
Quotidiano / Anno XLIV / N. 318 t 

Ragazzo muore schiacciato 
dal palo della giostra 

- In cronaca i particolari 


1 


Sabato 18 novembre 1967 / L. 60 ^ 



ira 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Parità, adulterio 
e divorzio 


]\f EI GIORNI scorsi, la Commissione Giustizia della 
Camera è giunta ai voti su questioni di grande impor¬ 
tanza per la vita delle famiglie italiane: la parità dei 
coniugi; la possibilità di separazione personale in caso 
di adulterio sia del marito che della moglie; l’intro¬ 
duzione del principio del divorzio per i matrimoni 
civili. 

La prima di queste questioni si è risolta in modo 
assai dubbio e sostanzialmente conservatore, con un 
voto che ha visto affiancati ai deputati democristiani 
i deputati del PSU. Infatti la parità dei coniugi nel 
testo approvato appare solo come una generica affer¬ 
mazione di principio e viene subito contraddetta dalle 
limitazioni previste in caso di contrasto tra i coniugi 
quando si afferma che in questo momento prevale la 
decisione del marito. Non ci sfugge certo il valore 
di ammettere l’intervento della moglie nella condu¬ 
zione della vita familiare, nè il potere a lei riconosciuto 
di ricorrere al giudice quando non ritenga conforme 
agli interessi della famiglia la decisione del marito. 
Tuttavia la nostra critica non muta, anzi diviene in 
certo qual modo più severa. La parità esiste sempre 
quando esiste l’accordo. E’ invece nel contrasto che 
essa è indispensabile poiché in quel momento diviene 
insieme rispetto della personalità dei coniugi e solle¬ 
citazione ad un necessario concorso unitario di essi 
alla vita della famiglia. Coloro che affermano che 
senza una autorità e una gerarchia non vi può essere 
unità familiare, sono degli arretrati o nella migliore 
delle ipotesi dei ciechi che non si accorgono come 
nel mondo moderno l’autonomia dell’uomo e della 
donna, la loro libertà e uguaglianza non sono il con¬ 
trario dell’unità, ma la condizione stessa dell’unità. 
Tanto più grave appare questa posizione dei de. dei 
socialisti e dei repubblicani in quanto essa contrasta 
palesemente con la coscienza delle masse popolari, 
con le tante voci del mondo cattolico, con le posizioni 
ufficiali dei movimenti femminili del PSU. del PRI 
per non parlare del nostro. 

La SECONDA questione; la possibilità di separa¬ 
zione personale in caso di adulterio del marito e della 
moglie è stata votata quasi all’unanimità dai compo¬ 
nenti della Commissione Giustizia. Nè poteva essere 
'♦rimenti. L’abolizione del secondo comma dell’art. 
151 dell’attuale Codice civile, sana una delle più palesi 
e offensive discriminazioni fra le molte esistenti tra 
uomo e donna nella legislazione italiana. Secondo 
èssa ihfàttf’, rié' ; ràdùlt«TÌò 'dèlta' moglie era tromunqoe 
causa di sèttofazione personale, l’adulterio del marito 
lo era solo nel caso di concubinato, cioè di convivenza 
permanente con un’altra donna. 

4 Tuttavia il problema dell’adulterio ' non è risolto 
ancora dalla abolizione di questa discriminazione. Le 
conseguenze più tragiche si trovano nelle norme del 
Codice penale relative alla condanna per adulterio. E 
qui non si pone certo il problema dell’equiparazione 
dell’adulterio del marito a quello della moglie, che 
sarebbe, a nostro avviso, cosa gravissima (condanna 
a due anni di carcere, ecc.: dove va a finire la possi¬ 
bilità di ricostruire quella famiglia dopo un 1 simile 
fatto?). La soluzione più civile sta semplicemente 
nell’abolizione del reato di adulterio., giungendo ad 
un giudizio di esso sul piano morale e non penale 
e che comporti soltanto conseguenze di natura civile 
(separazione personale, ecc.). Così del resto si muo¬ 
vono le legislazioni della stragrande maggioranza dei 
paesi civili — capitalisti e socialisti —. Riteniamo però 
che in Italia sarà una battaglia molto difficile. 

E VENIAMO alla terza e più grossa questione: 
l’introduzione del divorzio per i matrimoni civili. Su 
questo problema, > si sono scontrati nel Parlamento, 
nel corso degli ultimi due anni, con tenacia e addirit¬ 
tura con ostinazione il partito della DC appoggiato 
dai missini e da qualche monarchico, e uno schiera¬ 
mento di forze che va dai liberali ai comunisti. Si è 
parlato di schieramento laico attribuendo spesso alla 
parola il significato di anticlericale. Personalmente 
preferisco dare a questo termine il suo significato- 
originale e vedere in esso uno schieramento di uomini * 
aperti e moderni, che hanno chiara la distinzione sì. 
tra Stato e Chiesa, ma anche fra realtà e finzione e 
ritengono che per salvare la realtà, cioè la famiglia, 
bisogna liherarla dalla finzione di vincoli una volta 
accettati ma non rispondenti più ai sentimenti, alla 
ragione, agli interessi morali e umani di tutti i suoi 
membri. 

Siamo fermamente convinti che questo schiera¬ 
mento ha interpretato col suo voto anche l’opinione 
di molta parte dei cattolici italiani. 

Certamente si tratta di un voto politicamente assai 
«rilevante. Per la prima volta in questo dopoguerra fl 
divorzio è stato ammesso non più come possibilità 
per il futuro — penso al voto sulla parola « indisso¬ 
lubile * al momento dell’approvazione dell’art. 29 della 
Costituzione — ma come realtà della legge italiana. 

L’importanza di questo successo non deve però na¬ 
sconderci le difficoltà. Innanzi tutto sì è votato il primo 
comma dell’emendamento liberale relativo ai soli ma¬ 
trimoni civili. Che cosa avverrà al secondo comma 
relativo ai matrimoni concordatari? Già si annuncia 
una ennesima manovra ostruzionistica dì deputati de, 
si parla di nuovo ricorso alla Commissione Affari Co¬ 
stituzionali. di ricorso alla Commissione Esteri ' in 
quanto si violerebbe la legislazione intemazionale (?), 
di appello al recente voto della Camera circa l’aper¬ 
tura di trattative per la revisione del Concordato. 
E poi. una volta superati tutti questi eventuali scogli, 
quali possibilità vi sono di giungere all’aula di'Monte¬ 
citorio e poi al Senato? Quale sarà Vaneggiamento dei 
gruppi dì maggioranza — in primo luogo del PSU — 
a questo punto? 

Come si vede gli ostacoli sono molti e complessi. 
Per parte nostra con la serietà che abbiamo avuto 
in tutta questa battaglia ci impegnamo a fare di tutto 
perchè essa giunga in porto e nel più breve tempo 
possibile. .‘ ”* 

. Nildb leni 


L’autodifesa dell’imputato comunista 
si trasforma in bruciante requisitoria 


Atto d'accusa di Filinis 


Non siete la Grecia ma l’illegalità 



Vertenza acutizzata 


IL GOVERNO 
VUOLE UNA 


e tutto il popolo è contro di voi ROTTURA CON 

GLI STATALI? 


I militari hanno fatto sapere quale dovrà essere la condanna: l'ergastolo - Torturato, per¬ 
cosso senza pietà, il patriota grida il suo sferzante disprezzo per il governo dispotico 


y* v ; 


> dar 

Costantino Filinis 


Contro i crimini 
dei colonnelli 

Intervento 
di Snragat 
su richiesta 


dei capigruppo 
del Senato 

■ . i i 

Interrogazione di Ingrao 

Profonda emozione hanno su¬ 
scitato m Italia le notizie sui prò- 
.cesso ai Atene contro i patrioti 
antifascisti greci e quelle sulla 
'minaccia di morte che oende su 
alcuni di essi, tra i quali Kostas 
Filmis Immediate amzative si 
sono avute n Parlamento 

I presidenti dei gruppi sena- 
tonali delia DC. del PCI. del 
PSU. del PSIUP e il senatore a 
vita Pani, che è presidente 
del comitato parlamentare per 
le libertà politiche in Grecia, 
hanno inviato una lettera al 
Capo dello Stato per chiede¬ 
re un urgente intervento’ a fa 
vore degli antifascisti greci. Il 
Quirinale ha reso noto in se¬ 
rata che Saragat. d’accordo con 
Fanfani. ha compiuto i passi 
richiesti nei confronti delle au¬ 
torità greche. Fanfani. dal can¬ 
to suo, ha fatto trasmettere 
al governo greco, tramite Fam- 
basciatore ad Atene, l’appello 
degli esponenti del Senato. 

t S;ffx>r Presidente — dice la 
(Segtie in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

ATENE. 17 

Per Costantino Filinis. er¬ 
gastolo: con questa richiesta 
estrema, il P. Al. al processo 
di Atene ha concluso stasera 
a tarda ora la sua requisi¬ 
toria e ha aperto l’elenco 
delle condanne che il regime 
pretende a carico degli im¬ 
putati del Fronte patriottico. 
Chiuso Analmente il fastidia 
so rituale giudiziario, il po 
tere scopre ora le dimensia 
ni della vendetta che vuole 
prendersi. 

Eppure, ad onta dello acca¬ 
nimento degli accusatori e 
comunque finisca il processo, 
l’operazione politica cui esso 
doveva servire di base per 
denigrare e dividere la Re¬ 
sistenza. è fallita. 

Dal momento in cui ieri se¬ 
ra nell’aula del tribunale mi¬ 
litare sono cadute secche, 
decise, le parole del compa¬ 
gno Kostas Filinis, questo pro- 
mèntori ddT 

Fronte patriottico greco ha 
avuto una svolta. Un accusa¬ 
to — quello che nel gruppo è 
il nemico numero uno per' ! 
giudici — si è fatto accusato¬ 
re: con il vigore morale e 
l'alta coscienza del dirìgente 
comunista che. pur trascinato 
alla sbarra e nelle vestì della 
vittima, sa di rappresentare 
più che mai l’autorità della 
giustizia e della verità di 
fronte all’arbitrio e alla men¬ 
zogna. 

Le parole di Filinis eraqo 
quasi ancora percepibili sta¬ 
mane nell’aula, quando è ri¬ 
presa l’udienza: «Sono comu¬ 
nista e non risponderò alle 
vostre domande perché potre¬ 
ste utilizzare le mie risposte 
a danno di altri. Sono stato 
torturato; sono stato percos¬ 
so senza pietà. Mi sono stati 
spezzati due denti, 1 miei oc¬ 
chiali sono stati frantumati 
e non sono stati sostituiti. 
Tbeodorakis non è qui perphè 
voi gli avete impedito di ve¬ 
nire. Respingo le vod secon¬ 
do le quali egli d ha tradito. 
Tutti possono provarlo. Posso 
affermare che egli voleva es¬ 
sere presente a questo pro¬ 
cesso: infatti ieri mattina si 
era vestito ed era pronto a 
venire. Ail'ultimo minuta lo 
hanno avvertito che non ! sa- - 
rebòe venuto. Alia prigione • 
« Averoff » aveva fatto lo 
sciopero della fame. Non è 
affatto vero che egli sia ma¬ 
lato. Non l'hanno fatto vedi 
re per fare in modo che egli 
non possa difendersi e rispon¬ 
dere alle allusioni fatte con¬ 
tro noi tutti Tutti i testimo¬ 
ni a carico hanno sfruttato 
la sua assenza dal processo: 
egli è stato attaccato senza 
aver avuto la possibilità di 
difendersi. Io rendo omaggio 
a Mflris Tbeodorakis. pome 
uomo e come artista. 

« Tutte le confessioni di cui 
disponete sono state estorte 
con la violenza. Le accuse al 
Fronte patriottico di volar ri¬ 
correre alla violenza sonò fal- 

Giuseppe Conato 

(Segue in ultima pagina) 
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LA MARCIA DELLA PACE AD AREZZO 

corteo. ' Nella foto,- tra la folla. Don Barberi e il gesuita marciatore». 


è stata accolta ieri da tutta la popolazione e 
da una fiaccolata che illuminava le antiche 
mura. Le ragazze della Lebote si sono unite al 

(A pagina 11 il servizio del nostro inviato) 


Durante un selvaggio attacco contro la capitale della RDV 

Sei bombardieri americani 

distrutti nel cielo di Hanoi 

* » • ’ ’ ' 

Gli aggressori impiegano le criminose armi a frammentazione anti-uomo 
Sanguinosa battaglia su una collina che domina la base di Dak To 

Diplomatico indiano ucciso a Hanoi dalle bombe USA 


SAIGON, n 

Cacciabombardieri americani 
hanno selvaggiamente bombar¬ 
dato e mitragliato, quest’oggi, il 
centro dj Hanoi provocando di¬ 
struzioni e vittime tra la pop» 
lezione ovile. La prima notizia 
in proposito è stata diffusa dal 
corrispondente della Tasi ad 
Hanoi. 

Dai canto loro i comandi ame¬ 
ricani hanno comunicato che. 
dopo tre settimane di sosta pro¬ 
vocate dalla avverse condizioni 
atmosferiche. ’ 1 cacciabombar¬ 
dieri avevano effettuato una in¬ 
cursione sul piccolo aeroporto 
di Vacb-Mai. distante 1600 me¬ 
tri dai centro di Hanoi, limitan¬ 


dosi a colpire questo obiettivo 
esclusivamente militare e pe¬ 
raltro fin qui « proibito > dal 
Pentagono. 

Più tardi, radio Hanoi ha pre¬ 
cisato che l’incursione era stata, 
diretta su numerosi quartieri 
civili della capitale e che gli 
aerei, non contenti delie bombe 
sganciate a casaccio sulle case, 
sì erano abbassati a mitragliare. 

Le fonti della RDV hanno an¬ 
che aggiunto che contro 0 cen¬ 
tro di Hanoi gli aggressori han¬ 
no impiegato quattro missili aria- 
terra a frammentazione, armi de 
stiriate unicamente a ferire e 
uccidere persone umane. Almeno 
uno di questi missili è esploso 


nel quartiere delle rappresentan¬ 
ze diplomatiche. A questa arma 
criminosa si deve l’effetto — gra¬ 
ve politicamente oltre che uma¬ 
namente — riferito a tarda ora 
dalla agenz.a ADN della Germa¬ 
nia democratica: un membro in¬ 
diano della Commissione Intema¬ 
zionale di Controllo. Mangal Chad, 
è rimasto ucciso, e un soldato 
indiano è stato ferito. Secondo 
alcune notizie un altro di questi 
missili avrebbe colpito l’amba¬ 
sciata sovietica. 

' La radio nord vietnamita ha 
annunciato che sei cacciabom¬ 
bardieri americani sono stati 

% 

(Segue in ultima pagina) 


L'insopportabile show diventa un incredibile caso giudiziario 

VERTICE DI GIUDICI PER MA URIZIO ARENA 


Per Maurizio Arena, o me¬ 
glio per le mine di mn paio di 
genitori t a cen do qualcuna tem¬ 
pre aggetti, i entrata in scene 
anche il pr oc are ter» gener ale 
delle Carta tappet i*» di Roma 
L’alta mmaistruto ha c on voc at o 


pomo altra aalta da coti ecco¬ 
ti anali — ha ovata per argo¬ 
menta. in definiti he. mn ma- 
trimtmio sgradita a certi, indif¬ 
ferente a quasi tatti 


lari nel ama affato il p r oc ur a- 
tara-capo da Me Re p u b bl i ca a 


L’impegno di tome r atp pR 
tnkiliti dimostra torta che gR 
eterni m a gi s t rati tema pre o cfa- 


, Tale vertice di - raggaarde- 
oati pereanaggi — abbottante 
Infrequente, come hanno no¬ 
tato i cronisti gradisi ari, im¬ 


motai magistrati tana preoccu¬ 
pati da pini moria, aha. i 
mata ce rna una della m i ll e for¬ 
te pubblicitarie del nastra tem¬ 
po e tende a divealare am d- 


berta e Maria loti Savoia 
preferiscono dieci flirt delta fi¬ 
glia atta n o me a con ma a tutto 
della Gmr bm t t lì u » i afta leva. 
Che I gusti primati degli sfossi 
debbano peri m ob ilit at a la 
macchina della Stato e provo¬ 
cato gravi p ro vv edimenti n- 
qtrtttial ca n tr a chicchessia è. e 
db poco, molto discutibile. ' 

* A Maurizio Arano 1 nato ri¬ 
tirata il pasmporto L’ordina 
della procura della Repubbli, 
co ì stalo aseguito, a tamburo 


battente, niente me no che dal 
capo e dei vicecapo della Mo¬ 
bile- Quali colpa p ro vate han¬ 
no suggerito la dr astic a misu¬ 
rai Si parta di plagio, un rea¬ 
to raro. dWicUmenta 
bile e in questo cesa pa r e cch io 
incre d i bi l e. Me si dice miche 
ché net» etbte tosa spetifku e* 
siane geoide? d sardbba sei - 1 
tanto 'un' f as c ic ol o generica- 
manto indicato coma matti re¬ 
lativi «_» e costituito per bri- 
ziativè di ano sconosciuta. 


E allora? Sa le prove non 
convincano ancora i giudici, o 
addirittura menomo, coma si 
può p ri v a re m cittadino dei 
diritti garantiti dolio Costitu¬ 
zione? Questo I il punto che 
interesso, ben mi di li dei fa- 
metti pubb licitari e deWirrile¬ 
vante pr o t a g o nista . 

Tanta più che riessano ac¬ 
cetto riposasi per etri mn ex re, 
s t es sa mila porta, possa emo¬ 
zionar» 1 giudici della Repub¬ 
blica; meno che mai dettar a 
legga- 


Johnson 
nego di aver 
promesso 
nuove truppe 

WASHINGTON. 17 
D presidente Johnson ha as¬ 
sicurato oggi che d generale 
Westmoreland. comandante del¬ 
le forze americane impegnate 
nella guerra contro U popolo 
vietnamita, « non prevede * un 
aumento di tah forze oltre U b- 
veLo di 523 000 uommi. che do¬ 
vrebbe essere raggiunto in gra¬ 
ffio e che il Congresso ha già 
autorizzato 

- Johnson ha fatto tali dichia¬ 
razioni a chiarimento di quelle 
rese mercoledì dallo stesso We¬ 
st mo rela od. secondo le quali la 
Casa Bianca si era impegnata 
ad inviare nuovi rinforzi « il p.ù 
rapidamente possibile >. Wasc- 
moreland non aveva precisata 
se la promessa si riferiva ad 
un aumento assoluto di effettivi, 
rispetto alla cifra di 525000 uo¬ 
mini gii concordata, o soltanto 
ad un invio più celere dei con¬ 
tingenti gii previsti. L’odiema 
dichiarazione di Johnson tende 
ad escludere la prona interpre¬ 
tazione, ma non la seconda. 

« Abbiamo discusso ieri aera 
il problema dei nostri effettivi 
nel Vietnam con il generale 
Westtnoceland — egli ha det¬ 
ta —. Come ricorderete, abbia¬ 
mo preso recentemente hi eoa 

(Segtie in ultima pagina) 


Serie differenze fra II 
punto di vista del go¬ 
verno e quello dei sin¬ 
dacati - Le Federazioni 
postelegrafonici CGIL, 
CISL e UH respingono 
le tabelle ministeriali 
Prosegue l’astensione 
dal lavoro dei finanziari 


A che punto e la vertenza 
del pubblico impiego? La do¬ 
manda può sembrare strana, 
o per lo meno fuori luogo, dal 
momento che anche ieri c’e 
stato un nuovo incontro (un 
altro ce ne sara mercoledì) 
fra i rappresentanti del go¬ 
verno e quelli dei sindacati. 
L'andamento dei colloqui, e 
più ancora le prese di posi¬ 
zione nettamente negative dei 
sindacati al categoria, fahqo 
tuttavia ritenere che le cose 
anziché migliorare, come era 
lecito supporre, stiano seria¬ 
mente peggiorando. 

Già l’altro giorno il segre¬ 
tario della CISL, Armato, ha 
dovuto rilevare che le « pro¬ 
poste ministeriali rischiano 
di unire in un giudizio nega¬ 
tivo tutto il fronte del pubbli¬ 
ci dipendenti ». E ieri è stato 
addirittura, il ministro per la 
Riforma, Bcrtinelli, a far ca¬ 
pire che negli incontri non 
tutto fila liscio come l’olio. 

« Taluni sindacati — ha det¬ 
to il ministro — vogliono ade¬ 
guare meglio alcuni parametri 
(retributivi) alla realtà delle 
funzioni effettivamente svolte 
dai dipendenti ». Il che equi¬ 
vale ad affermare che le fa¬ 
mose tabelle predisposte dal 
governo incontrano sfavore¬ 
vole accoglienza presso quasi 
tutte le organizzazioni. Sem¬ 
pre ieri. Infatti, dopo che lo 
SFI-CGLL e il SAUFl CISL 
si erano pronunciati contro i 
« parametri » governativi, le 
federazioni dei postelegrafo¬ 
nici CGIL, CISL e (JIL hanno 
espresso un « giudizio netta¬ 
mente negativo * sulle « tabel¬ 
le delle qualifiche"atipicbe” 
che il governo ha presentato 
per i postelegrafonici », rile¬ 
vando oltretulto che le solu¬ 
zioni prospettate «rappresenta¬ 
no la completa negazione di 
qualsiasi carattere funzionale 
del riassetto e peggiorano al¬ 
tresì l’attuale condizione della ’ 
categoria ». Non solo, ma la 
Federazione statali della 
CISL, in una dura nota dira¬ 
mata nel pomeriggio, oltre a 
mettere in rilievo le disfunzio¬ 
ni che caratterizzano il pub¬ 
blico impiego, ha affermato 
che « qualora nei prossimi in¬ 
contri e comunque entro que¬ 
sto mese non si dovesse ri¬ 
scontrare la volontà del gover¬ 
no di dar corso al riassetto e 
di realizzare in tale ambito la 
perequazione, riprenderebbe 
la libertà di azione ». 

D’altra parte, mentre pro¬ 
segue lo sciopero ad oltran¬ 
za dei finanziari e mentre so¬ 
no annunciate astensioni del 
personale ANAS e dei vigili 
del fuoco. le stesse confede¬ 
razioni hanno rilevato alcuni 
giorni or sono che tra le pro¬ 
poste governative e le aspetta¬ 
tive dei lavoratori esiste « una 
serie di differenze anche no¬ 
tevoli ». 

Stando cosi le cose non si 
capisce davvero a quale ob¬ 
biettivo miri il governo, se 
non ad imbrigliare il movi¬ 
mento che sta invece crescen¬ 
do e ad imporre, con una tat¬ 
tica ormai scopertamente dila¬ 
toria. quelle soluzioni che le 
tre Confederazioni hanno de¬ 
finito «notevolmente differen¬ 
ti > dalle aspirazioni degli sta¬ 
tali e che i sindacati di setta 
re respingono in modo sempre 
più fermo e reciso 
Ciò che. in definitiva, non pu® 
significare altro che la rot¬ 
tura e la conscguente r ip r esa 
dell’azione sindacale. 
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PAG. 2 / vita italiana 


rp TEMI —.. 

l==OEl GIORNO —I 

La lotta , 
degli studenti 

D alla Lombardia aita 

Calabria, in molte città 
d'Italia si sono svolte o sono 
in corso manifestazioni di piaz¬ 
za che vedono protagonisti gli 
studenti medi in una progres¬ 
sione di lotte: seimila studenti 
professionali in sciopero a Mi 
lano, scioperi generali a Forlì, 
a Bari e a Reggio Calabria, mi¬ 
gliaia di giovani nelle strade 
di Napoli e di Roma. L’Italia 
burocratica è preoccupata Dal¬ 
le vecchie e ammuffite strutture 
della scpola italiana nasce quel¬ 
la coscienza nuova che sola può 
rinnovarle 

I problemi per cui gli stu¬ 
denti protestano sono ancora 
quelli tradizionali, che tn ven- 
t’anni la classe dirigente capi¬ 
talistica non ha saputo risol 
vere, e che oggi il centro sini¬ 
stra vuole aggravare Ma il fat¬ 
to nuovo è lo spirito con cui 
gli studenti scendono in piazza, 
rivelando una maturità politica 
mai registrata finora F.ssi si 
rendono conto che i loro pro¬ 
blemi non sono anomalie occa¬ 
sionali, bensì rappresentano la 
espressione della crisi della scua 
la: una scuola dove opera la di¬ 
scriminazione di classe, in cui il 
diritto allo studio è lettera mor¬ 
ta, incapace di garantire un do¬ 
mani sicuro Gli studenti ro¬ 
mani si sono visti chiudere i 
battenti in faccia dal provve¬ 
ditore, gli studenti forlivesi han¬ 
no chiesto che il provveditore 
■e ne vada E* una ondata di 
ribellione antiburocratica, ani¬ 
mata dalla volontà di poter con 
tare, decidere di ciò che riguar¬ 
da la propria vita e 1 propri 
interessi, vissuti giorno per gior¬ 
no entro le mura scolastiche. 
Ma il lato piò importante che 
queste lotte hanno rivelato è la 
^scienza del modo nuovo in 
i si pone il rapporto tra la 
jola e la società, del valore 
ntrale che assumono i temi 
elio sbocco professionale, del- 
a qualificazione, del ruolo dei 
cenici nel nrocesso produttivo, 
dei compiti di formazione ad¬ 
irale e professionale della 
cuoia Da questa coscienza na- 
e la dimensione sindacale as¬ 
ma dal movimento, che si 
ropone di difendere tutti gli 
petti della condizione studen- 
sea e si attesta su un organico 
rogramma di riforma. A Napo- 
Pisa, Bari, Roma è sorta ITJ- 
ione Studenti Medi, la nuova 
rganùrzazione sindacale degli 
tridenti medi; essa può diveni- 
, sull'onda crescente delle agi- 
izioni, una importante realtà 
azionale, capace di unificare la 
tta di tutti gli studenti della 
isola con uno scopo ben pre¬ 
so: combattere le scelte del 
verno di centro sinistra per 
zzate una scuola radical- 
te nuova, in una società de- 
atica 

Roberto Viezzi 


In caos 
he costa 
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Mentre proseguiva al «Brancaccio» l'assemblea indetta dalla Lega 


l’Unità / sabato 18 novembre 1967 


Discussa alla Camera la leggina sugli elenchi 
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I sindaci in Parlamento per 

difendere la vita dei Comuni e chiede la proroga al 1970 
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Uno delegazione di amministratori ha interrotto la riunione delia Commissione Interni - Chiesta l'ap- 
provazione urgente delle proposte di legge sulla indennità di carica/ assistenza e pensione - Severa 
critica del senatore Bonacina (PSU) alla legge governativa sulla finanza locale 


Rifiutati persino i poteri decisionali alle Commissioni 
comunali - Per il 23 CISL, CGIL e UIL hanno indetto 
una giornata nazionale di protesta dei braccianti e coloni 


I sindaci questa volta han¬ 
no messo da parte gli or¬ 
dini del giorno, che spesso 
lasciano il tempo che tro¬ 
vano: si sono mossi loro, 
dalla Sala Brancaccio dove da 
due giorni discutono nell'as- 
sembìea indetta dalla l-cga 
dei Comuni democratici, por¬ 
tando direttamente in Parla¬ 
mento il dramma dei Comuni 
ormai soffocati dai debiti, spie 
gando che il mestiere del sin¬ 
daco è diventato impossibile. 

Venti sindaci si sono recati 
prima ni Senato Dopo vivaci 
insistenze è stato ottenuto che 
la Commissione Interni, che è 
presieduta dal de Schlavone. 
interrompesse i suoi lavori e 
ricevesse la delegazione. «Mi 
gliaia di amministratori di Co. 
muni inferiori a 5 mila ahi 
tanti — ha detto il sindaco di 
S. Casciano. Cfnpetti. che gui 
dava la delegazione — rice 
vono una indennità di carica 
di appena 30 mila lire al me 
se; inoltre non godiamo della 


assistenza malattia e della 
pensione. Si può fare il sindaco 
in questa situazione ? >. 

E' chiaro che 1 sindaci non 
pongono richieste «sindacali*: 
essi fanno presente che se non 
si garantisce agli amministra¬ 
tori. specie a quelli dei Co¬ 
muni più piccoli, un minimo di 
tranquillità si creano le con 
dizioni in cui nessuno vorrà 
piò fare il sindaco. Si tratta, 
dunque, di un attacco alla vi¬ 
ta stessa dei Comuni da una 
parte e di un aspetto della 
battaglia per una effettiva 
conquista dell’autonomia loca 
le dall'altra. 

Alla Commissione Interni 
del Senato giace da lungo 
tempo la proposta di legge 
del senatore comunista Fa 
biani che prevede la istitu¬ 
zione del servizio di assisten¬ 
za malattia e la pensione per 
gli amministratori comunali. 
Proprio in questi giorni è 
stato deciso l'esame della prò¬ 


Crisi degli enti locali 

Le proposte 
dei comunisti 

Verso la conclusione l'indagine della 
commissione Interni • Cause e respon¬ 
sabilità - Il governo non cambia strada 


L 1970 DOVREBBE segnare 
l’inizio di un « nuovo ordì 
tributario »: il ministro 
ti non perde occasione per 
metterlo Intanto non passa 
ìc che il Rovemo non prcn- 
una misura che aggrava ed 
gaspera l’attuale sistema, sa 
’almente ingiusto ed arcaico 
1 punto di vista della effi- 
enza economica Sicché la 
assa dei contribuenti — lava 
tori e consumatori — vengo- 
trattati come quel tale asino 
Ila cui groppa veniva aggiun- 
via via una fascina di legna, 
chi cadde sotto il peso die 
schiacciava 

L’ultima decisione di questo 
è la proroga della legge 
novembre 1964 n. 1162, de- 
a dal Consiglio dei ministri 
li'altro giorno Con questa 
isione, presa in quattro e 
attr’otto, i consumatori con- 
ueranno a pagare l’addizio- 
ie del 20% sulle aliquote del- 
Imposta Generale Entrata, 
tratta di una « fasdna di 
a » abbastanza pesante per- 
è questa addizionale ha frut¬ 
to negli anni passati 200 mi¬ 
rili l’anno cifra che tcnJe a 
ire e che per l’attuale eser- 
o finanziario è valutata in 
5 miliardi di lire 
Ridìcola — tristemente ridi- 
* — è stata la ocusa potuta 
gius ri fica re questa derisia 
tanto, è stato detto, per il 
970 I1GE deve essere trasfor- 
ata. tanto vale che i contri- 
enti pachino anche Taddizk» 
le. Il che, come ragionamen- 
, è veramente roba da matti. 

> da furbi. In realtà non sì 
iole rinunciare a quella tnag- 
iorazione pagata dai consuma 
perchè in caso contrario si 
far fronte al minore 
magari chiamando in 
ì possessori di grandi red 

Ma Q caso deU’oddiziooale 
GE non è isolato. Poco prima 
governo aveva deciso di prò 
ire la «matassa sulla ben- 
(10 Ure al litro) che da 
un demento di solidarietà eoo 
gli alluvionati passa ad essere 
un demento di profitto per le 
compagnie petrolifere Un caos, 
insonuna Un caos che costa c* 
ri$$imo alla massa dei contri 
(menti italiani, mentre fa molto 
comodo a coloro choc posseg¬ 
gono grandi redditi ma die di 
tasse ne pagano poche o affatto 

Diamante Limiti 


Si tirano le somme dell’indagi- 
ne conoscitiva che da quasi un 
anno la commissione Interni del¬ 
la Camera sta svolgendo sullo 
stato della Finanza locale. A 
completare 11 quadro è venuta, 
qualche giorno fa. la relazione 
che a nome dei deputati co¬ 
munisti ha presentato il compa¬ 
gno Borsari. Il documento si 
differenzia da quello esposto per 
la maggioranza da Amaud 
(DC) e Matteotti (PSU) sia nel¬ 
la Individuazione delle cause 
della crisi che travaglia gli en¬ 
ti locali, sia — di conseguenza 
— nella indicazione delle misu¬ 
re per risolverla. Una differen 
riazione sostanziale che non 
esclude però la ricerca di una 
comune piattaforma. 

La soluzione della crisi de¬ 
li enti locali — lo ha detto Bor¬ 
sari — non sta tanto nel supe¬ 
ramento meramente contabile 
del deficit (che ascende a oltre 
5 mila miliardi) quanto nella 
eliminazione del divario esisten 
te fra risorse disponibili e bi¬ 
sogni sempre crescenti delie co¬ 
munità cui Comuni e Province 
debbono provvedere. Ci sono in 
vece ministri e alti burocrati 
che con troppa faciloneria ac¬ 
cusano gli amministratori di 
avere la « mano facile * nella 
spesa, dimenticando che la cri¬ 
si discende innanzitutto dal ca¬ 
rattere accentratore della strut¬ 
tura statale ed è la conseguen¬ 
za delle scelte politiche conser¬ 
vatrici. o moderate, compiute 
anche in questo ventennio dal 
governi di centro e di centro- 
sinistra e dalle classi dominanti. 

Il Paese è andato avanti, le 
necessità delle popolazioni sono 
enormemente accresciute, i com¬ 
piti e le funzioni degli enti lo¬ 
cali (e quelli assolti per con¬ 
to dello Stato) ingigantiti a 
dismisura Ma. non v'è sta¬ 
to per gli enti locali, un 
corrispetti vo accresci mento 
dei poteri decisionali e. quin¬ 
di. delle risorse: anzi, essi 
sono stati progressivamente in¬ 
capsulati in un rigido sistema 
che. sul piano de! prelievo tri¬ 
butario. non dà spazio all’azio¬ 
ne degli amministratori La qua¬ 
le è peraltro ancor più condizio¬ 
nata dagli squilibri della finan¬ 
za locale, che hanno le loro 
origini negli squilibri eoonomìco- 
sociali e territoriali, nonché nei 
limiti di potere e nell'assenza di 
ordinamenti legislativi (si pensi 
al vuoto m campo urbanistico 
che è costato molto caro ai Co¬ 
muni) die hanno negativi rifles¬ 
si di ordine finanziaria 
D governo — notava opportuna¬ 
mente Borsari — non sembra pe¬ 
rò disposto a cambiare strada, 
e non pare trovi a contrastar¬ 
lo. sulla sua linea, la maggia 
ranza. I disegni di legge per 
la riforma tributaria e per la 
riforma della finanza locale 
stanno lì a dimostrare la va¬ 
lidità della denuncia del PCL 
Prevale insomma nel governo 
la linea deU’« accentramento * 
nella « manovra » e nel preLe 
vo tributario e, per contro, del¬ 
lo svuotamento delie preroga¬ 
tive degli enti locali. In buona 
sostanza, si continua a conside¬ 
rare gli amministratori di Cu 
muni e Province come degli in¬ 
capaci da tenere sotto tutela, 
e di reprobi da pimire in ogni 
caso, mentre ci si ostina a con 
si derare cause primarie della 
crisi quelli che sono soltanto 

T itti marginali del fenomeno. 

comunisti, nella loro telano 
ne. non si sono limitati alia cri 
tic*, hanno indicato anche, qua 
lì possono essere gli strumenti 
per uscire dalla crisi. Pie li mi 
naie — è stato sottolineato - 
è una precisazione dei compiti 
delle autonomie nella promoBo 
ne del progresso economico e ci¬ 
vile del Paese, avendo a punti 


di riferimento la Costituzione e 
la programmazione democratica. 
Quindi: allargamento delle sfe¬ 
re di attribuzione degli enti la 
cali, in rapporto ai compiti e 
problemi nuovi venuti a matu¬ 
razione: massimo decentramen¬ 
to delle funzioni dello Stato e 
delle Regioni; esercizio di con¬ 
trolli In armonia con U dettato 
costituzionale (quindi riduzione 
della sfera burocratica e am¬ 
pliamento della democrazia di 
base): ristrutturazione e quali¬ 
ficazione della spesa; riordina¬ 
mento delle entrate, attraverso 
una adeguata ripartizione del¬ 
le risorse tributarie tra Stato. 
Regioni e Comuni. Semplifichia¬ 
mo e unifichiamo — ha ancora 
osservato Borsari — ma pre¬ 
giudiziale è il riconoscimento 
agli enti locali di responsabilità 
neH’accertamento del gettito tri¬ 
butario. Inoltre, occorre assicu¬ 
rare agli enti locali 1 mezzi per 
gli investimenti con crediti age¬ 
volati e restituendo alle sue fun¬ 
zioni la Cassa depositi e pre¬ 
stiti. 

Questi sono problemi di pra 
spetti va. intanto, però, si impon- 

g ono misure immediate per 
loccare la spirale dell'indebi¬ 
tamento e per avviare la ripre¬ 
sa degli enti locali. Una base 
unitaria è offerta dalle richie¬ 
ste deli'ANCl e dell’UPI: con¬ 
solidamento del debito, rivalu 
fazione della compartecipazione 
sul gettito IGE. rivalutazione del 
contributo dovuto ai Comuni per 
compiti svolti per conto dello 
Stato, compartecipazione alla 
tassa sui carburanti, pagamen¬ 
to sollecito delle somme da 
vute a compensazione delle im¬ 
poste abolite; infine, facilitazia 
ne nel reperimento del credito, 
sia aumentando il fondo della 
Cassa depositi c prestiti, sia im 
Degnando altri istituti bancari. 

Proposte costruttive, che pos 
sono costituire una utile base 
di discussione, per giungere a 
positivi approdi. Governo e 
maggioranza dovranno pronun¬ 
ciarsi. oppure dire se intendono 
continuare lungo la vecchia, pe¬ 
ricolosa strada. 

a. d. m. 


posta in sede referente: è 
un passo avanti, ma è chiaro 
che la procedura scelta se¬ 
gna in partenza la sorte del 
provvedimento. Affinchè la 
legge possa essere approva¬ 
ta dai due rami del Parla¬ 
mento entro la fine della le¬ 
gislatura è necessario che la 
Commissione ne discuta in se 
de legislativa. Questo ha chie¬ 
sto la delegazione di sindaci 
e i senatori hanno preso im¬ 
pegno nel senso richiesto. 

Analogo passo i sindaci 
hanno poi compiuto alla Ca¬ 
mera dove sono stati ricevuti 
dal presidente della Commis¬ 
sione Interni, on. Sullo, e da 
parlamentari di diversi par¬ 
titi. In questa Commissione 
giace, invece, la proposta di 
legge dei PCI che prevede la 
corresponsione ai sindaci di 
una indennità di carica ade¬ 
guata alla loro funzione ed 
alle loro reali necessità di 
vita. 

Anche alla Camera la dele¬ 
gazione di sindaci ha chiesto 
la procedura d'urgenza e lo 
on. Sullo si è impegnato a far 
approvare il provvedimento 
entro la fine di dicembre. 

I sindaci sono poi tornati al¬ 
l’assemblea del Brancaccio 
dove hanno riferito dei ri¬ 
sultati conseguiti. « E' un pri¬ 
mo successo — hanno detto — 
ma non bisogna farsi illu¬ 
sioni *. Perciò l'assemblea ha 
deciso di convocare per il 28 
dicembre alla Casa della Cul¬ 
tura di Roma, proprio davanti 
a Montecitorio, una nuova riu¬ 
nione di sindaci e di ammi¬ 
nistratori di tutta Italia. Se a 
quella data le due proposte di 
legge non saranno state ap¬ 
provate i sindaci faranno sen¬ 
tire nuovamente la loro voce 
al Parlamento. 

D'altra parte sarà quella la 
occasione per portare avanti 
la battaglia sugli altri due 
punti essenziali per la vita de¬ 
gli enti locali: il ripiano dei 
debiti e l'emanazione di prov¬ 
vedimenti urgenti che incida- 
dano nell'attuale meccanismo 
di bilancio in modo da assi¬ 
curare alle casse comunali 
nuove entrate e non riprodur¬ 
re i debiti. - 

II provvedimento governati¬ 
vo sulla riforma tributaria, 
nella parte dedicata alle en¬ 
trate della finanza locale, e 
quello che prevede misure 
contingenti, non risolvono il 
problema della crisi finanzia¬ 
ria dei Comuni, anzi lo ag¬ 
gravano perché tendono a li¬ 
mitarne ancor più I’autona 
mia. Ed è significativo che 
anche da parte socialista sia 
venuto un giudizio fortemente 
critico. Il sen. Bonacina, del 
PSU. membro della Segrete 
ria della Lega, non potendo 
tenere il discorso conclusivo 
perché impegnato al Senato, 
ha però inviato all'assemblea 
una lettera in cui esprime il 
suo « netto dissenso » dai due 
disegni di legge. 

La lotta per la riforma della 
finanza locale e per l’autono¬ 
mia entra, dunque, in una fa¬ 
se decisiva: il governo con la 
scusa di voler aiutare i Ca 
muni mira a distruggerne ogni 
libera iniziativa. Occorrono, 
dunque, forze nuove per la bat¬ 
taglia autonomistica. H dibat¬ 
tito e le conclusioni del sena¬ 
tore Maccarone hanno giusta¬ 
mente dato molto spazio a que¬ 
sto problema. La Lega si pre¬ 
para a gettare le basi di una 
organizzazione più ampia e 
moderna, unitaria e nazionale, 
strettamente collegata con i 
problemi locali e con i prota 
gonisti essenziali della vita 
comunale: i lavoratori. le don¬ 
ne, i giovani, gli intellettuali, 
1 professionisti. 
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Autunno: cadono le foglie 




La Commissione Lavoro del¬ 
la Camera ha iniziato Tesa¬ 
rne del disegno legge gover¬ 
nativo per la proroga della 
legge di blocco degli elenchi 
anagrafici per la previdenza 
ai lavoratori agricoli nelle 
province ove vigeva il siste¬ 
ma del presuntivo impiego. 

Come si ricorderà, nel lu¬ 
glio scorso, mentre erano in 
corso grandi lotte braccian¬ 
tili specialmente in Puglia, il 
ministro Bosco dovette impe¬ 
gnarsi a presentare entro il 
31 ottobre il disegno di legge 
per una riforma generale del 
sistema previdenziale riguar¬ 
dante i lavoratori agricoli, per 
tutto il paese, e per la pere¬ 
quazione del trattamento con 
quelli vigenti per gli altri la¬ 
voratori dipendenti. Egli fece 
presente che, intanto, il go¬ 
verno avrebbe anche proposto 
una leggina per prorogare il 
regime transitorio scadente 
con Tannata agraria 1966-1967. 
Dimentico degli impegni as¬ 
sunti. il governo ha fatto pas¬ 
sare il 31 ottobre senza che 
abbia provveduto a presenta¬ 
re il disegno di legge di rifor¬ 
ma e si è limitato a presen- 


La reazione al voto della commissione Giustizia 

Intransigente la DC sul 
divorzio: ostruzionismo 

Ricattatorio intervento dell’» Osservatóre Ro¬ 
mano » e una risposta polemica dell’« Avanti! » 


« Opposizione assoluta e 
costante » al progetto For¬ 
tuna sul divorzio — dice il 
de Lucifredi —. « Opposizio¬ 
ne ferma e totale da parte 
de», promette l’Osservatore 
Romano. La prima è un’in¬ 
transigente dichiarazione di 
ostruzionismo. « Noi — ha 
precisato Lucifredi — con¬ 
tinueremo ad opporci a que¬ 
sta legge utilizzando tutti i 
mezzi procedurali e regola¬ 
mentari che abbiamo a di¬ 
sposizione ». Il secondo è un 
pesante intervento vaticano 
che fa balenare minacciosa¬ 
mente il ricatto: « Chi ha 
pensato al disegno di legge 
in questione, chi lo solleci¬ 
ta e lo spinge, deve aver 
messo sulla bilancia il prò 
e il contro. Eventuali recri¬ 
minazioni sarebbero perciò 
fuori proposito ». Il « con¬ 
tro » sarebbe dunque una 
crociata quarantottesca in 
nome della « stabilità degli 
istituti », per reprimere le 
aspirazioni che a parere del- 
YÒsservatore « ripugnano al¬ 
l’animo dei cattolici ». Sia¬ 
mo all’indomani dell’appro- 
— 

I Una donna nel 

governo della Chiesa 

Una donna avrà per la prima 
volta un posto di responsabilità 
nel governo centrale della 
t Chiesa, con la carica di Sotto- 
segretario. Lo ha dichiarato il 
cardinale Ildebrando Antoniutti 
che ha definito « probabile > la 
« investitura di una religiosa > 
alla carica di « sottosegretario 
della Congregazione di cui è re- 
> sponsabUe >. 


Gui favorisce i piani dei colonnelli di Atene 

«Esami» anticipati per gli 
studenti greci in Italia 

Le prove per l'ammissione all'Università che negli anni scorsi si potevano 
sostenere anche a maggio fissate a novembre — Restituire alle Facoltà la 
possibilità di fissare una nuova data anche per i « bocciati » 


1 nostri lettori sanno che è in 
atto una discriminazione contro 


na, ecc., la cui preparazione 
non era ancora completa, sono 


gli studenti greci, della quale I stati « bocriaU > e dovrebbero 


a nessuno può sfuggire il signi¬ 
ficato politica Finora, gli sta 
denti greci, per poter frequen¬ 
tare una delle nostre università, 
dovevano sostenere una prova di 
italiano, e di altre materie, fra 
dicembre e maggio Quest’anno, 
pare per diretta pressione del 
regime dei colonnelli fascisti di 
Atene, il ministro Gui na fissato 
per tutti le prove nel mese di 
novembre, aggravandone anche 
le difficoltà. D risultato è stato 
che diversi giovani greci, a Na¬ 
poli, a Roma, a Pisa, a Mode- 


perciò tornarsene a casa. D’al¬ 
tra parte, fanticipazione delle 
prove impedisce a molte centi 
naia di giovani di abbandonare 
il loro paese caduto sotto la 
dittatura militare e di venire a 
studiare in Italia. I colonnelli 
sapevano bene che vi sarebbe 
stata quest'anno una forte emi¬ 
grazione studentesca e cercano 
con ogni mezzo, anche con I 
mezzi più vigliacchi, di impe 
dirla. Gui, è vero, in seguito 
alte proteste ha poi istituito 


un'altra sessione, ma l'ha sta¬ 
bilita a dicembre (e chi è stato 
«bocciato» non potrebbe ripre¬ 
sentarsi). Se si vuole fugare il 
sospetto, allo stato attuale delle 
informazioni più che fondato, di 
una collusione fra il governo 'ita¬ 
liano e il regime ateniese oc¬ 
corre invece annullare il prov¬ 
vedimento, restituire alle facoltà 
la possibilità di fissare la data 
delle prove in modo che i già 
vani greci non vengano ingiu¬ 
stamente colpiti, consentire ad 
essi di studiare liberi nel nostro 
paese, al sicuro dai controlli, 
dalle minacce e dalle rappresa¬ 
glie dei colonnelli 


vazione del principio del di¬ 
vorzio alla commissione Giu¬ 
stizia della Camera ed « ef¬ 
fettivamente — per dirla 
con lo stesso giornale vati¬ 
cano — si tratta di una gros¬ 
sa novità »... E’ un serio col¬ 
po che la DC ha ricevuto e 
questo spiega il tono delle 
reazioni. D’altra parte — lo 
ricorda fon. Fortuna — 
« presso le commissioni com¬ 
petenti dal gennaio di que¬ 
st’anno fino ad oggi si sono 
avute quattro votazioni nel¬ 
le quali si è delineata una 
maggioranza chiara e netta. 
A questo punto il problema 
che si pone è quello di un 
corretto funzionamento del 
Parlamento. Sembra giunto 
il momento di applicare 
quelle norme regolamentari 
che vogliono che l’esame del¬ 
ie leggi presso le commis¬ 
sioni in sede referente sia 
rapido e succinto e che ven¬ 
gano evitate scoperte mano¬ 
vre ritardatrici. Comunque 
noi continueremo a portare 
avanti la nostra battaglia ». 

In risposta all’Osservatore 
esce anche un corsivo del- 
l 'Avanti! che invita a non 
trasferire il dibattito dal 
terreno del costume e della 
morale corrente a quello del 
conflitto di fedi. L’opposizio¬ 
ne dei cattolici al divorzio 
ha una motivazione non mo¬ 
rale, ma religiosa. Perchè 
dovrebbero subirla — si 
chiede il quotidiano sociali¬ 
sta — anche i non cattolici? 
E in quale conto l’organo 
vaticano tiene quei cattoli¬ 
ci che sì sentono rappresen¬ 
tati dai partiti favorevoli al 
progetto Fortuna? E che 
giudizio dà di quei paesi, a 
maggioranza cattolica, dove 
il divorzio esiste da decenni? 

Si riparlerà della questio¬ 
ne anche al congresso de 
che sì apre giovedì prossimo 
a Milano. La fase prepara¬ 
toria termina domani con le 
assemblee provinciali di Ao¬ 
sta, Agrigento, Bolzano e 
Forlì che danno in tutto 
quarantamila voti, il 2,5 per 
cento del totale. Un campio¬ 
ne così ristretto della peri¬ 
feria del partito non può or¬ 
mai alterare il quadro dei 
rapporti di forza tra i vari 
schieramenti quale è uscito 
dai precongressi delle setti¬ 
mane scorse. Sempre in cam¬ 
po de è tornato in discussio¬ 
ne il progetto di legge Gui- 
Codignola sull’Università. I 
più ampi settori universita¬ 
ri Io respingono. Rumor e 
il direttivo dei deputati de 
confermano invece il loro 
« appoggio » e si orientano a 
presentare una serie di 
emendamenti che non cam¬ 
bieranno la sostanza dell’ac¬ 
cordo siglato al vertice del 
centro sinistra. 

Da segnalare infine un col¬ 
loquio al Quirinale tra Sa- 
ragat e Moro. 

' ro. r. 


Preti decreta: 
chi fuma sigarette 
di contrabbando 
sarà punito 

Ad una interrogazione dell'on- 
Usvardi. socialdemocratico, sul¬ 
le « energiche misure » da adot¬ 
tare per « la repressione * del¬ 
la vendita di contrabbando del¬ 
le sigarette. Preti ha risposto 
minacciando tuoni e fulmini. 

Ogni mese, puntualmente. J’on. 
Usvardi interroga il suo collega 
di partito sui « problemi del ta¬ 
bacco >. E ogni mese Preti va 
alla Camera, risponde, poi si 
congratula con il deputato in¬ 
terrogante che, a sua volta, si 
profonde m riconoscimenti al¬ 
tisonanti della insonne attività 
del ministro delle Finanze. 11 
rito è ameno. Solo che questa 
volta rasenta il ridicolo. 

Preti ha infatti « scoperto > 
che il contrabbando si diffonde 
perchè «procura notevoli gua¬ 
dagni ». Mentre è noto che è 
il prezzo, inferiore rispetto a 
quelle di Monopolio, a tenere 
alta La vendita. Dopo aver au¬ 
spicato il « risveglio della co 
scienza fiscale dei cittadini * 
(per i miliardari che noa pa¬ 
gano nemmeno l'imposta di fa¬ 
miglia ci vorrà la bomba ato 
mica per svegliarli!), egli ha 
minacciato una « massiccia re¬ 
pressione » con azioni di polizia 
e oon « l’aumento delle multe » 
che « colpiscono non solo il eoa 
trabbandiere ma anche chi fu 
ma le sigarette di contrabban¬ 
do» soprattutto «all’interno di 
Enti e Istituti di diritto pubbli¬ 
co ». E cosi le finanze della 
Patria saranno salve. 


tare la proposta di proroga j 
dell’attuale sistema. 

Nella seduta di ieri, al ter¬ 
mine di una vivace discussio 
ne nella quale è intervenuto, 
per il gruppo comunista, il 
compagno Matnrrese, è stato 
deciso di nominare un comi¬ 
tato ristretto per l’esame del¬ 
le proposte di governo. Subito 
riunitosi, il comitato ha esa¬ 
minato i numerosi emenda¬ 
menti presentati dalle varie 
parti ed ha deciso di riunirsi 
nuovamente il 28 novembre. 

Il compagno Magno, rappre¬ 
sentante del gruppo comunista 
del comitato ristretto, ci ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

«Nelle riunioni abbiamo 
espresso la nostra protesta e 
sollecitato il governo ad adem¬ 
piere l'impegno assunto. Per¬ 
ciò abbiamo proposto che la 
proroga del sistema transita 
rio abbia fine 11 31 dicembre 
1968 e non il 31 dicembre 1969. 
Purtroppo, il relatore e gli al¬ 
tri rappresentanti della DC si 
sono schierati a favore delle 
proposte governative, dichia¬ 
rando di ritenere molto impra 
babile che la legge di riforma 
si abbia entro la presente la 
gislatura. 

« Abbiamo insistito nella ri¬ 
chiesta che qualsiasi varia¬ 
zione agli elenchi anagrafici 
sia decisa da apposita com¬ 
missione comunale presieduta 
dai sindaci e formata da tre 
rappresentanti dei lavoratori 
e tre rappresentanti dei data 
ri di lavoro e non più dagli 
Uffici per i contributi unifi¬ 
cati. I rappresentanti della 
DC, dimentichi delle posizioni 
espresse in passato da loro 
autorevoli rappresentanti, si 
sono allineati col governo nel 
sostenere che le commissioni 
si devono istituire, ma solo 
per avanzare proposte ed 
esprimere pareri agli Uffici 
dei contributi unificati Un sa 
lo democristiano. Ton. Gerbi¬ 
no. si è schierato a favore dei 
poteri decisionali alle commis¬ 
sioni. Il rappresentante del 
PSU era assente. 

«Un accordo di massima è 
stato raggiunto invece su al¬ 
tre questioni, come la istitu¬ 
zione, in tutte le province ita¬ 
liane. di commissioni provin¬ 
ciali per l'esame dei ricorsi, 
la sospensione di qualsiasi 
provvedimento di cancellazia 
ne, di declassazione o manca¬ 
ta iscrizione negli elenchi, in 
attesa di definizione di ricor¬ 
si. la cumulabilità delle gior¬ 
nate di lavoro eseguite dal la¬ 
voratore — come piccoli ca 
Ioni e compartecipanti — con 
quelle eseguite come brac¬ 
ciante: il diritto dei lavora¬ 
tori emigrati alla reiscrizia 
ne negli elenchi, con la qua¬ 
lifica originaria, al momento 
del rientro. Noi comunisti sia¬ 
mo decisi a dare battaglia fi¬ 
no in fondo, a sostegno delle 
varie proposte che abbiamo 
presentato, facendo nostre le 
rivendicazioni unitariamente 
espresse dai lavoratori e dai 
loro sindacati, prima fra tut¬ 
te quella di trasferire dagli 
Uffici dei contributi unificati 
alle Commissioni comunali il 
potere di decidere in materia 
di elenchi anagrafici per i la¬ 
voratori agricoli ». 

CGIL, CISL e UIL prepara¬ 
no intanto la giornata di lot¬ 
ta nazionale dei coloni e brac¬ 
cianti, indetta per il 23 na 
vembre con l'obiettivo di ot- 
j tenere la parità previdenziale 
e una sostanziale riforma del 
I sistema. 


Camera 

Martedì 
il voto sulle 
variazioni 
ai bilanci 

I comunisti hanno chiesto al¬ 
la Camera che i fondi reperiti 
con le variazioni dei bilanci sia¬ 
no destinati in parte aU’aumen- 
to delle pensioni INPS, in parte 
per un effettivo risanamento d#i 
danni subiti da uomini e cose 
con la tragedia del Vajont e 
infine per l'agricoltura. Su que¬ 
ste ultime due richieste sono 
intervenuti rispettivamente i 
compagni Lizzerò e Magno. 

Le tre note di variazione sa¬ 
ranno votate a scrutinio segre¬ 
to nella seduta di martedì. Ieri, 
oltre alle interrogazioni sulla 
sciagura di Udine, di cui rife¬ 
riamo a parte, è stata discussa 
un'interrogazione del compagno 
Pellegrino sulla vigilanza con¬ 
tro le sofisticazioni del vino. 

Genzano 

PCI/ PSU e DC 
votano: « Basta 
alle bombe 
sul Vietnam » 

II Consiglio comunale di Gen¬ 
zano ha approvato aH'unanimi- 
tà un ordine del giorno che è 
stato firmato dai rappresentan 
ti del partito comunista, della 
democrazia cristiana, del parti- 
to socialista unificato e dal « ca 
mitato cittadino ». Nel documen¬ 
to si sollecita il governo italia¬ 
no ad assumere una iniziativa 
per la cessazione dei bombarda, 
menti americani sul Vietnam 
del Nord e per immediate trat 
tative di pace sulla base degli 
accordi di Ginevra 


Interrogazione 
del PCI nelle 
Provincia 
di Pesaro 

I compagno ondi Barca, An¬ 
gelini G., Manenti, Bastianelli, 
Gambelli Fenili e Calvaresl, 
hanno rivolto una Interroga¬ 
zione al ministro degli Inter¬ 
ni, « per sapere se non ritiene 
inammissibile che, per la se¬ 
conda volta, la Giunta provin¬ 
ciale di minoranza di Pesaro, 
sconfitta nel voto sul bilancio, 
venga salvata dalla nomina di 
un Commissario Prefettizio al 
Bilancio ». I parlamentari del 
PCI chiedono inoltre al mini¬ 
stro « se non ritiene che, qua¬ 
lora tale sistema dovesse ge¬ 
neralizzarsi, minoranze gradi¬ 
te al governo potranno impa¬ 
dronirsi di una serie di Enti 
Locali contro la volontà degli 
elettori e 1 principi elementa¬ 
ri della democrazia». 


Parlamentari 
del PCI sulle 
zone terremotate 
della Sicilia 

Una delegazione di parlamen¬ 
tari comunisti, guidata dal com¬ 
pagno Pietro Amendola e di cui 
fanno parte gli on. Pezzi no e 
Grimaldi e i deputati regionali 
Messina. Marilli. Cagnes. visi¬ 
teranno nei giorni 18 e 19 le 
zooe colpite dal recente terre¬ 
moto in Sicilia. 


daH’infinitamente piccolo 
airinfinitamente grande... 

SCIENZA 
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La presenza degli USA 
nella no stra economia 

Il piano Marshall 
e le Am-lire 

Gli « aiuti » dell'Immediato dopoguerra ser¬ 
virono a risolvere la grave crisi economica 
americana - L'inflazione • La vendita dei 
brevetti e l'acquisto dei pacchetti azionari 


Se la presenza politica e 
militare degli Stati Uniti 
nel nostro paese è oggi al 
centro dell’attenzione, lega¬ 
ta al problema del rinnovo 
del Patto Atlantico, poco co 
nosciuto resta invece il ruo¬ 
lo, meno vistoso ma più pro¬ 
fondo, che esercita la pre¬ 
senza economica degli USA 
sulle nostre strutture pro¬ 
duttive e nella vita della so¬ 
cietà intera. 

Cosa hanno rappresentato 
per l’Italia gli americani in 
venti anni dalla fine della 
guerra? C’è ancora chi cre¬ 
de veramente che, immedia¬ 
tamente dopo il 1945, con il 
famoso Piano ERP di aiuti e 
prestiti ai paesi europei per 
la ricostruzione, l’Italia sia 
stata inondata di dollari a 
titolo gratuito, fino al pun¬ 
to di rimettere in piedi la 
nostra economia ed avviarla 
ai traguardi produttivi di 
oggi, i cui limiti strutturali 
sono peraltro ben noti. Molti 
ricordano il famoso manife¬ 
sto preelettorale della DC 
del 1948 che rappresentava 
una pagnotta spezzata in due 
parti non eguali, sulla mag¬ 
giore delle quali era scritto 
che il 60% del pane che si 
mangiava allora nel nostro 
paese era il frutto dei dona¬ 
tivi di grano degli ameri¬ 
cani. 

Il Piano Marshall, che 
coordinava la distribuzione 
degli aiuti ai paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale, offerse al¬ 
l’Italia in quattro anni la 
somma di 1508,6 milioni di 
dollari. Una cifra notevole 
che indubbiamente contri¬ 
buì alla ricostruzione del¬ 
l’apparato industriale nazio¬ 
nale distrutto o danneggiato 
dalla guerra. 

Ma c’è il rovescio della me¬ 
daglia che ridimensiona, an¬ 
che sul terreno strettamente 
economico, l’entità di tale ge¬ 
nerosa azione.. r r '\ 

Innanzitutto, una parte di 
questa somma avrebbe dovu¬ 
to, ed è stata, restituita ne¬ 
gli anni successivi. Inoltre, 
l’apertura di credito fatta 
dagli USA al governo italia¬ 
no doveva essere utilizzata 
negli stessi Stati Uniti, ac¬ 
quistando merci e attrezza¬ 
ture industriali, i cui prezzi 
di vendita erano molto più 
elevati che altrove. Si ag¬ 
giunga che gli anni del do¬ 
poguerra ed il brusco pas¬ 
saggio dall’economia bellica 
a quella di pace precipitaro¬ 
no gli USA in una grave cri¬ 
si economica la cui soluzio¬ 
ne fu trovata proprio con il 
Piano Marshall che garanti¬ 
va alti livelli produttivi al¬ 
l’interno e, più tardi, con la 
guerra di Corea e la politica 
di riarmo della NATO che 
sostenne taluni settori indu¬ 
striali di base in momenti 
molto difficili per l’econo¬ 
mia statunitense. 

Ma non è tutto. L’Italia 
aveva già pagato, e dura¬ 
mente, il prezzo degli aiuti 
americani durante gli anni 
dell’occupazione militare. Gli 
ingenti crediti italiani depo¬ 
sitati nelle banche USA, al¬ 
lo scoppio del conflitto era¬ 
no stati congelati e poi an¬ 
nullati dal governo di Wa¬ 
shington. Le spese per il 
mantenimento dell’esercito 
degli Stati Uniti in Italia 
erano pagate dal governo 
italiano ed oltre a ciò il go¬ 
verno militare alleato, che 
allora faceva il bello e il cat¬ 
tivo tempo, emise migliaia di 
miliardi di carta moneta, le 
famigerate Am-lire, il cui 
massiccio afflusso sul mer¬ 
cato produsse, da un Iato 
l’inflazione galoppante più 
grave subita dal nostro pae¬ 
se nel corso della sua storia, 
e dall’altro permise l'acqui¬ 
sto a titolo gratuito da par¬ 
te americana di ogni sorta 
di merci prodotte in Italia, 
contribuendo cosi ad aggra¬ 
vare le conseguenze della 
guerra fascista. 

Cade quindi la speculazio¬ 
ne che da più parti ancora 
oggi tende a giustificare la 
validità della scelta atlanti¬ 
ca ed americana dcUTtalia, 
legandola alla tematica or¬ 
mai superata dei vincoli di 
« gratitudine », per così di¬ 
re, economica che ci unisco¬ 
no agli Stati Uniti. 

La sostanza è un’altra. Fu 
una truffa ieri: la prevari¬ 
cazione è ancora più grave 
oggi- 

Con quali strumenti raffi¬ 
nati, gli americani fanno sen¬ 
tire oggi la loro crescente 
presenza economica nei pae¬ 
si della NATO ed in Italia? 
Essi operano in diversi mo¬ 
di, seguendo la logica del si¬ 
stema capitalista di cui sono 
la guida, e sfruttando ampia- 
«ante i vantaggi che un 


avanzato grado di sviluppo 
loro consente. 

Una azienda monopolisti¬ 
ca statunitense è mediamen¬ 
te cinque volte più grande 
dei suoi rivali europei. Ope¬ 
ra su molti più mercati, con 
una rete di distribuzione che 
le garantisce un margine di 
profitto alto e stabile. Ha un 
mercato interno, quello ame¬ 
ricano, che già di per sè è 
più vasto di quello che offre 
tutta l’Asia, l’Africa e l’Ame¬ 
rica Latina messe insieme. 
Ha un governo che fa il gen¬ 
darme nel mondo per pro¬ 
teggerla. Utilizza industrial¬ 
mente il meglio dei risul¬ 
tati della ricerca scientifi¬ 
ca militare, senza spende¬ 
re un dollaro. Gode della 
subalterna simpatia di deci¬ 
ne di governi alleati. 

Si presenta allora al no¬ 
stri confini, come un carro 
armato contro uno scolaret¬ 
to furbo, ma armato di maz¬ 
zafionda. Si serve degli inve¬ 
stimenti diretti, acquistando 
a colpi di miliardi i pacchet¬ 
ti azionari delle aziende con¬ 
correnti italiane, oppure ro¬ 
vesciando sul mercato nazio¬ 
nale, a prezzi imbattibili nei 
primi mesi o anni, la sua 
produzione. accompagnata 
da una pubblicità fragorosa, 
oppure vendendo alle im¬ 
prese nazionali brevetti, li¬ 
cenze, concessioni su ritro¬ 
vati tecnologici nuovi o spe¬ 
rimentati, dei quali è mono¬ 
polista per il solo fatto di es¬ 
sere americana, aggiungen¬ 
do cosi oneri e spese alle in¬ 
dustrie locali, riducendone 
in sostanza la competitività. 

Due anni fa, in uno studio 
eseguito dal Mercato Comu¬ 
ne sugli investimenti di con¬ 
quista americani nella CEE, 
era detto esplicitamente che 
la maggiore azienda automo¬ 
bilistica mondiale, la Gene¬ 
ral Motors, avrebbe potuto 
vendere indefinitamente gra¬ 
tis tutta la sua produzione 
europea (Opel in Germania, 
Vaurhall in Gran Bretagna, 
per oltre 700 mila unità an¬ 
nue) riducendo solo della 
metà i suoi profitti dichiara¬ 
ti di bilancio. 

Vedremo meglio in altri 
articoli cosa sta a significare 
tale sproporzione di forze 
per il nostro paese, e i rischi 
di colonizzazione effettiva, a 
livello sud-americano, che 
una politica di indiscusso 
atlantismo comporta. 

Enzo Fumi 
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Domani a Copenaghen seconda sessione del Tribunale Russell 

Imputata : la «sporca guer ra » 

Saranno presentate nuove documentazioni dei crimini americani nel Vietnam: l'uso di armi interdette dal diritto internazionale, l'estensione del¬ 
l'offesa bellica alle popolazioni civili, il carattere di genocidio assunto dall'aggressione - Il tribunale si occuperà anche della violazione della 
neutralità del Laos da parte degli Stati Uniti - Presenti autorevoli delegazioni della Repubblica Democratica Vietnamita e del FNL del Sud 
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Gli aggressori americani si accaniscono spietatamente anche contro le popolazioni civili, sia nel Nord che nel Sud Vietnam: 
ecco, nel Sud, un « sospetto > partigiano ferito a morte dai soldati Usa e agonizzante, mentre la moglie, stringendo l'ultimo nato 
fra le braccia si china disperatamente sul suo uomo. E' un ulteriore documento per la condanna della «sporca guerra > 


DIBATTITO A ROMA CON QUATTRO RAPPRESENTANTI M CORRENTE 

LA SINISTRA DEMOCRISTIANA 
ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO 

Il bilancio deludente del centro sinistra - Galloni confessa di avere « una visione drammatica dell'avvenire » * Affacciata l’ipo¬ 
tesi di una «nuova maggioranza» nella DO - L'intervento di Donat Cattin - Il rapporto col PCI e i toni elusivi di Sullo e Malfatti 


« Dove va il centro-sini¬ 
stra: il congresso della DC ». 
Su questo tema, il circolo 
culturale « L'Incontro ». ave¬ 
va chiamato a dibattito. l'al¬ 
tra sera a Roma, sei dirigenti 
democristiani. Non tutti han¬ 
no risposto all'appello, ma 
bisogna dire che nonostante 
il forfait di Forlani e del 
« tavianeo * Adolfo Sarti, che 
ha certo limitato il panora¬ 
ma del dibattito. la discussio¬ 
ne ha fornito ugualmente mol¬ 
ti elementi di valutazione sul¬ 
le forze che stanno per af¬ 
frontarsi dal 23 al 26 novem¬ 
bre. al Paialido di Milano. 
Al dibattito c'erano Donat 
Cattin per « Forze Nuove » e 
Galloni per ('altro filone del¬ 
la sinistra (Base); Malfatti 
che rappresentava i fanfania- 
ni; e poi. Fiorentino Sullo, 
l'ex basista entrato da tem¬ 
po nel giro doroteo. ed oggi 
sostenitore del cosiddetto « ri¬ 
mescolamento delle carte * 
all'interno della DC. secondo 
una formula inventata da 
Rumor e da Piccoli aU’as 
semblea di Sorrento, due an 
ni fa. La \oce che è più man¬ 
cata nel dibattito, a parte 
l'assenza di Sarti, è stata 
quella dei « dorotei puri ». 

Per potere avere un quadro 
effettivamente rappresentati 
vo dell'attuale topografia de 
mocristiana, in realtà, biso¬ 
gnerebbe chiamare a confes¬ 
sione diretta Aldo Moro. E- 
miho Colombo, Flaminio Pic¬ 
coli. Luigi Cui, Antonio Ga- 
va e, magari. Mariano Ru¬ 
mor, per non parlare dì Fan- 
fanì: tutti nomi citati non 
a caso, e dietro ai quali si 


confondono scontri di tenden¬ 
za politica, ambizioni perso¬ 
nali, reciproche diffidenze. 

Non vi è dubbio che gli uo¬ 
mini della sinistra presenti al 
dibattito di ieri l'altro han¬ 
no dimostrato di percepire i 
dati essenziali della situazio¬ 
ne. e non a caso Galloni ha 
confessato di avere «una vi¬ 
sione drammatica dell'avveni¬ 
re ». Il dato di partenza di 
Galloni, come pure di Donat 
Cattin. è il bilancio deluden¬ 
te di cinque anni di centro- 
sinistra. nel quale secondo 
la sinistra, la concorrenza di 
potere tra DC e PSU. nelle 
fasi precedenti e susseguenti 
all’unificazione, ha rappre 
sentalo il punto maggiore 
« dell’incontro e dello scon¬ 
tro ». Da qui. il tentativo di 
proporre il « recupero » delle 
forze deluse e poste ai mar¬ 
gini di quello che doveva es¬ 
sere un « incontro storico ». 
Da qui. l’idea di porre pre¬ 
cisi confini sulla destra del 
partito, di una « nuova mag 
gioranza » interna per poter 
operare un « rilancio » del 
centro-sinistra, e mettere a 
base di questo centrosinistra 
« rilanciato * alcune scelte 
programmatiche (Riforma 
dello Stato, Regioni, revisio 
ne della ■ programmazione) 
capaci di resuscitare le for 
ze morte e le speranze de 
luse. 

- Dopo aver sentito queste 
cose, abbiamo osato pensare 
che, in fondo, nemmeno la si¬ 
nistra de crede veramente al¬ 
la possibilità di un « rilan¬ 
cio » dell'alleanza. E del re¬ 
sto, ci pare che nasca da qui 


la preoccupazione di allarga¬ 
re lo sguardo davanti al pa¬ 
norama politico italiano; e di 
affrontare seriamente il di¬ 
scorso dei rapporti con tutta 
la sinistra. 

Bisogna dire che questo di¬ 
scorso è stato presente in tutti 
gli oratori che hanno parteci¬ 
pato a) dibattito, sia pure per 
contestarlo o limitarne la por¬ 
tata. e non è certo casuale che 
si sia fatto quasi sempre ri¬ 
ferimento all’esperienza della 
legge regionale, varata alla 
Camera con l'apporto deter¬ 
minante dei comunisti e dei 
compagni del PSIUP. Galloni 
è stato l’interlocutore più or¬ 
ganico da questo punto di vi¬ 
sta. perché è andato oltre l’o¬ 
biettivo del «dialogo » sui prò 
blemi deU’attuazione costitu¬ 
zionale per sottolinearne il va¬ 
lore di prospettiva davanti a 
tutto un insieme di scelte pro¬ 
grammatiche. Donat Cattin Io 
ha eluso in parte, richiaman¬ 
dosi di più alla tesi della « u- 
tihzzazione » delle forze di si 
nistra sul piano sindacale e sul 
terreno della contestazione nei 
confronti delle forze economi 
che dominanti. Malfatti, come 
portavoce « di sinistra » del 
« cartello » rumoriano. ha par¬ 
lato di una « funzione costitu¬ 
zionale della opposizione ». ma 
quasi per enunciare un prin 
cipio ovvio, più che porsi il 
problema della presenza co 
munista in Italia, che pure è 
diventato l'assillo di una lar 
ga parte del quadro dirigente 
della DC, a cominciare dal- 
l’on Piccoli. 

Sullo, largo di preoccupa¬ 
zioni propagandistiche di sca¬ 


dente livello, fino a giustifica¬ 
re la mancata attuazione del¬ 
le Regioni con il timore dello 
« strumentalismo » comunista, 
ha dovuto pure ammettere che 
una politica costituzionale non 
è possibile in Italia senza con¬ 
vergenze di forze politiche che 
vadano oltre i confini del cen¬ 
tro sinistra (al quale — sia 
detto per inciso — assegna an¬ 
cora cinque o dieci anni di 
vita). 

Detto questo, nasce qui tut¬ 
to un insieme di contraddizio¬ 
ni alle quali nemmeno gli in¬ 
terlocutori di sinistra del di¬ 
battito (e tanto meno gli al 
tri) hanno saputo dare una ri 
sposta. Donat Cattin ha detto 
che la destra del partito (cioè 
i dorotei e gli scelbiani) ha 
accettato il centro sinistra di 
Napoli solo per stato di ne¬ 
cessità: da qui l'esigenza di 
una diversa maggioranza in¬ 
terna. Ma rimane il fatto che 
la sinistra, che pure non ha 
difettato di denunce plurien¬ 
nali. è rimasta nella gabbia, 
anche mordendo il freno. A 
parte l'impressione che Donat 
Cattin voglia affidare un pote¬ 
re taumaturgico alla emargina 
zione della pattuglia scelbiana. 
mentre non si riesce ancora a 
stabilire quali forze dovrebbe 
ro far parte della « nuova mag 
gioranza > enunciata dalla si 
nistra. Tanto meno può esse¬ 
re apprezzato il discorso del 
fanfaniano Malfatti, il quale 
minimizza fino - ad annullar¬ 
lo il tema dei rapporti inter¬ 
ni, preferendo una sorta di 
diagnosi storica della DC, un 
partito che, a suo avviso, è 
tale « se dà spazio a Pella e a 


Donat Cattin * allo stesso ti¬ 
tolo. 

Un’altra cosa del dibattito 
che colpisce è l'accenno di 
Donat Cattin ai rapporti « tra 
cattolici e il partito unico dei 
cattolici ». un tema che la vi¬ 
gilia elettorale — secondo lui 
— impedisce di affrontare, con 
la chiarezza dovuta. Si avver- 
te. in queste posizioni, l'eco 
delle spinte centrifughe che 
provengono da settori catto 
lici interni ed esterni al par¬ 
tito. tanto che esse sono sta 
te motivo recente di turbamen 
to anche per Fon Moro Ma 
anche qui l'obiezione: come 
pensare a uno sbocco di que 
sto problema, e adattarsi, nel 
Io stesso tempo, al piccolo ca¬ 
botaggio di governo? 

Le preoccupazioni della si¬ 
nistra di Donat Cattin sembra¬ 
no fuori luogo, anche se si 
considerano i rapporti di forze 
che i precongressi hanno de¬ 
terminato. La sinistra, con i 
suoi due tronconi, va al con 
gresso superando il 24 per cen 
to dei voti, e quindi con un 
progresso di quasi cinque pun 
ti. nonostante il sistema elet 
torale ad essa sfavorevole. 

Tutto ciò può sollecitare il 
gioco politico interno di chi è 
alla ricerca di una «nuova 
maggioranza ». Ma il pericolo 
di sempre è che. sia pure a 
un diverso livello rispetto al 
passato, anche la sinistra ri 
schia di adeguarsi al tran tran 
della contrattazione interna, 
finendo per delegare ad altri 
la propria forza, come è sem¬ 
pre avvenuto per il passato. 

Renato Venduti 


Dal nostro inviato 

HANOI, novembre 
Il dottor Pham Ngoc Thach, 
ministro della Sanità della 
IWV e presidente della com¬ 
missione di inchiesta sui cri¬ 
mini di guerra americani nel 
Vietnam, l'avvocato Pham 
Van Bac, procuratore generale 
della lìDV e vice presidente 
della stessa commissione di 
inchiesta, il colonnello Ha Van 
Lati e un gruppo di testimoni 
e di vittime, rappresenteranno 
la RDV alla prossima sessio¬ 
ne del tribunale Russell che a- 
prirà i battenti a Copenaghen 
il 19 novembre. 

Il fronte di liberazione del 
Sud Vietnam vi sarà rappre¬ 
sentato do una delegazione 
che recherà la sua testimo¬ 
nianza atroce sotto la guida 
del professor Nguyen Van 
Tien, autorevole membro del 
comitato centrale del FNL. 

Il valore che ì vietnamiti 
attribuiscono alla seconda ses¬ 
sione del tribunale Russell, va¬ 
lore polii it o e morale, di de¬ 
nuncia e di mobilitazione, c 
ben de/iitilo nelle parole pro¬ 
nunciale il 7 novembre dal 
primo ministro. Pham Van 
Dong, nella intervista al gior¬ 
nalista danese Joergen E- Pe- 
tersen che l'Unità ha pubbli 
calo martedì per intiero. Vale 
la pena ripeterle: « Sarà cer¬ 
tamente un avvenimento di 
grande portata internaziona¬ 
le. Il tribunale internazionale 
dei crimini di guerra testimo- 
nia la presa di coscienza dei 
popoli i quali si riconoscono, 
a ragione, in diritto di giudi¬ 
care i crimini ignobili perpe¬ 
trati dagli imperialisti ame¬ 
ricani nelle due zone del no¬ 
stro paese. La prima sessione 
di Stoccolma ha reso un ver¬ 
detto clamoroso contro gli im¬ 
perialisti americani denuncia¬ 
ti come colpevoli del crimine 
di aggressione. di crimini di 
guerra, di crimini contro la 
umanità. Non vi è dubbio che 
la seconda sessione farà an¬ 
cora più luce su questi cri¬ 
mini mostruosi e unirà ancor 
più l’opinione pubblica mon¬ 
diale per una condanna seve¬ 
ra ed universale della aggres¬ 
sione USA contro il popolo del 
Vietnam ». 

Il tribunale terrà le sue se¬ 
dute a Copenaghen secondo la 
formula già adottata a Stoc¬ 
colma di « riunioni private ». 
Il che non implica il divieto 
di presenza della stampa in¬ 
ternazionale e di un pubblico 
di invitati. Il governo social¬ 
democratico di Danimarca non 
ha relazioni diplomatiche con 
la RDV. Esso ha concesso tut¬ 
tavia i visti di entrata in Da¬ 
nimarca ai delegati ufficiali 
vietnamiti della RDV e del 
FNL e a tutti quei parteci¬ 
panti alle sedute del tribunale 
che necessitano d’un visto per 
passare la frontiera del regno. 
Si tratta di una decisione re¬ 
sponsabile della quale non de¬ 
ve sfuggire il valore demo¬ 
cratico. Del resto, il governo 
danese, pur dirigendo un pae¬ 
se che fa parte della NATO e 
del Patto Atlantico, ha preso 
nei confronti della questione 
vietnamita una posizione ben 
differente da qualla di altri go¬ 
verni atlantici, come ad esem¬ 
pio quello italiano. All'inizio 
dei lavori parlamentari di 
quest'anno il governo danese 
ha sostenuto la necessità dello 
arresto incondizionato dei bom¬ 
bardamenti americani contro 
il Vietnam del Nord. 

Nessuno è autorizzalo a isti¬ 
tuire un collegamento di inter¬ 
dipendenza fra questa impor¬ 
tante posizione politica e la 
concessione dei visti per il 
tribunale Russell. I due fatti 
tuttavia coesistono e defini¬ 
scono una situazione di poli¬ 
tica estera con caratteristi¬ 
che di autonomia assai inte¬ 
ressanti. Le medesime del 
resto che si possono rintrac¬ 
ciare nella attitudine degli al¬ 
tri governi socialdemocratici 
scandinavi Non è fuori luogo 
ricordare che per quanto ri¬ 
guarda i problemi asiatici la 
Danimarca fu tra i primi stati 
del campo occidentale a rico¬ 
noscere la Repubblica popo¬ 
lare cinese, se non erro fin 
dal 1919. 

I temi che la seconda ses¬ 
sione del tribunale Russell è 
chiamata a trattare secondo 
lo statuto rotato a Londra un 
anno e mezzo fa sono i se¬ 
guenti: uso di armi interdette 
dal diritto intemazionale. e- 
stensicme della offesa bellica 
alle popolazioni civili, rap 
presa glia e persecuzione con¬ 
tro i civili non combattenti, 
trattamento illegale dei pri 
gionieri di guerra, carattere 
di genocidio assunto dalla ag 
oressione USA contro il Viet¬ 
nam. 

Secondo il medesimo metodo 
seguito a Stoccolma il tribu¬ 
nale esaminerà le prove, i 
fatti, i corpi del reato, ascol¬ 
terà i testimoni, prenderà ri- 
sione di alcune vittime super¬ 
stiti. Formulerà, in seguito, 
sulla base di un dibattito, il 
suo pensiero e le sue con¬ 
clusioni che, come già ebbe 
occasione di precisare J. P. 
Sartre, pur investendo diret¬ 
tamente il lato giuridico inter¬ 


nazionale della questione, mi¬ 
rano ad essere piu che una 
sentenza una denuncia preci¬ 
sa, rivolta alla opinione pub¬ 
blica mondiale: ai popoli e ai 
governi. 

Come a Stoccolma si auro la 
opportunità di valutare l'ap¬ 
porto americano ai lavori del 
tribunale, non soltanto per la 
presenza di personalità atne 
ricane fra i suoi componenti 
e fra i suoi testimoni, ma an¬ 
che per il tiflesso, a distanza 
di sei mesi, dello sviluppo im¬ 
petuoso della opposizione in¬ 
terna americana alla politica 
di Johnson e ai disegni del 
Pentagono. Sotto questo pro¬ 
filo, e molto di più di quanto 
già non fu a Stoccolma, la 
sessione di Copenaghen potrà 
offrire spunti molto importan¬ 
ti di valutazione politica. 

Il regno di Cambogia che 
aia preferì servirsi della tri¬ 
buna del tribunale Russell, più 
che di quella dell’ONU di cui 
fa parte, per denunciare, nel¬ 
la prima sessione, gli atten¬ 
tati alla sua integrità territo¬ 
riale e le minacce USA di e- 
stendere la guerra alla intiera 
Indocina, invierà a Copena¬ 
ghen una nuova delegazione 
per aggiornare con ulteriori e- 
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tementi il quadro della gra¬ 
vissima situazione. 

I.a attenzione del tribu¬ 
nale sì estenderà, inoltre, al 
problema oramai non più oc¬ 
cultabile del Laos e della pe¬ 
netrazione americana in quel 
paese con l'accordo del gover¬ 
no di Vicntiane in violazione 
palese all» statuto di neutra¬ 
lità precisato internazional¬ 
mente a Zurigo e a Ginevra 
nel 1962. Una delegazione lao¬ 
tiana rappresentativa delle 
forze che si oppongono a que¬ 
sta violazione c che rivendi¬ 
cano il pieno rispetto dello sta¬ 
tuto di ueutralila sarà presen¬ 
te per la prima volta in una 
responsabile assemblea il iter- 
nazionale come quella di Co¬ 
penaghen Il inondo sarà chia¬ 
mato a prendere alto di un 
altro, finora meno noto, sel¬ 
vaggio aspetto della guerra 
aggressiva e distruttiva con¬ 
dotta dagli americani nel sud 
est asiatico. 

In tal modo il tribunale Rus¬ 
sell avrà occasione di arricchi¬ 
re di molto l'analisi già ini¬ 
ziata a Stoccolma del sistema 
di complicità con l’aggressio¬ 
ne americana da parte di altri 
governi. In questo quadro un 
rilievo particolare non potrà 
non assumere il problema del¬ 
la Thailandia e delle basi che 
questo paese offre agli ameri¬ 
cani per la condotta di uno 
degli aspetti più sanguinosi 
dell’aggressione al Vietnam e 
al Laos: l'impiego massiccio 
dell'aviazione strnfeqiro. 

La delegazione giaptjonese. 
specchio al tempo stesso del 
crescente movimento di opi¬ 
nione pubblica in quel grande 
paese e della attività autono¬ 
ma del tribunale giapponese 
contro i crimini americani nel 
Vietnam, porterà a Copena¬ 
ghen i documenti della com¬ 
plicità dei monopoli giappone¬ 
si produttori di armi ed esplo¬ 
sivi. ivi comprese le bombe al 
napalm, con l'aggressione USA 
al Vietnam, e getterà una luce 
precisa sulle responsabilità 
del governo di Tokio. 

Si presume che le sedute 
della grande assemblea di Co¬ 
penaghen dureranno circa due 
settimane. 

Antonello Trombadori 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Riunito il Direttivo confederale 


GROSSETO: a 12 anni dalla riforma agraria eletti per la prima volta consigli democratici 


La CGIL: più spazio per 
contrattare in fabbrica 
il rapporto di lavoro 

La relazione di Lama — L'accordo quadro cristallizzerebbe la contrat¬ 
tazione articolata — Indicate le questioni sulle quali è possibile e op¬ 
portuno aprire un dibattito fra le organizzazioni sindacali — Contrattare 
nelle aziende premi, qualifiche, cottimi, orari ed ambienti di lavoro 


Si è riunito ieri nella sede 
confederale il Comitato diret 
tivo della CGIL per discutere 
sulle « iniziative per lo svilup 
po del movimento rivendica 
tivo e sulla posizione della 
CGIL sulla contrattazione* ar¬ 
ticolata ». Dopo aver inviato 
un caloroso saluto e un affet¬ 
tuoso augurio al segretario ge 
nerale on. Novella, colpito da 
indisposizione, il Direttivo ha 
ascoltato una relazione del 
compagno Lama. « Ixì stato 
d’animo della maggioranza 
dei lavoratori — ha iniziato 
Lama — 6 caratterizzato dal 
la insoddisfazione per le pre¬ 
senti condizioni salariali e 
contrattuali e per 1‘instabilità 
deH'occupazione. Le ragioni di 
questo malcontento sono prò 
fonde e giustificate: basta 
considerare la divergente di¬ 
namica degli indici dei salari 
e del rendimento del lavoro e 
le statistiche dell'occupazione, 
per rendersene conto * 
Sottolineato l’importanza e 
tì significato delle lotte soste¬ 
nute dai lavoratori italiani nel 
'66-'67 contro il blocco sala¬ 
riale contrattuale e rilevato 


Al Senato è incominciato ieri 
il dibattito sul bilancio delio 
Stato per il 1968 e sulla rela¬ 
zione governativa che illustra 
la situazione economica del 
paese- 

Il compagno BERTOL1 (PCI), 
intervenendo ieri nel dibattito, 
ha rilevato che il bilancio si 
caratterizza per l'accentuato 
contenimento dì quella parte del 
redd to distribuito dallo Stato ai 
lavoratori (stipendi agli statali 
e pensioni). 

Questa linea si rispecchia nel 
cosiddetto fondo globale, che ri¬ 
servando 76-ì miliardi ai prov¬ 
vedimenti der.vanti da future 
leggi, ignora le esigenze finan¬ 
ziarie degli enti locali e !e pen¬ 
sioni — che pire il governo è 
impegnato ad aumentare secon¬ 
do la legge 903 del '65. Sono 
ugualmente ignorati i pensiona¬ 
ti di guerra. 

Nel bilancio — ha detto Ber- 
toh — si ritrovano dunque gli 
stessi indirizzi che hanno gui¬ 
dato il centrosinistra nel supe¬ 
ramento della congiuntura. La 
fase di ripresa economica si 
svolge infatti in condiz om peg¬ 
giori della fase ascendente del 
« boom ». con una stagnaz one 
dell’occupazione e dei livelli sa¬ 
lariali. l’accrescersi del disli- 
velìo tra mdustr.a e a gncolt ti¬ 
ra. l'aggravamento della situa 
zione del mezzogiorno. Vi sono 
allo stesso tempo notevoli ri¬ 
corse non utilizzate all'interno 
del sistema economico che sono 
andate ad alimentare l'esporta¬ 
zione dei capitali e le riserve 
valutane. 

Bertoli ha poi criticato la 
politica monetaria interna zia 
naie del governo, che riflette 
una sO'tan:7a e subord nazione 
agli USA. L’atteggiamento di 
Carli e Colombo — che hanno 
una sorta di esclusiva su que¬ 
sti problemi — ha sempre ap¬ 
poggiato le resistenze america¬ 
ne a proposte di modifica del- 
l’attuale sistema monetano 
mondiale, foodato sul ruolo pri¬ 
vilegiato del dollaro Questo si¬ 
stema ha permesso agli USA 
di finanziare l’espansione indu¬ 
striale in paesi stranieri e le 
spese militari all'estero, come 
quelle della guerra nel Viet¬ 
nam, a carico di paesi che. co¬ 
me l'Italia, hanno una bilancia 
dei pagamenti in eccedenza. 

Bertoli ha concluso afferman¬ 
do che questi indirizzi impongo¬ 
no il superamento del centro¬ 
sinistra e una ferma lotta polì¬ 
tica da parte di chi vuole assi¬ 
curare al paese uno sviluppo 
veramente equilibrato e il pro¬ 
gresso socialie rivendicato dai 
lavoratori. 

Nella mattina di ieri il Sena¬ 
to ha concluso il dibattito sulla 
gestione degli enti statali, con 
un significativo ordine del gior¬ 
no votato all'unanimità. Per la 
prima volta i criteri di gestio¬ 
ne di questo vasto settore della 
finanza pubblica — che rimane 
fuori dal bilancio statale — via 
rve sottoposto al voto di una as¬ 
semblea parlamentare. Nell'ordi¬ 
ne del (torno si riafferma la 
validità di questa nuova prassi 
• M stabilisce le che commb- 


che l'attuale situazione è ca¬ 
ratterizzata da una « linea di 
occupazione stagnante ». il se¬ 
gretario della CGIL ha affer¬ 
mato che « nei prossimi mesi 
altre centinaia di migliaia di 
lavoratori continueranno o in 
traprenderanno le loro lotte, 
ma il campo più difficile e 
più essenziale resta sempre 
quello dell’azione articolata a 
livello di fabbrica. Per svi¬ 
luppare l'azione di fabbrica 
occorro n'ihz/nre ognuna del¬ 
le possibilità che i contratti 
offrono in materia di incen¬ 
tivi. orario di lavoro, ambien¬ 
te, qualifiche professionali e 
cosi via. La piattaforma azien¬ 
dale deve essere valutata dai 
lavoratori interessati ». 

Venendo quindi a parlare 
delle proposte avanzate in 
qualche caso per la revisione 
delle zone. Lama ha detto che 
< una eventuale disdetta dello 
accordo non può che essere de¬ 
cisa unitariamente dalle ter 
confederazioni e non deve esse¬ 
re mai considerata come punto 
d’appoggio per l'apertura di 
vertenze provinciali, settoriali 


stoni del Senato potranno «con¬ 
correre direttamente al sinda¬ 
cato politico sulla gestione dei 
singoli enti ». II governo è poi 
impegnato a comunicare an¬ 
nualmente al Parlamento le in¬ 
dicazioni programmatiche e I 
risultati dell’attività degli enti 
sovvenzionati. 

Il compagno CONTE (PCI), 
pur mettendo in evidenza i li¬ 
miti del dibattito che. svolgen¬ 
dosi per la prima volta, è stato 
assorbito da questioni di me¬ 
rito. ha giudicato positivo l'or¬ 
dine del giorno approvato. Non 
si possono comunque ignorare 
— ha detto Conte — le que¬ 
stioni che rimangono aperte. 
L'on. Colombo, contrariamente 
a quanto sostenuto dalla rela¬ 
zione presentata dal senatore 
Bonacina si è detto contrario 
alla estensione dei controlli 
agli Istituti di credito. 

Da parte d.c. si è respinta 
poi la proposta, fatta da Bo¬ 
nacina. di accentuare il ruolo 
dell’opposizione nell’esercizio 
del controllo sugli enti. 

f. i. 


In preparazione 
della conferenza 
agraria 
dei PCI 

Oggi e domani avranno luo¬ 
go. in tutta Italia, le ultime ma¬ 
nifestazioni preparatorie della 
Conferenza agraria nazionale 
che aprirà i suoi lavori a Fi¬ 
renze nel pomeriggio di vener¬ 
dì 2-1 novembre. Diamo di se¬ 
guito le manifestazioni più Im¬ 
portanti che si terranno tra og¬ 
gi e domani 

IMOLA: Conferenza agraria 
di Federazione (Colombi): AL- 
BENGA: Convegno agrano re¬ 
gionale ligure (Grifone); PAR¬ 
MA: Convegno interprovinciale 
per 0 settore lattiera-caseario 
(Gallo): MONTAGNANA (Pa 
dova): Manifestazione sulTente 
di sviluppo (Ziccardi). PONTE 
DI VILLA LAGARINA (Tren¬ 
to): Consegno agrario provin¬ 
ciale (Bettioi); GROSSETO: 
Conferenza agrana provinciale 
(Faenzi); CERIGNOLA: Mani¬ 
festazione olivicoltori (Conte): 
BISCEGLIE: Convegno agrano 
di zona (On. Giuseppe Matarre- 
«e • Carlo Paparella): VIBO 
VALENTIA: Manifestazione sul 
contratti agran (Rossi); VIT¬ 
TORIA: Conferenza agraria del¬ 
ia zona trasformata del ragu¬ 
sano (Macaiuso)- TEMPIO: 
Convegno provinciale agrario 
(Marras) NUORO: Convegno 
sui problemi dell'affitto e pa¬ 
storìzia (Cardia . Pirasta). 


o di categoria, ma come una 
sollecitazione a sviluppare an 
che nelle zone a più basso sa¬ 
lario le vertenze di fabbrica 
con l'obiettivo di incrementare 
la parte aziendale del sala¬ 
rio ». 

A questo punto il compagno 
Lama ha affrontato il proble 
ma delle sezioni di azienda 
rilevando fra l’altro che « una 
legittimazione vera del potere 
negoziale a livello di fabbrica 
non esiste in effetti in nessun 
settore. Anche le confedera¬ 
zioni — ha poi detto il segre 
tario della CGIL — sono in 
Italia e devono restare agenti 
contrattuali. Noi respingiamo 
una struttura sindacale tradu 
monista . che assegni tutto il 
potere contrattuale alle cate 
gorie delegando le organizza¬ 
zioni orizzontali a pura fun¬ 
zione di coordinamento e di 
dibattito generale ». 

Denunciata quindi la tenden 
za della Confindustria e del 
governo a centralizzare i ne 
goziati, tendenza contro la 
quale la CGIL non ha mai 
mancato di schierarsi in di¬ 
fesa dell'autonomia delle va¬ 
rie istanze organizzative, spe¬ 
cie delle categorie, l'on. La¬ 
ma ò venuto a parlare dell'ac¬ 
cordo quadro. * A questo pun¬ 
to — ha detto il relatore — 
dobbiamo esprimere la nostra 
opinione sulle proposte di ac¬ 
cordo quadro da tempo ela¬ 
borate dalla CISL e da qual¬ 
che mese in sostanza condi¬ 
vise. con alcune varianti, an¬ 
che dalla UIL. Seppure con 
varie motivazioni e sfumatu¬ 
re, specie di ordine tattico, 
l'opinione generale è risultata 
nettamente contraria ad apri¬ 
re una trattativa con la Con- 
findustria sul temi come la 
formazione dei contratto, la 
struttura e i soggetti delia 
contrattazione, le procedure 
contrattuali. In questa mate¬ 
ria del potere negoziale, sia¬ 
mo in ima fase appena ini¬ 
ziale del riconoscimento di di¬ 
ritti contrattuali alle diverse 
istanze sindacali, specie di 
base. Cristallizzare oggi con 
accordi interconfederali un ta¬ 
le stato di cose, significhereb¬ 
be bloccare le ulteriori possi¬ 
bilità di avanzata delle cate¬ 
gorie. e registrare in ogni caso 
un potere negoziale che non 
ci soddisfa. Inoltre una tale 
trattativa, nella presente si¬ 
tuazione. non potrebbe che in¬ 
cidere sulla libertà deH’azione 
sindacale, frapponendo pa¬ 
stoie e limitazioni al diritto di 
sciopero. Anche su questo 
punto abbiamo già espresso 
prima, in termini inequivoca¬ 
bili, la nostra precisa opinio¬ 
ne ». « Per queste ragioni di 
merito e di sostanza, connesse 
alla presente situazione sinda¬ 
cale e non ad obiezioni di prin¬ 
cipio che sarebbero insupera¬ 
bili sempre — ha proseguito 
Lama — noi chiediamo alla 
CISL e alla UIL di non insi¬ 
stere sulla posizione di dover 
aprire un negoziato con la 
Confindustria sull'accordo 
quadro ». 

Il segretario confederale ha 
indicato quindi alcuni punti 
sui quali a giudizio della 
CGIL è * probabile una con¬ 
vergenza ». Si tratta di mate¬ 
rie rivendicative di chiara 
spettanza confederale quali i 
diritti sindacali, le questioni 
connesse alla « disoccupazione 
tecnologica », il trasferimento 
dei « punti di contingenza 
(oggi più di 40) a paga base ». 
Altre questioni indicate da 
Lama riguardano le pensioni, 
il trattamento mutualistico e 
gli assegni familiari « sui qua¬ 
li è opportuno aprire una di¬ 
scussione fra le tre confede¬ 
razioni e Q padronato non già 
per stipulare dei formali ac¬ 
cordi ma per predisporre pro¬ 
poste da presentare al gover¬ 
no ai fini della preparazione 
dei necessari disegni di legge». 

« Se ned prossimi mesi non 
riusciremo unitariamente a 
far funzionare nelle fabbriche 
gli strumenti contrattuali con¬ 
quistati: se non riusciremo ad 
affrontare i problemi del sa 
lario aziendale, delle qualifi¬ 
che. dei cottimi, dei premi, 
dell'ambiente e dei Torà rio ef¬ 
fettivo di lavoro — ha conclu¬ 
so Lama — potremmo trovar¬ 
ci tutti. CGIL. CISL e UIL, in 
una pesante situazione di ma¬ 
lessere col rischio che tutta la 
strnv^-’a articolata su cui ab¬ 
biamo fondato la crescita del 
potere contrattuale entri in 
crisi non perchè sbagliata ma 
perchè non sappiamo portarla 
avanti con la necessaria fer¬ 
mezza ». 

Al termine deOa sua rela¬ 
zione Lama ha informato Q 
Direttivo sulla ripresa degli 
incontri interconfederali per 
l'unità sindacale. Hanno quin 
dì parlato il segretario regio 
naie della Sardegna. Sotgiu 
il segretario generale della 
FIOM. Trentin. il segretario 
della FILTEA Cicchitio. U se¬ 
gretario della Fed erbra celanti 

Calerti. 


Denuncia del compagno Bertoli al Senato 

Il bilancio '68 
ignora le esigenze 
dei lavoratori 

Nuova prassi di controllo parlamentare su¬ 
gli enti pubblici — Un intervento di Conte 


I contadini spazzano 
via il paternalismo 


I pastori verranno a Roma 



CAGLIARI — Duecento pastori sardi, nel loro costumi tradizionali, partono lunedi per Roma allo scopo di chiedere al governo 
una nuova legge sull'affitto del pascoli meno vessatoria dell'attuale. Sulla poverissima agricoltura sarda i concedenti traggono 
oltre II 30% della produzione rapinando letteralmente allevatori e contadini. Nella foto: una manifestazione davanti alla Regione, 
per la riduzione del canoni 


Dalla commissione Interni della Camera 


Approvata la proposta di indagine 
parlamentare sul banditismo sardo 

Entro un anno la relazione alle Camere - La commissione si avvarrà della collabo- 
razione della Regione - Ampi poteri per l'inchiesta sulle cause economico-sociali 


CGIL-CISL-UIL 


I sindacati FS minacciano 
lo sciopero dei treni 


I sindacati ferroviari SFI- 
CGIL, SAUFI-CISL e SIUF- 
UIL di fronte alla decisione 
del governo dì riproporre alla 
discussione del Parlamento — 
molto probabilmente nella 
prossima settimana — 11 dise¬ 
gno di legge per l'aumento del¬ 
la portata degli autoveicoli in¬ 
dustriali, hanno assunto una 
ferma presa di posizione, con 
la quale si giudica tale deci¬ 
sione una violazione delle as¬ 
sicurazioni fomite dal gover¬ 
no di abbinare questo provve¬ 
dimento alla riforma delle FS, 
di dare cioè al settore dei tra¬ 
sporti un nuovo assetto corri¬ 
spondente alle necessità del 
Paese. E' da aggiungere che 
il governo non ha neanche 
provveduto ad erogare alla 
azienda ferroviaria i fondi 
previsti per l’attuazione della 
seconda fase del piano di am¬ 
modernamento per il 1967-71. 

La pretesa del governo di 
far approvare la legge sull’au¬ 
mento dei carichi degli auto¬ 
veicoli industriali «non è giu¬ 
stificata in alcun modo — si 


Astensione compatta anche 
ieri dei 40 mila dipendenti del¬ 
le amministrazioni finanziarie. 
In giornata i segretari delle 
confederazioni Mosca (CGIL), 
Armato (CISL) e Benvenuti 
(UIL) si sono incontrati con 
i ministri Colombo e Preti. 
Al termine del colloquio è sta¬ 
to diramato un comunicato in 
cui si dice che « nell’ambito 
del riassetto delle retribuzioni 
dei pubblici dipendenti e su 
di un piano comparativo e 
coordinato sarà affrontato an¬ 
che il problema delle inden¬ 
nità delle categorie dei dipen¬ 
denti finanziari. In questo qua¬ 
dro unitario il ministro Preti 
promuoverà Incontri con i rap¬ 
presentanti sindacali per l’ac¬ 
certamento del valore dei com¬ 
pensi agli effetti perequativi. 
Tali accertamenti saranno poi 
esaminati in sede di riassetto 
generale ». 

Alle ore 17 si è riunita l’In¬ 
tersindacale del lavoratori fi¬ 
nanziari che, al termine della 


fa notare in un comunicato 
congiunto — in quanto è de¬ 
stinata ad aumentare le in¬ 
frastrutture stradali e ad ag¬ 
gravare la già preoccupante 
situazione del traffico, delle 
fabbriche produttrici di ma¬ 
teriale ferroviario oltre che 
delle piccole e medie aziende 
di autotrasporti ». 

Per queste ragioni, i tre sin¬ 
dacati ferroviari hanno deciso 
di intervenire presso I gruppi 
parlamentari e il governo af¬ 
finchè l’esame del disegno di 
legge non sia disgiunto da ef¬ 
fettive misure di riforma or¬ 
ganica dei trasporti. I tre sin¬ 
dacati sollecitano inoltre, lo 
stanziamento di fondi per il 
completamento de! piano di 
ammodernamento F. S. 

« Le segreterie del SFI, 
SAUFI e SIUF — conclude la 
nota — hanno deciso di ricon¬ 
vocarsi per seguire gli svi¬ 
luppi della situazione, con¬ 
venendo di chiamare la cate¬ 
goria ad una prima azione 
sindacale di protesta qualora 
la situazione lo richieda ». 


riunione, ha confermato il pro¬ 
seguimento della lotta annun¬ 
ciando che duemila uffici fi¬ 
nanziari sono praticamente 
chiusi. In relazione alla dichia¬ 
razione diffusa dai ministri 1 
sindacati hanno ribadito che 
« nessuna perequazione è pos¬ 
sibile con una linea che bloc¬ 
ca le indennità per sottoporle 
ad una sorta di collegiale cer¬ 
nita, con reciproca conferma 
o condanna, da parte delle sin¬ 
gole categorie attualmente be¬ 
neficiarie; nè è pensabile che 
possa conseguirsi la perequa¬ 
zione con la disponibilità fi¬ 
nanziaria appena sufficiente, 
fino al 1971, per una parziale 
revisione dei parametri di sti¬ 
pendio base ». L’Intersindacale 
si dichiara disponibile per in¬ 
contri, purché questi abbiano 
per scopo la soluzione imme¬ 
diata della vertenza. 

Ieri, a Roma, alcuni giornali 
hanno pubblicato che stipendi 
e pensioni dei dipendenti sta¬ 
tali saranno pagati anche in 


Il disegno di legge per una 
inchiesta parlamentare sul fe¬ 
nomeno della criminalità e 
della delinquenza in Sardegna 
è stato approvato, ieri, dalla 
commissione Interni della Ca¬ 
mera, riunita in sede referen¬ 
te. Il provvedimento, che ri¬ 
sulta dalla fusione delle pro¬ 
poste dei deputati del PCI e 
del democristiano Togni e del 
socialdemocratico Vizzini. da 
vrebbe andare all’esame del¬ 
l’aula entro breve tempo ed 
essere rapidamente approvato 
dall’Assemblea, considerato 
che, già in commissione, sul 
testo unificalo v’è stata una 
generale concordanza. 

La commissione (che sarà 
composta da 15 deputati e da 
altrettanti senatori, oltre che 
da un presidente scelto dai 
presidenti dei due rami del 
Parlamento) « esaminata la 
genesi e le caratteristiche dei 
fenomeni della criminalità e 
della delinquenza in Sarde¬ 
gna ». dovrà proporre « le mi 
sure necessarie atte a preve¬ 
nire ed a reprimere le mani¬ 
festazioni di siffatta situazione 
e ad eliminare le cause, anche 
in vista di realizzare un effet¬ 
tivo potenziamento della con¬ 
vergenza di azione di tutti i 
poteri pubblici costituiti nel¬ 
l’isola ». 

Precisato che la commissio¬ 
ne effettuerà le indagini con 
gli stessi c poteri e le stesse 


presenza dello sciopero. A que¬ 
sto proposito negli ambienti 
sindacali si precisa che ciò 
sarebbe possibile violando le 
norme regolamentari che pre¬ 
siedono al pagamenti. Anche 
per il Lotto e l’Enalotto, lo 
ispettorato apposito ha confer¬ 
mato la raccolta delle giocate 
rinviando al tempo stesso le 
giocate a un indeterminato 
« non appena sarà possibile ». 
Il governo, come si vede, pre¬ 
ferisce andare incontro a gra¬ 
vi perdite finanziarie pur di 
non trattare, secondo lo stile 
degli ultras della Conflndu- 
stria. Si parla anche di misure 
antisciopero: alcuni senatori 
(Roda, Pellegrino, Di Prisco, 
Passoni) hanno interrogato il 
ministro delle Finanze per sa¬ 
pere se è vero che il Gabinetto 
del ministro Preti ha chiesto 
gli elenchi nominativi dei fun¬ 
zionari in sciopero con quali¬ 
fica superiore a direttore di 
Sezione; e quale uso intende 
farne. 


limitazioni della autorità giu¬ 
diziaria », avvalendosi della 
« collaborazione della Regione 
sarda e dei suoi organi ». il di 
segno di legge afferma che 
« la relazione della commissia 
ne sarà presentata al Senato 
e alla Camera entro un anno 
dalla data dell’entrata in viga 
re della presente legge ». 

Sul voto della commissione 
Interni il compagno Ignazio 
Pirastu (primo firmatario della 
proposta di legge comunista) 
ci ha dichiarato: « V’è da es¬ 
sere molto soddisfatti della 
rapidità con cui la commissio¬ 
ne ha approvato il testo uni¬ 
ficato, che è destinato ad es¬ 
sere quello definitivo, dato il 
largo accordo raggiunto e che 
testimonia dell'urgenza del 
problema e del senso di re¬ 
sponsabilità del Parlamento di 
fronte al dramma dell’Isola. 
Abbiamo accolto all’unanimità 
la formulazione più generale 
dei compiti della commissione, 
proprio per sancire che alla 
sua indagine non devono es 
sere posti limiti o restrizioni 
di alcun genere. 

« Per gli altri punti più im¬ 
portanti sono state accolte nel¬ 
la sostanza le norme della na 
stra proposta di legge. Fonda 
mentale tra tutti il mandato, 
affidato alla commissione, di 
« avvalersi della coiiaborazio 
ne della Regione sarda e dei 
suoi organi »; contro questa 
norma si sono inizialmente bat¬ 
tuti l'on. Togni (DC) e Manco 
(MSI) che hanno però dovuto 
prendere atto deU’orientamen- 
to favorevole deila maggioran¬ 
za della commissione ». Infine, 
sottolinea Pirastu. c si sono 
create, dunque. le prime con¬ 
dizioni per un proficuo lavoro 
della commissione e per otte¬ 
nere che essa concluda indi¬ 
cando i rimedi che possono e 
debbono rimuovere non solo i 
sintomi ma le cause di fondo 
del banditismo in Sardegna e 
far cessare di fatto l’azione 
che Io ha affrontato e lo af¬ 
fronta come problema di pa 
lizia e non invece come è ne¬ 
cessario essere, quale proble¬ 
ma di una profonda e corag 
giosa riforma delle strutture 
arretrate delle campagna del¬ 
l’Isola ». 


Oggi a Milano 
la manifestazione 
per le pensioni 

MILANO. 17 
Domani pomeriggio al Teatro 
Lirico, indetta da CGIL, CISL 
e UIL. si svolgerà una grande 
manifestazione per La riforma 
del sistema di previdenza e assi 
stenza. Prenderanno la parola i 
segretari provinciali de: tre sin¬ 
dacati, Aldo Bonaccia] (CGIL). 
Roberto Romei (CISL) e G.ulio 
Folciti (UIL). La manifestazio¬ 
ne di domani sarà la prima di 
una serie di azioni sindacali, il 
cui calendario sarà fissato nei 
prossimi giorni. 


Lo sciopero prosegue compatto 

I finanziari respingono 
le offerte del governo 

Rinviate le estrazioni del Lotto ed Enalotto * Annunciato il pagamento 
di pensioni e stipendi (ma gli uffici sono chiusi) 


Respinti gli statuti presentali dall'Ente di sviluppo, i fun¬ 
zionari rimangono in minoranza nei consigli • Rinascono 
ie cooperative di servizi estese a coltivatori diretti e 
mezzadri * L'esperienza di Capalbio 


Dal nostro inviato 

GROSSETO. 17. 

Dopo 12 anni di tutela, i 
contadini della Maremma si 
liberano dei funzionari-galop- 
pini dell'Ente. Avrebbe dovu¬ 
to essere un congedo cordiale, 
nel quale molti funzionari e 
tecnici dell’Ente Maremma 
avrebbero meritato il ringra¬ 
ziamento fraterno dei conta¬ 
dini, e ini'ece è stata una ri¬ 
bellione. L'avvocato Moriino 
l'ha voluto. Trasformato l’en¬ 
te di riforma agraria in ente 
di sviluppo, entrati nelle coo¬ 
perative migliaia di coltiva¬ 
tori e mezzadri non assegna 
tari, l'avvocato Moriino ha 
mandato i propri funzionari a 
proporre alle assemblee di 
confermare all'Ente un posto 
preminente nei consigli di am¬ 
ministrazione delle nuove eoo 
perative di servizio unificale, 
in pratica il diritto di eleg¬ 
gere il presidente che voleva 
lui. Era troppo, e gli statuti 
sono stati respinti, la rappre¬ 
sentanza dei funzionari è 
stata ridotta a quello che de 
ve essere, una minoranza di 
collaboratori. 

Intanto le cooperative di 
servizi, che sono cooperative 
generali, a cui partecipano 
tutti i contadini di un detcr 
minato comune o zona, erano 
state date belle e spacciate 
ed invece rivivono. Abbiamo 
visitato quella di Capalbio Vi 
sono tutti iscritti, escili<i i 
grossi proprietari, sulla ba*e 
di un evidente vantaggio La 
cooperativa fà le arature per 
tutti e distribuisce sementi; 
immagazzina tutto il premo 
raccolto e provvede alla ven 
dita; acquista e distribuisce 
concimi e antiparassitari / 
contadini, anche se non sono 
diventati professori, gestisco¬ 
no da sé queste attività con 
l’aiuto di tecnici specializzati 
Ora stanno affrontando alcuni 
problemi difficili che richie¬ 
dono. secondo noi, una ere 
scita generale del movimento 
nella provincia 

Il primo è quello della ren¬ 
dita per i pomodori (per olio 
e vino già provvedono due 
cooperative specializzate, con 
propri impianti) Quest'agno il 
contratto di vendita fatto dal 
la cooperativa con un'indu¬ 
stria è stalo « sabotato » do 
un’altra industria, che ha por 
tato la divisione fra i soci of¬ 
frendo qualche lira in v’ù af 
finché non portassero il p-o- 
dotlo in cooperativa. Qui mn 
c'è scampo: bisogna arrivare 
alla creazione fi un unico or¬ 
ganismo d'offerta provinciale, 
un Consorzio che contratti a 
nome di tutti i contadini, im¬ 
pedendo agli industriali rii ri¬ 
correre a questi 'nicchi 

Secondo 

stadio 

C’è poi il problema del cre¬ 
dito. La legge che istituisce 
l'ente di sviluppo dice che 
questo è autorizzato a garan 
tire crediti ai contadini e alle 
loro cooperative, na l'Ente s< 
limita a dare alle banche ;a 
ranzie sul ~ r ' c '° (40 mila lire 
su una cambiale agraria di 
200 mila). Il rapporto inoltre 
scavalca la cooperativa, si 
svolge su base individuale 
Bisogna giungere a una con 
trattazione, col tramite della 
cooperativa, che apra i rubi 
netti del credito, l/i funzione 
di rappresentanza della coope 
rativa, infatti, non è ancora 
digerita nell’ente dall'avvoca 
to Moriino e nemmeno negli 
organi del ministero della 
Agricoltura. Una prova: la 
cooperativa, di fronte ai dan¬ 
ni fatti al territori, dotte al¬ 
luvioni, ha chiesto (col con 
senso dei soci) di collezionare 
tutti i contributi individuali 
per poi appallare in unica so¬ 
luzione i lavori di sistemazio 
ne. Le è stato negato, con 
una scusa qualsiasi, favoren 
do soluzioni individuali e ap 
paltatori non sempre onesti 
Eppure la cooperativa non ri 
nuncerà; sta anzi acquistando 
qranài macchine per sistemare 
il territorio e scassare i ter 
reni da mettere a vigna, rea 
lizzando quello che deve es 
sere: un organismo che inte 
gra le centinaia di aziende 
individuali che vi aderiscono 
in una unità economica capa 
ce di autonomo sviluppo, di 
favorire la qualificazione e 
specializzazione del lavoro dei 
soci accrescendone U livello 
di vita. 

L'Ente dovrà accettare que¬ 
sta realtà che, se non è sem 
pre cosi matura come a Ca 
palbio, tuttavia avanza rapi 
damente come una forza che 
intende partecipare diretta¬ 
mente al lancio del « secondo 
stadio » della riforma. 

Il c secondo stadio » è basa 
to su un piano globale di tra 
sformazione, piano-monte (di 
cui parleremo in un secondo 
articolo) e sulla realizzazione 
di una decina di impianti in¬ 


dustriali. Già progettati o in 
via di realizzazione: Centrale 
ortofrutticola di Albinia, con 
servijicio, impianto per lavo¬ 
razione industriale del latte. 
Centro zootecnico pilota, zuc¬ 
cherificio. Al momento attuale 

10 12 miliardi di investimenti, 
fabbriche per potenziali due¬ 
mila posti di lavoro. Il pro¬ 
gramma è parlilo male: ad 
Albinia due grandi proprietari 
terrieri sono rispettivamente 
presidente e vicepresidente, i 
soci non più di 230, mentre 
qualche migliaio di contadini 
vende i propri ortofrutticoli 
come piu). Eppure il capitale 
è pubblico. Perché, allora, 
non si è garantita anche nel¬ 
la forma di gestione la natura 
pubblica c rii servizio, rispetto 
all’agricoltura, degli impianti? 

Sindaco 

contadino 

Anche a Chiusi, per l'im¬ 
pianto carni che interesserà 
tutta l’Italia Centrale, si pro¬ 
pone un equivoco consorzio di 
gestione. Il problema non ri¬ 
guarda solo i contadini: il 
modo migliore di affermare f 
propri diritti, per essi, sarà 
sempre quello di unirsi in un 
organismo capace di contrat¬ 
tare prezzi e condizioni di 
produzione-conferimento a no¬ 
me di tutti Siamo di fronte 
al primo nucleo di un piano 
di sviluppo economico, dalla 
cui attuazione e successo di 
pende la creazione di posti di 
lavoro, la trasformazione so¬ 
ciale ed economica di queste 
zone: enti locali e partiti poli 
tici non possono essere tenuti 
alla larga come oppi avviene. 

1 nuovi impianti, inoltre, en 
treranno a far parte di una 
struttura industriale monopo 
Ustica (nazionale, internazio¬ 
nale) oppure opereranno in 
senso contrario? 

Anche questa domanda non 
riguarda solo i contadini, an¬ 
che se sono note le conseguen 
ze della struttura monopolisti 
ca sull’agricoltura Già alcuni 
impianti creati da enti di svi¬ 
luppo col danaro pubblico la¬ 
vorano per grandi gruppi in 
piena subordinazione (il Con- 
cooper di Salerno prepara po¬ 
modori per Cirio) Due pro¬ 
blemi, quindi, sono aperti: 
quello di determinare la ge¬ 
stione pubblica dei nuovi im¬ 
pianti: quello di giungere a 
collegamenti nazionali (con 
unificazione aziendale, se ne 
cessario) delle Centrali orto- 
frutticole o fabbriche di tra¬ 
sformazione aventi natura 
pubblica 

Da questo lato, ai contadini 
può giungere il diretto aiuto 
politico detta classe operala 
per l'attuazione di una nuova 
fase di riforma agraria e di 
sviluppo. Insediati sui poderi 
sull'onda di una battaglia po¬ 
litica nazionale, che impegnò 
i lavoratori della città in pri¬ 
ma persona, oggi si reclama 
un'altra ondata, che abbatta 

11 muro della discriminazione 
sociale e dei bassi redditi, 
t Quest’anno abbiamo guada¬ 
gnato ». ci dice Franci, un 
contadino sindaco di Capal¬ 
bio € ma a che prezzo: dodici 
ore di lavoro al giorno, senza 
requie, e per di più due affli 
r ioni in un anno ». Stamane i 
stato da quelli del Patronato 
scolastico, ha risolto un prò 
blema: gli ultimi otto « reni¬ 
tenti » all’obbligo scolastico 
avranno una macchina eh# fi 
porta a scuola. Ci mostra le 
nuove scuole. « E per chi vuo¬ 
le andare a scuola oltre i 14 
anni »? chiediamo. * Qualcuno 
va a Grosseto, a retta », ci 
risponde. So, lo Stato itaha 
no non offre mezzi di traspor 
to. convitti e assegni familia 
ri « veri » a chi vuole andare 
a scuola dopo » 14 anni. 

La campagna è così, nel mi¬ 
gliore dei casi, perchè questo 
di Capalbio è uno dei casi mi¬ 
gliori col suo sindaco contadi 
no che ha fatto le elementari, 
che lavora come una bestia 
ma è un uomo moderno. E' 
un contadino, che vuole l’ac¬ 
qua in casa per le 250 fami¬ 
glie che non l’hanno benché 
l'acquedotto del Fiora passi 
accanto alle abitazioni, che 
vuole la luce elettrica per 
quelli * oltre l'Aurelio » e stra¬ 
de che non s'impantanino ad 
ogni pioggia Si prende a cuo¬ 
re come fosse suo, il pro¬ 
blema dei pochi mezzadri ri¬ 
masti alla SAGRA (Pirelli), 
la società che è riuscita a sot¬ 
trarre all’esproprio duemila 
ettari su cui vuol fare una 
speculazione edilizia (e quindi 
cerca di cacciarli facendogli 
marcire le case). « Quelli ai 
che vivono come bestie », ci 
dice. 

Davvero la « ribellione » al 
paternalismo dell’Ente non è 
un fuoco di paglia, ma libera 
forze immense per una batta¬ 
glia politica che attacchi allo 
fondamenta l'arretratezza dal¬ 
la campagna. 

Renzo Stefanelli 
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Nuovo tragico incidente ferroviario 


Tre morti al passaggio a livello 


La sciagura è accaduta a Copertino in provin¬ 
cia di Lecce • Le responsabilità della società 
privata che gestisce la ferrovia - Per una 
mucca sui binari ritardi sulla Roma-Napoli 


Tre persone sono morte tra¬ 
volte da un treno ad un pas¬ 
saggio a livello incustodito 
nei pressi di Copertino. Le 
vittime, il contadino Cosimo 
Muja di 32 anni, sua moglie 
Cosima Greco di 27 e la loro 
figlia Anna Rita di 4 sono 
morti sul colpo. 

La famiglia viaggiava a 
bordo di un motofurgone 
« Ape » diretta verso un po 
dere alla periferia deH’nbita- 
to: a bordo viaggiava anche la 
suocera del Muja. Vincenzina 
Greco-Urso di 58 anni, che è 
uscita dal tragico incidente il 
tesa. Cosimo Muja. che era 
alla guida deU'automezzo. 
raggiungeva il passaggio al 
livello verso le otto del mat¬ 
tino. Probabilmente la neb¬ 
bia che da qualche giorno 
grava su tutta la zona, fe¬ 
nomeno eccezionale e insolito 
nella regione, e che potrebbe 
essere stata la causa anche 
dell'incidente avvenuto 1’altro 
ieri a Crispiano e che ha 
provocato la morte di due ope 
raj. ha impedito al Muja di 
scorgere il treno. L’automo¬ 
trice. che fa servizio sulle li 
nee ferroviarie secondarie ge¬ 
stite dalla Sud Est ha investi 
to in pieno il furgone e di¬ 
strutto l’intera famiglia. 

Sul posto si sono recati il 
comandante della compagnia 
dei carabinieri di Gallipoli, il 
pretore di Nardò e un medico 


legale. Il traffico è rimasto 
sospeso per oltre quattro ore, 
mentre i passeggeri della mo¬ 
trice proseguivano il viaggio 
a bordo di un'autocorriera. 

L’incidente è l'ultimo di una 
lunga serie di sciagure analo¬ 
ghe che da tempo si registra¬ 
no con tragica periodicità. No¬ 
nostante le ' molte denunce e 
proteste della popolazione, mol¬ 
li passaggi a livello della Sud- 
Este rimangono ancora privi 
di custodi, nò le autorità mi 
nisteriali hanno finora senti 
to il dovere di Intervenire. 
Per aumentare t profitti de¬ 
gli azionisti la società priva¬ 
ta che gestisce la Sud Est non 
esita a lesinare perfino sulla 
mano d’opera essenziale an¬ 
che se le conseguenze metto 
no a continuo rischio resisten¬ 
za stessa del cittadini. 

Un altro incidente per for-‘ 
tuna non grave, ma che pote¬ 
va avere conseguenze cata¬ 
strofiche ò accaduto sulla li¬ 
nea Roma Napoli nei pressi di 
Sezze Romano. Un treno mer¬ 
ci proveniente da Termini ha 
investito in piena velocità una 
mucca sdraiata sul binari 
Nessun danno alle persone: 
solo il locomotore ha riporta¬ 
to danni di una certa entità 
che sono stati riparati con 
mez. 2 i di fortuna. La linea è 
rimasta ostruita per mezz’ora 
e il transito degli altri convo¬ 
gli ha subito lievi ritardi. 


La tragica esplosione del deposito di dinamite 


Folla commossa a Udine per 
i funerali delle quattro vittime 


Infortuni a catena in una fabbrica Montedison 

Quindici operai 
su cento hanno le 
mani amputate 



UDINE — Una folla Immensa rende omaggio alle vittime dell'esplosione 


(Telefoto ANSA-« l’Unità *) 


Una nuova arma per i giudici del processone 

Il Tribunale di Palermo: 

«Il dossier antimafia 
è indispensabile» 


La ferma reazione met¬ 
te in nuova difficoltà il 
senatore Pafundi 

Dal nostro inviato 

CATANZARO. 17. 

I giudici di Catanzaro hanno 
da oggi in mano una nuova car¬ 
ta da giocare per acquisire agli 
atti del processone contro i pr<» 
tagonistt degli anni roventi di 
Palermo quei « dossiers * dell'an¬ 
timafia che li presidente de del¬ 
la commissione parlamentare di 
inchiesta, sen. Pafundi, finora 
si è ostinato a negar loro sen¬ 
za interpellare la commissione 
stessa. 

Alla Iattanza con cut Pafundi 
aveva respinto una sua analoga 
richiesta, il Tribunale di Paler¬ 
mo ha infatti reagito con ferma 
determinazione, insistendo nella 
sollecitai one che ormai acco¬ 
muna la maggioranza dell’Anti 
mafia, la magistratura ordinaria, 
tutta la stampa. 

In breve. U Tribunale palermi¬ 
tano (Agrifoglio presidente): 

1) insiste nel considerare es 
senziale ai finì di una valuta¬ 
zione della vertenza che oppone 
I’« Ora » ad alcuni notabili de 
la conoscenza ufficiale dei cla¬ 
morosi risultati dell’inchiesta' An 
timafìa sul comune di Palermo: 

2) respinge la grottesca mo 
tivazione dei « no » di Pafundi 
(ai documenti sono un atto in¬ 
terno del Parlamento... che non 
possono essere, allo stato, comu¬ 
nicati ad altra autorità >): 

3) e mfine, sta pure nei toni 
edulcorati della fraseologia cu¬ 
riale. intima a Pafundi di dire 
se sussiste o non |’« unica » con¬ 
dizione che impedirebbe dav¬ 
vero hi trasmissione dei docu¬ 
menti alla magistratura ordi¬ 
naria. 

Pafundi «non ha chiarito», è 
detto infatti nell’ordinanza prò 
nunziata dai giudici di Palermo, 
«se la relazione della commis¬ 
sione sul comune di Palermo 
(la stessa che interessa alla 
corte di Cassazione, ndr) sia 
atto vincolato da segreto <fuf¬ 
ficio ». Questa è una « precisa¬ 
zione necessaria ». afferma il 
Tribunale nchi amandosi all'arti¬ 
colo 342 del codice di procedura 
penale. O msomma il « dossier * 
è un segreto politico, militare 
o professionale (ma nessuna 
delle tre tesi appare franca¬ 
mente sostenibile), ed in questo 
caso Pafundi pud continuare a 
fare rabbottonato: o non lo è. 
e allora gli atti vanno trasmessi 
senza indugio al magistrato che 
li richieda. 

Dopo la energica presa di 
posizìtne del commissari comu¬ 
nisti. dopo tl pronunzi a mento 
unanime della stampa, dopo le 
prime iniziative dei giudici di 
Palermo e Catanzaro, con que¬ 
sto nuovo atto, la positene di 
Pafundi si è a' tal punto appe 
santità da far ritenere che la 
riunione plenaria della commi* 
sione Antimafia, fissata per mar¬ 
tedì prossimo, potrà costituire 
tu momento risolutivo della de¬ 
beata e decisiva vertenza. 


Originale sarcofago-party 

Inaugura la sua tomba 
con paste e champagne 

AGRIGENTO. 17. 

U barone Agostino La Lomia, l'ultimo erede della casata Z 
dei Renda e Carbuscia. famiglia tra te più in vista del « Gotha » - 
siciliano, vicino alla settantina e in ottima salute, ha voluto Z 
pensare alla sua ultima dimora. E, come è costume delia sua “ 
famiglia, ha voluto fare le cose in grande stile: nel sotter- - 
raneo della cappella gentilizia nej cimitero di Canicatti. dove I 
sono raccolte le spoglie dei suoi antenati, ha fatto costruire • 
un sarcofago riccamente decorato, ispirato ai monumenti fune- Z 
rari classici. ; 

Il due novembre, giorno delia ricorrenza dei defunti, in - 
gran segreto, il barone ha pregato gli amici più intimi di farsi “ 
trovare, alle prime luci del mattino, al cimitero. «Siate pun- » 
tuali, — aveva detto — non voglio che ci sia confusione: devo Z 
farvi vedere qualcosa dì veramente bello e vi offrirò un bic- “ 
chiere di champagne ». Z 

Una decina di persone, puntualissime, si sono fatte trovare “ 
dinanzi al cimitero di Canicatti. Gli ospiti sono stati guidati - 
dal barone nella cappella di famiglia. Nei sotterranei, con evi- “ 
dente compiacimento. Agostino La Lomia ha mostrato agli — 
amia la raffinata architettura del sarcofago, la sua «corno- Z 
dità » e l’abilità del decoratore. Quindi, come avviene solita- “ 
mente in altre inaugurazioni, è stata spezzata sul freddo marmo - 
funerario una bottiglia di champagne. I convenuti, oltre a brin- Z 
dare, hanno mangiato pasticcini e paste di mandorle. - 


UDINE. 17 

Tutta la città si 6 trovata 
ieri attorno alle quattro 
vittime del tragico scoppio di 
via San Rocco, Vìenda Termi¬ 
ni Donatis, tl figlio Ferruccio. 
Paolina Fabbri e Rino Catta- 
ruzzi. Migliaia di persone, pro¬ 
venienti da tutti i quartieri 
cittadini e dai paesi della pe 
riferia, hanno partecipato al 
rito funebre, 

La gente friulana è stata ri¬ 
petutamente provata da scia¬ 
gure nei corso della sua sto¬ 
ria, anche recente. Il Vajont, 
le alluvioni di Latisana, i fre¬ 
quenti disastri In miniera, 1 
morti nelle polveriere dissemi¬ 
nate in tutto il territorio. 

Questa comunanza nella 
sventura ha fatto sì che la so¬ 
lidarietà degli udinesi si espri 
messe con spontaneità e com¬ 
mozione verso quelli che mag¬ 
giormente sono stati colpiti. 

Prosegue intanto l'inchiesta 
da parte della magistratura 
mentre è Iniziata quella di¬ 
sposta dal governo. E’ stata 
arrestata una terza persona. 
Si tratta di Antonio Barto- 
lusso (29 anni) autista e guar¬ 
dia giurata. A lui era affidato 
l’incarico di trasportare gli 
esplosivi e di controllare le 
consegne. Egli avrebbe dovu¬ 
to denunciare la presenza 
dell’illegale e pericoloso de 
posito. In carcere, intanto, è 
stato nuovamente interrogato 
Francesco Perrotti proprieta¬ 
rio della ditta che deteneva 
l'esplosivo. 

len alla Camera il governo 
ha risposto alle interrogazioni 
che tutti i gruppi avevano pre¬ 
sentato per conoscere le cause 
della sciagura e i provvedimen¬ 
ti che si intende adottare. D 
sottosegretario Gaspari ha sol¬ 
tanto fornito l’elenco dei morti 
per l'esplosione (4). del feriti 
(135). dei fabbricati lesionati 
(22). degli appartamenti dan¬ 
neggiati (850). I danni ammon¬ 
terebbero a due miliardi e 100 
milioni di lire; il ministero del¬ 
l’interno ha erogato 10 milioni 
ed il Comune ha già distribuito 
sussidi per cinque milioni. Que¬ 
sta burocratica risposta ha su¬ 
scitato l’indignata reazione di 
tutti I parlamentari interroganti 
(tra i quali I compagni Lizzerò 
e Luzzatto), che hanno solleci¬ 
tato ben più concreti e solleciti 
provvedimenti. 


Su comando da terra 


Balla sulla Luna 
la sonda Surveyor 



Un modello del « Surveyor » 

PASADENA (California), 17. 

Il « Surveyor 6 », su coman¬ 
do da terra, ha compiuto sta¬ 
mane alcuni «saltelli » sulla su¬ 
perficie delta Luna spostandosi 
di circa tre metri. 

Il movimento è stato defini¬ 
to dagli scienziati come una 
« traslazione lunare ». Il coman¬ 
do per il movimento è partito 
dai laboratori di propulsione a 
reazione (fi Pasadena. E' la pri¬ 
ma volta che un oggetto costrui¬ 


to dall'uomo si sposta sulla su¬ 
perficie del - satellite della Ter- 
la. Un portavoce ha precisato 
che la sonda lunare si è alzala 
alle 11,32 ed è rimasta solle¬ 
vata per circa otto secondi, rag¬ 
giungendo l'altezza di circa tre 
metri. Il movimento effettuato 
dal « Surveyor 6 » aiuterà gli 
esperii del programma • Apol¬ 
lo » a calcolare la solidità della 
superficie lunare 


L'URSS si prepara in anticipo ad affrontare i problemi dell'auto 

A MOSCA GIÀ’ DISCUTONO 
IL TRAFFICO DI DOMANI 

Pubblicata dalla « Pravda » una tavola rotonda di esperti — Strade riservate alle auto, più parcheggi e più 
stazioni di rifornimento — Una pianificazione per prevenire la paralisi che colpisce le città occidentali 


g. f. p. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17 

Accertato che, entro due o (re 
anni, l'URSS avrà ma prode 
none automobilistica di medio 
intensità cosa rimane da fare, 
nei contempo, perché essa non 
provochi t fenomeni, registrati 
m altri paesi, di paralisi pro¬ 
gressiva del traffico e él cre¬ 
scente costo tecnico c sociale 
del trasporto se strada? 

La Pravda ho c onvo ca to os¬ 
cura dei maggiori specialisti in 
materia di assetto urbanistico, 
sicurezza dei traffico, ispettora¬ 
to della motorizzanoee tee. per 
avere da loro I"indicazione con¬ 
creta deOe cose che mancano • 
che devono essere latte. Il Qua 
Aro che i uscito da tale tavola 
rotondo sarebbe d avv ero dei ptt 
sconfortanti sa questo paese 
non agisse nelle condizioni deOa 
pianificazione integrale, se es¬ 
so cioè non avesse pii streme * 


ti per affrontare tn parallelo tut¬ 
ti gli aspetti del problema mo¬ 
torizzasione privata. Ma lascia 
ma la parola ai competenti su 
ciascuno dei problemi princi¬ 
pali. 

VIABILITÀ': Secondo I. Bar- 
duJtoe è necessario che l’auto 
abbia le « sme » strade urbane, 
arterie nelle quali essa non in 
trrferisca con la vita della gen¬ 
te e su cui ti possa scorrere 
evitando cr o cevia (con sottopas¬ 
saggi e viadotti). V Maksrmoc 
obietta che in questo campo 
molto è stato fatto a Mosco mo 
non sempre con il risultato vo 
luto: ne è una prova la situo- 
sione a piazza Majafconski (que¬ 
sta piazza 4 attraversata dei 
tunnel di scor ri me n to delTann¬ 
iate interno, ma quando si to¬ 
ol ia l’anulare per a cc eder e od 
arterie radiali come la pia 
Geriti, opriene un intasamen¬ 
to). A Batanov sottolinea ritto- 
degnatemi delle attuali 


me del traffico urbano: si 
pone fi problema di un nuo¬ 
vo codice. Attualmente ad e- 
s empio hanno libero accesso ai 
noni centrali anche gli automez¬ 
zi pesanti che sono numerosis¬ 
simi E difficile precedere A 
mantenimento indiscriminato di 
questa norma. 

PARCH EGG I: Quasi tutte (e 
città sovietiche hanno grandi 
spazi utilizzabili a late ftne, ma 
se non le si vogliono deturpare 
bisogna affrontare 0 probiemo 
dei garage, oggi praticamente 
inesistenti, per le auto private 
Che si sia od armo sero — ha 
notato Bordukov - è dimostrato 
dai fatto che finora é previsto 
no progetto di garage tipo per 
Dentàri auto mentre fi garage 
medi o non potrà che essere 
motto Pié grande. 

STAZIONI DI RIFORNIMEN¬ 
TO E DI RIPARAZIONE: F fi 
problema pri grave. Pochi sono 
i distributori tempre att edia ti 


da code di auto; problematico é 
poter fare eoa relativa rapidità 
una riparazione; gli accessori e 
i pezzi di ricambio non ti tro 
vano. La scarsità dei ricambi 4 
una circostanza quanto mai cu 
riosa perché — ha notato Baia 
non — le nostre fabbriche ne 
producono in quantità propor¬ 
zionalmente superiori a quelle 
occidentali Come si spiega? 
Succede die le fabbriche hanno 
interesse a pro d u r re pezzi di 
ricambio i ptu costosi possibile 
senza tener conto éeiT effettiva 
esigenza dei mercato: coti ac¬ 
cade che si può trovare pii fa 
diluente un differenziale die 
un tergicristallo! Officine e sto¬ 
rioni do v rann o dunque nascere 
nu me ro se e presto. È rIndustria 
doprd attere poeta al patto eoa 
8 mercato Ma dd deve pra va * 
dere? Finora ogni ente si è ar¬ 
rangiato da sé. 

A Autopio ha av a nzat o la 
creare u 


gantzzazione « aulosermce » che 
concentri tutti gli attuali rami 
indipendenti che hanno a che 
cedere con le esigenze dell'auto 
Alle sue spalle deve esserci zna 
industria anch'essa unificata, 
che garantisca A rifornimento. 
Gli enti della pianificazione do¬ 
pano stabilire le quantità e i 
tempi strettamente proporziona- 
fi di sviluppo di ogni settore: 
strada, officina, rif o r nim ento. 
alloggio dell'auto, norme ri rir 
colazione. 

Il giornate non fa segane nes¬ 
sun commento alle osservazioni 
e aOe proposte degli esper ti 
Forse fi dibattito continuerà Ma 
non tfi ormai pii tanto tempo 
per riflettere Fra due anni dai 
Io stabilimento dei Valga 
ranno le prime « 124 » e da 
fi di Mosca e di Zaporoge 

ramno in quantità roddopi_ 

rispetto ad oggi, la cMasefcoicfc» 

Enzo Rooai 


« Pochi vanno in pensio¬ 
ne con tutte ie dita sa¬ 
ne » • Modernissimi con¬ 
gegni controllano i ritmi 
di lavoro - Però non esi¬ 
stono dispositivi di si¬ 
curezza 

Dal nostro corrispondente 

NOVARA. 17. 

Lo chiamano il « reparto mu¬ 
tilati ». « Vanno pochi in pen 
sione con tutte le loro dita 
Intere ». mi dice un operaio 
sui 40 anni, mentre mi mo¬ 
stra la mano sinistra con quat¬ 
tro dita amputate di netto alle 
prime falangi. 

Stiamo parlando con un 
gruppo di lavoratori della 
Scei. una fabbrica metalmec 
canica di Novara appartener 
te alla Montedison. che oc 
cupa circa 330 dipendenti e 
produce forni industriali e 
stampaggi per elettrodomesti 
ci. E’ appunto in quest'ultimo 
reparto, dove si lavora con 
presse, taglierine, puntatrici, 
piegatrici che gli infortuni, 
compresi quelli più gran che 
producono permanenti mutila 
zioni, sono considerati una 
« normale fatalità »! 

Sono già una quindicina, 
su poco più di un centinaio 
di addetti al reparto, gli ope 
rai mutilati alle mani, senza 
contare, appunto, coloro che 
sono già andati negli ultimi 
anni in pensione con questo 
permanente ricordo della vi¬ 
ta trascorsa alla Scei. Sono 
infortuni che capitano con 
frequenza e incombono per 
tutte le otto ore di ogni gior¬ 
no lavorativo su ogni ope 
raio, per constatate imper¬ 
fezioni delle macchine « mo 
deme » e per i sempre più 
elevati ritmi di lavoro im¬ 
posti. 

« E’ capitato una volta che 
una pressa sotto la quale ave 
vano già lasciato le mani due 
lavoratori, perchè scattava da 
sola per un evidente guasto, 
non è stata fermata: dopo 
ogni infortunio, la direzione 
comandava al lavoro su que 
sta macchina un altro ope¬ 
raio », ci raccontano. « Possi¬ 
bile — chiediamo — che non 
ci siano dei congegni capaci 
di evitare cosi gravi infortu¬ 
ni? ». « Certo che ci sono — 
mi rispondono — ma l'unico 
accorgimento introdotto sulle 
presse dalla direzione Scei è 
stato un congegno elettrico 
che calcola automaticamente 
il numero di pezzi che ogni 
lavoratore produce! ». 

Dunque, la produzione e i 
profitti, innanzitutto: un ob¬ 
biettivo per il quale non si 
esita mettere a repentaglio 
la stessa integrità fisica dei 
lavoratori I ritmi? « Una 
cosa impossibile: ci hanno 
fatto triplicare il numero dei 
pezzi prodotti in otto ore, co 
stringendoci a maneggiare la¬ 
miere che tagliano come ra 
soi, per cui è facile farsi 
male. A fine settimana, si è 
cosi esausti che molti, anche 
il 50 per cento di ogni turno, 
finiscono per assentarsi per 
malattia » Ma non è mica fa¬ 
cile < darsi ammalati » alla 
Scei. C’è il medico di fabbri 
ca. il quale non viene tanto 
addetto ad accertare lo stato 
di salute dei lavoratori o la 
salubrità degli ambienti di 
lavoro (ad esempio è noto 
che al reparto forni la sili¬ 
cosi imperversa e alle pres¬ 
se. per il rumore assordante, 
si diventa facilmente sordi) 
quanto a fare da controllore, 
con Improvvise ispezioni a 
casa dei dipendenti assenti 
per malattia. Chi non è tro¬ 
vato perde. Il sussidio della 
mutua Interna! Cosi è difflci 
le ottenere trasferimenti o 
lavori più salubri e leggeri 
per chi mostra di avere or 
mai usurato la propria salu 
te in fabbrica: « sei un vaga¬ 
bondo » si è sentito rispon 
dere uno che lamentava di 
non farcela a fare il turno 
notturno e che ora è definiti¬ 
vamente a casa, ammalato 
di un male inesorabile! 

La Commissione interna, in¬ 
tervenuta più volte per chie¬ 
dere radicali misure atte ad 
esempio a eliminare la poi 
verosità del reparto fomi¬ 
te dove dopo due o tre anni 
si soffia per l'incipiente sili 
cosi ») ha ottenuto qualcosa, 
ma alle insistenze per ulte 
riori interventi si è sentita 
rispondere che « la ditta non 
è im 'opera di beneficenza ». 

Questa è la Scei, « moder 
na » fabbrica de) potente 
gruppo Montedison. dove 330 
operai sono obbligati a ri¬ 
schiare .0 fisico e la salute 
per 00-70 mila lire al mese, 
«e senza n em m eno 0 cot¬ 
timo, sebbene, se ooo fai la 
p rod u zione fissata, ti veda 
chiamato in direzione». 

Ezio Rondolifii 


Ha ucciso un coetaneo 

30 anni di carcere 
al bambino omicida 

ClIIGAGO, 17. 

Ha tredici anni. Uscirà dal carcere a quarantatrè. 
Ixi hanno condannato a trent'anni per omicidio. Forse è 
la prima volta, nella storia della procedura penale, che 
un ragazzino subisce una simile pena. 

Si chiama Michael Hammond ed è stato riconosciuto 
colpevole di aver ucciso, con una pistolettata alla tempia. 
Robert Richardson, un coetaneo che lo aveva indicato 
come autore di un furtercllo, facendolo finire in rifor¬ 
matorio. 

Dopo aver ucciso l’ex amico, il tredicenne aveva 
tentato di incendiarne la casa per far scomparire le 
tracce dell’omicidio. 


BOLOGNA. 17. 

Un ca|K*lloiie rastrellato da 
poliziotti in modo violento, ha 
i eagito Denunciato per resisten¬ 
za. oltraggio e lesioni aggravate 
a pubblico ufficiale, è stato as¬ 
colto dal tribunale di Bologna 
tpres. Alvaro. I‘.M Lucchetti) 

* essendo stata data causa ai 
fatti dai pubblici ufficiati, ecce¬ 
dendo con alti arbitrari i limiti 
delle loro attribuzioni ». 

Giancarlo Molinacci. il capei 
Ione di 28 anni, secondo la pub¬ 
blica accusa doveva essere con¬ 
dannato a IR mesi di reclusione. 
Come si è visto, i giudici sono 
stati di diverso parere, pronun¬ 
ciando una sentenza 'V> c è de¬ 
stinata a restare stoi.s * in un 
Paese come il nostro, dove ba¬ 
sta una telefonata del solito 

* benpensante » per scatenare 
interventi polizieschi pesantis¬ 
simi. 

I fatti erano accaduti lo scorso 
24 settembre. 


Violenti i 


5 denunce 

poliziotti 


per l’eccidio 

assolto il 


di Cima 

capellone 


Vallona 


BOLZANO. 17. 

La procura di Bolzano ha de¬ 
nuncialo tre austriaci. i>er rat- 
tentato di Cima Vallona. per i 
teati di strage, attentato alla 
integrità dello Slato italiano, co¬ 
spirazione politica mediante as¬ 
sociazione e attentato alla si¬ 
curezza degli impianti dell'ener¬ 
gia elettrica. 

Si tratta dei tre indicati dagli 
investigatori, italiani e austriaci, 
che hanno svolto lo inchieste 
sull'attentato (ili imputati sono: 
Peter Kienesbergcr. studente 
universitario: Erhnrd Hartung 
von Hartungen, medico; Egon 
Kufner, graduato dell’Aeronau 
tica. Sono stati inoltre denun¬ 
ciati per concorso nei reati sud¬ 
detti il tedesco Hans Christian 
Genk. rii 23 anni, e raustriaca 
Barbara Perclit, di 21 anni. 

I primi tre avrebbero compiu¬ 
to materialmente il mortale 
attentalo, che fece Quattro vit¬ 
time. 


IZ 


in breve 


Corrente per la miss 

LONDRA — Per vedere l’ele¬ 
zione di miss Mondo (è stata 
eletta la peruviana Madaleine 
Hartogbel) migliaia di persone, 
in Inghilterra e nel Galles, han¬ 
no seguito la TV. L'ente nazio 
naie per l'elettricità ha dovuto 
immettere 900 mila kilowatt di 
corrente in più sulla rete 

Uccisi in miniera 

POLA — Cinque minatori so 
no morti e altri otto sano ri¬ 
masti feriti o ustionati, in se¬ 
guito ad una esplosione verifi 
eatasi all’interno della miniera 
di carbone dell’Arsa, in Lstria. 


Precisazione 

In un nostro articolo dal ti¬ 
tolo « L'Albero Genealogico del 
divoratori di Agrigento », ai» 
parso in data 16 ottobre 1966. 
si faceva il nome dell'on Lui 
pi Giglia e si affermava che 
lo stesso era Intimamente le¬ 
gato a persone fatte oggetto 
di gravi critiche nella relazio 
ne Martuscelli sui crolli di 
Agrigento 

Precisiamo ora che tale ri¬ 
lievo aveva un generico riferì 
mento e preesistenti rapporti 
politici del tutto indipendenti 
dai fatti di Agrigento e che 
nessun addebito di natura per¬ 
sonale e morale abbiamo ele¬ 
vato e potevamo elevare nel 
confronti dell’on. Giglia sia 
in rapporto a quel fatti speci¬ 
fici sla in rapporto a qualsiasi 
altra situazione cui. nel pre¬ 
detto articolo.' fu fatto riferi¬ 
mento. 

In particolare, per quanto ri¬ 
guarda la circostanza — ri 
cordata nel corso dell’articolo 
— che nel 1954 Fon. Giglia 
viaggiava in auto insieme a 
Vito Montaperto. Segretario 
Provinciale della Democrazia 
Cristiana, quando questi verv 
ne ucciso da un colpo di fu 
ole esploso da persona rima¬ 
sta sconosciuta, precisiamo 
che non abbiamo voluto, nem¬ 
meno tacitamente, prospettare 
sfa pure lontane responsabilità 
dell’on Giglia e che non ab 
biamo voluto trarre dal fatto 
elementi o spunti per attacca¬ 
re la probità e la condotta mo 
rale dello stesso parlamentare, 
non risultando a noi nulla che 
possa in alcun modo offusca 
re detta probità e rettitudine 


ANNUNCI SANITARI 


endocrine 

Studio a Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura dell* « solo » (Wm- 
(ionl • deso l e rà » aaaaaai i di natura 
narro» » , psichica, endocrina (n*ura¬ 
liani», deficienza » anomalia sessuali). 
Consultazioni • cura rapida pre-post- 
metri morseli. Pa tta r P. MONACO » 
ROMAi Via dal ViaMa M, tUL 4 
(Staziona Termini). Visita e cura 
8-12/1S-1»; fasttri: 10-11 - Talafono 
471.110 - SALE ATTESA SEPARATI 
(Non ai curano s a narl a , palla ace.) 
A. Ce*, Rum Itoli tot 30-1 Vff 


l'influenza fa paura 

NEW YORK — Incombe sulla 
città una epidemìa di influenza. 

1 cittadini sono già corsi ai ri¬ 
pari facendosi vaccinare. C'è 
stata una tal corsa alla vacci¬ 
nazione che le scorte sono sta¬ 
te esaurite 

libero il supposto Mueller 

PANAMA — Le autorità pa¬ 
namensi hanno rilasciato in 
libertà provvisoria l’uomo che 
è ritenuto essere l’ex capo del¬ 
la Gestapo, Heinrich Mueller. 
L'ordine di rilascio è partito 
dal ministro della Giustizia pa¬ 
namense. Fabian Velarde. 

Dizionario delle ingiurie 

PARIGI — L'ex giornalista 
Robert Edouard. autore de! 
* Dizionario delie ingiurie ». fa¬ 
rà uscire, fra qualche giórno, 
il » Dizionario delle vignine in 
uso nei paesi del MEC ». Il 
giornalista ha avuto l'Idea di 
scrivere t suoi lavori dopo un 
viaeaio a Roma oel 1%2 


ANNUNCI ECONOMICI 


1 1) LEZIONI E COLLEGI L. 5» 

TESI LAUREA Ricerche • studi 
Istituto esegue accuratamente 
«75.075 5W.341 

Uomini e donne 

in 8 giorni sarete più Giovani 

I capetti grigi o Manchi In¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Osate anche Voi la famosa 
brillantina vegetale Rinova 
(liquida, solida o in crema flui¬ 
da). compos t a su formula ame¬ 
ricana. 

lo pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
c squilibri » imbarazzanti, il 
grigio sparisce e I capetti ri¬ 
tornano del colore di gioventù, 
sia esso stato Moodo. castano, 
bruno o nero. 

Non è una comune tintura 
e ooo richiede scelta di tinte. 

Si osa come una brillantina, 
ooo unge e mantiene la petti¬ 
natura. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rtnova for Men. 
studiata esclusivamente per 
loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Va) di Piacenza, to vendita 
nelle profumerie e farmacie. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OUO Di RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ad 
i rasoi pericolosi! n nuovo liquido 
NOXACORN dona aoilievo com¬ 
pialo: dissecca duroni «caM aino 
ala radico. Con Uro 300 «I Ro¬ 
ma da un vero supplìzio. Quatto 
nuovo coniugo M0LE3E ai 
nano Farmacia. 















f : 


PAG. 6 / rama 


1 1 


Boccata d'ossigeno in extremis * 


Sette miliardi i 






per le casse 




del Campidoglio I 








Mutuo della Cassa Depositi e Prestiti J 
e prefinanziamento - ì sindacati aveva - • 
no pia minacciato lo sciopero dell*ATAC • 
e della Stefer - « Altalena » per il sindaco J 
Un*intervista del compagno Aldo Natoli • 


Boccata (l'ossigeno per il Connine. Nelle vuote 
Casse capitoline sono entrati in extremis sette miliar¬ 
di. La notizia è stata diramata ieri da un comunicato 
nel quale si rende noto un incontro fra l’assessore anziano 
Attico Tabacchi e il sottosegretario agli Interni Gasp *ri dopo 
il quale la Cassa depositi e prestiti ha concesso un ulteriore 

mutuo di sette miliardi per il 


se 


Casal Bruciato 


Una borgata 


dimenticata 
dal Comune 


Ieri i lavoratori di Casal 
Bruciato hanno rinnovato al- 
l’amminLst razione comunale 
le accuse di inndcinpnii/.a. 
che, già ieri l'altro, si erano 
levate nel coi so delle assem¬ 
blee pubbliche di quartiere 
organizzate dal PCI e a cui 
sono state invitate le ix>jx>la 
•/ioni e i rappresentanti delle 
organizzazioni democratiche. 

La discussione neH'incontro 
di ieri, a cui hanno parteci¬ 
pato i compagni Sacco e 
Fredda, è stata centrata 
sulla responsabilità dell'nm- 
ministrazione che ha eluso 
tutti gli impegni program¬ 
matici sull'occupazione ope¬ 
raia e sui problemi dell'edi¬ 
lizia popolare. 

Nel locale di via Sfitta do¬ 
ve si teneva l'assemblea so¬ 
no risuonate parole sii de¬ 
nuncia e di imiiegno. Denun¬ 
cia per lutto quello che do¬ 
veva e non è stato fatto, im¬ 
pegno di adoperarsi per far 
cambiare questo stato di co¬ 
se. Anche i problemi del 
quartiere sono stati esami¬ 
nati nel corso degli interven¬ 
ti, che hanno messo in lu¬ 
ce uno stato di pn>f<»ido di¬ 
sagio di tutti gli abitanti co¬ 
stretti a vivere in condizio¬ 
ni estremamente precarie: 
illuminazione pubblica che 
manca del tutto, strade non 
asfaltate. 

Non è stata lina denuncia 
sterile, perché sono venute 
fuori indicazioni precise sulle 
azioni necessarie per cambia¬ 
re questo stato di cose: l'ini¬ 
ziativa pollare e l’unità di 
tutte le forze di sinistra. Por 
questo martelli sera anche da 
Casal Bruciato co3l come ita 
altre zone partirà ima dele¬ 
gazione che porterà in Cam¬ 
pidoglio la protesta della 
classe lavoratrice delle bor¬ 
gate abbandonate. 

In vista di questa inizia¬ 
tiva popolare avranno luogo 
altre assemblee, oggi ,a Nuo¬ 
va Gordiani con Natoli, alle 
16. a Borgata André con Bou 
chè alle 19. a Borgata Pre- 
nestina con laviceli alle 15. a 
Tiburtioo III con lavico!! al¬ 
le 17. a Villa Certosa eoi 
Votene ed alla sezione « Ma¬ 
rio Alicata » alle 17 con 
D’Alessandro e Aquilano. 


Appassionato 


dibattito 


Le Regioni: 

avanzata 
democrazia 


piu 


Sul tema «democrazia e 
regioni » si é tenuto nella so¬ 
de del circolo culturale « Ti- 
burtino » un interessante di¬ 
battito. Vi hanno partecipato 
per il PCI Renzo Trivelli, per 
il PSU Fon. Alberto Iaeo- 
oometti e per il PRI Oscar 
Marroni, i quali hanno par¬ 
lato di fronte ad un attento 
e numeroso pubblico che più 
volte ha posto loro domande. 

Gli oratori hanno concor¬ 
demente sottolineato che le 
regioni sono «dispensabili 
per fare avanzare la demo¬ 
crazia nel nostro Paese, ren¬ 
derla più ampia, più vicina 
ai problemi «Ielle popolazio¬ 
ni. Il compagno Trivelli, nel 
suo intervento, ha particolar¬ 
mente sottolineato che il 
nuovo ordinamento potrà fun¬ 
zionare e realizzare i suoi 
compiti se cadranno quelle 
pregiudiziali, poste in tanti 
Commi. «love PSU e repub. 
blicani oon potendo dare vi¬ 
ta ad amministrazioni di 
centro-sinistra e pur essendo 
passibili giunte di sinistra 
con comunisti, preferiscono 
1"evento del commissario pre¬ 
fettizio. Accadrà così anche 
per le regioni? 

A «gjesto interrogativo sia 
lacometti che Marroni hanno 
risposto di non ritenere in¬ 
dispensabile La omogeneità 
fra la formula del governo 
centrale e gli organismi pe¬ 
riferici. aggiungendo subito 
dopo (come ha fatto Mammì) 
che stanno agli organismi lo¬ 
cali le ultime decisioni in 
merito. 

Trivelli ha infine sottolinea¬ 
to che. dopo il voto «Iella Ca¬ 
mera. la battaglia per le re¬ 
gimi non è conclusa ma «le¬ 
ve continuare più ampia e 
sempre più sostenuta dalle 
masse popolari. 


ripiano del bilancio. A sua 
volta l'Italcasse. ha concesso 
il prefinanziamento. Dopo aver 
fornito queste notizie, il co¬ 
municato afferma che « per¬ 
tanto cade ogni motivo di 
preoccupazione |x*r la eroga¬ 
zione di pagamenti ai forni 
tori e delle retribuzioni, sia 
al personale capitolino sia a 
quello delle aziende dipendenti ». 

la* assicurazioni del Connine, 
come tutti i suoi impegni, van¬ 
no pi osi in genere (on le molle. 
L‘es|H*i lenza insegna che le pa¬ 
iole contano molto lineo. Pro 
prio ni questo (punirò va gm 
diruta una energica presa di 
posizione dei sindacati autofer¬ 
rotranvieri, della CGIL, della 
CISL e della UH.. ì (piali, giu¬ 
stamente. ritengono la .-utuazio 
ne insostenibile In una loro let¬ 
tera all'assessore anziano i sin 
datati fanno pi esente che even 
tuali ritardi nel pagamento del 
salario non potranno essere in 
alcun modo tollerati, si fa pre¬ 
sente che, in mancanza di tem¬ 
pestivi e sicuri affidamenti, si 
farà ricorso all'ngitazione del¬ 
l'Intera categoria in difesa del- 
l'iriiiHiiiciahile diritto alla pun¬ 
tuale e regolare liquidazione 
delle spettanze maturate dai la¬ 
voratori. 

I sindacati sollecitano nella 
lettera gli incontri per i quali 
il sindaco si era impegnato allo 
scopo di esaminare le iniziative 
per le aziende di trasporto. 

Continua intanto l'« altalena» 
per il sindaco e la Giunta. An¬ 
che ieri mattina vi è stato un 
incontro fra i rappresentanti 
dei tic partiti di centro sini¬ 
stra. ma la discussione sembra 
si sia limitata alla puntualizza¬ 
zione del programma (e in que¬ 
sto quadro repubblicani c so¬ 
cialisti avrebbero chiesto ga¬ 
ranzie alla DC |>er la realizza¬ 
zione del decentramento ammi¬ 
nistrativo <• l'istituzione dellTsti- 
tuto dì pianificazione urbanisti¬ 
ca). Del sindaco e della Giunta 
si è parlato solo rispetto a pr«x- 
blemi di metodo, cioè sulla [xjs- 
sibiiità di sdoppiare le due que¬ 
stioni e affrontarlo in due fasi 
successive. Si tratterebbe cioè 
di eleggere prima il sindneo. e 
l«»i decidere sulla nuova Giunta. 
La pro|x»stn. naturalmetne è par¬ 
tita dalla DC il cui obbiettivo è 
quello di mettere al più presto 
lina pietra sopra l'« afTare » Pe- 
trucci e giungere martedi alla 
prima votazione sul sindaco nel¬ 
la sjieranza di |X)tcr eleggere 
subito Santini. 

Ieri sera c'è stata una riunio¬ 
ne (telFEsecutivo socialista che 
ha discusso — a «manto pare — 
la proposta d.c. Delln riunione 
non si è saputo l'esito, ma ap¬ 
pare chiaro die qualora i socia¬ 
listi avessero accettato il punto 
di vista democristiano, la DC 
avrebbe via libera non solo per 
Santini, ma successivamente an¬ 
che per imporre il proprio punte 
di vista sugli assessorati. Negli 
ambienti de si spera comunque 
di giungere alla decisione del 
successore di Pctrueci entro 
breve tempo. 

I-a giornata politica registra 
anche una imbarazzata reazione 
«iella Voce Repubblicana alla 
notizia deali attacchi cui sono 
stati sottoposti nel corso «Iella 
riunione della Unione i difen¬ 
sori di Pctrucci. La Voce non 
smentisce la sostanza delle no¬ 
tizie da noi pubblicate: si limi¬ 
ta ad affermare che l'assessore 
Marroni. nel suo intervento al 
consiglio comunale, ha rispet¬ 
tato il mandato affidatogli dal¬ 
l'Unione. Contenti loro.! 

Sui problemi sollevati dalla 
crisi capitolina un giornale del¬ 
la sera pubblica un’intervista 
con il compagno Aldo Natoli. 
Fra l'altro il capogruppo del 
PCI rileva che « il centro sini¬ 
stra. dal *62 in poi. non è riu¬ 
scita a modificare la vecchia 
linea delle amministrazioni de¬ 
mocristiane. centriste e di cen¬ 
tro destra ». Questa linea — pre¬ 
cisa il parlamentare comuni¬ 
sta — « subirà il predominio dei 
padroni della città nello svilup¬ 
po urbano » e ha portato « ad 
un’espansione caotica, a mac¬ 
chia d'olio, tesa ad ottenere la 
massima realizzazione della ren¬ 
dita fondiaria urbana ». 

II comune — ha continuato 
Natoli — « ne ha papato tutte 
le spese e questa è — in aran- 
dissima pane — la fine dei mil¬ 
le miliardi di debiti che araro¬ 
no sul bilancio comunale. Inol¬ 
tre d orwppo diapente della DC 
(che ha sempre dominato) non 
è mai stato capere di porre in 
termini di ferma volontà politi¬ 
ca i problemi delle forme indi¬ 
spensabili alla cita e allo svi¬ 
luppo delle autonomie depli en¬ 
ti locati: riforma detta teppe 
comunale e provinciale, detta fi¬ 
nanza locale e dell’urbanistica ». 
Il centro sinistra — conclude 
Natoti — si presentò affermando 
che avrebbe affrontato «presti 
grandi problemi, ma non lo ha 
fatto. 


Precisazione 
di PCI e FGCI 


La Fe«leraiIone Comunista a 
la F.G.C.I. comunicano di atto¬ 
re completamento estranea alla 
Iniziative Intrapreso In Questi 
giorni da un fantomatico comi¬ 
tato antMmporialista. 


l'Unità / sabato 18 novembre 1967 


Sotto gli occhi di numerosi ragazzi sfiorati anch’essi dalla pesante asta metallica 


SCHIACCIATO DAL PALO DELLA GIOSTRA 


Atroce morte di un ragazzo di 14 anni 


mentre gioca nel cortile dell*oratorio 


Il palo alto quaftro metri pesante trecento chilogrammi si è abbattuto improvvisamente fra un gruppo di bambini - Il ragazzo colpito alla 
testa e alle gambe - La sciagura nell'Istituto Pontificio San Pietro, alle spalle della basilica in un edificio di recentissima costruzione - Ac¬ 
corrono decine di genitori: ognuno teme che il bimbo ucciso sia il proprio - Come è potuta accadere la disgrazia? - Lo strazio dei familiari 



Il cancello di ingresso dell'Oralorio di S. Pietro dove è avvenuta la sciagura. Oltre queste sbarre 
non è stato fatto passare nessuno; anche la sorella del ragazzo ucciso è sfata bloccata all'Ingresso 


E* morto, a 14 anni, schiac¬ 
ciato dal palo della giostra, 
mentre giocava nel cortile del¬ 
l’oratorio, alle spalle di San 
Pietro. L’asta di ferro, pesan¬ 
te trecento chili, si è spezza¬ 
ta alla base: con un sordo 
schianto, è rovinata al suolo, 
in una nube di polvere e cal¬ 
cinacci, fra una decina di 
bimbi che giocavano, che 
aspettavano il loro turno per 
sulire sul « passo volante ». 
Alcuni piccini, sono scappati 
via urlando, i più impietriti 
dal terrore hanno visto il pulo 
abbattersi nel cortile, in un 
groviglio di funi, di anelli di 
corde: poi. quando la corti¬ 
na di fumo e schegge si è di¬ 
radata, hanno visto il sangue 
che arrossava la pinzzola di 
cemento. Incastrato sotto il 
palo, stretto ancora dalla cor¬ 
da alla quale si reggeva fino 
a pochi attimi prima, c'era 
uno di loro: Mauro Graziani. 
quattordici anni. Ucciso sul 
l'nlpo da tre quintali di ferro 
che l’avevano schiacciato, che 
gli avevano fracassato il cra¬ 
nio e spezzato le gambe. 

Nessuno ha avuto il corag¬ 
gio di avvicinarsi, nessuno ha 
sperato anche per un attimo 
che il bimbo si fosse salvato: 
annichiliti hanno atteso in un 
attimo l'arrivo dei vigili, dei 
carabinieri, senza aver la for¬ 
za di parlare, con negli oc¬ 
chi ancora l’atroce scena. 

In un baleno, però, la tra¬ 
gica notizia è volnta da una 
casa all'altra all'Aurelio: in 
pochi minuti una grande fol¬ 
la si è radunata dinanzi ai 
cancelli dell’oratorio dell’isti- 


Mancato colpo ai grandi magazzini « Cerchio Rosso » di via Cairoti 


Squilla l'allarme: i ladri fuggono 


lasciando giacca, camicia e cravatta 


Avevano già ammucchiato le pellicce quando l'antifurto è scattato — Vano ten¬ 
tativo di smurare una cassaforte — Bassotto ringhioso mette in fuga gli «ignoti» 


Sul più bello l'allarme è scat¬ 
tato e il suono della lacerante 
sirena ha svegliato mezzo quar¬ 
tiere. I ladri, che si erano in¬ 
trodotti nei grandi magazzini 
« Cerchio Rosso » di via Cairoli. 
avevano già assaporato il pieno 
sincesso del « colpo », avevano 
già ammucchiato le pellicce da 
portar via, quamto il segnate 
d'allarme è « impacilo »: in 
fretta e furia hanno dovuto ab¬ 
bandonare gli scottanti locali. la¬ 
sciando sul terreno le proprie 
giacche, cravatte, camicie, e gli 
arnesi del mestiere. L’unico a 
ntm accorgersi del tentato furto 
è stato proprio l’amministratore 
delegato dei magazzini. Alberto 
Sconciafomi, che pure stava ce¬ 
nando in una trattoria a pochi 
passi di distanza: l’uomo infat¬ 
ti ha saputo «lei «colpo» manca¬ 
to soltanto quanrlo ha fatto ri¬ 
torno a casa e ha trovato agen¬ 
ti e carabinieri ad attenderlo. 

Il tutto è successo l'altra n«>t- 
te: i ladri, cosi come è stato 
accertato dalla « scientifica ». 
socio penetrati con la consueta 
chiave falsa dapprima negli uf¬ 
fici «lei magazzini, in via Princi¬ 
pe Eugenio 51. Quindi, con un 
grosso trapano hanno tentato di 
smurare o di scassinare una 
enorme cassaforte, incastrata 
nel muro. Ben presto però si so¬ 
no resi conto che 11 c'era poco 
«la fare e Quindi, alacremente, 
hanno cominciato a « lavorarsi » 
il pavimento. Infatti, in breve, 
sono riusciti a fare un buco — 
cinquanta centimetri per cin¬ 
quanta — e con una scaletta di 
corda si sono calati nell'interno 
dei negozi. 

Per qualche minuto non è ac¬ 
cattato nulla: i ladri, ormai si¬ 
curi del fatto loro, hanno for¬ 
mato rota catasta di pellicce, 
hanno messo da parte qualche 
« ricordino » e già si prepara¬ 
vano a tagliare la corda. Poi 
d'rmprowiso si è scatenato l’ura¬ 
gano: il sistema d'allarme, un 
complicatissimo congegno elet¬ 
tronico. è scattato e una osses¬ 
sionante sirena ha cominciato a 
suonare, facenio sobbalzare tut¬ 
ti gli mulini vk*ini. nel ragg.o 
di un chilometro. 

In fretta e furia, cosi come si 
trovavano. : ladri hanno abban- 
«tonato il bottino e si sono lan¬ 
ciati verso l'uscita: sono riusri- 
ti a dileguarsi prima che giun¬ 
gessero agenti, carabinieri, vigi¬ 
li notturni e curiosi. Hanno la¬ 
sciato, nel negozio, un po’ di 
tutto: ferri da scasso, fra cui un 
grosso trapano, un giubbotto, 
una giacca, una camicia, una 
cravatta, un paio di pacchetti «fi 
sigarette, qualche spicciolo. la 
scaletta di corda. In som ma ci 
hanno rimesso. 

Non c’è stato bisogno invece 
di complicati sistemi d'allarmi 
per mettere in fuga i ladri che 
cercavano «li introdursi in un 
appartamento di via San Min- 


miccio 38: è bastato il sistema 
più antico, vale a «lire il ringhio¬ 
so bassotto che ha letteralmente 
terrorizzato i due ladri. E' avve¬ 
nuto l'altra notte: scalando le 
mura del palazzo due giovani 
hanno raggiunto la porta finestra 


dell’appartamento dell’avvocato 
Alfredo Giordano e stavano per 
balzare nella stanza quando il 
cane del legale, irrompendo nel 
locale, ha cominciato ad abbaia¬ 
re con un tutt’altro che rasstau- 
rante. I due sono rimasti così 


impressionati che di slancio si 
sono calati fin sulla strada e 
sono scappati: fino a quando 
non sono Finiti nelle bra«xia di 
una pattuglia di agenti. I due. 
Giacomo M. e Alfredo P.. sono 
stati arrestati. 


La segnaletica lascia perplessi 


IN CORSO FRANCIA LAVORI 


FINITI... MA POVERI PEDONI 



I lavori di Corso Francia sono giunti alla 
fine: dopo il rifacimento della nuova pavimen¬ 
tazione è stata eseguita anche la nuova se¬ 
gnaletica. Rimangono solo alcune transenne. 
Per quanto? n comune ha già avvertito che la 
strada non potrà subito essere aperta al traf¬ 
fico perchè devono essere prima sistemati gli 
sbocchi su piazza Maffeo e alla biforcazione 
Cassia-Flaminia. Comunque — sempre secondo 
il comune — tutto secondo le previsioni dovrebbe 
essere pronto per la fine della prossima setti¬ 
mana. Termina cosi un incubo per 250 mila 
persone che ogni giorno sono costrette a per¬ 
correre strade sottosopra per raggiungere i 
quartieri situati a nord ovest della città. Però 
negli abitanti aella zona sono già sorte le prime 
perplessità vedendo la nuova segnaletica. La 
strada infatti è stata divisa in quattro corsie 
le due centrali riservate al grande traffico, 
quelle laterali al movimento locale. Tra le pri¬ 
me e le seconde sono state sistemate delie isole 
pedonali, per cui i pedoni che vogliono prendere 
gli autobus che fermano in prossimità di 
queste isole, devono attraversare le corsie la¬ 
terali. Sarebbe stato più semplice si pensa, 
spoetare le fermate ai bordi della strada. Co¬ 


munque il prosso problema della circolazione a 
Corso Francia rimane l'incrocio con la via Fla¬ 
minia vecchia. Questo nodo «lovrà essere sciolto 
per evitare che i lavori sinora eseguiti si rive¬ 
lino di scarsa utilità pratica. NELLA FOTO: 
Corso Francia con la nuora segnaletica. 


Ancora una voragine: 
bloccata vìa Aurelia 


Ancora una voragine, questa volta in Via 
Aurelia. Ieri sera, alle 18. è sprofondato un 
tratto di strada, proprio davanti al numero 
civico 380, davanti a via Patombini: secondo i 
vigili del fuoco, tutto è accaduto per l’improv¬ 
visa rottura di un tubo dell’ACELA. 

Il traffico, subito dopo, e impazzito e si 
sono formate lunghe code di auto mentre i 
vigili provvedevano a chiudere alla meglio il 
grosso tubo, dal quale continuava a defluire 
acqua, e a transennare quindi la voragine. 


tuto pontificio San Pietro, in 
via S. Maria Mediatrice 24. 
Tutti con l’angoscia di sco¬ 
prire che il loro bimbo era 
morto: perchè soltanto questo 
si sapeva, che un piccino era 
rimasto ucciso. Per lunghi, 
interminabili, minuti la folla 
ò rimasta in silenzio, fueendo 
largo ai vigili, al medico, ai 
funzionari del Vaticano, ac¬ 
corsi dopo la nntiziu (l’interno 
dell'istituto si trova infatti 
in territorio vaticano). Poi, 
quasi sorretto a braccia, è 
giunto il padre del piccolo 
Mauro, e ancora dopo qualche 
minuto la madre c la sorella 
diciassettenne, il volto riguto 
dalle lacrime. Un grido subito 
represso, uno scoppio di pian¬ 
to: questo è tutto ciò che si è 
sentito poco dopo dall'esterno. 
Ma tutti hanno intuito che di 
là. nel grande spiazzo, i ge¬ 
nitori avevano riconosciuto il 
loro ragazzo. Soltanto a tar¬ 
da notte, i vigili sono riusciti 
a liberare il corpieino, a tra¬ 
sportarlo all’obitorio, mentre 
poco distante, in una stanza 
dell'istituto 1'inchicstn compi¬ 
va i primi passi. 

E davvero inspiegabile, 
sconcertante appare la trage¬ 
dia: l’istituto è di recente co¬ 
struzione. e cosi le attrezza¬ 
ture. Neirinterno. oltre a una 
palestra, vi è appunto un 
grande spiazzo, con delle gio¬ 
stre per i più piccini, delle 
pertiche, e appunto il « passo 
volante ». vale a dire quella 
piccola giostra, formata da un 
palo da cui pendono lunghe 
funi. I ragazzi mettono una 
gamba dentro gli anelli di 
corda e quindi dopo una bre¬ 
ve rincorsa spiccano un bre¬ 
ve volo, per poi ricominciare. 
E sembra veramente incredi¬ 
bile che il palo di ferro, lun¬ 
go quattro metri e con un dia¬ 
metro di venticinque centime¬ 
tri. abbia potuto spezzarsi di 
colpo alla base. For3e le in¬ 
dagini riusciranno a chiarire 
la meccanica del raccapric¬ 
ciante episodio, le eventuali 
responsabilità. 

Fino a questo momento i 
coetanei di Mauro Graziani 
possono soltanto raccontare 
ciò che hanno visto- Alle 17 nel 
cortile dell’oratorio vi erano 
una decina di bambini: ognu¬ 
no di loro non dimenticherà 
ciò che ha visto. Mauro Gra¬ 
ziani che saltella, con la gam¬ 
ba stretta nel cappio, che spic¬ 
ca un breve salto e poi ripren¬ 
de a correre, gli altri ragazzi 
vicini, chi sul seggiolino del 
l’altra giostra, chi a giocare a 
palla. Poi il sinistro scricchio¬ 
lio. lo schianto secco, il palo 
che viene giù, trascinandosi 
le carrucole, le corde, il bim¬ 
bo che con la gamba legata 
cerca disperatamente di svin¬ 
colarsi, di sfuggire alla mor¬ 
te. Poi la nuvola di polvere, 
la sferzante ventata d'aria, 
un urlo agghiacciante. Mauro 
Graziani. avvolto in un ine¬ 
stricabile groviglio di fimi, 
bocroni sullo spiazzo bagnato 
di sangue. Tutto in pochi at¬ 
timi. 

Poi I'acrarrere di preti, di 
altri giovani che si trovavano 
neH’oratorio, fra il pianto dei 
più piccini. All'esterno delle 
mura dell'istituto dopo pochi 
minuti, cominciano a giungere 
i parenti dei bimbi che abi¬ 
tualmente giocano nell'orato¬ 
rio. che chiedono affannosa¬ 
mente notizie, che vogliono 
sapere cosa è successo. Re¬ 
steranno fuori, anche loro fino 
a notte. Insieme a tutti gli 
altri, vivendo attimo per at¬ 
timo il dramma «lei genitori 
di Mauro. Anche t giornalisti 
non sono stati ammessi nel¬ 
l'istituto: carabinieri e poli¬ 
ziotti hanno anche cercato di 
sterotore una cortina impene¬ 
trabile sull’episodio. La paro¬ 
la c fatalità > è stata la prima 
che si sono affrettati a mor¬ 
morare. Alcuni impiegati del¬ 
l'istituto si sono addirittura 
scagliati contro cronisti e fo¬ 
tografi. minacciando chissà 
quali denunce se avessero pub¬ 
blicato qualcosa sul ragazzo 
utxnso. 

Di Mauro Graziani. cosi, non 
si sa quasi nulla: frequentava 
la terza media, abitava in via 
della Vaschetta 20. Tutto qui. 
Ad «xxezione «die aveva quat¬ 
tordici anni ed era pieno di 
gioia di rivere, che sognava 
come tutti quelli della sua età 
di diventare un famoso cal- 
ciatore. Lo ha sussurrato fra 
i singhiozzi la sorella: è tutto 
ciò che ha avuto la forza di 
dire, di ricordare, mentre la 
riportavano a casa. Poi. pri¬ 
ma di montare sull'auto. la 
ragazza ha avuto uno scatto. 
Si è girata verso l’oratorio e 
ha urlato: « L'hanno abbando¬ 
nato... non c’era nessuno a 
proteggerlo, a sorvegliarlo... 
come nessuno aveva pensato 
che II palo potesse spezzarsi 
e piombare giù... ». 


Dopo un intervento 


dell’Ispettorato 


Oggi un incontro 
per la «Zeppieri»? 


I dipendenti dell’uziendu di 
trasporti Zeppieri scenderanno di 
nuovo in sciopero lunedì pros¬ 
simo. La nuova manifestazione 
di lotta potrà essere evitala solo 
se la « Zeppieri » accoglierà la 
richiesta avanzata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali per un in¬ 
contro da tenersi nella giornata 
di oggi e che dovrò concludersi 
con un impegno molto preciso 
della direzione dell’autolinea a 
rispettare una volta per tutte le 
leggi e i contratti. 

Ieri sera, dopo un lungo pe¬ 
riodo di silenzio, l'ispettorato 
della Motorizzazione ha deciso 
finalmente di esprimere fi suo 
parere su alcuni punti della ver¬ 
tenza che si trascina dn tempo 
inviando una lettera sulle que¬ 
stioni dei tempi accessori, perio¬ 
di di sosta fuori sede del per¬ 
sonale viaggiante e tempi di per¬ 


correnza. I sindacati, preso atto 
dell'intervento dell'ispettorato, 
limino chiesto un incontro con i 
rappresentanti delln Zeppieri per 
raggiungere un uccordo sili pun¬ 
ti indicati nella lettera. 


Assemblea ANPI 
zona Tiburtina 


Domani alle 10.30 avrà luogo 
l’ussemblca gelici ale di tutti i 
partigiani dcll'ANPl della zono 
Tiburtina, nella sede di via dei 
Sardi 12. Nel corso dell'assem¬ 
blea surnnno derise alcune ini¬ 
ziative in occasione doU'urrivo 
a Roma dolili « marcia » per la 
pace del Vietnam, ed nltto |>er 
la libertà del ix>i>olo greco. 


Trasporta 189 passeggeri 


Giunto II « DC-8162» 
gigante dell'aria 


Si chiama Giuseppe Verdi uno 
dei « giganti dell'aria » commis¬ 
sionato dairitalia. Ieri mattina 
è giunto a Fiumicino il primo 
«togli otto esemplari DC 8-62 
ordinati dalla compagnia di 
bandiera. 11 quadrigetto (che può 
trasportare 189 passeggeri in 
classe turistica e 161 in classe 
mista ed ha una autonomia rii 
10 mila chilometri) è giunto 
al « Leonardo da Vinci » da Los 
Angeles e ha percorro la distan¬ 
za in 11 ore e 31 minuti. I 
nuovi DC 8 62, due dei quali 
saranno nella versione merci, 
verranno impiegati sulle rotte 
intercontinentali. Il jet, subito 
dopo l'àrnvo, è stato visionato 
dal direttore e vice direttore 
dell'Alitalia e da un folto grup¬ 
po di tecnici, piloti e funzionari 
della compagnia. 


Successo 
della CGIL 
alla CILSO 


I lavoratori della .rocietà CIG 
SO. hanno eletto, nei giorni scor¬ 
si. la C.I. Dopo una lunga lotta 
in questa fabbrica di olio di se¬ 
mi. dove da 20 anni non è stato 
mai possibile avere una Com 
missione interna, malgrado le 
rappresaglie padronali, le sue 
minacce ed il licenziamento di 
sette lavoratori, gli operai della 
CILSO sono riusciti ad eleggere 
i loro rappresentanti nella fab 
brica. Su 38 votanti, ben 30 
voti sono andati alla lista della 
FILCEP CGIL. I sindacati delle 
altre Confederazioni erano as. 
senti. Sono stati eletti Remo 
Pennacchiotti e Romano Ranieri. 


CALCE E CEMENTI - Prm 
clamato dalla CGIL e dalla UIL. 
si è svolto. ieri, lo sciopero «tei 
lavoratori del gruppo Italcemen- 
ti. di Marcellina. All’astensione 
dal lavoro ha adento lutto il 
personale dipendente. 

I lavoratori nvendicano la 
rivalutazione dell'indennità di 
mensa, la corresponsione di un 
minime di lire 70 per tutti i la¬ 
voratori e una indennità ve- 
stiaria. 


E’ morto 
l’avvocato 


Bugliari 


E’ deceduto ieri notte, a 
Roma, nella sua abitazione, il 
compagno Franco Bugliari, vi¬ 
ce Commissario dell'ENAL. 

L'avvocato Bugliari era nato 
a S. Sofia d’Epiro (Cosenza) 
il 18 maggio 1901. 

Durante la R«jslstenza ha 
fatto parte delle Formazioni 
« Giustizia e Libertà » con in¬ 
carichi direttivi, nella città di 
Roma. E’ stato arrestato ed 
imprigionato in Via Tasso. 

Medaglia d’Argento al Valor 
Partigiano, era membro della 
Presidenza Onoraria dell’Asso¬ 
ciazione Nazionale Partigiani 
d’Italia (A.N.P.I.). 


E* stato Deputato provin¬ 
ciale di Roma dopo la libera¬ 
zione. Era Presidente del Con¬ 
siglio Nazionale della Federa¬ 
zione degli Avvenuti e Procu¬ 
ratori italiani e Presidente dei 
Comitati di Azione fra Magi¬ 
strati e Avvocati per la Giu¬ 
stizia. «eriche che ha ricoper¬ 
to fino alla sua morte. 


Il Comitato Nazionale «lel- 
1* ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
PARTIGIANI d'ITALIA (ANPI) 
e il Comitato Provinciale di 
Roma partecipano commossi al 
lutto della Famiglia BUGLIARI 
per la morte dell'indimenticabile 


FRANCO 


Presidente Onorario dell'Asro- 
ciaziono 

Medaglia d'Argen’.o al Valor 
Militare della Resis'.en/a. 


L’Associazione Giuristi Demo¬ 
cratici partecipa con profondo 
cordoglio l'improvvisa scoro par- 

llega 


sa del caro amico e collega 


AW ’ 

FRANCO BUGLIARI 


Roma. 17 novembre 19C7. 


EMANUELE CAVALLI ALLA BARCACCIA 
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Oggi si inaugura in Piatta di Spagna 9 la personale del pittore 
Emanuele Cavalli. L'artista che ha fatto parte della scuola romana 
non espone e Rome de 2S anni, e questa manifestartene artistica 
è un fette malte Impartente per la culture romena. L'Illustre ar¬ 
tista giunge oggi a Reme e sarà presente per I' In e egur eel e e» 
delle mostra che sarà alle ore IL 
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In appoggio alle rivendicazioni 
degli operai e dei contadini 

LE INIZIATIVE 


1 Ripescato nel Tevere 

Giovane annegato, 
i i familiari lo 


DEI COMUNISTI ! credevano partito 

NELLA PROVINCIA 


Era scomparso da casa 10 giorni fa 
Soffriva di esaurimento nervoso 


Numerosa iniziative .sono in corso nelle organizzazioni 
della provincia: tesseramento e proselitismo al Partito e alla 
FOCI; celebrazioni del 50"; assemblee e convegni sulla jx> 
litica agraria; convegni operai e incontri tra pailumenlan 
• contadini; contegno di amministratori comunisti suH’uppll- 
cazione della leggo ponte del 6 agosto sui problemi urbanistici. 

Altre imzinitte sono in programma nei piossinn giorni: 
manifestazioni per la pace e la cessazione «lei bombardamenti 
americani nel Vietnam; convegno sulla coopcrazione agricola 
a Monterotondo, inculiti i sui problemi della colonia e l'enfi¬ 
teusi ; iniziative t>er le regioni, i trasporti, il tesseramento e 
il pioselitismo al Partito nelle zone di Palestina e nei Castelli 
lomani. 

Notevole è lo sfot/o «lei Partito, anche se ancora non del 
tutto adeguato alle necessità politiche e alla realtà delle 
situazioni locali e al problemi del lavoratori, per una preso 
di coscienza «Iella comlizlone attuale del eontmllni. «lei nuclei 
Olierai e dei pendolari «Iella classe operaia «In centri indu¬ 
striali di Collcferro, Civitavecchia, Tivoli, (ìuldoniu. Montino 
tondo e Bracciano (Casaccio), della glande massa dei brac¬ 
cianti, che II 2.4 novembre scemici anno unitariamente in scio 
)>ero per rivendicare le leggi di rifui ma e di parificazione 
della previdenza agricola, la rifui ma del collocamento m agri¬ 
coltura. l’aumento delle pensioni agricole e lo .stanziamento 
di fondi per la costruzione di case ai Involatori della campagna. 

Di «pii il valore politico della Conferenza nazionale agraria, 
alla «piale parteciperà una laiga «lolcga/ione dello oiganiz- 
znzioni della provincia di Itoma Diammntica è In situazione 
esistente nelle campagne non solo |H>r il perniimelo di raparti 
agrari arretrati, ma pei il desiente sqnilihi in economico e 
sociale coi grandi e medi centi i urbani, per lo spopolamento 
di intieri comuni e zone, |x»r l'insudiciente remunerazione del 
lavoro contadino, per l’assen/a o «piasi «Il attrezzatine civili. 

Di qui In necessità «li una tipi osa del mo\ invitto mcn- 
dlcntlvo. operaio e contadino; di una piesa di posizione uni¬ 
taria delle assemblee elettile locali sulla «piestione agraria, 
dei trasporti, degli investimenti e sui nuovi insediamenti indu¬ 
striali previsti «lai Diano di sviluppo regionale. 

Cà richiede una costante mi/iativn politica verso le altre 
forze politiche democratiche, dove si notano fermenti e 
prese di posizioni «li un certo inteicsse politico, poiché cresce 
la coscienza della crisi del « enti o sinistra e della necessità «li 
una politica di sviluppo democratico che non pu<) realizzarsi 
se non si stabilisce un nuovo e democratico rapporto col 
Partito comunista. 

Ma da eh) ne Rcntuilsco la nostra responsabilità, di un 
partito che deve sapere cogliere tutti i momenti di lina com¬ 
plessa e multiforme realtà qunlT quella della provincia di 
Roma, e rinnovarsi profondamente nelle sue strutture, ossei e 
puntuale neH’azIone politica unitaria 

Cesare Fredduzzi 


Un giovane di .14 anni soffe¬ 
rente di una grave forma «il 
esaurimento nervoso, si è ucci¬ 
so dieci giorni or sono lancian¬ 
doli nel Tevere. Il suicidio é 
stato stoperto soltanto ieri, 
«luando il corpo dell'uomo è 
stato ripescato, a Fiumicino. I 
familiari, la madie e la sorella, 
credevano che il giovane si fos¬ 
se allontanato jht raggiungere 
qualche amico, come già in pas¬ 
sato aveva fatto: nessuno so¬ 
spettava il ti agivo episodio. 

La macabra scoperta è stata 
fatta ieri, alle 14. da alcuni pe¬ 
scatori. i quali hanno visto affio¬ 
rale il cuduvcre, in un trutto 
del fiume che costeggia via 
Remo La Valle Dopo qualche 
minuto sono giunti vigili e po¬ 
liziotti che hanno tratto a riva 
il corpo: l'uomo, aveva in ta¬ 
sca ancora i documenti, ed ò 
stato quindi facile identificarlo 
per Francesco Sargia. 3’4 anni. 
\ la Donna Olimpia .40 

Il giovane che lavorava co¬ 
me pittore edile, «In qualche 
tempo soffriva di un esaurimento 
nervoso- più volte, come hanno 
racc untato la madre Maria Leo 
nardi e la sorelln Antonietta, 
si era allontanato da casa, ma 


Accademia 

Archeologica 

Nella sala mnggiorc «li pa¬ 
lazzo Ilra.schl si è svolta 
unii cerimonia In occasione 
della niierlura «Iella sede roma¬ 
na dell Accademia Archeologica 
Italiana e della presentazione 
della monografia «li Amadore 
Forcella « La formazione arti¬ 
stica di Paolo Veronese *. 


era sempre tornato dopo qual¬ 
che giorno. 

Cosi, anche quando dieci gior¬ 
ni or sono Francesco Sorgia, 
non ha fatto ritorno alla sua 
abitazione, le due donne hanno 
pensato che sarebbe tornato tra 
poco. Purtroppo il giovane, 
come ha accertato la polizia, 
si era Invece ucciso lancian¬ 
dosi nel Tevere. 


Ci , '1 

1 
* J 

lai 

, ■■ * 

pi 

ÌCcol 

* > , J t „ 

< « 

iKterÒnàca,^' 

^tn tj ’ * 


Il giorno 


Oggi sabato 18 novembre (322 
43). Onomastico Oddone, fi sole 
sorge alle 7.27 e tramonta alle 
1G.-19. Ultimo «piarlo di luna il 
25. 

Cifre delta città 

Oggi sono nati 50 maschi e 55 
femmine: sono motti 28 maschi 
e 23 femmine. Sono stati cele¬ 
brati 42 matrimoni 

In libreria 

Lunedi prossimo nella sede 
della casa editi ice Gherardo Ca¬ 
sini in via Crescenzio -I John 
Dos Passo-» presentino ledi 
zinne italiana del suo libro « I 
tre soldati ». 

Mostre 

K* stala inaugiu ata ieri la 
mosti a |m*i sonale del p.ttore 
Carmi lo RIGANO, che es|x>ne 
alla galleria d'arte * La Pao¬ 
lina » 28 oliere a soggetto, tra 


In appoggio al progetto 
presentato dal PCI 

Petizione a Centocelle 
per le pensioni INPS 


-Si è costituito nel «pini tipi e 
Centocelle il Comitato unitario 
«li pensionati di Centocelle, con 
sede in via dei Castagni 201-A. 
Nei giorni scorsi si è tenuta 
un’assemblea con la paitocipa- 
zione di circa 80 pensionati nel 
corso della quale ò stata appro¬ 
vata unn petizione che appoggia 
il progetto di leggo del PCI sul- 
l'aumento delle pensioni INPS. 
La petizione è stata sottoscritta 
da più di 900 citta«ifni del quar¬ 
tiere. 

L’altro giorno una delegazione 
del comitato si ò recata alla 
Camera dei deputati per conse¬ 
gnare la petizione al presidente 
Huccinrclli Ducei; In delegazio¬ 
ne è stata ricevuta dagli ono¬ 
revoli D'Alessio (p c.i.). Sira¬ 


cusa (psi.u.p.). Mussa Ivnldi 
(p s u.) e dal .segretario parti¬ 
colare dell'on Znccagmm (de.). 
Tutti i parlamentari si sono di¬ 
chiarati d'accordo sulla neces¬ 
sità di avviare a soluzione il 
problema dell'numento dei im¬ 
itimi dello pensioni di previ¬ 
denza. 

1 II comitato unitario di Ciotto- 
c«*lle si (impone di sviluppare 
In peti/ione nei prossimi giorni; 
di indire riunioni periodiche 
nella sede del comitato con i 
rappresentanti delle N.C.A. sui 
problemi previdenziali, dei con¬ 
tributi assicurativi. Un ufficio 
di consultazione sarà messo a 
disposizione dei cittadini pen¬ 
sionati. 


paesaggi e figure. La mostra 
rimarrà aperta fino al 25 cor¬ 
rente. 

Si inaugura oggi alla galleria 
* La Barcaccia » piazza di Spa¬ 
gna 9 la mostra personale «Il 
Fumimele Cavalli. 

Si è inaugurata alle ore 17.30 
alla Galleria Burckhardt (piazza 
San Salvatore in Lauro. Il - via 
dei Coronali) la mostra della 
pittrice fiorentina Paola Corti. 

Pop Art 

Da domani al 20 novembre, 
al palazzo comunale di Fara 
Sab na, si svolgi'rà il « Il an¬ 
nuale d'arte contomixirunea ». 
La rassegna saià inaugurata 
domain allo 10 con un dibattito 
sulla « Pop art * con la parte¬ 
cipazione di Boatto. Calcesi, Del 
Guercio e Dario Micuccln. 

Incontro con Asturìa 

Nella sedo dellTstituto Itaffv 
latino americano martedì pros¬ 
simo alle oic 12 l'ambasciatore 
Miguel Angel Aslurias, premio 
Nobel per la letteratura, si in- 
conti eia con uomini di cultura 
c scrittori Italiani. 


Morta 

la compagna 
Menegatti-Bibolotti 

E' deceduta ieri, all'età «li 79 
anni, la compagna Giuseppina 
Menegatti. vedova del compa¬ 
gno sen Affidino Bitxilotti (Lu 
srppinn Menegatti eia una vec¬ 
chia militante del movimento 
operaio: giovanissima, nel 1904, 
aderì al movimento femminili} 
socialista e si iscnssc al Parti¬ 
to comunista italiano sin dalla 
sua fondazione. Perseguitata dal 
fascismo, dovette abbandonare 
la sua casa a Massa data alle 
fiamme dulie squadrate** leppi- 
ste, riuscendo a salvare in con¬ 
dizioni drammatiche ì suoi due 
bambini. Bifugiatasi all'estero 
ilpnr<) in Francia o successiva¬ 
mente nell'Unione Sovietica, 
«luando Aladino Bibolotti venne 
condannato n 15 anni di carene 
dal Tribunale speciale fascista. 
Rientrata in Italia nel jxjriixlo 
«•loiuff'stlno pnilccipò alla Resi- 
sten/a e dopo la Liberazione si 
stabili a Roma. 

Alla famiglia Ilibolotti le più 
fraterne condoglianze «ieU’Unità. 


il partito 


ZONA COLLEFERRO 


Ore 


19,30 ad Artena. attivo con Frad- 
duzzi e Strufafdl. 

ZONA TIBURTINA - Segre¬ 
teria di zona con le sezioni di 
Portonacclo, Casal Bertone, Tl- 
burlino IB, M. Alleata, Pietra¬ 
lata, Tlburtina, Vigna Mangano, 
San Basilio, La Rustica, Tor 
Sapienza, Ponte Mammolo con 
Favelli. 

FIANO — Riunione manda¬ 
mento con Maderchl. 

ASSEMBLEE AGRARIE — 
Manztana ore 20. 

ATTIVI E C.D. — Villaggio 
Breda oro 19 C.D. con De Vllo; 
Riano: Attivo ore 20 con Agosti- 
noli); Colte Mallla ora 19 con 
Cecilia; Rocca Priora ore 19 
con Ccsaronl. 

CELEBRAZIONI 5(E — EUR 
ore 17 con O. Mancini; San 
Saba: 1' conferenza del ciclo, 
sul Icma: « L'URSS ed II movi¬ 
mento operaio Internazionale », 
con M. Quadrucci; Frattocchle 
con Amali. 

AURELIO BRAVETTA — Og- 
gl alle ore 19,30 assemblea cel¬ 
lula Vico Silvestro sul tessera¬ 
mento. 


In Federazione 

Lunedì 
attivo 
del Partito 

Lunedi, alle ore 18, è con¬ 
vocato nel teatro dello Fe¬ 
derazione l'adivo provincia¬ 
le del Parlilo. Ordine del 
giorno: I compili del comu¬ 
nisti romani nella loda per 
la pace e la libertà del Vie! 
Nam e sviluppo dalla cam¬ 
pagna di taiieramento. 

Relatore Gastone Gemini, 
della segreteria della Fede¬ 
razione. Sono Invitali II CF 
e la CfC, le segreterie delle 
sezioni della città e detta 
provincia, I segretari del 
circoli FÓCI, I parlamentari, 
I consiglieri comunali, I di¬ 
rigenti comunisti del movi¬ 
mento democratico e di 
massa. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA 

Alle 21.15 d Gruppo M niecl 
presenta' • Illuminazione • di 
N. Baleatrinl e • Edgar Aliati 
Poe » di M. Ricci Regia M 
Ricci 

AUSONIA 

Domani alle 10 n Mlnlslunv » 
spettacolo per rag-izzi. • l.«! 
avventure di Similari » pre¬ 
sentii A.M. Xerry de Caro del¬ 
la Tv. Interverrà l'osplté 
d’onore. 

BEAT 71 

Stasera alle 22.13 Nuovo Can¬ 
zoniere Romano presenta : 

« Vorrei dirtelo tutto d'un fla¬ 
to » con P. Ciarclil. A. Fan- 
chiotti. M Ferrando, O. Ma- 
laguctnh P. PletrangeU. P 
Pietraiucci. N. Pompa. 

BELLI 

Alle 21.15 inaugurazione del¬ 
la stagione romana dei con¬ 
certi Jazz «Jazz Today». 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi e domani alle lfi.JO 
la Cta D'Oi igliu-Pulml pre¬ 
senta ■ Santa Cecilia > 2 tem¬ 
pi In 15 quadri di E. Simene 
Prezzi familiari 

CIRCOLO PANTHEON (Sulita 
de' Crescerai, 30) 

Oggi alle 21 ..10 e domani nlle 
10,30' « I.c diteli andatoli • di 
L. Rutilici e Salvator Dati e 
« Terre sans paln • di L. Uu- 
fluel. 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 Pietro ScharofT pre¬ 
senta « Zio Vanta » di Anton 
Ccctiov. Ultima settimana. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 C.ta Pepptno De 
Filippo in « Come si rapina 
Una banca • 3 atti comici di 
Snmy Fayad. Novità. 

delle muse 

Atte 21.30 uttima settimana 
Luciano Salce presenta: « La 
segretaria » di Natnila Ginz- 
burg Novità assoluta con 
Claudia Giannottl, Ludovica 
Modugno, Donatella. Cecca- 
rello, N, Cundari, E. Tonclli, 
A. Davidi. Regia L. Salce. 

DEL LEOPARDO 

Alle 17,3(1 « Verve • di Ste¬ 

fano con M De Rossi. S Mel- 
llna, P. Seabelto Hcgia di 
Stefano, alle 21.30: • Voulrc 
vous joiicr arre moA? • con F. 
Giulìetti. C Hcuiondi, F. Ccr- 
vasto. M Hayez. Regia Fron- 
tlni-Kemondi 
DE' SERVI 

Alle 17 a richiesta ultime 2 
recito dello spettacolo per ra¬ 
gazzi « Il carosello ribelle • 
di M. Roscncof Traduz. A 
Scritiont. Regia e balletti di 
Galvé Glser 

DIONISO TEATRO (Via Madon 
na dei Monti 59) 

Da lunedi Lydia Biondi. So¬ 
phie Marland. Giorgio Mon- 
taldo, Vincenzo Sartinl. Rosi¬ 
ta Torosch In • 1 furfanti • 
di G Testa e • Frcaloro • di 
E. PagllarinL Regia di Gian¬ 
carlo Celli. 

01 VIA BELSIANA 
Alle 17.30 fanali e 21.30 ultime 
2 recito C la del Porcospino 
con gli alti unici di Rodolfo 
J. Wileock. Alberto Moravia, 
Goffredo Parise. 

ELISEO 

Alle 17 fami!, e 21 C i.v Ita¬ 
liana di prosa dir. da Franco 
Zefflrelli presenta « Un equi¬ 
librio delicato • di Edward 
Albe*. 

FILMSTUDIO 70 (Via Urti 
<f Ahbert 1-0 

Alle 19 e 21.30: • Ottobre » dt 
Sergey Elzenstejn. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15: « Folkstudio Sin¬ 
ger* »IM Archle Savage. An¬ 
nette Merryweather, Rtlly 
Ward. Llew Trottman. Ther- 
man Batley. 

MICHELANGELO 
Alle 17 la C la del Teatro 
d’Art* di Roma presenta la 
novità di Giovanni Cercarmi 
• La maledizione * di Miahu- 
ro-Kao-t# con G Mongiovtno, 
G Vatra. E Granone Regia 
G Manti 
PANTHEON 

Alle ore 16.30 le marionette 
di Maria Accettella con « Pl- 
; nocchio • fiaba musicale di 
Icaro Accettella. Regia del- 
l'autore. Scene e costumi dt 
' Bruno Accettella. 

PARIOLI 

Prossimamente Raffaele PUu. 
Ingrid Schoeller. Umberto 
D'Orsi con la partecipazione di 
Enrico Simonetti In • Comin¬ 
ciamo da Ieri • rivista all'ita- 
liana a cura di Faele e Torti 
Musiche Simonetti. Regia Fae- 
In-TortL 
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m Le sigle che appaiono ac- 
cante *1 titoli del Olm " 

9 corrispondono alla ne- • 

• gnente classificazione per • 

• generi: • 


* A « Avventar*** 

• C — Cornice 

DA *» Disegno animate 
q DO mi Documentarle 
^ DB * Dramma!!** 

# G — Glall* 

• M — Musical* 


* S ■ Sentimentale • 



SA “* Salirle* 



SM « ■torteo-mlUloglco 



Il nostro gladi*!* ami Alai 



viene espresso sei lodo 



seguente: 



44 444 •“ eccexloaal* 



4 444 “■ attimo 



444 ” buon* 



44 «= discreta 



4 ■> mediocre 



YM 16 1 vietata al mi¬ 



nori di 16 anni 
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QUIRINO 

Alle 17 e 21.15 Lilia Brignonc. 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantoni. Luchino Ronconi 
presentano uno spettacolo sii 
Luchino Visconti « La monaca 
di Monza • di G. Testori. 
RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21 prima C la An¬ 
tonio Crast, Ave Ninchl. M. 
Hiernrdini, L. Goggl, A Reg¬ 
giani. P Liuzzi. M Kalamcra. 
M. Calandracelo, presenta : 
• La scuota delle mogli » di 
Molière. Regia Sergio Bar- 
gune , 

ROSSINI 

Alle ore 21.15 ultima setti¬ 
mana C ia Comica di Checco 

Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei e Enzo Liberti In « Al¬ 
la fermata del (I • grande 
successo comico di Emilio Ca- 
glicri Regia Enzo Liberti. 
SETTEPEROTTO (Vicolo det 
Panieri 57) 

Alle 2220' • Odissea pretesto 
per un cabaret « di Maurizio 
Costanzo Novità assoluta con 
Caria Maccllonl. Paoto Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino 
SISTINA 

Alle ore 2120 Enrico Maria 
Salerno. Alice e Ellen Kesster 
nella commedia musicale di 
Carine! e Glovannlnl scritta 
con Magni: • Viola, violino e 
viola d amore ». Musiche Can¬ 
fora Scene e costumi Coltel¬ 
lacci. Coreografie CharmolL 
VALLE 

Alle 2120 il Teatro Stabile di 
Roma presenta' « La bottega 
del citiè • di C Goldoni Re¬ 
gia Giuseppe Patroni Griffi. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731330(4) 

La trappola scatta a Relrnt c 
riv Maria Paris-Mario Me¬ 
rda 

VOLTURNO 

Pronto, c> una certa Giulia¬ 
na per re. con M Medici S 4 
e rrv. Clan Parata 


CINEMA 


Prime visioni 


ADRIANO (Tei 362.153) 

La SS» ora. con A- Quinn 

DA 4 

AMERICA (TeL 386168) 
L'amore attraverso I secoli, 
con R. Welch <VM 13) SA 4 
ANTARES (Tei USA) Mi) 
Masquerade, con R. Harrtson 
G ♦♦ 

APPIO (TeL 779838) 

Cui de *ar, con D Pleaaence 
(VM 14) SA 444 
ARCHIMEDE «Tei. 875.567) 
The Houey pot 
ARISTOH (Tei SS3.tJQ) 

Il garofano verde, con P. 
Finch (VM 14) DR 44 

ARLECCHINO iTet. 358.654) 
Riflessi In un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DA ++ 


ASTOR (Tel 62 20 409) 

Colpo sii colpo, con F. Sinn- 
tra UH 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Il tigre, con V. Gassinoli 

(VM 14» 8 4 

AVENTINO (Tel. 672.137) 

Un uomo una donna, con J L. 
Trintignant (VM 18) 8 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Carovana dt fuoco, con John 
Wayne A 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi 8 A 4 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

Jtilli» perche non vuol? con J. 
Ciiristie SA 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Un uomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 18) S 4 

CAPRANICA (Tel 672.405) 
Edipo re, con F Cittì 

(VM 18) UH 444 
CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
TI ho sposalo per allegria, con 

M. Vitti SA ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Un uomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 18) S 4 

CORSO (Tei 671 691) 

Il 135 uomo, con M. Piccoli 

IIR 4 

DUE ALLORI (TeL 273.2U7) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18) 8 4 

EDEN (TeL 380.188) 

Vado, .l'ammazzo e torno, con 
G. ililton A -4 

EMBASSY 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S 4 

EMPIRE (TeL 855.622) 

Milite, con J. Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR. TeL 59.10 986) 

Edipo re. con F Cittì 

(VM 13) DR 444 
EUROPA (TeL 655 736) 

Ad ogni costo, con J Lelgh 

A 4 

FIAMMA (TeL 471.1QQ) 

(Iella di giorno, con C. De- 
neuv* (VM 18) DR *444 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 

By All Means 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

GARDEN (TeL Sta 648) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) S 4 
GIARDINO (TeL 894 946) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 

IMPERIALCINE A. 1 (Telerò- 
00 686.745) 

Blovr-Up. con D. Hamming» 
(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE A. * (Telefo¬ 
no 686.745) 

Bloe-lip. con D. Hamming» 
tVM 14) DA 4+4 
ITALIA (TeL 656 030) 

Vado ..l'ammazzo e torno, con 
G Ililton A 4 

MADISON 

Grand Pria, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
MAESTOSO (Tei ( 86 . 046 )' 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) S 4 
MAJESTIC (TeL 674 906) 
Rivoluzione d'ottobre, di F. 
Rosslf DO 444 

MAZZINI (TeL 361942) 

Julle perché non vuol? con J- 
Christie SA 4 

MEI RO ORIVE IN (Telefo¬ 
no 60 50.126) 

Tobruk. con R. Hudzon DR 4 

METROPOLITAN tiri. 689 400) 
C'era «na volta, con S Lo reo 

• 44 

MIGNON (T«L 869.493) 

Una donna (posata, con M. 
Merli (VM 18) DR 44 

MOOERNO (TeL 460-2*5) 
Gungala la vergine della clan¬ 
gla con K Swan (VM 14) A 4 
MODERNO SALETTA (Telefo 
no 460 SS) 

Cominciò per gioco, con A. 
Quinn (VM 14) SA 44 

MONDIAL (Tei 634.876) 

Edipo re, con T. Cittì 

(VM 161 DA 444 
NEW YORK ( lei. 780 271) 

Due ttelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 


OGGI AL FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Allbert 1-C 

(V. Lungara) ore 19 e 21.30 

OTTOBRE 

di S. EJZENSTEIN 
Didascalie italiane 


OLIMPICO (TeL 302.035) 
I/avvcnturlcro, con A Quinn 

DR 44 

PARIS (TeL 754.368) 

La 25» ora. con A. Quinn 

DR 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Cominciò per gioco, con A. 
Quinn (VM 14) SA 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Per favore non mordermi sul 
rollo, con R. Polnnskì SA 44 
QUIRINALE (Tei. 462.653) 

Due per ia strada, con A 
Hepburn S 44 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Una questione d’onore, con U. 
Tognnzxi (VM 14) HA 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Agente 007 (1 vive «do 2 volte 
con S Connery A 4 

REALE (TeL 580.234) 

Assalto liliale, con G. Ford 

A 4 

REX (Tei. 864.165) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
RITZ (Tel 837 481) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

RIVOLI (T»L 460 883) 

Vivere per vivere, con Y 
Montand (VM 14) DR 44 

ROYAL (TeL 770549) 

Il dottar Zlvfcgo. con O. Shmrif 
DR 4 


ROXY (TeL 870.504) 

Riflessi in un orrida d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 44 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.4J9) 

Cinema ti'Kssal: Marat Sade. 
, di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Julle perché min vuol? con 
J. ChrlRtle SA 4 

SMERALDO (Tel 451.581) 

Il più grandi- colpo dei seco¬ 
lo, con J. Gnbin ti 4 

STAOIUM (Tei J93 280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La cintura di castità, con M. 
Vitti IVM 14) SA 4 

TREVI (TeL 689 619) 

Lo straniero, con M. Ma- 
strolannl (VM 18 ) DR 444 
TRtOMPHE (Tel. 83 80 003) 

Assalto tinaie, con G. Ford 

A 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

TI ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA 4 

Seconde visioni 

AFniCA: Dole! vizi ai foro. 

con Z. Mostri (VM il) C 4 
AIRONE: E1 Dorado. con John 
Wayne A 4 

ALASKA: Stasera mi butto. 

con Franchl-lngrnssin (’ 4 

ALBA: Agente 007 missione 

Godfinger. con S Connery 

A 4 

AI.CYONE: La notte é ratta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
ALCE: Grand Prix. con Yves 
Montand (VM 14) DR 4 
ALFIERI: Vado.. t'ammazzo e 
torno, con G. Ililton A 4 
AMBASCIATORI : Fantomas 

contro Scottand Yard, con J 
Marais A 4 


AMBRA JOVINELLI: I.a trap¬ 
pola scatta a Beirut e rivista 
ANIF.NE: 1 ragazzi ili bandiera 
gl.ill.i. con M Santità M 4 
APOLLO: Berillio 1943 ia ra- 
tlut.i ilei giganti, con G Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

AQUILA: Grand Prlx. con Yve» 
Montane! (VM 14) DR 4 
ARALDO: Ad un passo dall'In¬ 
ferno. con M. Thompson A 4 
ARGO: Grand Prlx. con Yves 
Montand DR 4 

A Iti HI.: Da uomo a uomo, con 
L Vun Cleef A 4 

ATLANTIC: Una strega In pa¬ 
radiso. con K. Novak 

SA 444 

AUGUSTUS: La via del West. 

con K. Douglas A 44 

AUREO: E venne la notte, con 
J Fonda Dlt 44 

AUSONIA: Assassinio al terzo 
piano, con S Signoret 

(VM 14) G 4 
AVORIO: Ad un passo dall’in¬ 
ferno, con M Thompson A 4 
BKI.SITO: La notte f latta per 
rubare, con P Leroy S 44 

BOITO: Tre gendarmi a Nen 
York, iim L De Ftuùs C 4 

BRASI!,: La valle della ven¬ 
detta. con J Dru A 4 

BRISTOL: I! tigre, con V. Gas¬ 
sman (VM 14) S 4 

BltOADWAY : Spratorla ad 

\hllene. con B Dartn A 4 
CALIFORNIA: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 

CASTELLO: Pochi dollari per 
Django. con A StetTen A 4 
CINESTAR: F. venne la notte. 

con J. Fonda DR 44 

Cl.ODIO: lai via del West, con 
K Douglas A 44 

COLORADO: Django .spara per 
primo, con G Saxon A 4 
CORALLO: Il gobbo di Londra 
con G Stol! (VM IP. ) G 4 
CRISTALLO: Assicurasi sergi¬ 
ne. cc>n R Power S 4 


Classe 1955 


r * 



- r' 
' t 


* ;r * *■’ t i x' 


~ fcl 

” v t * e-**- e 

N -i - * ?» A 


y* • » 


Un Minerva del '55, classe 
« Lascia o Raddoppia?». 

12 anni, ma non li dimostra, 
puntuale ogni sera al suo 
appuntamento. Quattro anni fa 
gli abbiamo messo il secondo 
canale ed un paio di valvole 
nuove: ora sta vivendo una 
seconda giovinezza. E ci fa 
una splendida pubblicità. 


TELEVISORI 


minERun 


DEL VASCELLO: .lidie perché 
min vuol? con J. (.'liristi,- 

SA 4 

DIAMANTE: F.l Dorado, con J 
Wnync A 4 

DIANA: Il tigre, con V. (Jas- 
miinn tVM 14) S 4 

EDELWEISS: Giungla del qua¬ 
drato. con T Cu: ila Dlt 4 

ESPERIA: Vado..l'ammazzo r 
torno, con G. Ililton A 4 

ESPERI): Killer Slor\ 
FARNESE: Agente 007 licenza 
di uccidere, etiti S Connery 

G 4 

FOGLIANO: Una rosa per tutti 
con C. Cardinale 

(VM 14) S 4 

GIULIO CESARE: Viale del 
tramonto, con G Swanpnn 

DII 44 

IIAIILEM: James ('lini sdita 
Interpol, con E Costantino 
HOLLYWOOD: Carovana «Il 

fuoco, con J. Wayne A 44 
IMPERO: Tre uomini |n ruga, 
con Bourvil C 44 

INI)UNO: Il più grande colpo 
del secolo, con J. Galliti G 4 
JOLLY: I.a notte é fatta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
JONIO: Colpo su colpo, con F 
Sinatra DII 4 

I.A FENICE: E1 Dorado. con J 
Wayne A 4 

l.UXOR: Il tigre, ron V Gas¬ 
sinoti (VM 11) S 4 

I.EBI.ON: Femmine «Ielle ca¬ 
verne. con E. Honay A 4 
MASSIMO: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) 5 4 

NEVADA: GII spietati, con Ci 
Cooper A 44 

NI AG A HA: Da uomo a uomo. 

con L. Van Cleef A 4 

NUOVO: I,a notte é falla per 
rubare, con P Lerov S 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Accattone, con F 
Cittì (VM 10) DR 4444 
PXLI.ADIUM: El Dorado. con 
J Wa> ne A 4 

PALAZZO: Assalto finale 
PLANETARIO: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

PRENESTE: La notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

S 44 

PRINCIPE: Il tigre, con V 
Gassman (VM 14 1 8 4 

RENO: Grand Prix, con Yves 
Montand (VM 14) DR 4 
RIALTO: Matchlrss. con P 
O'Neal (VM 14) A 4 

RUBINO: Tre uomini In fuga. 

con Bourvil C 44 

SPI.ENDID: Strategie command 
chiama Jo AA'alker, con T 
Rendali A 4 

TIRRENO: Stasera mi Inatto. 

con Franchi-Ingrassi.-» r 4 
TRI ANON: Un dollaro di fuoco 
con A Farlev A 4 

TUSCOLO: Don Giovanni In 
Sicilia, con L Buzzanca 

(VM 13 1 SA 4 
ULISSE: Gambi! grande furto 
al Semiramls. con S Me 
I.alne SA 4 4 

VERBANO: Colpo sa colpo, con 
F Sinatra DR 4 

Terze visioni 


AURORA: La cassa sbagliata. 

con J. Mills SA 4 

COI.OSSEO: Il teschio male¬ 
detto. con P Cufhing 

(VM 14) DR 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Tre uomini 
in foga, con Bourvil C 44 
DELLE RONDINI: Le avven¬ 
ture di Davjr Crocket. con F 
Parker A 4 

PORLA' Ballata per un pisto¬ 
lero. con A Ghidra A 4 
ELDORADO: Trilllng. con A. 

Sordi A 4 

FARO: Mati Brini non perdo¬ 
na. con D Martin A 4 
FOLGORE: Terrore del barba¬ 
ri. con C Alonzo A 4 

NASCE': Golia alla conquista 
di Bagdad SM 4 

NOVOCINE: Come rubare la 
corona d'Inghilterra, con R 
Browne A 4 

ODEON: Papà ma che cosa hai 
fatto in guerra? con J. Co¬ 
ti urn SA 4 

ORIENTE: Un trono per Cri¬ 
stine 

PRIMA PORTA: Grand Prix, 
con Y Montand 

(VM 14) DR 4 
PRIMAVERA: Caccia al ladro, 
con C Grant O 44 

REGILLA: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
ROMA: Per amore -per magia 
con G Morandi M 44 

SALA UMBERTO: Come «iniz¬ 
iare la garcoanlère. con B. 
Betford B 44 


RIDUZIONI ENAL- AGIS : 
Ambasciatori. Cassio. La Feni¬ 
ce, Naovo Olimpia. Planetario. 
Piata, Prima Porta. Roma, Sa¬ 
la Umberto. Tiziano. Tuscolo. 
TEATRI: Delle Arti. Pantheon, 
Ridotto Eliaco, RomlnL 


x , < t 

lettere 



y "f. ’ , ,.;-f ì; *4 'A*V&: 


Ricevono un solo 
canale ina la TV 
il canone lo 
vuole intero 

Io abito In un paese che 
la 6 000 abitanti, distante un¬ 
dici chilometri dalta città di 
Prato. Qui da noi non c‘è il 
secondo canale televisivo. Vor¬ 
rei proprio sapere perchè la 
RAI-TV non fa arrivare que¬ 
sto canale in tulle le sorte 
in cui manca. La domanda, 
come volete comprendere, non 
è fatta a vanvera, tenendo 
conto del latto che la RAI ci 
dà soltanto messo servizio ma 
iti compenso il camme lo vuo¬ 
le puntualmente, tutti gli an¬ 
ni e intero. 

Grazie per la risposta. 

C. BRACHI 
(Vaiano - Firenze) 



Questo della corretta riccdono 
del programmi televisivi é un pro¬ 
blema cho assilla una larga parto 
del territorio nazionale: Infatti in 

a uasl tutte lo zone montagnose o 
1 alta collina la ricezione, spedo 
del .secondo canale, é pressoché Im¬ 
possibile. Ciò dipendo dal fatto 
elio l rilievi montuosi Impedisco¬ 
no la diffusione del segnali emes¬ 
si dalla staziono trasmittente. Per 
ovviare a questo Inconveniente oc¬ 
correrebbe Impiantare, In località 
adatto, del ripetitori che. captando 
I segnali 11 amplifichino e 11 ri- 
trasmettano con (orzn tale da po¬ 
ter essere ricevuti dagli apparec¬ 
chi televisivi. Ma la HAI Ignora 
Il pniblemn. anche se la sua so- 
turione comporterebbe unn spesa 
relativamente modesta SI giunge 
ad assurdi tali per cui a Cour¬ 
mayeur — tanto per fare un esem¬ 
plo — é possibile ricevere niti¬ 
damente I programmi francesi men¬ 
tre Il secondo programma Italiano 
é assolutamente tnbfi. In analoghe 
condizioni al trovano gli abitanti 
del Itcrgamaaco, della Valtellina. 
dell'Alto Adige e di veste plaghe 
del Centro Sud lungo t'Appennl- 
no Ma ciò che piti é acundnloso. 
come giustamente rllevn 11 nostro 
lettore, é II fatto cho la RAI 
pretende 11 pagamento per un ser¬ 
vizio che non dà. 

La caccia ai « capel¬ 
loni » clic un anno 
fa erano nel 
fango di Firenze 

Sono un ragazzo di quin¬ 
dici anni, c sono stato preso 
dal celerini insieme ad altri 
n capelloni » il giorno 2 no¬ 
vembre scorso in piazza del¬ 
ta Signoria a Firenze. Con 
noi erano anche due ragazze 
Quel giorno ho capito che 
quella al ir capelloni » è di¬ 
ventata una vera e propria 
rr caccia all'uomo ». E questo 
perchè i borghesi ne hanno 
paura. Hanno jxiura che II 
corteo per in pace — è il 
caso di Firenze — passi satin 
la loro finestra e turbi II 
loro riposo, o insegni la ve¬ 
rità ai loro figli 
Mentre ero sulla tr Campa¬ 
gnola » della polizia ho udi¬ 
to una trasmissione radio 
per i celerini che diceva ad 
altre vetture di dirigersi a 
Ponte a E ma. dove erano sia¬ 
ti segnalati del ir capelloni ». 
E il poliziotto ha subito ab¬ 
bassato il volume per non 
farci ascoltare, per non far¬ 
ci capire che la « caccia » era 
stata aperta proprio in gran¬ 
de stile. 

Quando siamo arrivati alla 
Questura, ci hanno portati 
in una sala e da qui, un 
po’ per xolta. a farci la fo¬ 
tografia con d cartellino nu¬ 
merato attaccato al collo. E 
dopo l'tntcrrogatorio. Alcuni 
sono stali perquisii!. Un al¬ 
tro c stalo insultato e gli 
hanno dato del ir pidocchio¬ 
so » ccc Infine hanno chia¬ 
mato i genitori di quelli re¬ 
sidenti a Firenze ed hanno 
dato il foglio di via a molti 
altri E fra questi molti al¬ 
tri. ve nr erano di quelli che 
subito dopo il 4 novembre 
dell'anno scorso, mentre Mo¬ 
ro se ne slava tranquillamen¬ 
te a Torino con il signor A- 
gnclli. si erano immersi per 
giorni nel fango per salvare 
il salvabile. Ora sono ringra¬ 
ziali così 

Grazie. Mettete scio le ini¬ 
ziali del mio nome. 

A V. 
(Pistola) 

Per gli invalidi di 
guerra giustizia 
a doppia faccia 

,\ r on è ancora spento il fra¬ 
gore del proiettile che m que¬ 
sti giorni a Roma, in via del¬ 
la Stamperia, ha raggiunto 
un colonnello medico. Vado 
oltre l'assurdo episodio. Tut¬ 
ti gli invalidi ai guerra in 
Italia sanno per patita espe¬ 
rienza che via della Stampe¬ 
ria è la sede della Commis¬ 
sione medica superiore 
(CMS): una congrega di ge¬ 
nerali e di colonnelli dai plu¬ 
rimi incarichi, chiusa alle t- 
stanze degli invalidi che non 
sieno appunto generali o co¬ 
lonnelli. 

Sono sistematicamente di¬ 
menticati gli articoli 2 e 3 
della legge 64Ì/10 agosto 1950. 
Cosi gli tnvalidi di guerra, 
nella quasi totalità, si vedo¬ 
no esclusi dal beneficio della 
pensione, essendo ritenute fa¬ 
sulle p'rsino le dichiarazioni 
rilasciate dai sanitari milita¬ 
ri o da quelli dei campi di 
prigionia A questo proposi¬ 
to' la circolare ministeriale 
n. 73176 del 12-12-195* dell'o- 
norevole Solizzoni non fu mai 
operante, ed è stata anzi su¬ 
bito archiviata 
Così stando le cose, ri può 
essere m Italia un rapporto 
di fiducia e di stima fra Fin- 
valido di guerra e la CMS ed 
U CMl. (Collegio Medico Le¬ 
gale che fa testo per i magi¬ 
strati della Corte dei contij? 
Evidentemente no. 

Una amenità, e di siffatte 
amenità potrei citarne tante • 
se il diabete mellito colpisce 
un generale o un colonnello, 
non siusHfono dubbi per il 
dtritto alla pensione; se però 
la stessa infermità colpisce 
un povero soldato allora la 
infermità è dichiarata estra¬ 
nea agli eventi bellici Giusti¬ 
zia doublé tace. E potrei con¬ 
tinuare .. 

Fraterni saluti. 

FD. 

(OttaoJBro) 


Pubblici concorsi 
fatti su misura per 
i raccomandati 
di ferro 

Desidererei che questa mia 
venisse pubblicata per infor¬ 
mare, soprattutto i giovani, 
delio stato di indecenza che 
avvolgo il clima mafioso di 
cerii pubblici concorsi. Il pub¬ 
blico concorso costituisce la 
via più frequentemente scelta, 
soprattutto nel Meridione, per 
trovare un impiego. Di qui, ca¬ 
ra Unità, la necessità à'impe- 
guarii con ia costanza di sem¬ 
pre per cercare di moralizzare 
questo delicato campo attraver¬ 
so il quale trovano occuixizio- 
ne una gran jxirte degli ita¬ 
liani. 

Il mio caso è sintomatico 
Ammesso agli orali con una 
media di 8.23 (risultavo ter¬ 
zo nella graduatoria degli 
scritti), sono stato respinto 
alle prove orali jier motivi 
che non credo sia il caso di 
elencare Con me sono stati 
respinti il primo c il secon¬ 
do in graduatoria delle prove 
scritte, mentre ne sono usciti 
vincitori quasi gli ultimi di 
della graduatoria, tra f qua¬ 
li, si dà il caso, vi sono quat¬ 
tro nipoti d'ispettori generali 
dell'Amminlslrazìono. 

I problemi che nascono da 
questa situazione non riguar¬ 
dano solo la mia persona, 
vanno al di là: riguardano 
migliaia c migliala di giova 
ni che come me sono vltllmc 
di ingiustizie a soprusi, di cut 
purtroppo il nostro governo è 
l'assertore più convinto. 

Cari salttii 

ANTONIO FORLENZA 

(Battipaglia • Salerno) 

Quale è il costo reu- 
le delle medicine? 

A conferma di quanto voi 
già pubblicaste su farmaci, 
farmacie, commercio cd indu- 
strla relativa vi comunico 
quanto segue. 

II farmaco « Segontin 15 
mg. » lo compro in Italia al 
prezzo del pubblico • Lire 805. 
lo comprai ripetutamente In 
Jugoslavia, coma forestiero, a 
a dinari 800 circa (cioè circa 
400 lire). 

Quale sarà allora il valore 
Intrinseco, effettivo del farma¬ 
co, dato che anche il prezzo 
jugoslavo può essere oggetto 
di critica? Questo lo doman¬ 
do alta fabbrica tedesca Farb- 
iverke Hocchst AG. che pro¬ 
duce il prodotto in questione. 

Un dottore farmacista mu 
niclpalc, mio conoscente, di¬ 
ce■ n Hlsngna nazionalizzare 
tutta l’industria farmaceutica 
e municipalizzare la distribu¬ 
zione dei medicinali. Il far 
maoista municipale, per csern 
pio, non è un esercente, di 
.stabilisce saggiamente il far 
ntaco, il suo prezzo gii è in 
differente ». 

I-a grande maggioranza del 
farmaci, convenientemente fab 
bricati e venduti ad equo prez¬ 
zo, costerebbero poche deci¬ 
ne di lire: bisogna giungere 
a questo se si vuole effetti¬ 
vamente una seria riforma sa 
ni (aria. 

Cordiali saluti. 

F. B. 

(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo assicurare i 
lettori che ci scrivono ed I 
cui scritti non sono stati pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il gior¬ 
nale. 

Oggi ringraziamo: O. CA- 
MANZI, Alfonsine; Marno 
CHIODO, Milano; Luigi PE¬ 
NATI, Milano; Giuseppe GAL- 
ZERANO, Casalvellno Scalo; 
Umberto JACOPONI, Firenze; 
Un lettore toscano; A E , Va¬ 
rese; Aristide ANGIOLINI, 
Milano; A. VOTA, Torino; 
Virginio BARTOLOZZI; Sal¬ 
vatore INGRAFFIA. Messina; 
Gennaro MARCIANO, Napo¬ 
li; Alfredo ROSSELLINI, Mi¬ 
lano; L. SCRINCI, La Spezia; 
Giuseppe CIACOLONE, Bari; 
Michele PAGLIUCA, Roma; 
Giovanni VALERI, Bologna; 
G.D.R., Stoccarda: Giorgio 
MADRUZZO. Pieve Ligure; Mi¬ 
chele ANTONACCI, Milano. 

— Molti lettori cl hanno 
scritto sulla questione dell'as¬ 
segno agli ex combattenti, 
sempre promesso dai gover¬ 
nanti ma mai concesso, e sul¬ 
le pensioni di guerra. Corna 
già diverse volte abbiamo avu¬ 
to occasione di dire, i nostri 
gruppi parlamentari faranno 
tutto U possibile per sostene¬ 
re le sacrosante richieste del¬ 
la cat egori a. Ringraziamo; O. 
BARATTI NI, Carrara: Leo¬ 
nardo PISI, S. Polo dTEnza; 
Antonio BERTAZZO a nome 
di molti suol commilitoni di 
Villanova Monferrato; Gio¬ 
vanni LOMBARDO, Monte S. 
Savino; Giovanni CASTELLA¬ 
NI, Foligno; Pietro PELLE¬ 
GRINI, Mostrino di Fabriano; 
Eugenio FARALLI, Giovanni 
CIARDELLI. Natalino CO¬ 
LI, Raffaello, Egisto e Al¬ 
berto GORI, Agostino GUIDI¬ 
NE O. CARDELLI. Amilrar» 
e Gastone DELL'INNOCEN- 
TI. Raimondo LUPERINI, di 
Arena Melato (Pistoia); Ange¬ 
lo MURACA, Petronà 
— Anche sulla questione 
dell’aumento delle pensioni, 
proposto dai comunisti e re. 
spinto dalla maggioranza go¬ 
vernativa, d hanno scritto al¬ 
cuni lettori. Li ringraziamo, 
assicurandoli che non trala¬ 
sci remo di sostenerli nella 
loro giusta lotta: Bruno AR¬ 
MANE Marghera; Paolo ZUC¬ 
CA. Caatellazzo B.; Alfeo PA¬ 
RODI, Savona; Salvatore 
BARRILE Novara. 

— Il lettore Franco CIOLI di 
Bologna ci mandi l’indirizzo 
perchè gli si possa rispondere 
personalmente. 


ScrlrrtÉ Iettar* brevi, 
co* tMarza» nome, c*ga*a * c 
ioJirtrro. CM é t»l 4 » r» che la cal¬ 
ce su* lettera no* coivi » 0 
proprio na*». e» l« prr cUI . I* 
Iettar* Boa (Inasta. * vi etite, * 
co* firmi megflbUe, • che re¬ 
cano U «ola Indicazione: « U* 
dì™», *•■ v en po** p*b- 
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DAL 19 AL 25 NOVEMBRE 


Un « originale » di Tito Benfatto sul popolare eroe 

Garibaldi alla 
TV dei ragazzi 





m 


i 


a I tetta giorni di Garibaldi » 4 l'originale televisivo di Tito Benfatto che il Primo presenta domani, 
domenica 19, nel programma dei ragaiii. 


19 NOVEMBRE 




marnai 


TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 

12,30-13,13 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

13-16,30 RIPRESA DIRETTA DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

17, — LA TV DE RAGAZZI. 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR- 
TITA DI CALCIO 
19,33 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LA FIERA DELLA VANITA* 

di W. M. Thackeray - Seconda puntata 

22,25 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,05 PROSSIMAMENTE 
23,15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 CI VEDIAMO STASERA 
da Sandra Milo 

22,05 PROSSIMAMENTE 

22.15 LA PAROLA ALLA DIFESA 
L'assedio . Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, IH, 
15, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 7,30: Pari 
e dispari; 8,30: Vita nei 
campi; 0: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10,15: 
Trasmissione per le For¬ 
ze Armate; 10,45: Disc-joc¬ 
key; 11,40: Il circola dei 
genitori; 12: Contrappun- 
to;13,15: Le mille lire, gio¬ 
co musicale; 13,43: Qui, 
Bruno Martino; 14,30: 
Beat Beat-Beat; 15,10: Can¬ 
zoni napoletane; 16: Po¬ 
meriggio con Mina; 17,30: 
Orchestre dirette da Ray 
Conniff, Joe Harnell, Enoch 
Light and The Light Bri- 
gade; 18,10: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Piero 
Bellugi; 19,30: Interludio 
musicale: 20,20: La voce 
di Sandie Shaw; 20,25: Bat¬ 
to quattro, varietà musi¬ 
cale; 21,15: La giornata 
sportiva; 21,30: Concerto 
del violinista Arrigo Pel¬ 
liccia e della pianista Or¬ 
nella Puliti Santoliquido; 
22,15: Canzoni per invito. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 

8,15: Buon viaggio; 8,40: 
Enzo Biagi sui program¬ 
mi; 8,45: Il giornale delle 
donne; 9,35: Gran varietà; 
11: Cori da tutto il mon¬ 
do; 11,35: Juke-box; 12: 
Anteprima sport; 12,15: Ve¬ 


trina di Hit Parade; 13: ■ 

Il gambero; 13,45: Il com- ■ 
plesso della domenica: The 1 
Young Rascals; 14,30: Vo- ■ 
ci dal mondo; 15: Passeg- ■ 
giata musicale; 16,30: Do- | 
rnenica sport; 18: Appun- 1 
tamento con Claudio Vii- a 
la; 18,35: Aperitivo in mu- I 
sica; 19,30: Radlosera; 20: ■ 

Pagine dall’opera « Hdnsel . 
e Gretel », musica di En- I 
gelbert Humperdinck; 21: 9 

Stendhal a Milano; 21,40: 
Canti della prateria; 22: 1 

Poltronissima. 1 

TERZO I 

Ore 9,30: Corriere dal- ■ 
l'America; 10: Giovanni I 
Battista Cirri, Nicolas-E- I 
tienne Méhul; 10.40: Musi¬ 
che per organo: 11,15: Con- I 
certo operistico; 12.10: Let- | 
tere di Kafka a Felice 
Bauer; 12.20: Musiche di | 
ispirazione popolare; 13: H 
Le grandi interpretazioni; • 
14,30: Ludwig van Beetho- . 
ven, Alphonse Stallaert; I 
15,30: Bang! Amore sul | 
muro del suono, diverti¬ 
mento radiofonico; Il ver- I 
siflcatore, radiodramma di I 
Primo Levi; 17: Felix Men- 
delssohn - Bartholdy; 17,45: ■ 

Concerto del pianista Di- I 
no Ciani; 18,30: Musica » 
leggera d’eccezione; 18,45: 

La lanterna, a cura di Leo- 1 
nardo Sinisgalli; 19,15: Con- § 
certo di ogni sera; 20,30: 
Concerto sinfonico diretto | 
da Eugen Ormandy con la I 
partecipazione del violini- ■ 
sta David Oistrakh; 22,50: B 
Il giornale del Terzo; 23,20- 1 

23,30: Rivista delle riviste. I 


22 NOVEMBRE 


lercoiedi 


TELEVISIONE 1* 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
OPINIONI A CONFRONTO 

TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
l TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

LA RIVOLUZIONE RUSSA 

A cura di Sergio Borelli a Arrigo Montanari 

1” Il palazzo di Taurido 

- MERCOLEDÌ’ SPORT 

- TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 SOPRA DI NOI, IL MARE 

Film * Regia di Ralph Thomas 

22.50 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10, 12, 13, 15, 17, 20. 23; 
6,35: Corso di lingua tede¬ 
sca: 7.10: Musica stop; 
8 , 30 : Le canzoni del matti¬ 
no; 9,07: Colonna musica¬ 
le; 10,05: La Radio per le 
Scuole; 10,35: Le ore della 
musica; 11.30: Antologia 
musicale; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,20: Appuntamen¬ 
to con Claudio Villa; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15,45: 
Parata di successi; 16: Pro¬ 
gramma per i piccoli; 16,30: 
Corriere del disco; 1735: 
Le grandi canzoni napole¬ 
tane; 17.45: L'Approdo: 
18.15: Per voi giovani; 1935: 
Luna-park; 20.15: La voce 
di R. Anthony; 2030: I fi¬ 
gli non s'inventano, tre at¬ 
ti di Enrico Bassano; 2135: 
Orchestra diretta da Beri 
Kacmpfer; 21.45: Concerto. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 635: 
7,30. 830. 930, 1030. 1130. 
12.15, 1330. 1430. 1530. 

1630. 1730. 18,30, 1930. 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 830: 
Pari e dispari; 8,40: Enzo 
Biagi sui programmi; 8.45: 
Signori P orchestra; 9,40: 
Album musicale; 10: Ma- 
damin (Storia di una don¬ 
na», di Gian Domenico 
Giagni e Virgilio Sabel - 
3* puntata - Regia di Gian 
Domenico Giagni; 10,15: 
Jazz panorama; 10,40: Cor¬ 
rado fermo posta; 11,40: Le 
canzoni degli anni ’60; 13: 


Il vostro amico Walter; 
14.04: Jukebox; 15: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 15,15: 
Grandi concertisti: Trio 
Santoliquido; 16: Partitis¬ 
sima; 16.05: Musiche via 
satellite; 1638: Pomeridia¬ 
na: 1835: Classe unica; 
1830: Aperitivo in musica; 
1930: Radiosera; 20: Noi 
due innamorati, program 
ma di Sergio Velitti; 2030: 
Spettacolo per cori e or¬ 
chestre; 21: Come e per¬ 
chè; 21.10: Microfono sul¬ 
la città: Busseto. 


TERZO 


Ore 10: Musiche operisti¬ 
che; 1030: Mauro Giulia¬ 
ni; 1030: Alexander Scria- 
bm; 12.05: L'mformatore et- 
nomusicologico; 12,20: Stru¬ 
menti: Il fagotto; 12.45: 
Francois Coupenn: 1230: 
Concerto sinfonico diretto 
da Eugen Ormandy; 14.30: 
Recital del soprano Doris 
Andrews; 15.05: Ivanov Ip. 
pohtov. 1530: Wilhelm 
Fnedemann Bach. Franz 
Schubert; 1630: Composi¬ 
tori contemporanei; 17: Le 
opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera; 
17.10: Franz Joseph Haydn; 
17.20: Corso di lingua te¬ 
desca; 17.45: Sergej Proko 
fìev; 1830: Musica leggera 
d’eccezione; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2035: Trenta 
esercizi per clavicembalo 
di Domenico Scarlatti; 21: 
II teatrino dei Gufi; 21,45: 
Jazz moderno; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 2230: In¬ 
contri con la narrativa; 23: 
Ferruccio Buso ni. 


23 NOVEMBRE 


novedi 


TELEVISIONE 1* 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

QUATTROSTAGIONI 

LA MADRE DELLA SPOSA - Telefilm 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

TRIBUNA POLITICA 

QUEL SELVAGGIO WESTI 
Lama a doppio taglio - Telefilm 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 NOTTURNO DAL UDO DI VENEZIA 

22.15 IL GIORNALE D’EUROPA N. 14 


RADIO 


NA ZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12. 13. 15. 17. 20 . 23: 
635: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7,10: Musica stop; 
830: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,07: Colonna musi 
cale; 10.05: L’antenna; 1035: 
Le ore della musica; 1130: 
Antologia musicale; 12,05: 
Contrappunto; 1330: Oggi 
Rita; 1330: Carillon; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15,45: 
I nostri successi; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi: 
1630: Novità discografiche 
americane; 1730: Carlo Zof- 
foli e il suo complesso: 
1735: Ritornano le grandi 
orchestre; 18.15: Gran varie¬ 
tà: 1930: Luna-park: 2030: 
Recital: Errol Gamer; 21: 
Tribuna politica; 22.15: Mu¬ 
sica per archi. Concerto 
dell'ottetto di Parigi. 

SECONDO 

Giornale radio - ore 630. 
730. 830. 930. 1030. 1130. 
12.15. 1330, 1430, 1530, 

1630, 1730, 1830. 1930. 

2130. 2230: 635: Colonna 
musicale: 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,40: 
Enzo Biagi sui programmi; 
8,45: Signori l'orchestra; 
9,12: Romantica; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: Mada- 
min istoria di una don¬ 
na), di Gian Domenico Gia¬ 
gni e Virgilio Sabel; 10,15: 
Jazz panorama; 10,40: Il 
giro del mondo in 80 don¬ 
ne; 11,42: Le canzoni degli 
anni '60; 13: Non sparate 
sul cantante; 14: Juke-box; 
14,45: Novità discografiche; 
15: La rassegna del disco; 


15.15: Grandi cantanti li¬ 
rici: soprano Lily Pons e 
tenore Aureliano Pertile; 
16: Partitissima; 16.05: Rap¬ 
sodia; 1638: Ponte radio; 
17,05: Pomeridiana; 1837: 
Classe unica; 1830: Apen¬ 
tivo in musica; 1930: Ra¬ 
diosera; 20: Fuorigioco; 
20.10: Ricordanze della mia 
vita, di Luigi Settembrini. 
Adattamento radiofonico; 
20,45: Canzoni napoletane; 
21: Taccuino di Partitissi¬ 
ma; 2130: Cronache del 
Mezzogiorno; 2130: Musi¬ 
ca da ballo. 


TERZO 

Ore 10: Franz Schubert, 
Franz Uszt; 1035: Gesual¬ 
do da Venosa; 11: Ritratto 
d’autore: Emest Bloch; 
12.10: Università Intema¬ 
zionale G. Marconi; 1230: 
Ludwig van Beethoven, Bo¬ 
ris Blancher; 13: Antologia 
di interpreti; 1430: Musi¬ 
che cameristiche di An¬ 
ton Dvorak; 1530: Karl 
Ditters von Dittersdorf; 
1530: Novità discografiche; 
1635: Dietrich, Schumann. 
Brahms; 17: Le opinioni 
degli altri, rass. della stam¬ 
pa estera: 17.10: Johann 
Friedrich Fasch; 1730: Cor¬ 
so di lingua francese; 1830: 
Musica leggera d'eccezio¬ 
ne; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,15: In Italia e al¬ 
l'estero. selez. di periodici 
italiani; 2030: L’ombra del¬ 
l’asino. Musica di Richard 
Strauss; 22: Il giornale del 
Terzo; 2230: Divagazioni 
dal passato all’avvenire; 
22,40-2230: Rivista delle ri¬ 
viste. 


j iìiiii illuni unii 11 min min iiiiil^ 

■ I «Pitchi-poi»: { 
1 i ventanni di ] 
1 { «problemi» f 
' | europei 1 

| 5 Pitchi-poi è un origina- 3 

■ = le TV « firmato » da una E 
m 5 quindicina di registi di tut- S 
I rta Europa. Nato infatti su 5 
I 5 proposta dell'Unione euro- 3 

= pea di radiodiffusione (cui ■£ 
| — fa capo tra l’altro l’Eu- = 
I X revisione) si propone lo E 
2 scopo di proporre un te- 32 

■ — sto televisivo originale al E 

I E pubblico dell'intero conti- S 
I — nenie. E 

E Su commissione della ~ 
I «E UER, il commediografo = 
| E francese Francois Billet- E 
S doux ha scritto la storia 32 
| E in forma di « canovaccio ». 2 
I S Billetdoux, cioè, pur indi- 23 
* E cando 1 fatti salienti della E 

■ E vicenda — un uomo che ha j£ 
I ~ allevato una bambina ebrea E 

■ E viaggia per anni con lei = 
= all'improbabile ma testar- E 

I ; da ricerca della madre — — 
I 32 e pur impartendo le diret- E 
S live generali di regia, ha S 

■ — lasciato liberi i registi di E 
1 E °RDi Paese per la loro par- 32 

■ S te, sceneggiata, del resto. E 
_ E ciascuna da un autore di- 2 
I 2 verso: per l’Italia Diego “ 
I E Fabbri con la regia di Pi- 2 

2 no Passalacqua. ~ 

fl 2 Pitchi-poi è l'occasione 2 
I E P er ripercorrere itinerari e E 
2 problemi europei di questi 2 

■ 2 venti anni. Come si è ac- ~ 
1 2 cennato. Mathieu. un fran- 3 

■ 2 cese che all'epoca delle — 
_ E persecuzioni nazisle ha 2 
| 2 a reto in custodia una barn- 32 
| S bina dalla madre, una po- 2 

2 lacca israelita, ha giura- 2 
I • to alla donna che. appena ~ 
I 2 possibile, gliela riconsegne* 2 
" S TR- Passata la bufera del- E 

■ 2 la guerra parte dunque con 2 
I : la bambina. Rogation, per E 
I 2 una ricerca che durerà 2 

5 vent'anni. 5 

I 2 Mathieu e Rogation fri- S 
I z spettivamente Georges Rou. — 
E quier e Chantal Salvadin) E 
a 2 cominciano il viaggio in 2 
I E un’Europa ancora sconvol- E 

■ 2 ta dalla guerra, affamata. 2 
. E bombardata, senza strade E 
! 2 e treni; col passare degli 2 
I 2 anni, mentre la ricerca si 5 

2 rivela sempre p:ù dispera- 2 
I E ta - e sempre piu capar- E 
I 2 bia si fa la volontà di Ma- 2 
E thieu. le città cambiano in- E 

■ 2 torno a loro. 2 

I E Tutto viene ricostruito, 3 
I 2 la ricchezza esiste nuora- E 

— men*p F. RnootìAn “ 


2 conclusione è amara per r 
Z Mathieu: ha investito in 2 
2 perdita vent’anni della sua E 
S esistenza (alla fine si è an- 2 
2 che innamorato della fan- “ 
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TELEVISIONE 1* 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
TUTTILIBRt 
POPOLI E PAESI 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

SCANDALO INTERNAZIONALE 
Film - Regia di Bllly Wilder 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 RITRATTO DI BENEDETTO CROCE 

21.45 CONCERTO COMMEMORATIVO DI UMBERTO GIOR¬ 
DANO . Diretto da Piero Argento 

22.45 SPRINT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13. 15, 17. 20, 23; 
6,35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7,10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,07: Colonna musica 
le; 10,05: La Radio per le 
Scuole; 10,35: Le ore della 
musica: 11,30: Antologia 
musicale; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,20: Canzoni d’oro; 
14,40: Zibaldone italiano; 
15,45: Album discografico; 
16: Sorella radio: 16,30: 
Corriere del disco; 17,20: 
I custodi, originale radio¬ 
fonico di Leslie Darbon; 
17,35: Operetta edizione ta¬ 
scabile; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 19,35: Luna-park; 
20,15: La voce di Landò 
Fiorini; 20,20: Il convegno 
dei cinque; 21: Dal Teatro 
dell’ Opera di Roma « Il 
Trovatore », musica di 
Giuseppe Verdi. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30, 11.30. 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30. 19.30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8.40: Enzo 
Biagi sui programmi; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,40: 
Album musicale; 10: Mada- 
min (Storia di una donna), 
di Gian Domenico Giagni 
e Virgilio Sabel . 1* punta¬ 
ta: 10,15: Jazz panorama; 
10,40: Io e il mio amico 
Osvaldo; 11,42: Le canzo¬ 
ni degli anni ’60; 13: ...Tut¬ 


to da rifare, settimanale 
sportivo; 14,04: Juke - box; 
15: Selezione discografica; 
15,15: Grandi pianisti: Wal¬ 
ter Gieseking; 16: Partitis¬ 
sima; 16,05: I Mamas and 
Papas; 16,38: Pomeridiana; 
18,35: Classe unica; 19,30: 
Radiosera: 20: Il mondo 
dell’opera; 20,50: New York 
’67; 21,15: Il giornale delle 
scienze: 21.30: Cronache del 
mezzogiorno; 21,50: Canzo¬ 
ni per Invito. 

TERZO 

Ore 9,55: L’amico Gu¬ 
stave Dorè, conversazione 
di Ezio D’Errico; 10: To¬ 
maso Ludovico Da Vitto¬ 
ria, Franz Schubert; 10,35: 
Franz Uszt; 11: Peter Ihych 
Ciaikowski; 11.55: Jean- 
Philippe Rameau; 12,10: 
Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite; 12,20: Musiche di 
Giovanni Battista Pergole- 
si; 13: Antologia di inter¬ 
preti; 14,30: Capolavori del 
Novecento; 15,05: Dimitri 
Sciostakovic: Quartetto n. 
8 op. 110 per archi (Quar¬ 
tetto Borodint; 15.30: La 
Molinara, ossia: « L’amo¬ 
re contrastato ». musica di 
Giovanni Paisìello; 17: Le 
opinioni degli altri, rasse¬ 
gna della stampa estera; 
17,20: Corso di lingua fran¬ 
cese; 18,30: Musica legge¬ 
ra d'eccezione; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta, rassegna di 
vita culturale; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20: Tre 
volte al giorno, tre atti di 
Claude Spaak; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 22,30: La 
musica, oggi; 23: Rivista 
delle riviste. 
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renerai 


TELEVISIONE 1* 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

CONCERTO SINFONICO DELL'ORCHESTRA NAZIONALE 

DI WASHINGTON 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

TV 7 . SETTIMANALE TELEVISIVO 
INCONTRO CON ADAMO 
S.O.S. POLIZIA 

La teitimonianza di Nora • Te'efilm 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21TELEGIORNALE 

21.15 IL CAVALIER TEMPE5TA 

5cggetto crigina’e di Ardré Paul An!ci r e - Prima puntata 

22.15 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 13. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di lingua in 
glese; 7.10: Musica stop; 
8.30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9.07: Colonna musica¬ 
le; 10.05: La radio per le 
scuole; 10,35: I-e ore della 
musica; 11.30: Profili di ar¬ 
tisti lirici: soprano Teresa 
Such Randalk 12.05: Con¬ 
trappunto; 13,20: Tutto di 
Omelia Vanoni; 14.40: Zibal¬ 
done italiano; 15.45: Relax 
a 45 giri; 16: Onda verde, 
via libera a libri e dischi 
per i ragazzi. 1630: Cor¬ 
riere del disco; 1730: I so¬ 
listi della musica leggera: 
17.45: Tribuna dei giova¬ 
ni: 18.15: Per voi giovani; 
1935: Luna-park; 20.15: La 
voce di Nico Fidenco; 
2030: Concerto sinfonico 
diretto da Rudolf Kempe; 
32.05: Intervallo musicale. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
730. 830. 930, 1030. 1130. 
12.15. 1330. 1430, 1530. 

1630, 1730, 1830. 1930. 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,40: 
Enzo Biagi sui program¬ 
mi; 8.45: Signori l’orche¬ 
stra; 9.12: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Ma- 
damin (Stona di una don¬ 
na), di Gian Domenico Gia¬ 
gni e Virgilio Sabel; 10,15: 
Jazz panorama; 10.40: Un 
uomo e una musica: Léo¬ 
nard Bemstein; 11.42: Le 
canzoni degli anni ’60; 13: 
Hit parade; 14; Juke-box; 


11.45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15: Per la vostra di¬ 
scoteca; 15.15: Grandi can¬ 
tanti lirici: mezzosoprano 
Teresa Berganza e barito¬ 
no Gino Bechi: 16: Parti¬ 
tissima; 16.05: Tony Ben- 
nett; 1638: Pomeridiana; 
1835: Classe unica; 1830: 
Aperitivo in musica; 1930: 
Radiosera; 20: Musica e 
sketches: 21: Meridiano di 
Roma; 2130: Cronache del 
Mezzogiorno. 


TERZO 

ore 930: L’antenna; 10: 
Wolfgang Amadeus Mozart, 
Gabriel Fauré. Paul Hinde- 
mith; II: Peter Ilijch Ciai¬ 
kowski; 11.10: Aram Ka- 
ciatunan; 12.10: Meridiano 
di Greenwich Immagini di 
vita inglese; 1230: Musiche 
di A. Vivaldi, G B. Viotti, 
S. Prokofiev; 13.05: Con¬ 
certo sinfonico: solista Ti- 
bor De Machula; 1430: 
Concerto operistico: basso 
Otto Edelmann; 1530: Fe¬ 
lix Mendelssohn-Bartholdy; 
17: Le opinioni degli altri, 
rass. della stampa estera; 
17.10: Francois Francoeur; 
1730: Corso di lingua in¬ 
glese; 17,45: Conrad Beck: 
Sinfonia « Aeneas Silvius A 
tOrch. della Radio di Be- 
romiinster. dir. E. Schmid); 
1830: Musica leggera d'ec¬ 
cezione; 18.45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2030: Il pensie¬ 
ro scientifico dopo Gali¬ 
leo; 21: La vera fantascien¬ 
za; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; 2230: In Italia e al¬ 
l’estero. selez. di periodici 
stranieri; 22,40: idee e fat¬ 
ti della musica. 
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TELEVISIONE 1* 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

17.30 TELEGIORNALE . 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

19.10 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

OGGI AL PARLAMENTO 
21,— PITCHI POI 

(Storia di una prometta) di Francois Billctdojx 
di Diego Fabbri 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 IERI E OGGI 
Varie)! a richletta 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio - ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20. 23; 
6,35: Corso di lingua ingle¬ 
se; 7,10: Musica stop; 8,30: 
Le canzoni del mattino, 
10,05: La Radio per le 
Scuole; 10,35: Le ore del¬ 
la musica; 11,30: Antologia 
musicale; 12,05: Contrap¬ 
punto, 13.20: E’ arrivato 
un bastimento; 14.40: Zi¬ 
baldone italiano; 16: Pro 
dramma per 1 ragazzi: 
16,30: Novità discografiche 
francesi; 17,20: I custodi, 
originale radiofonico di 
Leslie Darbon; 17,35: Sto 
ria dell'interpretazione di 
Chopin; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 19,35: Luna- park; 
20,15: La voce di Iva Za- 
nicchi; 20,20: Per grande 
orchestra; 21: Concerto di¬ 
retto da Fulvio Vemi?zi. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6,30; 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30 

12,15, 13.30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18.30, 19,30, 

21.30 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Enzo 
Biagi sui programmi; 8,45: 
Signori P orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Madamin 
(Storili dì una donna), di 
Gian Domenico Giagni e 
Virgilio Sabel; 10,15: Jazz 
Panorama; 10.40: Hit Pa¬ 
rade de la chanson; 11: 
Ciak; 11,05: La posta di Giu¬ 
lietta Masina; 11,45: Le 
canzoni degli anni '60; 13: 


Oggi Rita; 14,04: Juke-box; 
14,45: Orchestra diretta da 
Zeno Vukelich; 15: Giran¬ 
dola di canzoni; 15,15: 
Grandi direttori; Carlo Ma¬ 
ria Giulini; 16: Partitissi¬ 
ma; 16,05: Rapsodia; 16,38: 
Canzoni per invito; 17,05: 
Count Down; 17,35: Sogno 
(ad occhi aperti) d’una 
notte di mezza estate, di 
Achille Campanile; 18,05: 
Suona Karl Hlnes; 18,15: 
I 128 di Limmari; 18.35: 
Classe unica; 18,50: Aperi¬ 
tivo in musica; 19,30; Ra¬ 
diosera; 20: Mike Bonglor- 
no presenta: Ferma la mu¬ 
sica, scalata musicale a 
quiz; 21: Non tutto ma di 
tutto; 21,10: Tempo di jazz. 


TERZO 

Ore 9,30: La Radio per 
le Scuole; 10,20: Franz Jo¬ 
seph Haydn, Giovanni Giu¬ 
seppe Cambini; 10,55: Sin¬ 
fonie di Anton Bruckner, 
sinfonia 11 . 8 m do mino¬ 
re; 12,10: Bonaparte a Ro¬ 
ma. conversazione; 13,15: 
Recital del Quartetto di 
Budapest; 11,30: Pagine da 
« La vita per lo zar ». mu¬ 
sica di Michail Glinka; 
16,15: Compositori italiani 
contemporanei: F. Manni- 
no; 17: Le opinioni degli 
altri, rassegna della stam¬ 
pa estera; 17,10: Jean-Phi- 
lippe Rameau; 17,20: Cor¬ 
so di lingua inglese; 18,30: 
Musica leggera d’eccezio¬ 
ne; 18,45: I maestri del¬ 
l’architettura contempora¬ 
nea; 19,15: Concerto dì ogni 
sera; 20,30: La rivoluzio¬ 
ne russa: cinquant’anni do¬ 
po. 


>aDd?0- 
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TELEVISIONE 1* 


SCUOLA MEDIA 

-16.30 EUROVISIONE 
FRANCIA: Parigi 
Rugby: Francia-Nuova Zelanda 

GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

IL SENTIERO DEI FUORILEGGE - Telefilm 
TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

PARTITISSIMA 

LINEA CONTRO LINEA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 DOCUMENTI DI CINEMA VARIETA' 

Un cuora grand# coil - Un film di Francois Reicbenbach 
22,10 VITA DI DANTE 

di G:s r gio Prosperi, con Giorgio Albartazzi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di lingua tede¬ 
sca; 7,10: Musica stop; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 
9,07: Il mondo del disco 
italiano; 10.05: La radio 
per le scuole; 10.35: Le ore 
della musica: 11.30: Anto¬ 
logia musicale; 12.05: Con¬ 
trappunto; 13.20: Le mille 
lire; 1333: Ponte radio; 
15,10: Zibaldone italiano; 
16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 1630: Hit parade; 
17,25: L’ambo della setti¬ 
mana; 17,32: Le grandi vo¬ 
ci del microsolco; 18,05: 
Incontri con la scienza; 
18.15: Trattenimento in mu¬ 
sica; 1935: Luna-park; 
20.15: La voce di C. Vil¬ 
lani. 2030: Non sparate sul 
cantante; 2030: Abbiamo 
trasmesso; 2230: Musiche 
di compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730, 830, 930, 1030, 1130. 
12,15. 1330. 1430. 1530, 

1630. 1730. 18,30, 1930. 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,40: 
Enzo Biagi sui programmi; 
8,45: Signori l’orchestra; 
9,12: Romantica; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: Ruote 
e motori; 1045: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: Batto quat¬ 
tro, varietà musicale; 11,42: 
Le canzoni degli anni ’60; 


1230: Dixie + beat; 12,45: 
Passaporto; 13: Un pro¬ 
gramma con Lea Massari : 
La musica che piace a noi; 
14: Juke-box; 15: Recentis¬ 
sime in microsolco; 15,15: 
Grandi direttori: Rafael 
Kubelik; 16: Partitissima; 
16,05: Rapsodia; 17,05: Can¬ 
zoni per invito; 17,40: Ban¬ 
diera gialla; 1835: Ribalta 
di successi; 1930: Radiose¬ 
ra; 20: Jazz concerto; 21: 
Tastiera internazionale; 21 
e 15: Musica leggera dalla 
Norvegia; 2130: Cronache 
del Mezzogiorno; 2130: Mu¬ 
sica da ballo. 

TERZO 

Ore 10: Peggy Glanville- 
Hicks, Eduardo Albistur; 
10,15: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 1035: Antologia di in¬ 
terpreti; 12,10: Università 
Internazionale G. Marconi; 
1235: Musiche di Frederic 
Chopin; 1430: Recital dei 
solisti di Roma; 15,15: Woz- 
zeck, opera in tre atti di 
Georg Buchner. Musica di 
Alban Berg; 17: Le opinio¬ 
ni degli altri, rass. della 
stampa estera; 17,10: Ales¬ 
sandro Marcello; 1730: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 1830: 
Cifre alla mano, a cura di 
F. di Fenizio; 1830: Musi¬ 
ca leggera d’eccezione; 19 
e 15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,15: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Ettore Gra- 
cis; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; 2230: Orsa minore: 
Teatrino Inglese; 23: Rivi¬ 
sta delle riviste. 
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PAG. 9 / spettacoli 


«La bottega del caffè» allo Stabile di Roma 


le prime 


RaiiSr 


Don Marzio diventa una 
ipotesi inteilettualistita 

Giuseppe Patroni-Griffi ha tentato, con la sua regia, un ribaltamento del¬ 
l'impostazione tradizionale della commedia goldoniana 


Il Teatro Stabile di Roma 
ha inaugurato la sua terza 
stagione, al Valle, in tono 
sommesso: la crisi finanziaria 
del Comune e la politica con¬ 
dotta dallo Stabile stesso nei 
primi due anni di vita spin¬ 
gono alla parsimonia; potreb¬ 
be risultarne un bene, in de¬ 
finitiva, se si profonderanno 
negli spettacoli meno quattri¬ 
ni e più idee; che poi le idee 
siano giuste, e soprattutto rea¬ 
lizzate con coerenza, questo 
è un altro discorso. Il discor¬ 
so, appunto, da fare per La 
bottega del caffè di Carlo Gol- 
doni. riproposta con la regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

«... Io non presento nel ti¬ 
tolo di questa commedia nè 
una storia, nè una passione, 
nè un carattere; ma un Caffè 
dove si svolgono a un tempo 
parecchie azioni, e dove più 
persone sono condotte da di¬ 
versi interessi ». Cosi Io stes¬ 
so Goldoni a proposito di tale 
sua opera, una delle famose 
c sedici nuovo », composta e 
rappresentata, in lingua ita¬ 
liana, nella primavera del 
1750. C’è un mercante sciope¬ 
rato. Eugenio, clic si gioca 
ogni cosa al tavolo verde, im¬ 
pegnandosi perfino gli orec¬ 
chini della moglie Vittoria, la 
quale invano cerca di richia¬ 
marlo alle cure della fami¬ 
glia; c’è un altro perdigiorno. 
Flaminio, che si finge conte, 
corteggia la ballerina Lisaura 
con promesse di nozze, ma è 
tallonato lui medesimo da una 
consorte abbandonata e vili¬ 
pesa. Placida. 

C’è Ridolfo, il caffettiere, 
che s'ingegna di salvare dal¬ 
la rovina l’amico Eugenio, di 
ricondurlo a Vittoria: e che, 
all’occasione, dispiega le sue 
doti di bennato mezzano an¬ 
che a vantaggio di Placida, 
sicché pur costei riavrà il suo 
Flaminio. A contrastare le 
huone intenzioni di Ridolfo c’è 
Don Marzio, * gentiluomo 
napoletano ». evidentemente 
spiantato, che nella maldicen¬ 
za e nel pettegolezzo sembra 
aver trovato l’unica sua risor¬ 
sa; per lui, tutte le donne so¬ 
no disoneste. 1 tutti gli uomini 
corrotti; taglia i panni addos¬ 
so a quanti conosce, velenosa¬ 
mente contraddicendo e irri¬ 
dendo anche chi sia obbliga¬ 
to a dargli ascolto. Si procla¬ 
ma banditore della verità, ed 
ingigantisce ogni minimo so¬ 
spetto in un atto d’accusa, 
quando pur non lavori di fan¬ 
tasia. 

Di Don Marzio, che è indub¬ 
biamente il pernio della com¬ 
media. Patroni Griffi ha fat¬ 
to anche In chiave della sua 
« ammodernata lettura criti¬ 
ca ». rilevando in lui una 
« espressione di buona fede 
nella mala fede, ni centro del 
mondo ipocrito che lo circon¬ 
da ». A tal fine, ha degradato 
alquanto la figura di Ridolfo, 
sottolineando ciò che di untuo¬ 
so. di predicatorio, di afflitti¬ 
vo si può discemere, con gli 
occhi di oggi, nell’atteggia¬ 
mento quasi missionario del 
caffettiere; il quale diventa 
una specie di Grillo Parlante 
alle prese con un riottoso Pi¬ 
nocchio. Le prospettive inter¬ 
ne del testo, e quelle del tea¬ 
tro goldoniano, sono tuttavia 
diverse: certo, il commedio¬ 
grafo era troppo fine osserva¬ 
tore della realtà per non indi¬ 
viduare e manifestare i limiti 
e le contraddizioni delle sue 
creature, magari inconscia¬ 
mente. Comunque, per lui, Ri¬ 
dolfo — esemplare dì una 
numerosissima schiatta — era 
quello che. con licenza par¬ 
lando. si definisce personag¬ 
gio positivo; modello di virtù 
borghesi (onestà, avvedutez¬ 
za. sobrietà, ecc.), sulle qua¬ 
li faceva leva anche la pile- 
mica di un Voltaire. Una let¬ 
tura moderna non può non te¬ 
ner conto della storia, a ri¬ 
schio di trasformarsi in ipote¬ 
si intellettualistica: anche per¬ 
chè Don Marzio non è il Mi 
santropo molieriano. e. se vo¬ 
gliamo. Goldoni non è Fielding. 
Don Marzio è. si. un individuo 
solitario e compassionevole, 
uno sradicato che forse sogna 
la sua Napoli, ed alla fine è 
costretto a partirsene dì nuo¬ 
vo. ramingo: ma la colpa con¬ 
clusiva che gli altri (e Fau¬ 
tore) gli rimproverano dura 
mente è di aver fatto la spia 
ai birri, seppure contribuendo 
in tal modo alla punizione di 
un biscazziere ladro. E dun¬ 
que il suo anticonformismo è 
di qualità piuttosto dubbia. 

Comprendiamo e lodiamo lo 
Intento del regista di nettare 
la commedia dai fronzoli, dal¬ 
le civetterie, dai vezzi che si 
si sono incrostati sopra: la 
scena di Ferdinando Scarfiot- 
ti (che ha disegnato anche i 
costumi) è. ad esempio, bene 
immaginata e creata; suggerì 
sce un decoro chiuso e mal¬ 
certo. insidiato dalle fonda¬ 
menta, con quel canale — 
sentina simbolica cd effettiva 
— che interrompe e articola il 
quadrivio Ma la dialettica del 
le situazioni, e il disegno dei 
personaggi, non reggono al 
tentativo di ribaltamento com 
pleto. All’esecrato ritmo di bal¬ 
letto si sostituiscono un indù- 
«*o. una lentezza, una grave 


scansione delle battute, che 
piacciono all’inizio per la loro 
relativa novità, ma finiscono 
poi con l’ottenebrare il dialo¬ 
go, e l’azione stessa. E lo spet¬ 
tatore rimane anche più con 
fuso dall’improvviso esplodere 
di brevi, animosi concertati. 

Degli attori, i più bravi sem¬ 
brano anche i più sacrificati; 
Paolo Panelli (Ridolfo) e Bice 
Valori (Placida) dall'accen¬ 
tuazione maccbiettistica (il 
primato del macchiettismo lo 


Nostro servizio 

PARIGI, novembre 

Dopo € L’opera di Arati », 
Gilbert Bécaud tenta nuova¬ 
mente la strada del teatro. Tra 
un anno circa, infatti, è pre¬ 
visto a Broadicay il debutto 
di € Femme », commedia mu¬ 
sicale scritta e musicata da 
€ Moruieur 100.000 volts » e 
messa in scena da un cast in¬ 
teramente statunitense. La no¬ 
tizia è stata fornita dallo stes¬ 
so Bécaud, l'altra sera, in 
occasione della rentrée pari¬ 
gina, aU’Olympia. E’ qui che 
Gilbert, nel 1954, fece il suo 
debutto di cantante in veste 
di * vedette inglese » nello 
spettacolo Aimé BarelliLu- 
cienne Delyle. Soltanto un an¬ 
no più lardi, egli era t téte 
d'affiche» nella stessa sala. 
Fu in quella occasione che « 
ragazzi parigini inaugurarono 
l'uso di sfasciare le sedie. Il 
fanatismo aveva sfondato an¬ 
che in Francia. 

Bécaud aveva infatti intro¬ 
dotto nella canzone francese 
una forte dose di ritmo. Que¬ 
sto significò il suo successo. 
Il suo soprannome derivò pro¬ 
prio dalla carica di ritmo e di 
vitalità che egli infondeva alle 
proprie canzoni. Diventò ben 
presto un divo « numero uno » 
del music-hall intemazionale. 
Alcune tra le sue canzoni so¬ 
no ancora oggi dei best-seller 
mondiali. Valga per tutti « Et 
maintenaint ». incisa negli Sta¬ 
ti Uniti da Sinatro, Sammy 
Davis, Barbara Streisand, Son- 
ny and Cher, Sarah Vaughan 
e colà venduta m 75 milioni di 
esemplari, mentre la cifra to¬ 
tale delle rendite nel globo 
supera aUcoramente i 150 mi¬ 
lioni di copie. 

Bécaud, con le sue canzoni 
« microtlramma ». ha toccato 
tutte le esperienze umane. Ne¬ 
gli ultimi anni, i suoi temi 
sono stati anche di significato 
più universale e nessuno avrà 
dimenticato le polemiche sca¬ 
turite dal suo 4 L’orange », di 
ispirazione kafkiana ma cen¬ 
trato sull'intolleranza razziale; 
dal brano dedicato a De Gaul- 


batte però Maria Grazia Fran¬ 
cia, Vittoria), Piero Samma- 
taro dalle insistenze naturali¬ 
stiche. Mariano Rigillo è un 
Don Marzio corretto, dovero 
sainente sussiegoso, ma scar¬ 
so di quella che è la maligna 
t autorità » del personaggio. 
Preghiamo i responsabili del¬ 
lo spettacolo di non imporre 
a Isabella Guidottl (Lisaura) 
di interpretare la sua prima 
scena, alla finestra, a torso 
nudo, con le braccia incrociate 


le (c Non lo dimenticherete »); 
il favore incontrato da e Na- 
thalie » (la storia di un turi¬ 
sta francese e della sua av¬ 
ventura con la giovane guida 
sovietica), o da 4 Quando è 
morto il poeta ». dedicata a 
Jean Cocteau. 

4 Mi sento felice », ha di¬ 
chiarato Bécaud prima di af¬ 
frontare l’ultima prova del suo 
nuovo recital: « Per me, can¬ 
tare a Parigi è la cosa più im¬ 
portante, poiché Parigi è la 
cosa che più amo ». Non si 
sente superalo dagli hippies 
e per loro ha comunque scrit¬ 
to una nuova canzone, « L’im¬ 
portante è la rosa». 

• • • 

Vero record tecnico per 
Johnny Uallyday. Il cantante 
4 yé-yè » ha infatti convinto 
la propria casa discografica a 
trasferire nel minor tempo 
possibile la registrazione del¬ 
lo spettacolo, da lui tenuto al 
Palazzo dello Sport, su disco. 
Trentasei ore dopo il concerto 
di Johnny, il nuovo 33 giri era 
già in vendita al botteghino. 

m. r. 


ÀCAPULCO. 17. 

□ decimo Festival dei festival 
di Acapulco. la rassegna mon¬ 
diate dei dira premiati nei prin¬ 
cipali festival cinematografici 
deli'armo, ad è aperto ad A ca¬ 
puto© alla presenza di oltre 
mille spettatori, fra i quali nu¬ 
merosi attori di ogni paese. Le 
proiezioni avvengono nel Forte 
di San Diego. Il direttore gene 
rale delle Belle Arti. José Lu:z 
Martinez. nel discorso inaugu¬ 
rale. ha sottolineato l’importan¬ 
za di questa manifestazione, 
che permette di presentare in 
pochi giorni 1 film più celebri 
de] mondo. « Le arti tradiaona- 


sul seno: ciò impedisce alla 
giovane e simpatica attrice di 
recitare come potrebbe, e fa 
oltre tutto a pugni con il co¬ 
stume (anche con il malco¬ 
stume) di quell’epoca (e per¬ 
fino della nostra). Ci sono an¬ 
cora Duilio Del Prete (Flami¬ 
nio). che canta anche una sua 
canzone, Cesare Gellì, Bruno 
Alecci. I) successo è stato cor¬ 
diale: e si replica. 

Aggeo Savioli 


Interrotte per lo neve 
le riprese della 
« Battaglia 
della Neretta» 

SERAJEVO. 17 
Le riprese del film La batta¬ 
glia della Neretva, che da al¬ 
cune settimane si sta girando 
in Jugoslavia, nella Bosnia-Er- 
zegovina, sono state interrotte 
a causa delle abbondanti preci¬ 
pitazioni nevose. 


Liz i contenta 
di invecchiare 

NEW YORK, 17 
s Sono felicissima di invec¬ 
chiare. La maturità dona alle 
donne una patina di irresisti¬ 
bile bellezza ». Lo ha detto Eli¬ 
zabeth Taylor ad alami gior¬ 
nalisti che le avevano doman¬ 
dato. in una conferenza stam¬ 
pa. quali provvedimenti pren¬ 
deva per nascondere le sue 
rughe. 


li sopravviveranno — ha detto 
Martinez — perchè sooo neces¬ 
sarie allo spirito creatore, ma 
solo il cinema, arte nuova che 
ha studiato e messo a nudo 
l’anima umana, è la misura 
della nostra a viltà e fa ora in¬ 
tegralmente parte della nostra 
vita ». 

Ai Festival partecipano dieci 
paesi con film premiati a Can¬ 
nes. Berlino, Mosca, San Seba¬ 
stiano e Venezia. Oltre al Mes¬ 
sico aooo rappresentati il Bel¬ 
la Germania federale, gli 
Uniti, la Francia, la Gran 
Bretagna, L’Ungheria, lTtalia, 
l’URSS e la Jugoslavia. 


Musica 

Andres Segovia 
all’Aula Magna 

C'è stata a Roma, in questi 
giorni, per il ritorno del pre¬ 
stigioso càtarrista Andres Se¬ 
govia, una certa, attiva mobi¬ 
litazione soprattutto di giovani. 
Erano numerosissimi, e anche 
in vistose acconciature beat. La 
chitarra del resto, è ritornata 
di moda e, chi ha potuto, ha 
voluto vedere e sentire il 
concertista: Andres Segovia, 
vistoso, solenne, capelli bianchi 
e sottili, rotondeggiante nel 
frack, chitarra sottobraccio e, 
sotto i piedi, il piccolo sgabel¬ 
lino. 

La sorpresa del suono è sem¬ 
pre quella di veder sgranare 
dalle dita delia mano destra, 
quasi immobili o esse stesse 
corde delia chitarra, una ricchis¬ 
sima gamma anche di preziosis¬ 
simi timbrici. Una Fuga di Bach, 
nproiiosta da Segovia in ver¬ 
sione chitarristica, diventa, e 
si direbbe, una Fuga in fono- 
color. I contrappunti, cioè, si 
accendono proprio come suoni 
diversamente colorati. 

Nella prima parte del pro¬ 
gramma. Segovia ha indugiato 
— quasi per scaldare i 74 anni 
che pesano ormai sulle sue ma¬ 
ni — su musiche anticamente 
dolci o dolcemente antiche: 
un'Aria di Haendel. una Pavana 
di Luis Milan. Poi, a mano a 
mano che la incrollabile gio 
vinezza del cuore ha preso il 
sopravvento, la ch.tarra, con 
un più vivido smalto, ha sog¬ 
giogato il pubblico e soprattutto 
con le composizioni spagnole. 
Splendide: una Fantasia Sevtl- 
lana di Turina e la Torre Ber- 
meja di Albeniz. Ma ricca an¬ 
che una Suite di danze polac¬ 
che. di Alexander Tansmann 
(1897), eseguita da Segovia per 
festeggiare l’autore (presente 
in sala e applaudito), nel set¬ 
tantesimo compleanno. 

Successo alle stelle, con tutte 
le conseguenze dell'esaurito »: 
lungaggini nella sistemazione 
del pubblico e. all’uscita nello 
avviare l’onda nera del traffico. 

e. v. 

Du Pré-Barenboim 
alla Filarmonica 

L’Accademia Filarmonica ha 
presentato l’altra sera al suo 
pubblico due giovani artisti che 
faranno certamente parlare di 
sé: la violoncellista Jacqueline 
Du Pré (22 anni) e il pianista 
Daniel Barenbo.m (25 ami). 
Il programma comprendeva le 
Variazioni sul tema « Bei Mdn- 
« Flauto magico » e la Sonata 
op. 69 di Beethoven nonché la 
Sonata in fa maggiore op. 99 di 
Brahms. Un buon concerto e un 
lieto successo: ma qualche ri¬ 
serva non è del tutto fuori di 
luogo. 

La Du Pré è un’artista di raz¬ 
za, che però non pone molti fre¬ 
ni al suo esuberante tempera¬ 
mento: cosichè il suono che esce 
dal suo strumento non è sempre 
di prima qualità (per non par¬ 
lare dei rumori eterodossi pro¬ 
vocati dal legno dell’archetto): 
Barenbohn è più controllato, ma 
fila per conto suo come un si¬ 
luro, preoccupandosi soltanto in 
parte della sua partner e dò. 
quando si abbia a disposizione 
uno strumento rumoroso come il 
pianoforte, può dar luogo — e 
qua e là ha infatti dato luogo — 
a qualche inconveniente. 

Comunque, ripetiamo, l’esito 
del concerto è stato nel com¬ 
plesso felice e il pubblico non 
ha lesinato ai due giovani mu¬ 
sicisti i suoi applausi un po’ 
paterni, ma non per questo meno 
intensi. 

vice 

Cinema 
Rivoluzione 
d’Ottobre 

Frédéric Rossif. noto in Italia 
per Morire a Madrid e per Gli 
animali, si è cimentato con il 
grande tema delia Rivoluzione 
d'Ottobre: ha frugato largamen¬ 
te e liberamente negli archivi 
cinematografici sovietici e di 
altri paesi, ha selezionato un 
materiale prezioso, inedito in 
qualche caso, e lo ha montato — 
premessevi poche scene girate 
oggi dal vivo — secondo un or¬ 
dine cronologico, che ci conduce 
dall'incoronazione di Nicola II. 
attraverso il 1905, il primo con¬ 
flitto mondiale, il Febbraio e 
l'Ottobre, la guerra civile, il 
comuniSmo di guerra e la NEI-’, 
sino alla morte di Lexun, nel 
gennaio del 1924. 

Tecnicamente ben fatto e obiet¬ 
tivamente appassionante, per la 
forza talora sconvolgente delie 
immagini, il nuovo lungometrag¬ 
gio del regista francese può es¬ 
sere giudicato in due modi di¬ 
versi, o meglio a due livelli dif¬ 
ferenti. Alia parte polìticamente 
più informata e bene orientata 
degli spettatori, esso non dirà 
molto, se non nel senso di suf¬ 
fragare. con l'evidenza dei docu¬ 
menti, idee e convinzioni altri¬ 
menti radicate. Per una consi¬ 
derevole massa di pubblico, sog¬ 
getta alla pressione massiccia 
di quella propaganda reaziona¬ 
ria, che da mezzo secolo in qua 
non ha troppo mutato il si» lin¬ 
guaggio e i suoi argomenti. Rivo¬ 
luzione dTOttobre potrà costitui¬ 
re. invece. i*i primo stadio di 
conoscenza dei fatti e deHe loro 
ragioni, un invito alla liberazione 
dai pregiudizi e ali’approfondi- 
mento dei problemi. 

Nè Rossif. nè fautrice del 
commento parlato. Madelene 
Chapsal. hanno dietro di sé w 
eccessivo bagaglio storico-politi¬ 
co; ma la loro simpatia, la loro 
comprensione, la loro solidarietà 
verso la battaglia rivoluzionaria, 
anche nei suoi aspetti più duri, 
sono chiare e senza riserve: la 
partecipazione alla tragedia del 
popolo russo oppresso dagli zar. 
costretto a inauditi patimenti pri¬ 
ma di potersi affrancare dalle 
sue catene, détta loro pagine vi¬ 
branti. che è poi la realtà stes¬ 
sa. fissata sulla pellicola, a pro¬ 
porre. Nel film sono inserite al¬ 
cune sequenze dalle opere di 
Dziga Vertov: e là. eviden¬ 
temente. si avverte il senso di 
un impe$p» e di un talento mol¬ 
to. molto più alti. Ma questo è 
un altro discorso. 

Per favore 
non mordermi 
sul collo ! 

Dopo Repulsione e Od de toc. 
ecco im nuovo film inglese del 
polacco Roman PoLanskì, qui 


Tre comparse per il 
«delirio» felliniano 



Felllnl a! lavoro: Il regista è stato sorpreso dal fotografo mentre dirige una scena del secondo 
episodio del film c Tre pass! nel delirio», liberamente Ispirato ad alcune novelle di Edgar Allan 
Poe. Tre comparse vestite « truccate In maniera tipicamente... felliniana aspettano il loro 
turno per entrare In azione 


Dopo « L'opera di Aran » 


Bécaud tenta ancora 
la strada del teatro 

Sta scrivendo una commedia musicale che 
andrà in scena tra un anno a Broadway 


Ha preso il vìa il 
Festival di Acapulco 



anche in veste di attore. Come 
il titolo della versione italiana 
chiaramente iodica, si tratta di 
una satira del « genere * vam- 
piresco. il quale ha peraltro nel¬ 
la storia del cinema un posto 
di tutto rispetto. Il professor 
Abronsius e il suo stolido, gio¬ 
vane allievo Alfred (che è. ap¬ 
punto. Polanski), cercano vampi¬ 
ri in quel di Transilvania. duran¬ 
te un nevoso, gelido inverno: e 
finiscono col trovarne anche 
troppi, una vera piccola società, 
accolta e donvnata, nel suo ca¬ 
stello. da un Conle che sogna di 
far tanti proseliti da dom.nare 
il mondo intero. Abrosrmus e 
Alfred tentano di sottrarsi all’ir- 
reggimetnazione forzata, e di 
portare anche in salvo La bella 
Sarah, già quasi * integrata » fra 
i bevitori di sangue: e sembra 
che l'avventura si concluda lie¬ 
tamente. almeno per loro. Ma. 
invece... 

Il raccontino è spiritoso, con 
punte di autentico macabro e 
qualche scivolata nella parodia 
pura e semplice: mettendoci un 
po’ di buona volontà, si potreb¬ 
bero cogliere cenni attuali die¬ 
tro la favolosa vicenda: per 
esempio nella stratificazione «di 
classe » della comunità demonia¬ 
ca. con quel vampiro di umili 
origini clic viene cacciato, den¬ 
tro la sua bara. >n una stalla 
inospitale e puzzolente: o nella 
figura di Herbert, figlio del Con¬ 
te. vampiro di ambigue tendenze. 
Ma Polanski sembra essersi so- 
prattutto compiaciuto di irridere 
alla tematica « nera ». che del 
resto appartiene anche a lui. 
e di decorare il tutto con belle 
immagini, a colon e panorami¬ 
che. ispirate in special modo al¬ 
la pittura fiamminga. Gli inter¬ 
preti convengono al caso: da 
Jack Mac Gowran. truccato alla 
Einstein, ad Alfie Bass. a Ferdy 
Mayne, a Terry Downes. alla 
splendida Sharon Tate: un vero 
bocconcino, per vampiri e no. 

Il 13° uomo 

Il 13’ uomo s'inserisce nel filo¬ 
ne di quel cinema che tende a 
prospettare la Resistenza come 
un’avventura un po’ sinistra, 
molto pittoresca e caciarona: i 
partigiani francesi immaginati 
dal regista Costa-Gavras sono 
del tutto incredibili, e non solo 
perchè hanno le facce ben note 
di attori normalmente votati ad 
altri incarichi (da Brialy a 
Blain. da Perrin a Claude Bras- 
seu. da Piccoli al vecchio Va¬ 
ne]): le loro mirabolanti imprese 
potrebbero in realtà svolgersi 


Al Centrale 
Il «Salotto 
musicale » 
di Fiorini 



Landò Fiorini (nella foto) pre¬ 
senta domani al Teatro Cen¬ 
trale il suo Salotto musicale. 
Gli spettacoli si svolgeranno al¬ 
le ore 17.15 e alle ore 21,15: 
per lunedi sera, sempre alle 
21.15. è in programma una ter¬ 
za replica. 

Saranno accanto al popolare 
cantante romano Menomo Caro¬ 
tenuto. gli attori Emi Eco, En¬ 
rico Montesano. Gastone Pescuc- 
ci. Roberto Vescovi, ij chitar¬ 
rista Sandro Peres. i cantanti 
Mary Afi Usuah e Teresa Vally 
e il complesso « The fray 
group ». I cantanti saranno ac¬ 
compagnati da Sandro Delle 
Grotte. Gastone Rosato e An¬ 
gelo Zappulla. sotto la direzione 
del maestro Franco De Matteo. 


nel vecchio West, sulle antiche 
diligenze, anziché sugli scassati 
autocarri dell’anno 1943. Il nodo 
narrativo e problematico del film 
è costituito dalla presenza d‘un 
personaggio « di troppo ». libe¬ 
rato per errore insieme con un 
gruppo di resistenti; costui, non 
prendendo partito fra i due cam¬ 
pi in lotta, e rendendo peraltro 
difficile una decisione — sia 
brutale, sia indulgente — a suo 
riguardo, finisce col provocare 
disastri: mentre gli altri cadono 
eroicamente o, in minor numero, 
si sottraggono al violento attac¬ 
co nemico, la sua sorte rima¬ 
ne. in .tutti i sensi, sospesa per 
aria. 

Il dilemma morale, del resto, 
viene annegato in una serie inin¬ 
terrotta di incontri e scontri 
guerreschi, confezionati alla bra¬ 
va, con l’ausilio del colore e 
dello schermo largo, ma soprat¬ 
tutto sul modello e nel gusto dei 
prodotti hollywoodiani. Non per 
caso, finanziatore del pirotecnico 
spettacolo è quell'Harry Saltz- 
man. che ha fatto un mucchio 
di quattr ni con le storie del- 
Lagente 007. 

ag. sa. 

Il garofano 
verde 

Tratto da un’opera letteraria 
e da una commedia, giunge ora. 
sugli schermi italiani, dot» una 
attesa di qualche anno, il film 
sulla vita di Oscar Wilde. fit 
mato dal regista inglese Ken 
Hughes, Il garofano verde. Per 
la verità, non si tratta della 
so'ita confezione che tenta di 
abbracciare tutto l’arco del'a 
vita inteliettua'e dello serdiote, 
ma degli avvenimenti salienti 
degli ultimi dieci anni delia sua 
travagliata esistenza, narrati 
con fedeltà storica e con s<v 
brietà d’accenti. Anche se non 
si può parlare certo di capo 
lavoro e di voli linguistici, il 
film a colori di Hughes menta 
di essere visto non solo per la 
fedeltà storica all’epoca vitto¬ 
riana (le ricostruzioni ambien¬ 
tali. tra l’altro sono perfette *. 
ma soprattutto per la volontà 
che fi regista dimostra nel rest - 
tuire Intera quella tensione in¬ 
distruttibile che si creò tra la 
personalità complessa di Wilde 
e la società del suo tempo, ter¬ 
ribilmente puritana e borghese, 
negata alla comprensione delia 
vita e degli atteggiamenti defi¬ 
niti « amorali » di un art'sta 
eccentrico e beffardo, nutritosi 
della lezione di Baudelaire, 
Byron, Heine. Gautier e Ruskin. 
L'enfant terrible di mezza Eu¬ 
ropa. il dandy che annunciò .iel¬ 
le sue opere la più robusta /eoa 
di Shaw. Hughes ce Io descrive 
come un uomo rapinato e tran¬ 
quillo. immerso nel suo mondo 
e nel contempo fuori di essi, 
perennemente dilaniato da un 
contrasto irriducibile, accentua¬ 
to particolarmente dal candore 
e dalla sfrontata sincerità de' 
protagonista, che lanciò una 
sfida al suo tempo anche con 
quel suo garofano verde all’oc¬ 
chiello: fi colore verde è certo, 
insolito per un garofano, ma è 
la « natura che si dimostra ar¬ 
retrata ». E, infatti fu proprio 
quella sua « sincerità » che tra¬ 
scinò Wilde verso la propria au¬ 
to-distruzione. organizzata non¬ 
dimeno dai suoi antagonisti, cam¬ 
pioni della morale tradizionale 
troppe volte demolita dal sarca¬ 
smo e dagli aforismi pungenti 
nati dalla inesauribile « perver¬ 
sità » wildiana. 

Hughes è abbastanza abile nel 
tratteggiare la feroce e falsa 
moralità della buona e ricca 
società, e la figura dell’ostinato 
marchese di Queensberry. padre 
dell’e’etto amico Bosie, è espres¬ 
sa egregiamente da Nigel Pa¬ 
trick. Abbastanza significative 
le sequenze dei due processi, 
che occupano per intero tutta 
la seconda parte del film, da 
cui emerge netta l'ideologia rea¬ 
zionaria della classe dominante 
e della società che « crocifisse » 
Wilde. Peter Finch, nei panni 
di Wilde. pur essendo abbastan¬ 
za incisivo, a volte appare fin 
troppo disinvolto e con la testa 
un po’ tra le nuvole. Citiamo 
ancora Yvonne Mitchell, James 
Mason e John Fraser. 

Assalto finale 

L’assalto finale a colori al buon 
gusto cinematografico, oltre a 
dark» il regista del film Phi! 
Karison. lo tenta un pugno di 
sudisti fuggiaschi, sotto il co¬ 
mando di un capitano folle e 
guerrafondaio (George Hamil¬ 
ton) che non si rassegna alla 
sconfitta (« è una guerra che 
non finirà mai ». lo sentiamo 
spesso mugolare), deciso a tutto 
pur di umiliare in qualche mo¬ 
do il maggiore nordista (Glenn 
Ford) che gli dà la caccia. Ma 
il capitano paranoico non riu¬ 
scirà che a violentare la bion¬ 
da infermerà, donne del mag¬ 
giore. B film, d'impianto psico 
logico, gira a vuoto intorno al 
tema dj un non ben precisato 
pacifismo, mentre i contrasti 
« umani * più o meno credibili 
si snodano e si annodano litigo 
sentieri già altre volte calpe¬ 
stati nella storia del cinema. 

vice 


Hossein prepara 

il primo film 
western francese 


CANNES. 17. 

Per la prima volta un re¬ 
gista francese dirigerà un 
film western. Si tratta di Ro¬ 
bert Hossein che verso i primi 
di gennaio del prossimo anno, 
nel doppio ruolo di regista e 
attore, darà il via alle riprese 
di un western insolito, l cimi¬ 
teri sema croci. La vicenda è 
infatti impiantata non su duel 
li all'ultimo sangue o sul 
c cacciatori di taglie ». ma su 
una storia d’amore. 

Jean-Luc Godard sta pre¬ 
parando un film che dirigerà 
per la cinematografia jugo¬ 
slava. D regista è atteso a 
Belgrado dove prenderà con¬ 
tatti con i dirigenti della ca¬ 
sa cinematografica jugoslava 
« Avaia Film ». La pellicola, 
a quanto è stato annunciato. 


narrerà una vicenda ispirata 
ad avvenimenti politico-sociali 
non meglio precisati, e sarà 
interpretata da attori fran¬ 
cesi e jugoslavi. 

La lavorazione si svolgerà 
negli studi cinematografici di 
Belgrado e, per quanto ri¬ 
guarda gli esterni nei din¬ 
torni ed in altre località del¬ 
la provincia. 

Douo lunghi anni di lavoro 
in Italia, e ultimamente anche 
in Gran Bretagna. Jacqueline 
Sassard rientra nel mondo del 
cinema francese. Tra breve 
girerà con la regia di Claude 
Chabrol il film La biche, ac¬ 
canto a Stephanie Audran ed 
a Maurice Ronet. La vicenda, 
che ha una struttura gialla, 
parla degli amori particolari 
di alcune donne. 


a video spento 


TRE SOVIETICI - Arrigo 
Levi avrebbe potuto rispar¬ 
miarci la sua messa a pun¬ 
to introduttiva, destinata 
ad avvertirci che quanto sa¬ 
rebbe apparso nel documen¬ 
tario di Jean Dumur e Clau¬ 
de Gorctta. Russia '67, an¬ 
dava considerato come « il 
meglio » dell' URSS di oggi. 
Innanzitutto perché non ci 
pare proprio che il docu¬ 
mentario fosse poi privo di 
messe a punto e osserva¬ 
zioni critiche. In secondo 
luogo perché, nel comples¬ 
so. il quadro che ò venuto 
fuori dal servizio era abba- 
stanza tipico di una realtà 
media, come sa chiunque 
sia stato in URSS (Levi 
compreso, crediamo). K pro¬ 
prio in ciò stava il calure 
del documentario: nel suo 
essere una testimonianza di 
retta sulla vita quotidiana 
dell’ URSS, più che un au¬ 
tentico ritratto di tre perso¬ 
naggi fi protagonisti infatti, 
erano più che altro una gui¬ 
da per scoprire l'ambien¬ 
te che lì circondava: di lo¬ 
ro come persone abbiamo 
saputo poco, tutto som 
maio). 

Si trattava, naturalmcn- 
te. di una testimonianza ra¬ 
pida e per molti versi su- 
perficiale: e forse era ine¬ 
vitabile. dati i limiti di tem 
po e la vastità del tema. 
Ma non del tutto: se gli au¬ 
tori avessero scelto di ag 
profondtre certe questioni, 
anche a scapito di altre. 
forse il quadro sarebbe ri¬ 
sultato più significativo. In 
definitiva, ci sembra che il 
danno sia venuto dal fatta 
che Uumur e Garetta hanno 
cercato ancora una volta di 
misurare la realtà sovietica 
soprattutto sul metro dei 
consumi (almeno nelle pri¬ 
me due parti) e del livello 
di vita, notando solo di sfinì 
gita, sul piano della pura 
informazione, altri aspetti 
fondamentali, quale ad 
esempio quello dei rapporti 
di produzione e della par¬ 
tecipazione degli operai e 


dei contadini alla vita poli¬ 
tica. Così, abbiamo potuto 
ancora una volta costatare 
come la vita di fabbrica sia 
in URSS radicalmente diver¬ 
sa da quella che si svolge 
nei Paesi capitalistici; ma 
gli autori hanno solo accen¬ 
nato ai problemi nuovi che 
in essa sorgono. I personag 
gì stessi hanno parlato poco 
e delle due riunioni (del sin¬ 
dacato in fabbrica e del ■ 
consiglio nel kolkoz), non 
doloriate, non abbiamo capi¬ 
to nulla. 

Molto, invece, ha parlato 
il terzo personaggio, lo scrit¬ 
tore: ma qui il colloquio è 
stato davvero poco interes 
sante e non certo solo per 
colpa delle domande gene 
ri che degli intervistatori ma 
anche ver le risposte era 
sire e convenzionali di 
Brut II personaggio qui 
d'altra parte era franca 
mente sgradevole: più che 
un intellettuale appariva co 
me un burocrate della cui 
tura. Per di più buona gir 
te del suo t ritratto f era de 
dicata mi ornamenti (come 
il prezzo della verdura o le 
condizioni de! mercato) che 
non aiutavano certo ad ag 
profondire i problemi degli 
scrittori Solo alla fine, nel 
colloquio cui partecipava 
Volfcor il serririo si è ri 
preso Certo, se documenti 
simili apparissero meno ra 
ramente sui nostri vuleo (c 
noi, nelle rassegne interna 
zinnali televisive ne abbia 
rno risti parecchi oramai) 
1‘npproccio sarebbe commi 
que meno casuale 
• * * 

r ZOOM » IN FORM \TO - 
Un buon numero, quello di 
Zoom: con il servizio sulle 
guardie rosse cinesi il ser 
vizio sull' Open Thoater 
americano e l'intervista a 
Morris West Soprattutto 
votto a fornire informazioni 
di prima mano ai telesgct 
tatari: che è sempre un'ot¬ 
tima cosa. 

9* c- 


preparatevi a... 

ARRIVA JANE (TV 1° ore 22,15) 

Jane Fonda sarà ospite stasera di « Linea contro 
linea » La figlia di uno dei più famosi e bravi allori 
americani è riuscita in poco tempo ad acquistare una 
sua autonoma popolarità: adesso suo marito, Roger 
Vadim, la sia lanciando nel ruolo di Barbarella, la 
futuristica eroina « sexy » di una fortunatissima serie 
di fumetti francesi, DI Barbarella appunto Jane Fonda 
parlerà stasera. 

EROI E TIRANNI (TV T ore 21,15) 

Va in onda stasera la seconda parie del programma 
di Folco Quilici dedicata al teatro negro contemporaneo. 
E' una trasmissione che consigliamo: stasera cl verranno 
presentate le sintesi di due drammi — uno senegalese 
e l'altro nigeriano — che testimoniano dell'impegno del 
teatro nei problemi dell'Africa d'oggi. 



TELEVISIONE 1* 


14/40-16,30 EUROVISIONE 

CALCIO: SVIZZERA-ITALIA 
17,— GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 UN BATTELLO DA DUBLINO 
Documentario 

18.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21/— PARTITISSIMA 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 TEATRO NEGRO, OGGI 
* EROI E TIRANNI » 

Il Teatro Nazionale del Senegai presenta. 

GII ultimi giorni di Lat Dior 

22.15 VITA DI DANTE 

di Giorg : o Prosperi - ccn G Org'o Alhertazzi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di lingua tede¬ 
sca; 7,10; Musica stop; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9 
e 07: Il mondo del disco 
Italiano; 10,05: La Radio per 
le Scuole: 10,35: Le ore del¬ 
la musica; 11,30: Antologia 
musicale; 12.05: Contrap¬ 
punto; 13,20: Le mille lire, 
gioco musicale; 13.53: pon¬ 
te radio: 14,50: Calcio da 
Berna: Incontro Svizzera- 
I tal la per la Coppa Euro¬ 
pa; 16 , 50 : Musica per or¬ 
chestra d’archi; 17,25: L'am¬ 
bo della settimana; 17,32: 
Le grandi voci del micro¬ 
solco: 18,05: Incontri con 
la scienza; 1045: Tratteni¬ 
mento In musica; 19,55: 
Una canzone al giorno; 20 
• 20: Non sparate sul can¬ 
tante; 2040: Abbiamo tra¬ 
smesso; 2240: Musiche di 
compositori Italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
740, 840, 940, 1040, 1140, 
12,15, 1340. 1440, 1540. 

1640, 1740. 1840, 1940, 
2148, 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: B il lardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8,40: Lia Zop- 
pelli; 8,45: Signori l’orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Ruote 
e motori; 10,15: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: Batto quat¬ 
tro, varietà musicale; 1145: 
n creatore di Sheriock 
Holmes si è ispirato ad 
tm modello realmente esi¬ 


stito?; 11,42: Le canzoni de¬ 
gli anni ’60; 1240: Dixie 
più beat; 12.45: Passapor¬ 
to, settimanale di informa¬ 
zioni turistiche, a cura di 
E. Fiore ed E. Mastrostefa- 
no; 13: Un programma con 
Lea Massari - La musica 
che piace a noi; 14: Juke¬ 
box; 15: Recentissime in 
microsolco; 15,15: Grandi 
direttori: John Barbirolli; 
16.05: Rapsodia; 1648: Ul¬ 
timissime; 17,05: Canzoni 
per Invito; 17,40: Bandiera 
gialla; 1845: Ribalta di suc¬ 
cessi; 1940: Radiose ra; 20: 
Jazz concerto; 20,45: Polve¬ 
re di stelle; 21.15: Orche¬ 
stra diretta da Enzo Ce ra¬ 
violi; 2140: Cronache del 
Mezzogiorno; 2140: Musica 
da ballo. 


TERZO 


Ore 10: Mario Castelnuovo 
Tedesco; 10.15: Johann Se- 
bastian Bach - Bela Bar- 
tok; 1045: Antologia di in¬ 
terpreti; 12,10: Università 
intemazionale G. Marconi; 
13: Musiche di Peter Iljich 
Ciaikowski; 14,10: Gugliel¬ 
mo Teli, musica di Gioac¬ 
chino Rossini; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri, rasa, del¬ 
la stampa estera; 1740: 
Corso di lingua tedesca; 
17,45: Cari Nielsen; 1840: 
Musica leggera d’eccezione; 
18.4S: La grande platea; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 2040: Concerto sinfoni¬ 
co, diretto da Bruno Mo¬ 
derna; Divagazioni musica¬ 
li; 22: H giornale del Ter¬ 
zo; 2240: Orsa minore: 
Woyzeck, tre atti di Oeorg 
BUchner. 
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stadio Wankdorf di Berna (ore 14,45) 


OGGI 
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In un drammatico e spettacolare combattimento 

Tomasoni vince ai punti 


su Hiiton 
(atterrato 

due volte) 

Battistutta battuto da Garcia 
per ferita al quarto round 


Piero Toma stali ha battilo ai 
punti l'americano Hubert Milton 
al termine di dieci npie.se sem¬ 
pre combattute e spett.ico'ari e 
a volte anche drammatiche. Hil- 
tan si è battuto generosamente; 
doiK) aver subito una punizione 
nella prima parte del match si 
è ripreso (la fialetta aspirata 
nel riparto teni|>o e sequestrata 
dal dottor Montanaro era inno¬ 
cente; 15 per cento di ammo¬ 
niaca aromatica e .'15 per cento 
di alcool) e ha fatto egregia¬ 
mente la sua parte impegnando 
severamente il bresciano. 

Presentati al pubblico Zurlo. 
Arcari, Mazzmgbi e Henvenuti 
(applausi e grida di « buffone » 
por il (restino) è il turno del 
match clou che oppone Piero 
Tomasoni a Hubert Hiiton. To 
masoni comincia guardingo ma 
a metà della prima ripresa il 
seo sinistro ha già strappato 
una seinorfìa di disgusto all'ame¬ 
ricano. Ancora alcun icolpi al 
bersaglio grosso dell'italiano poi 
un destro di Hiiton al viso di 
Tomasoni clic reagisce con foga. 

Un crochet sinistro di Toma¬ 
soni fa traballare Hiiton alla 
seconda ripresa. Scambio di de¬ 
stri poi un altro sinistro di To- 
masoni al viso del negro. At¬ 
tacco violentissimo di Tomasoni 
all'inÌ7io de lterzo tempo e Hil- 
to due volte va al tappeto. En¬ 
trambe le volte con un destro 
doppiato di sinistro al mento. 
Quarto tempo: Hiiton accusa 
un nuovo destro, poi si esibisce 
in una serie di proteste per 
co’ni di Tomasoni alla nuca. 

L'arbitro Aniello lo invita a 
tacere, ma avrebbe fatto tiene 
a invitare Tomascni a stare più 
attento, tanto più che Piero non 
aveva bisogno <1. ricorrere a 
scorrettezze ner aver ragione «lei 
grezzo avversario. Nel finale «Iel¬ 
la quinta ripresa <iniziata sot¬ 
to il segno deH'equilihrio) Hil- 
ton fallisce alcuni pencolasi 
destri. 

Il match toma ad infiammarsi 
nella ripresa, successiva. Hiltcn 
mette a segno alcuni bei destri 
e Tomasoni si fa sentire con in 
gancio al vi*o e una mazzata 
al fegato. 

Bellissime alcune serie di 
scambi al 7- e 8 round: To¬ 
masoni colpisce principalmente 
al corpo mentre :! bersaglio pre¬ 
ferito di Hiltcn è il viso. 

L'italiano riporta una ferita 


totip 


I CORSA 

II CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 


x x 
1 2 
1 
x 

1 1 
X 2 

1 2 x 

2 1 1 
1 2 

2 x 
1 
1 


totocalcio 


Fomi^Calania 1 » 

Lacco-Bari x 

LIvorno-Monza 1 

Messine Calamaro * 

Mo<iena-P<rtenza 1x2 

Novare-Reggina x 

Palermi Lazio 1x2 

Perugia-Padova 1 * 

ReggianaPisa 2 

Vtrona-Venexia 1 

Rapalio-Como x 2 

OilatLPescara * 

Lecco-Cosenza 1 * 


« A » contro « B » 
in Coppa Italia 

MILANO. 17 

Questa mattina nella sede 
della Lega nazionale di Calcio, 
nel corso della riunione di 
presidenza, si è proceduto al 
sorteggio ed agli accoppia¬ 
menti per le gare del terzo 
turno di Coppa Italia. Il sor¬ 
teggio. fatto alla presenza dei 
rappresentanti della stampa, 
ha dato l seguenti accoppia¬ 
menti: 

Partite di andata del 13 di¬ 
cembre: 

Pisa-Inter. Bari-Milan, Reg- 
fina-Bologna, Catanzaro-Tori- 
I *no. per quanto riguarda le 
1 g* je di ritomo, non è stata 
i* presa alcuna decisione. 
ZSf It¬ 


eli sopracciglio destro. Hiiton si 
esibisce in ottimi sinistri. To 
(nasoni cerca di forzare il rit¬ 
mo ma 1 suoi colpi non hanno 
più r.nuiale efficacia. E l'ame 
ucano ne approfitta per farsi 
più baldanzoso e rimontare un 
(io’ lo svantaggio. 

L'ultima ripresa vede Toma- 
som all'attacco ma l’americano 
si destreggia bene. Il verdetto è 
comunque per Tomasoni ed è un 
giusto verdetto, cosi come giu¬ 
sti sono gli applausi del pub¬ 
blico per entrambi i contendenti. 

La serata è stata aperta da 
due scontri fra dilettanti: Re¬ 
stante ha battuto Rizzi e Sciar- 
rone si è imiHisto a Bottin. Poi 
sono saliti sul ring i protagoni¬ 
sti [>esi leggeri Gismondi e 
Hayz: tanto l'italiano che lo 
spagnolo sono stati ingaggiati 
all'ultimo momento per sostitui¬ 
re rincontro Zurlo-Macrez andato 
a monte aH'ultimo momento 
lierchè la Federboxe francese 
ha negato il nulla osta al suo 
tesserato ritenendo Zurlo « trop 
l»o forte ». Macrez era stato in¬ 
gaggiato l’altra sera per sosti¬ 
tuire a sua \olta MacCafferty. 
Lo scontro tra Gismondi e Hayz 
ha visto la vittoria dell'italiano 
per squalifica dojxi ben 5 K.D.: 
tre di Gismondi e due dell'av¬ 
versario. Mentre il ragazzo di 
casa ha sempre recuperato con 
grande rapidità, lo spagnolo è 
rimasto semigroggy e ha tentato 
di salvarsi aggrappandosi in 
continuazione al rivale. 

L'arbitro Abitini prima lo ha 
avvertito e [ioi (alla 5. ripresa, 
dopo il secondo atterramento) 

10 ha squalificato per tenute. 

Nel secondo match professio¬ 
nistico si sono affrontati il ta¬ 
rantino Bruno De Pace e il ni¬ 
geriano Billy Yusuf. Ancora ine- 
sjierto e ingenuo ma potente e 
buon colpitore l’italiano ha in¬ 
seguito il più mobile avversa¬ 
rio per buona parte dell'incon¬ 
tro. mettendo a segno efficaci 
mazzate al bersaglio grosso e 
al volto doppiate al viso. Yusuf 
veste sempre p : ù j panni del 
« sacco » e sul finale del 4. 
temilo termina K. D. Si rialza 
coraggiosamente e continua a 
combattere prendendosi lina 
inutile punizione. Nuovo K.D. 
all'B. tempo ma il « secondo » 
atrebbe dovuto evitarlo: ma 
aveva un vero «secondo» al¬ 
l’angolo il buon Yusuf? Su que¬ 
sta storia dei pugili stranieri 
che viaggiano senza « secondo » 
e che sono assistiti da persone 
loro completamente estranee 
trovate aU’oltimo momento dal¬ 
la sigla organizzativa, la Feder¬ 
boxe dovrebbe avere qualcosa 
da dire: o non se ne è ancora 
accorta? 

F.' poi la volta di Bruschini e 
Oncdrago: il negro, assai velo¬ 
ce sulle braccia, si presenta su¬ 
bito come un brutto cliente per 
l’anzìate che fra l'altro cade nel 
gioco dell'avversario accettando 

11 corpo a corpo anziché imporre 
la distanza. Oncdrago picchia 
senza andare troppo per il sot¬ 
tile e combatte a testa piegata 
in avanti il che gli frutta un ri¬ 
chiamo dell’arbitro fin dal primo 
tempo lotta va avanti aspra. 
« cattiva » e Bruschini deve in¬ 
cassare brutti colpi al viso, ma 
non si arrende, anzi contrattac¬ 
ca generosamente strappando 
applausi del pubblico rimontando 
lo svantaggio 

Drammatica è la quinta ripre¬ 
sa: un colpo apre una ferita al 
sopracciglio destro di Bruschini 
e il ragazzo nel timore di perde¬ 
re per intervento medico si sca¬ 
glia sufi’avversario avvinghian¬ 
dolo in un furioso corpo a corpo 
che sj conclude con una caduta 
a terra di entrambi. Siamo or¬ 
mai alla rissa: Bruschini si rial¬ 
za zoppicante. Oncdrago lo at¬ 
tacca violentemente ma l’arbitro 
lo ferma due volte per invitarlo 
a tenere la testa alta e per av¬ 
visarlo che alla prossima volta 
Io squalificherà. 

Nuovo richiamo a Onedrago 
all'inizio della sesta ripresa per 
colpo dietro la nuca e nuova 
minaccia di squalifica. 

Settima e ottava ripresa sono 
combattutissime: Bruschini cer¬ 
ca disperatamente una soluzio¬ 
ne di forza ad un match scon¬ 
finato nella rissa: non riesce a 
trovarlo ma il suo finale per¬ 
mette ai giudici di dargli il ver¬ 
detto. un verdetto che testimo¬ 
nia ancora una volta l'estrema 
generosità delle giurie romane. 

NeL'ultimo incontro della se¬ 
rata Battistutta è stato battuto 
da Angel Robinson Garcia per 
intervento medico all'inizio del¬ 
la quarta ripresa: taglio al cen¬ 
tro della fronte, ferita ad un so 
pracciglio e al setto nasale. 

Enrico Venturi 


DURAN 

«EUROPEO» 



TORINO. 17 

Carlo Duran, campione italiano dei pesi medi, ha conqui¬ 
stato il titolo europeo della categoria, battendo per k.o.t. lo 
spagnolo Luis Folledo. L'epilogo si è avuto all'inizio della 
dodicesima ripresa, allorché l'arbitro ha interrotto il combatti¬ 
mento essendo Folledo completamente « groggy ». non avendo 
recuperato il k.d. che gli aveva inferto il campione d'Italia 
verso la fine de'11. round, che aveva centrato con un pre¬ 
ciso e potente gancio destro la mascella del rivale. Al mo¬ 
mento della sospensione del match Duran era in vantaggio ai 
punti. Questi gl altri risultati della riunione: 5UPERWELTER: 
Cosimo Oggiano (Cagliari) kg. 68,500 batte Franco De Pace 
(Torino) kg. 68,200 ai punti in sei riprese. MEDIOMASSIMI: 
Gianfranco Macchia (Ferrara) kg. 77,500 batte Roberto Bisottì 
(Torino) kg. 77,600 ai punti in sei riprese. MASSIMI: Edoardo 
Corletti (Argentina, colonia Colombo, kg. 88,6) batte Everett 
Copeland (Brooklyn USA, kg. 103) per k.o. alla quinla ripresa. 

Nella foto Duran. 




In Sud Africa 


Stasera Bossi - Ludick ; 
rivincita di Carmelo? 


JOHANNESBURG, 17. 

Sul ring dello stadio del 
rugby. Carmelo Bossi tenterà 
domani sera di prendersi la 
rivincita su Willìe Ludick, il 
campione di casa dato vitto¬ 
rioso nel primo scontro da 
un verdetto fazioso che ha 
trovato, discordi gli stessi giu¬ 
dici sudafricani. Nettamente 
superiore in linea tecnica e 
in intelligenza tattica. Bossi 
nel pruno incontro ha com¬ 
messo l’errore di boxare in 
economia cominciando al pic¬ 
colo trotto e forzando il rit¬ 
mo soltanto nella parte finale 
e quel tanto che doveva ba¬ 
stargli per assicurarsi il ver¬ 
detto senza umiliare l’uomo 
di casa. Ma fece male i conti. 
Non calcolò lo spirito nazto- 
nal-casalingo dei dirigenti e 
dei giudici locali (I più se non 
tutti, per i quali l’eventuale 
sconfitta del loro Ludick as¬ 
sumeva un po’ l’aspetto del 
brutto colpo al prestigio na¬ 
zionale non solo sportivo e si 
ritrovò sconfitto. Anzi, scon¬ 
fitto e « prigioniero », perchè 
per assicurarsi che l’italiano 
avrebbe disputato la rivincita 
(gli affari sono affari anche 
per gli organizzatori nazional- 
razzisti sudafricani, e Bossi 
età per loro un affare visto 
che la colonia italiana era ac¬ 
corsa numerosissima a veder¬ 
lo e a sostenerlo) fu chiesto e 
ottenuto da un giudice suda¬ 
fricano un decreto che Impe¬ 
diva a Carmelo di lasciare 
11 territorio sudafricano prima 
di stasera. 

Si è trattato di un decreto 
illuminante sulle libertà e sul 
rispetto della persona che si 
ha in Sud Africa, dove come 
sapete viene ancora praticata 
la più vergognosa segregazione 
razziale c in campo sportivo 
è fatto divieto ad un atleta 
bianco di incontrarsi con un 
atleta di altra razza, anche se 
entrambi stranieri ( proprio 
per questo il Sud Africa è 
stato escluso dal CIO e dal 
Giochi Olimpici). 

Ma tant’è, domani sera Car¬ 
melo Bossi si ritroverà fra le 
dodici corde del ring con Wil- 
lie Ludick, deciso a spuntarla 
ad ogni costo, anche perchè 
a bórdo-ring d sarà Rocky 
Marciano nei panni di Inviato 


del Madison Square Garden 
con un contratto in tasca da 
offrire al migliore per una 
partita mondiale con Curtis 
Cockes detentore della corona 
dei « welter ». 

« Lnltra volta — ha detto 
Carmelo — mi sono "sveglia¬ 
to" Quando era tardi per met¬ 
termi al sicuro da possibili 
sorprese; stavolta sarà diver¬ 
so. Voglio essere io ad af¬ 
frontare Coeks e non mi la- 
scerò sfuggire l’occasione. Lu- 
dtck è un avversario forte, va¬ 
loroso, e to non dico che lo 
surclasserò; dico però che da¬ 
rò lutto per far meglio del¬ 
l'altra rolla e sento che ci 
riuscirò... ». 

La stampa sudafricana ha 
montato molto l’avvenimento 
e i tecnici più obiettivi danno 
nettamente favorito l’italiano. 
Effettivamente Bossi, se saprà 
sfruttare al massimo le pos¬ 
sibilità della sua boxe supe¬ 
riore. dovrebbe spuntarla an¬ 
che se l’ambiente ancora una 
volta non gli sarà amico. So 
prattutto Carmelo dovrà pren¬ 
dere l’iniziativa (lui che ama 
«attendere l’avversario»!) In 
modo da spezzare l’azione di 
Ludick e colpirlo d’incontro 
e In fase d’attacco. 


« Tris » doppia: 
2-5-4 e 5-2-4 


PREMIO DASHING ROD- 
NEY (L- 3 000 000. m 2060 - 
Corsa Tris): 1) Scanno (A. De 
Vincenzo) scuderia Sole Lucen¬ 
te. al km 1217; 2) Opus Jet 
<G Ossant) scuderia Angelo 
Azzurro, al km. 1.21.7; 3) 

Creonte; 4) Bonati N P : Giu- 
sebi. Lenin. Labadie. Pica. Bes- 
sico. Anseimo. Bareno. Adorno. 
Ostiano. Sicolone. Mincio. Jud- 
km. Tot : 126. 37-64. 58. 38 (3741 
Cambinanzioni vincenti Tris - 
2-5-4 e 5-2-4 Quote robuste 
lire 385 780 per la combinazione 
2-5-4 con 63 vincitori; lire 
349.790 per la combinazione 
5-2-4 con 75 vincitori. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Winchester, Doselico, Mi¬ 
ster Decurio, rio. Berlicche, 
Vendicatore. 


La partita è valevole per la Coppa 
Europa — Piove da due giorni ed 
il campo è diventato pesantissimo 


Quentln 

Michaud Odermatt Blaeller 
Kunz Perroud Kueuzll 

Pflrter Tacchetta Fuhrer 

Duerr 

ARBITRO: Zsott (Ungheria) 

RADIO E TV: collegamenti diretti con Inizio alte 14,40, telecronista Nicolò Carosio, 
radiocronista Enrico Ameri 


Domenghlnl 

Juliano Rosalo Burgnlch 

* 

Bonlnsegna Bercelllno Alberlosl 
De Ststl Picchi Facchelii 

Riva 




« Azzurri » favoriti 


Agli italiani basterebbe un punto 
oggi e una vittoria il 23 dicembre 
a Cagliari per superare il turno 


Dal nostro inviato 

BERNA. 17. 

Son piove più, dopo tant'ac 
gua! Il ciclo però è di un gri¬ 
dio che non lascia sperarne, 
l'umidità penetrante e il freddo 
pungente. Berna è triste e, da 
po le calorose, commoventi ac¬ 
coglienze dei nostri emigrali, 
oggi è ritornata muta, conte 
ynosa, quasi spiactuta di non 
poter mostrare agli ospiti la 
bellezza del suo fiume e delle 
sue colline. La cornice, infatti, 
e cosi grigia, cosi profondamen¬ 
te malinconica che t colori ine¬ 
vitabilmente si spengono e gli 
entusiasmi si raffreddano. 

Anche Svizzera Italia quindi, 
una partita che da tempo qui 
preparano e pregustano condita 
com'e da un pizzico di moire- 
condilo e polemico nazionali¬ 
smo. è finita rinchiusa nelle 
famose pareli di quei tipici lo¬ 
cali dove il toast è il pretesto 
e la birra il fine (ovviamente 
però al livello degli sfottò, e 
dei pronostici guasconi). Per 
tornare invece all'ambito uffi¬ 
ciale dell'organizzazione, un di¬ 
rigente della Federazione elve¬ 
tica ci assicurava stamane che. 
dei 55 mila biglietti messi in 
vendita, poco meno della metà 
erano ancora invenduti. 

Il tempo, sì capisce, che però 
non intralcia, in un campo e 
nell'altra, la preparazione alle 
tica. e non solo atletica, al 
match che i due C.T. conside¬ 
rano decisivo. D'accordo che a 
lume di logica una sconfitta de¬ 
gli azzurri non compromette¬ 
rebbe le loro possibilità di am¬ 
missione al turno successivo, 
potendo ancora contare sul "re- 
lour.match” di Cagliari, ma 
Valcareggt — e proprio stamat¬ 
tina ha tenuto a ribadirlo al 
termine della breve seduta del¬ 
l'allenamento (una quarantina 
di minuti in tutto) — consi¬ 
dera * questa » la partita deci¬ 
siva. partita che vuole e deve 
vincere o. m subordine, non 
perdere. 

Un punto di vista e‘ una de¬ 
terminazione che gli fanno in¬ 
dubbiamente onore, visto che 
presuppongono oltre ad una so¬ 
lida barriera di tamponamento 
alla prevedibile foga iniziale 
degli elvetici, una saggia ma¬ 
novra d'incontro poi e un co¬ 
raggioso gioco d'attacco in fine. 
Il C.T. non ha dubbi sulla effi¬ 
cacia, sulla possibile realizza¬ 
zione dei suoi piani che, in 
fondo, 3on cosi chiari e cosi 
semplici da richiamare l’uovo 
di colombo. 

ET forse un poco preoccupato 
delle condizioni del terreno di 
gioco che. sotto un magnifico 
verde smeraldino, nasconde le 
insidie di un fango vischioso e 
sdrucciolevole che obbligherà 
anche ad un’accorta scelta dei 
tacchetti. In queste condizioni 
ne uscirebbero ovviamente av¬ 
vantaggiati i « matusa » delle 
retrovie elvetiche che. lenti e 
con poco stacco, si troverebbero 
a mal partito su un terreno 
« veloce ». Fatti marginali, co¬ 
munque. che non vanno più in 
là di altre considerazioni. Quel¬ 
la. per esempio, della serena 
valutazione che Valcareggt fa 
degli ospiti. Colpito come deve 
esser stato del 7-1 con la Roma¬ 
nia e dal 5-0 inflitto a Cipro, 
ad entrambi dei quali era pre¬ 
sente, diremmo anzi che sia in 
un certo senso portato ad esa¬ 
gerare. 

Una buona squadra, ovvia¬ 
mente. t pianificata » come un 
po' tutte le squadre oggidì su 
un discreto livello standard, 
ma non certo un complesso non 
diciamo di marziani, ma sol 
tanto in grado di impensierire, 
sulla carta almeno e sulla som¬ 
ma di valori tecnici, t nostri 
azzurri. 

Una squadra per concludere, 
ben lontana da quella celebre 
dì Rappan. senza spiccate in¬ 
dividualità. se si eccettua quel 
Odermatt, centrocampista esi¬ 
mio. il quale però, stando al¬ 
meno ai giornali di qui. avreb¬ 
be dei ben delineati limiti di 
tenuta. Più costanti, anche se 
meno brillanti, il mediano Durr 
e l'ala destra mascherata Fuh- 
rer che si alternano con lui 
sulla fascia di centrocampo. 
Aggressive e insistenti, anche 
se un po' grezze, le tre punte 
(Blaettlee. Kunzli e Quentin) 
che si incroceranno suU'mtero 
arco dei 1SÓ nel più tradizio¬ 
nale dei Tourbillon. 

Un gran bene si dice di Kttn 
zìi. un tracagnotto non ancora 
ventiduenne di Zurigo che non 
ha per intero lasciato intendere 
tutto quello che cale. 

Dietro inpece, fi nostro attac¬ 
co in forma potrebbe far scin¬ 
tille: i terzini d'ala non sono 
maghi e Perroud, lascia spesso 
scoperta la sona per fluidificare 
in cerca di facile gloria, men¬ 


tre Michaud. il « libero * e Tac 
chelta. lo « stoppar », non rie¬ 
scono ormai più a nascondere 
i laro trent'anni da tempo suo¬ 
nati. 

Una squadra i uso mina che. 
nonostante l'ottimismo ad oltran¬ 
za di Foni che sta curando a 
Gurten. nel segreto di una col¬ 
lina tutta nebbia, qui sopra la 
città, gh ultimi tocchi di una 
preparazione accurata quanto 
mai. gli azzurri non dovrebbero 
faticare a domare, appena riu¬ 
scissero ad imporre una par¬ 
tita giudiziosa, senza alterigia 
e senza dimmi all’insegna rii 
quei sani principi del giuoco 
schietto, pratico, razionale, in 
travisti a Cosenza j che sono 
il verbo di Valcarcgg i. Una par* 
Ida che è certo alia loro por 
lata anche se purtroppo è ve 
nula a mancare quella preziosa 
pedina che è Mazzola. Boninse 
gna comunque, è il degno sosti¬ 
tuto che si impone, capace di 
svolgere all'occorrenza lo stesso 
tipo di giuoco, facilitato dalla 
naturale intesa con Rina, di 
adattarsi di conseguenza agli 
schemi che non muteranno di 
una virgola. 

Grande importanza, su quel 
terreno, potranno avere le mar¬ 
cature per prevenire e inari¬ 
dire le fonti del giuoco avver¬ 
sario. Valcareggi se ne rende 
ben conte e. appunto per que¬ 
sto. per evitare certi contro¬ 
sensi di moda del terzino al 
laccante e dell' attaccante di¬ 
fensore, deciderà solo in pan¬ 
china. Nel senso che preciserà 
i compiti di ogni azzurro in 
esclusiva funzione, a prescin¬ 
dere dai numeri, della posizio 
ne che prenderanno gli awer-_ 
sari. Bercellino. per esempio. 
giocherà su Kunzli se sarà que 
sto ad operare al centraarea, 
andrà invece su Blaettlee se 
sarà quello. Cosi Burgnich non 
si muoverà dalla « punta » di 
destra, così Facchetti su quella 
prevalentemente di sinistra. Co 
si Rosato si terrà il centrocam¬ 
pista più avanzato, lasciando 
magari spazio e modo agli in¬ 
serimenti di Facchetti. De Sisti, 
quello c medio ». e Juliano quel¬ 
lo di € copertura ». Qualunque 
essi siano. Riva, Boninsegna e 
Domenqhini. infine, non avranno 
che un compito: quello di ti¬ 
rare a rete e fare goal. Auguri 
che ci riescano. 

Bruno Panzera 


Incidenti 
ad Agnano 
per una 
decisione 
della giuria 

Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 17. 

Grati incidenti tra gli scom¬ 
mettitori e la direzione delJ’Ip 
podromo di Agnano oggi pome¬ 
riggio: un cavallo dato favorito 
nelle scommesse (e giocato da 
moltissimi spettatori) ha ta 
gliato per primo il traguardo 
ma è stato squalificato da.la giu 
ria per « andatura irregolare ». 
Questo fatto ha provoca'o una 
serie di incidenti: un cenimi.o 
di persone hanno dapprima .an¬ 
elato palle di fango suda pista 
e poi si sono dirette verso la 
direzione protestando per l’inop¬ 
portuno provvedimento. 

Qualche minuto di drammati¬ 
ca tensione: sono interventi po - 
numerosi agenti di poiiz-a e 
successivamente la società Vi Uà 
Glori ha deciso di rimborsare 
le giocate su! cavallo squalifi 
cato. L’ippodromo di Agnano 
molto affollato oggi pomerggio 
per la disputa della corsa « Tris » 
Al nastri di partenza della ter¬ 
za corsa si sono presentati set¬ 
te cavalli. Gilu. Mister Decimo, 
Miss Marsia, Calice. Spezzano. 
Nasser. Ne. Al traguardo arri¬ 
vava primo Spezzano, seguito 
da Mister Decuno. Spezzano è 
stato squalificato e questo ha 
dato inizio agli incidenti ritol¬ 
tisi dopo una mezz'ora con la 
singolare decisione di rimbor¬ 
sare le scommesse nonostante 
la squalifica del cavallo C o 
significa che qualcosa non ha 
funzionato nei giochetti di ac 
cordi « ante corsa »? Comunque 
La cosa più grave è che diverse 
sale corse, non solo napoletane 
ma di Roma e di tutta Italia 
si sono ben guardate da) rim¬ 
borsare la quota di Spezzano, 
cosi come era avvenuto al 
Agnano. Numerosi giocatori 
hanno inoltrato istanze all’A.G 
ravvisando nel fatto una vera 
e propria truffa. Sia per il man¬ 
cato rimborso della quota di 
Spezzano sia per la decurtazione 
detta quota del vincitore Mi¬ 
ster Decurio. 



VALCAREGGI guida il gruppo degli azzurri impegnato nell'ultimo allenamento a Berna 

(Telelotoi 


Carosi convocato tra i « biancazzurri » 


Pelagatti giocherà un tempo 
nell 9 «amichevole» col Genoa 

SOLDO «STOPPER» CONTRO IL PALERMO 


Buone notizie dui « clan » 
giallomsso elle avranno il po¬ 
tere di fugare, in parte, le 
preoccupazioni manifestate da 
Pugliese sia negli spogliatoi su¬ 
bito Uopo rincontro di dome¬ 
nica con il Vicenza, «ia dopo 
il « match > De Martino eoi 
Bologna nel corso del quale s| 
sono infortunati Enzo e Car¬ 
toni 

Polagnlli. Losi. Enzo e Car. 
toni sono stali visitali ieri mat¬ 
tina dal prof RampoUli e il re¬ 
sponso è stato favorevole par¬ 
ticolarmente per « Potè ->. tan¬ 
to clie il giocatore scenderà in 
campo, per un tempo, nella 
amichevole di domani con il 
Genoa, in programma all'« O- 
limpico ». alle ore 14.30 Anche 
le condizioni di Losi sono in 
netto miglioramento per cui. 
tanto Pelagalli quanto Giaco, 
mino riprenderanno a pieno 
ritmo la preparazione con lu¬ 
nedi prossimo. 

Non e quindi da escludere 
che i due possano addirittura 
far part edella formazione im¬ 
pegnata, domenica 26, nella 
difficile trasferta di Varese. 
N*,ì ee lo auguriamo e giriamo 
gli auguri ai due bravi gio¬ 
catori. 

Per Enzo si temeva una frat¬ 
tura. dato 11 forte gonfiore che 
accusava al piede sinistro, ma 
la radiografia ha svelato che il 
giocatore ha soltanto una for¬ 
te contusione alla regione tar. 
siale sinistra. Il prof. Rampoldi 
ha prescritto ad Enzo una set¬ 
timana di assolulo riposo A 
Carloni. che ha riportato una 
sublussazione al pollice delia 
mano sinistra, e stata invece 
applicata una «stecca > all'arto 
offeso, per cui dovrà stare a 
r.poso per 15 giorni 

In continuo progresso le con¬ 
dizioni di Scaratti che. molto 
probabilmente, disputerà un 
tempo nell'amichevole con i li¬ 
guri 

* Prie ■* ha preso parte ieri 
pomeriggio ad un leggero alle¬ 
namento ginmco-atletiro al 
« TreFontane >. nel corso del 
quale ha fatto vedere che il 
malanno al ginocchio e in via 
di completa guarigione, comun¬ 
que noi < sommessamente I vo¬ 
gliamo dire la nostra non sa¬ 
rebbe stato meglio lanciare a 
riposo il giocatore, anziché far¬ 
lo scendere in campo contro il 
Genoa’ Queste amichevoli, che 
dovrebbero essere in realtà de¬ 
gli allenamenti. nascondono 
spesso delie insidie, proprio 
per l'ardore che vi profondono 
le squadre allenatTici 

Pugliese per il primo tempo 
ha diramato la seguente for¬ 
mazione Ginulfi. Rohotti. Car. 
penetri. Ossola. Cappelli. Pela- 
g.rili. Ja:r. Peiró. Taccola. Ca¬ 
pello. Ferrari. Convocati Ptz- 
zaballa. Scaratti e Cordova 

Per l'amichevole la società 
ha stabilito i seguenti prezzi: 
Tribuna Monte Mario- L 3 500. 
Tribuna Tevere L. 200C. Curve 
L 900 I ragazzzi e le signore 
avranno diritto ad uno sconto 
particolare 

Inoltre prima del « match » 
con il Genoa, scenderanno in 
campo, alle ore 13. le squadre 
della Roma e del Pisa nel qua¬ 
dro della sesta giornata del 

Tomeo « Primavera » 

« • • 

Gel. dopo il leggero allena¬ 
mento gmnico-atietico che la 
squadra ha sostenuto ieri a La. 
tina. dove i biancazzurri sono 
in ritiro collegiale, non si è 
sbilanciato sulla formazione 
che farà scendere in campo 
alla « Favorita » di Palermo, 
rimandando tutto ad oggi 

Comunque sono certi i rien¬ 
tri di Cei (Di Vincenzo è in¬ 
fluenzato). Morrone e Fortu¬ 
nato. mentre Soldo farà il suo 
debutto come « stoppcr ». 

Questa comunque la forma¬ 
zione che. salvo imprevisti al. 
l'ultlm’ora. dovrebbe affronta¬ 
re li temibile Palermo: Cei; 


Zanetti. Adorni: Hon/nn. Sol¬ 
do. Governato; Bagniti. Cuc¬ 
chi. Fava, Morrone. Fortunato, 
capolista Pisa (a quota 14). 
faccia un ruzzolone in quel di 
Reggio Emilia 

Inoltre bisogna anche tener 
Sono stati convocati Girardi 
(portiere della a De Martino 
Garosi. Gioia (che comunque 
lamenta dei disturbi intesti¬ 
nali) e Pagni. 

La trasferta di Palermo si 
presenta per la Lazio pnrtieo- 
larmente impegnativa. I Sicilia, 
ni occupano in classifica il se¬ 
condo posto a quota 13, in roa- 
hitazione roti Livorno e Pado¬ 
va e aspettano che domani la 
conto del fatto che il Palermo 
su quattro partito che ha gio¬ 
cato in casa, tre ne ha vinte e 
una pareggiata, quindi <• temi¬ 
bilissimo sul proprio terreno. 
Anche se i biancazzurri riti, 
scissero a portar via un solo 
punto sarebbe un prezioso 
sprazzo di luce m lanta te¬ 
nebra 


La squadra partirà oggi nel 
pomeriggio, da Fiumicino con 
un aereo «li linea 

g. a. 


Un calciatore 
ucciso da 
un fulmine 

LIMA, 17. 

Un giocatore di calcio 4 
stato ucciso da un fulmine du¬ 
rante una partita in corso di 
svolgimento a San Ramon, 
nelle Ande. Due altri gioca¬ 
tori e l'arbitro sono rimasti 
gravemente ustionati. 


fortuna,... 



l’anno scorso con la serie B 
144 milioni ai 13 del 


lótocalde 


ma quatta sattimana potata tatuare con fa 
•arte 8 a C di bàtterà il record dal 13 da 

360 MILIONI I 
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PAG.il/ecHi e notizie 


Dopo la visita 


a Firenze 


Fraterna 
accoglienza 
a Bologna per 
ì delegati 
vietnamiti 

Tre milioni offerti dalla 
CdL e dalla Federcoop 
come contributo alla re¬ 
sistenza 


BOLOGNA. 17 

Calorosissima accoglienza di 
Bologna al compagni della de¬ 
legazione sindacale nord vietna¬ 
mita Nguyen Cong Hoa, Nguyen 
Duy Thuyet e Do Trong llop. A 
ricevere gli ospiti alla staziono 
sono stati 1 compagni della se¬ 
greteria della CdL al comple¬ 
to, con il segretario generale 
Iginio Cocchi; il sindaco Fanti, 
il segretario della federazione 
comunista Gaietti e quello del 
PSIUP. Vecchi: gli onorevoli 
Ferri e Venturoli, il presiden¬ 
te della Federcoop Bentini, il 
segretario della FGC Grandi. 

Affollata e commossa l'as¬ 
semblea nei locali della Carne 
ra del lavoro. Un assegno di tre 
milioni, versati dalla CdL. dai 
sindacati aderenti e dalla Fe¬ 
dercoop e due volumi con foto¬ 
grafie delle manifestazioni bo¬ 
lognesi per il Vietnam sono 
stati consegnati agli ospiti. 

II vicepresidente dei sinda¬ 
cati della RDV. Nguyen Cong 
Hoa, ha ringraziato i lavoratori 
bolognesi per la fraterna ac¬ 
coglienza e per il concreto con¬ 
tributo offerto in appo-"'io del¬ 
la lotta antimperalista. Egli ha 
ricordato poi la posizione della 
RDV a proposito dell'nggressio- 
ne americana: essa deve ces¬ 
sare e trattative saranno pas¬ 
sibili, e senza condizioni, soltan¬ 
to dopo la definitiva cessazione 
dei bombardamenti sul Nord. 
Domattina la delegazione sarà 
accolta in palazzo D‘Accursio 
dalla Giunta comunale: nel po 
meriggio si recherà a Imola. 

Prima di giungere a Bologna, 
i compagni vietnamiti si erano 
fermati a Firenze. In palazzo 
Vecchio erano stati ricevuti dai 
viee-sindaci socialisti Dini e 
Maier e dall'assessore de al¬ 
l'Urbanistica. Chiaroni. Poi vi¬ 
sita a palazzo Riccardi e incon¬ 
tro con un*- rappresentanza del¬ 
la Giunta provinciale, con gli 
esponenti dei partiti democra¬ 
tici e delle forze di pace. Pre¬ 
senti all'incontro, tra gli altri, 
il senatore Bitossi. presidente 
della FSM, il prof. La Pira. En¬ 
zo Enriques Agnoletti e Pirric- 
chl, del comitato fiorentino per 
la pace. 


Confcommercio 
contraria 
alle riforme 
delle imnoste 


Una nota della Confcommer¬ 
cio sottolinea la contrarietà 
della confederazione alla rifor¬ 
ma che dovrebbe portare ad un 
aumento delle imposte di con¬ 
sumo. Tre motivi di perplessità 
vengono particolarmente posti 
in luce: 1) il riflesso che ciò 
avrebbe sui prezzi; 2) non si ri¬ 
tiene che questo sia un mezzo 
per risolvere la situazione finan¬ 
ziaria dei Comuni; 3) si segui¬ 
rebbe in questo modo la « poli¬ 
tica dei rattoppi » mentre si 
proclama l'esigenza di una ri¬ 
forma organica di tutta la ma¬ 
teria fiscale. 


L’Inghilterra alle corde 

Precipita la crisi 
della sterlina 

Drammatica alternativa: prestito esterno o svalutazione 
La destra preme per un « governo di emergenza » 


Ignobile sentenza dei fascisti boliviani 


REGIS DEBRAY CONDANNATO 
A 30 ANNI DI RECLUSIONE 

Il tribunale militare di Camiri ha inflitto la stessa pena al pittore argentino Ciro Bustos - L’illegalità del procedimento giudi¬ 
ziario - «Me l'aspettavo» questo il commento di Debray - La sentenza di Camiri è una sfida aH’opinione pubblica mondiale 


Nostro servizio 

LONDRA, 17. 

Panico in Borsa, smarrimen¬ 
to del governo, incertezza 
presso ('opinione pubblica. Il 
dramma è al colmo, che cosa 
accadrà alla sterlina? Da 
ventiquattro ore l’interrogati- 
vo è sospeso nel vuoto. E il 
silenzio ufficiale ha peggiora¬ 
to la situazione. 

Il dilemma è questo: o l’In- 
ghilterra ottiene un immediato 
prestito internazionale o deve 
svalutare. Si sa che trattative 
sono in corso, a Parigi come 
in altre capitali. Ma non si può 
prevedere se e quando sì 
concluderanno. L’indecisione 
sta frattnndo accelerando la 
caduta della moneta britannica 
sul mercato finanziario: la ten¬ 
denza alla svendita sia alio 
estero che all’interno è stata 
oggi cosi forte da eludere an¬ 
che i consueti sforzi di riequi¬ 
librio della Banca d’Inghilter¬ 
ra che. nel tentativo di rimon¬ 
tare la corrente e di stabiliz¬ 
zare la quotazione, ha impe¬ 
gnato le sue riserve fino al li¬ 
mite comprando sterline e ven¬ 
dendo dollari. 

Il « mistero » dei credito at¬ 
teso con tanta ansia non è sta¬ 
to ancora sciolto. Il cancellie¬ 
re delio scacchiere. Callaghan, 
continua a tacere malgrado si 
renda conto del danno ulterio¬ 
re che una mancata dichiara¬ 
zione sta producendo. 

SI hanno comunque suffi¬ 
cienti indicazioni per ricostrui¬ 
re ora in sequenza degii even¬ 
ti. La crisi è precipitata nelle 
ultime settimane. 11 fattore 
piò forte è stato il contrac¬ 
colpo di cui una sterlina de¬ 
bolissima risente non apnena 
il tasso di sconto del dollaro 
si sposta. Con una scadenza 
di reindennizzo al Fondo mo¬ 
netario intemazionale nel di¬ 
cembre. i laburisti hanno de¬ 
ciso di ricorrere ad un nuovo 
prestito Per varie ragioni non 
potevano averlo nella quantità 
e con la rapidità necessarie 
nè dagli americani, nè dal 
Fondo monetario internazio¬ 
nale. nè dalie banche centrali. 
Hanno tentato perciò la via del 
credito diretto, da governo a 
governo, col « gruppo dei 
dieci ». 

Qui i negoziati si sono arena¬ 
ti di fronte alle obiezioni di chi 
chiedeva in contropartita ga¬ 
ranzie sulla reale determina¬ 
zione inglese a mettere ordine 
nel bilancio domestico. L’alter- 
native emerse sono 3: un pre¬ 
stito vincolato a condizioni fer¬ 
ree. la svalutazione più drasti¬ 
ca. oppure un prestito accom¬ 
pagnato da una svalutazione 
più limitata. Wilson si è trova¬ 
to di fronte al nodo dei proble¬ 
mi insoluti che da anni un 
grosso settore dell’opinione 
pubblica inglese gli rimpro¬ 
vera. In sostanza si tratta di 
questo Non si può accettare 
di mantenere inalterata la 
sterlina e pretendere al tempo 
stesso dì poter realizzare i 
propri piani sodali o l’obietti¬ 
vo dì rinascita del paese, non 
si può continuare a dissipare 
danaro per le spese militari 
e far credere che queste pos¬ 
sano essere sostenute senza 
danno per la vita economica 
delia nazione. 

E’ questo il discorso che il 
movimento sindacale e la sini¬ 


stra non si sono stancati di ri¬ 
petere negli ultimi tempi in 
polemica coi dirigenti laburi¬ 
sti. Ed è lo stesso discorso 
che (da un diverso punto di 
vista ma con riferimento al 
problema fondamentale della 
mancanza di indipendenza e 
d} forza autonoma) il « lea¬ 
der > laburista si sente rivol¬ 
gere ora nel suo approccio al¬ 
l’Europa. 

I fatti, del resto, parlano 
chiaro. A questo punto Wilson 
sa benissimo che non può per¬ 
mettersi di procedere oltre 
sulla via della deflazione, del 
ristagno economico e della di¬ 
soccupazione senza mettere a 
serio repentaglio le sue « chan- 
ches * elettorali e il suo pre¬ 
stigio di « leader >. 

La compagine governativa 
ha ormai esaurito i suoi mar¬ 
gini di sicurezza politica. Si 
trova davanti a decisioni radi¬ 
cali e torna a suo discredito il 
fatto che vi sia portata dalla 
forza degli avvenimenti piut¬ 
tosto che da quella scelta na¬ 
zionale e coraggiosa a cui lo 
ha ripetutamente esortato una 
parte imponente del proprio 
gruppo parlamentare, del con¬ 
gresso. del partito e dei sin¬ 
dacati. 

La « politica delle opzioni 
aperte » (cioè le « scelte fa¬ 
cili » che finiscono sempre col 
chiudersi nell’immobilismo) ha 
trascinato Wilson all’esauri- 
mento. Egli è ancora una volta 
costretto a mendicare aiuti al¬ 
l’estero. I suoi colleghl stessi 
sono divisi e incerti sul da 
farsi Ci si rende perfettamen¬ 
te conto, infatti, che i pros¬ 
simi tre anni di amministra¬ 
zione rischiano di venire de¬ 
finitivamente condizionati sen¬ 
za alcuna possibilità d’uscita 
dal circolo vizioso che Wilson 
non è riuscito e non ha vo¬ 
luto spezzare. Il risultato più 
certo è la sconfitta del gover¬ 
no alle prossime elezioni gene¬ 
rali. Un terzo dell'elettorato 
laburista rifiuta già di votare, 
la maggioranza del movimento 
laburista è in rivolta. 

Beneficiarie naturali della 
situazione sono ovviamente le 
correnti conservatrici che stan¬ 
no ad osservare compiaciute 
il disgregamento della politica 
governativa, pronte a racco¬ 
glierne Ì frutti. 

Leo Vestri 



USA: il deficit 
dei pagamenti 
è raddoppiato 

WASHINGTON, 17. 

Il Dipartimento del com¬ 
mercio degli Stati Uniti ha an¬ 
nunciato ieri sera che il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
è quasi raddoppiato nei primi 
nove mesi del 1967, passando 
a 1.750 milioni di dollari dal 
938 dello stesso periodo dello 
scorso anno. Poco dopo tale 
comunicazione, il segretario 
al Tesoro Henry Fowler ha di¬ 
chiarato che il governo annun- 
cerà prossimamente alcune di¬ 
sposizioni In vista di ridurre 
le forti ripercussioni esercita¬ 
te sulla bilancia dei pagamen¬ 
ti dalle spese causate dalla 
difesa comune e dall’assisten¬ 
za all’estero nelle varie forme. 


Regls Debray mentre viene condotto nell'aula del Tribunale 


CAMIRI, 17 

Il tribunale militare ha 
emesso la sua sentenza, nel¬ 
la tarda mattinata di oggi. 
Trenta anni di reclusione per 
Regis Debray, trenta anni per 
il pittore argentino Ciro Ro¬ 
berto Bustos, assoluzione per 
i quattro ex-guerriglieri boli¬ 
viani che sedevano, con De¬ 
bray e Bustos, sul banco de¬ 
pii imputati. Una sentenza 
mostruosa, a coronamento di 
un processo che in ogni mo¬ 
mento del suo svolgimento si 
era rivelato una vera e pro¬ 
pria farsa di giustizia. Una 
vendetta, in pratica, del re¬ 
gime fascista di Barrientos, 
contro il giovane filosofo fran¬ 
cese per le sue simpatie ed i 
suoi legami con la guerriglia; 
ed insieme una sfida all'opi¬ 
nione pubblica mondiale che 
in ogni modo e con ogni 
mezzo aveva espresso la sua 
solidarietà con Regis Debray. 
Basta ricordare, a questo 
proposito, l’iniziativa partita 
qualche mese fa dai due auto¬ 
revoli quotidiani The Times e 


Tre ministri di Makarios si sono dimessi per protesta 

Atene ha spinto Grivas ad 
attaccare i turchi a Cipro? 

Nell’isola non si sono registrati altri scontri — Il governo turco 
autorizzato da! Parlamento ad inviare truppe in caso di nuovi incidenti 


NICOSIA, 17. 

Le armi tacciano a Cipro, 
dopo la spaventosa giornata 
del 15. quando la guardia na¬ 
zionale e la polizia greco-ci¬ 
priota, agli ordini del gene¬ 
rale Grivas, hanno attaccato 
i villaggi di Aghios Theodoros 
e di Kifinou uccidendo 25 tur¬ 
chi ciprioti. Il giornale filo- 
governativo Agon scrive oggi 
che la < spedizione punitiva » 
di Grivas si è conclusa con 
un c completo fallimento » e 
aggiunge che i membri del 
governo cipriota, riuniti ieri 
sotto la presidenza di Maka¬ 
rios, hanno espresso il loro 
totale disacconio contro la 
operazione. Secondo Io stesso 
giornale di Nicosia tre mini¬ 
stri avrebbero presentato le 
dimissioni durante questa riu¬ 
nione, per protestare contro 
questo cruento episodio che, 
hanno affermato, è stato fo¬ 
mentato dai regime di Atene. 

I colonnelli del colpo di 
Stato, alla ricerca di qual¬ 
che fatto sciovinistico che 
distraesse l’attenzione dalla 
grave situazione greca, han¬ 
no fatto leva su Grivas, di 
cui sono note da tempo le 
intemperanze e, soprattutto, 
la posizione estremistica cir¬ 
ca il problema di Cipro. Egli 
è in urto, apertamente e da 
tempo, con Makarios, da lui 
considerato troppo moderato 

Grivas è piombato con i 


suoi uomini sulla linea di de¬ 
marcazione tra la zona greca 
e quella turca; ha scavalcato 
e disarmato le pattuglie del- 
l’ONU, poste a controllo del¬ 
la zona, ed ha assalito prima 
il villaggio di Aghios Theo¬ 
doros — a popolazione mista 
— dirigendosi poi sul vero 
obiettivo: il villaggio turco di 
Kifinou. Il pretesto addotto 
da Grivas per la «spedizio¬ 
ne punitiva » è stato quello 
di neutralizzare i franchi tira¬ 
tori turchi operanti nella zo¬ 
na, che le forze dell’ONU non 
erano riuscite a far tacere. 

Appena diffusasi la notizia 
in Turchia e ad Atene i quar¬ 
tieri generali dei due eserciti 
avevano dato ordini di mobi¬ 
litazione e la tensione era di¬ 
venuta acutissima. Si è stati 
ad un passo dalla guerra. 
Gli aeroporti di Ankara e In- 
stanbul erano stati chiusi al 
traffico, alla base di Adana 
era affluita un’armata aerea, 
la flotta militare turca era 
stata messa in allarme. Dal 
canto loro i greci avevano 
preso analoghe misure e te¬ 
nuta una riunione nella notte 
del 15 del loro Stato maggiore. 

L'ordine impartito dal go¬ 
verno di Makarios alla guar¬ 
dia nazionale di ritirarsi dai 
due villaggi, ha contribuito a 
placare momentaneamente gli 
animi, ma la minoranza turca 
dell’isola accetterà la strage 


Fiaccole sulle antiche mura di Arezzo 

Le ragazze della Lebole hanno accolto la marcia 


L'incontro della colonna della pace con i giovani aretini a 6 km. dalla città - Un gran¬ 
de dibattito nella sala della biblioteca comunale ha riunito popolazione e marciatori 


Del nostro inviato 

AREZZO. 17. 

Fiaccai* brillanti tulle anti¬ 
che mura. Porta San Lor citri¬ 
no fregiata di m lungo striscio¬ 
ne « Face per U Vietnam ». ban¬ 
diere e cartelli lungo la stata¬ 
le di Valdanto; Arezzo ha ac¬ 
colto stasera la Marcia per la 
pace dopo il lungo cammino 
— 28 chilometri sono lunghi per 
chi va a piedi — da Montevarchi 
I giovani hanno tanto su ogni 
diffidenza e ogni riservo: a cen¬ 
tinaia, guidati dai rappresen¬ 
tanti dei circoli giovanili e cul¬ 
turali aretini, che hanno co¬ 
stituito un comitato permanen- 


I' morto il 
pittore 

Carlo Socrate 

Si è spento ieri sera, all’età 
di 78 anni, ù pittore Cario So¬ 
crate. Nato a .Mezzana Biga 
(PaviaI. ab.tò a Roma dal 1914. 
Amico ma non seguace dello 
Spadini, svi uppò una ricerca 
antvmpressiomst.ca che si ri¬ 
chiamava a uno schema coro 
positivo classica Era accade¬ 
mico di san Luca. 

Ai familiari giungano le ten¬ 
uti condoglianze dell’Unità. 


te per la pace e la libertà in 
Vietnam, sono venuti incontro 
ai marciatori. 

Erano ad aspettarli almeno da 
un'ora al bivio di Indicatore, a 
sei chilometri dada città. quan¬ 
do U gruppo è sbucato dalla cur¬ 
va che discende poco dopo U ci¬ 
mitero di guerra degli inglesi. 
Auto e motociclette avevano fat¬ 
to a lungo la spola: infine un 
gndo: « Eccoli, eccoti* *. Pro¬ 
prio in quel momento alla vici¬ 
na stazione arrivava l'accelera¬ 
to che collega i paesi dei din¬ 
torni: e anche da a un'altra fol¬ 
la dì ragazze, uomini e donne, 
i scesa e si è unita agii aretini 
in attesa 

Così il corteo si ingrossa mol¬ 
to prima di giungere alla città. 
Ancora sei chilometri di mar. 
eia. di canti, di saluti e di in¬ 
contri. n rettilineo che prece¬ 
de la cinta delle mura è U cuo¬ 
re della economia e della indu¬ 
stria di questo capoluogo tosca¬ 
no: alle 16.30 le sirene delle 
fabbriche salutano Q passaggio 
della Marcia. Molti operai che 
escono fanno ala al corteo ver 
poi unirsi ad esco. Cosi le ra¬ 
gazze della Lebole rinunciano 
a salire subito sui pullmons che 
dovrebbero riportarle dopo il la¬ 
voro ai centri di Terranova, 
San Sepolcro. Levane e Cas*»- 
gitone, per accompagnare i mar- 
ciaton della pace fino al cen¬ 
tro di quella cittd che le ha 
piste tante volte scendere in 
sciopero. 


E7 stato proprio poco dopo 
San Leo : dove la strada che 
porta alia Lebole sbocca sulla 
via Fiorentina la delegazione 
delle operaie ha stretto decine 
e decine di mani, ha applaudi¬ 
to, si è mischiata alle giovani 
die ormai da giorni marciano in 
calzoni e maglione con logore 
scarpe sportive. * Il padrone che 
ci ha licenziato f è lo stesso che 
manda a morire / è la stesso 
che ammazza nel Texas / in R o- 
dhesio e nel Vietnam ». Si can¬ 
ta. Un aereo volteggia e sbuffa 
manifestini fascisti: non ha co¬ 
raggio — osserva un vecchiet¬ 
to — di nenire fra noi E non 
hanno nemmeno mira giusta, ag¬ 
giunge una ragazza: quasi tutti 
i foglietti si disperdono nei 
campi, nei fossi lontani dal 
corteo. 

E" ormai scuro quando si ar¬ 
riva alla porta medievale di 
Arezzo: si accendono le fiacco- 
cole nelle mani dei marciatori. 
Sotto l'arco di San Lorenzino 
passa la lunga miriade di luci: 
invade corso Garibaldi, sale per 
Via San Francesco, riempie 
Corso Italia. Il passeggio sera¬ 
le. il trafico pedonale, ne è tra¬ 
volto. si fa da parte per lasciar 
passare: e sono ancora applau¬ 
si, ancora saluti festosi Scat¬ 
tano i flaches dei fotografi che 
non vedranno ma i pubblicare la 
immagine di questa meraviglio¬ 
sa manifestazione da quei gior¬ 
nali che in questi giorni, non po¬ 
tendo tacere, si limitano a in¬ 


tentare corsivi velenosi quanto 
inconcludenti. La folla colma ora 
Piazza San Iacopo, un largo con¬ 
tornato da moderni e aUi log¬ 
giati. in fondo al quale è stato 
rizzato 0 palco. Là attorno si 
raggruppano centinaia e centi¬ 
naia di persone: ci sono giovani 
cattolici, socialisti, democratici, 
di quei partiti che alTultrmo mo¬ 
mento non hanno dato la loro 
adesione uff telale alla marcia 
ma che sono tuttavia presenti 
Ascoltano ora assieme a tutti 
pii altri le parole depli oratori: 
Q giovane presidente del comi. 
tato aretino per la pace Sergio 
Zoi che porta fi saluto della 
città ai marciatori, il presiden¬ 
te deUa provincia di Arezzo. Ma¬ 
rio Bellucci e infine i più attesi 
Gaggero e Treccani che raccon¬ 
tano l’esperienza della marcia 
sin dai suoi primi passi a Mi¬ 
lano. 

* Noi chiediamo — conclude — 
Treccani — che finisca una ag¬ 
gressione mostruosa , che il po¬ 
polo del Vietnam del sud e del 
nord conquisti la sua pace, e sia 
libero dì decìdere del proprio 
destino. Ogni considerazione po¬ 
litica. ooni divisione deve veni¬ 
re dopo. Oggi sentiamo che non 
è più oltre sopportabile l’affron¬ 
to alla coscienza di tutti gli uo¬ 
mini che deriva dallo strazio di 
un popolo sottoposto a bombar¬ 
damenti e distruzioni crudeli ». 

A tarda serata un grande di¬ 
battito ha riunito i marciatori 
e la popolazione aretina nella 


magnifica sala della biblioteca 
comunale dove si è discusso, rac¬ 
contato. fino a tarda notte. 

Elisabetta Bonucci 

Nuove adesioni 
alla « Marcia 
della pace» 

Al Comitato Romano per la 
pace e la libertà del Vietnam 
continuar>o a pervenire significa¬ 
tive adesioni alla « Marcia del¬ 
la pace». 

" Ecco un altro elenco: prof. Ni¬ 
no Merli. Colle Val d’Elsa; 
prof. Ennio Corineti eri, Viter¬ 
bo: dottoressa Teresa Brovelli. 
Firenze: pror Giulio Corti. Na¬ 
poli; l’ANPI di Regg:o Emilia; 
il Circolo Antonio Gramsci di 
Pesaro: il Movimento Repubbli¬ 
cani Mazzman: della CGIL: la 
Federazione del PSIUP di La¬ 
tina; la profusa Dina Bertoni 
dovine, Roma; il prof. Sergio 
Gens .ni. Ca steli*) reclino; il gior¬ 
nalista prof. Alfooso Leonetti; 
la Federazione Giovanile Socia¬ 
lista Italiana di Locca-Versilia; 
l’ANPI di Bologna: l’Associa¬ 
zione Italiana dei Giuristi De¬ 
mocratici; il pittore Giovanni 
Omìotioli; le Edizioni Bottega 
del Kronkm di Sciacca; un grup¬ 
pi di insegnanti e lavoratoti di 
Bolopia e di Acqui Terme. 


senza reagire? La tensione è 
sempre forte. 

Da parte turca, secondo no¬ 
tizie da Ankara, tiene mante¬ 
nuto lo stato d’allarme. Re¬ 
parti dell’esercito turco sono 
all’erta in una località a 60 
chilometri in linea d’aria da 
Cipro. 

Il Parlamento turco, riuni¬ 
to in seduta a porte chiuse, 
ha autorizzato il governo ad 
inviare truppe all’estero in 
caso di nuovi incidenti 


L’autorizzazione, presa do¬ 
po 19 ore di dibattito, con 435 
voti favorevoli, uno contrario 
e 2 astenuti, concede virtual¬ 
mente al governo la possibi¬ 
lità di entrare in stato di 
guerra con la Grecia qualora 
la situazione dovesse deterio¬ 
rarsi a Cipro. 

Oggi il ministro degli esteri 
Ciaglayangil ha ricevuto Io 
ambasciatore sovietico Smir- 
nov. 


Le Monde, affinchè VAssise 
internazionale dell’Aia confi¬ 
gurasse una « condizione giu¬ 
ridica » per quei giornalisti e 
scrittori che operano come 
< corrispondenti di guerri¬ 
glia ». chiedendo esplicita¬ 
mente, in questo quadro, la 
liberazione immediata di De¬ 
bray dalle carceri fasciste bo- 
litnarte, 

« Me l'aspettavo », ha com¬ 
mentato Debray quando il tri¬ 
bunale di Camiri ha pronun¬ 
ciato la condanna. Il prò 
cesso, iniziatosi il 27 settem¬ 
bre. si era trascinato in tutti 
questi mesi senza fornire par¬ 
ticolari colpi di scena se non 
quelli dell’illegalità della prò 
cedura giuridica della corte, 
che ha tentato con ogni mezzo 
sia di impulire alla difesa di 
Debray di svolgere il suo 
compito, sia di accrescere 
con documentazioni e testimo¬ 
nianze spesso false la posi¬ 
zione dello stesso Debray e 
di Bustos. Nella seconda set¬ 
timana d’ottobre, inoltre, l'an¬ 
nuncio della morte di Ernesto 
« Che » Guevara aveva sini¬ 
stramente dominato l’aula di 
Camiri, e da parte dei mili¬ 
tari boliviani vi è persino 
stato il tentativo di addebi¬ 
tare ad una delazione di 
Debray e di Bustos la cat¬ 
tura del € Che ». 

Nonostante questo clima di 
colpevolezza prefabbricata, la 
accusa non è riuscita a dimo¬ 
strare che Debray e Bustos 
avevano partecipato attiva¬ 
mente alla guerriglia; nes¬ 
suno dei 12 testimoni citati 
dall’accusa, infatti, ha potuto 
documentare che i due ab¬ 
biano sparato un solo colpo di 
fucile, o che abbiano preso 
parte ad una sola azione. An¬ 
che per questo, i trenta anni 
di reclusione comminati a» due 
imputali — il massimo della 
pena prevista dal codice pe¬ 
nale militare boliviano — rap 
presentano un'assurdità giu¬ 
ridica. 

Debray ha 27 anni. Fin dal¬ 
l’inizio del processo aveva so¬ 
stenuto di essere venuto in 
Bolivia soltanto come invia¬ 
to speciale di una rivista mes¬ 
sicana; aveva detto di aver 
chiesto a c Che » Guevara il 
permesso di essere accolto fra 
i suoi uomini soltanto per 
scrivere dei servizi, per do¬ 
cumentarsi sulla loro vita e 


sulla loro lotta. E lo stesso 
tribunale militare non è riu¬ 
scito a dimostrare che questi» 
tesi fosse una menzogna; 
anche se il pubblico ministero 
ha cercato di usare il diario 
trovato addosso al * Che » 
proprio per stabilire una più 
diretta connessione tra il gio¬ 
vane filosofo e giornalista 
francese e la guerriglia boli¬ 
viano. 

Per Regis Debray si apre 
dunque la prospettiva di tra¬ 
scorrere trenta anni della sua 
vita tra le mura di un car¬ 
cere militare: a Camiri. à già 
corsa la voce che coli sarà 
detenuto in un forte alla fron¬ 
tiera tra la Bolivia e il Pa¬ 
raguay. Ovviamente, non sarà 
certo l'ignobile sentenza di 
Camiri a spegnere la profesta 
che si leva da ogni parte del 
mondo contro la detenzione di 
Debray; e mai deve venir 
meno la speranza che lozione 
della solidarietà democratica 
internazionale — aggi pii) che 
mai necessaria — non possa 
tirar fuori Regis Debrai/ dal¬ 
le carceri di Barrientos 


Mosca 

Dichiarazioni del 
gen. Tolubko sui 
nuovi missili 
delI'TJRSS 

MOSCA, 17 

Il vice comandante in capo 
delle forze missilistiche della 
URSS, il generale di Corpo di 
armata V. Tolubko ha cosi sin¬ 
tetizzato — in una intervista 
alla Tass — le qualità dei nuo¬ 
vi missili: rispetto ai preceden¬ 
ti — ha detto — essi sono no¬ 
tevolmente più leggeri, il eh* 
ha permesso di aumentare la 
loro potenza esplosiva. 11 lancio 
di grossi missili a lunga gitta¬ 
ta può avvenire sia da rampe 
costruite sotto la superficie ter¬ 
restre che da mezzi semoventi. 
Due. tre uomini possono da soli 
lanciare contemporaneamente 
anche più missi'i. I>e basi fisse 
e mobili non possono essere av¬ 
vistate neppure con i satelliti- 
spia. Tolubko ha poi detto che 
i missili intercontinentali sovie¬ 
tici po-=rono colpire qualsiasi 
punto del gioì» terrestre qua¬ 
lunque siano le condizioni me¬ 
teorologiche. 



C’è una iniziativa del Credito Italiano 
studiata proprio per loro 

(è una nuova forma di assicurazione per lui, 
per la sua famiglia è una forma nuova di sicurezza) 


II Credito Italiano ha.messo a punto, per i suoi 
Clienti, una iniziativa di grande interesse: per la 
sua portata, per il suo significato. 

E’ una nuova forma di assicurazione che inte¬ 
ressa i titolari di conti correnti e di libretti di ri¬ 
sparmio nominativi nonché i possessori di libretti 
al portatore. 

I Clienti del Credito Italiano (persone fìsiche e 
titolari di ditte individuali) vengono assicurati, 
dietro rimborso annuo di sole 250 lire, contro il ri¬ 
schio di decesso o di invalidità permanente a causa 
di infortunio: il saldo dei conti e dei libretti verrà 
nel primo caso raddoppiato, nel secondo triplica¬ 
to, con un indennizzo massimo di 25 o 50 milio¬ 
ni, a seconda che esistano uno o piu conti o libretti.* 
L’iniziativa del Credito Italiano offre qualcosa di 
piu: il Credito può aiutarvi ad ottenere una se¬ 
rie di assicurazioni ( incendio e furto, responsabi¬ 


lità civile del capofamiglia, rimborso spese sani¬ 
tarie) a condizioni estremamente vantaggiose e 
praticamente senza formalità. 

II Credito Italiano ha pensato a voi: sa che la vo¬ 
stra serenità dipende dalla sicurezza della vostra 
famiglia. Queste operazioni sono affidate al: 

GRUPPO RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ*. 

* Per i titolari rii comi e libretti nominativi la copert u ra assicura¬ 
tiva decorre dal 31 ottobre 1967, mentre per i possessori di li¬ 
bretti al portatore rassicurazione è subordinata alla presentazione 
del libretto agli sportelli della Banca. 

Qediloltaliano 

Banca di interesse nazionale 
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Mosca: «Stella Rossa» sul Vietnam 


Johnson e 
Westmoreland 

{/opposizione alla guerra nel 
Vietnam comincia a pesare 
concretamente negli Stali Uni¬ 
ti: questo ri sembra il signifi¬ 
cato principale dell'annuncio 
dato ieri dal presidente John¬ 
son secondo cui il contingente 
americano non sarà aumentalo 
oltre i 525 mila uomini già pre¬ 
visti dalla autorizzazione del 
Congresso. In altri termini, le 
perdite in uomini si fanno sen¬ 
tire duramente neH’opinione 
pubblica americana. F, poiché 
l’anno venturo ci saranno le 
elezioni, Johnson lenta di tran¬ 
quillizzare il Paese impegnan¬ 
dosi a non mandare altri sol¬ 
dati nel Vietnam. 

K’ Un impegno che sarà man¬ 
tenuto? Ciò non dipende né 
da Jonhsou né da Weslmore- 
lami. Dipende da come andrà 
la guerra. F. per adesso, la 
guerra va assai male per gli 
americani. I lettori possono 
leggere qui di fianco ima ana¬ 
lisi del quotidiano delFFserrilo 
sovietico. Stella Possa, che co- 
lituisco un conlrihulo notevole 
alla valutazione della reale si¬ 
tuazione militare nel Vietnam. 
Cli americani infliggono cer¬ 
tamente perdite gravissime al 
nord. Ma ne subiscono, non 
solo ni noni ma anche al sud. 
di altrettanto gravi. Non a ca¬ 
so. del resto. Westmoreland. 
nel momento stesso in cui af¬ 
ferma che non c'è bisogno di 
altro truppe, dichiara che la 
guerra sarà lunga. Altro era il 
linguaggio del passato: In vit¬ 
toria — si diceva — è a por¬ 
tala ili mano. Ci hanno pensato 
i vietnamiti del nord e del 
suil. aiutati dai paesi socialisti 
oltre che ilnll'tip'iniune pub¬ 
blica del mondo intero, a ri¬ 
dimensionare le illusioni della 
Casa nianra e del suo McAr- 
tlinr di Saigon. 

L’impegno di Johpson, co¬ 
munque, è in parte smentito 
in partenza. Ammesso infatti 
che il contingente americano 
non verrebbe aumentalo, non 
è cosi per i contingenti degli 
altri paesi che partecipano, as¬ 
sieme agli americani, alla guer¬ 
ra vietnamita. E* il raso dei 
sud-coreani che hanno deciso 
di inviare altri soldati ed è il 
caso dei neozelandesi e degli 
australiani cho faranno la stes¬ 
sa cosa. Un risparmio, dunque, 
di vite americano attraverso il 


presumibile aumento di perdi¬ 
te umane coreane, neo-zelan¬ 
desi e australiane. F’ il caso di 
ricordare che si tratta del clas¬ 
sico metodo dei paesi imperia¬ 
listi quando ad essi vengono 
associati paesi in un modo o 
nell'altro dipendenti? 

Ma a parte la questione del 
non aumento del contingente 
militare americano, derivato, 
come s’è detto, dalla paura di 
Jonhson di fronte alle elezioni 
dell’anno venturo, la comuni¬ 
cazione odierna porla un qual- 
quo elemento nuovo sul terre¬ 
no della ricerca di una pace 
accettabile? Nessuno. Il presi¬ 
dente degli Stali Uniti ha del¬ 
lo a chiare lettere che egli non 
intendo ordinare la sospensio¬ 
ne dei bombardamenti sul 
nord- F questa è la parte chia¬ 
ve ilella conferenza stampa di 
ieri. Ciò significa che la guer¬ 
ra continuerà in dispregio alla 
opinione pubblica americana e 
mondiale. Ciò significa che 
nuove devastazioni saranno in¬ 
forte al Vietnam del nord. Fa 
sfida è dunque più che mai a- 
perla Ira l'attuale nmminirtra- 
zinne americana e l'opinio¬ 
ne mondiale. Proprio ieri, men¬ 
tre Johnson parlava, il Parla¬ 
mento norvegese, dopo quello 
olandese, votava una mozione 
per la fine dei bombardamenti 
americani. Il presidente degli 
Stati Uniti non ne ha tenuto 
conto. Ma profondamente di¬ 
verso sarebbe il caso se anche 
il Parlamento italiano, quello 
tedesco occidentale, quello bri¬ 
tannico e così via votassero do¬ 
cumenti analoghi. Johnson 
non potrebbe non tenerne con¬ 
to anche perché ciò ingiganti¬ 
rebbe il movimento di opposi¬ 
zione in America. 

F cosi, come ieri il presi¬ 
dente degli Stati Uniti è stalo 
costretto a impegnarsi a non 
aumentare il contingente cosi, 
domani, sarebbe costretto a so¬ 
spendere i bombardamenti. 
Capitale, dunque, è il fatto che 
queste prese di posizione siano 
adottate. In loro assenza, il pe¬ 
ricolo è quello di assistere a 
un progressivo deterioramento 
della stessa situazione interna 
americana. Già oggi Johnson 
si vanta di agire in perfetto 
accordo con i militari. Doma¬ 
ni potrebbe diventare succube 
ili Westmoreland e dei gene¬ 
rali che gli tengono bordone: 
succube, cioè, di coloro rhe 
fanno la guerra al Vietnam mi¬ 
rando assai più lontano. 


Alle Nazioni Unite 


Londra propone che 
Israele si ritiri 
e sia riconosciuta 


NEW YORK. 17 

Si attendono con vivo inte¬ 
resse. alle Nazioni Unite, le 
risposte dei paesi interessati 
(Israele. Egitto. Siria. Giorda¬ 
nia e gli altri Stati arabi) al¬ 
la risoluzione di compromes¬ 
so per il Medio Oriente pre¬ 
sentata ieri dal delegato bri¬ 
tannico Lord Caradon. 

La risoluzione afferma che 
una pace giusta e duratura 
può essere fondata solo sui 
seguenti principi: 

1) Ritiro delle forze arma¬ 
te israeliane dai territori oc¬ 
cupati. 

2) Fine di ogni rivendica¬ 
zione o stato di belligeranza 
e riconoscimento e rispetto 
per la sovranità, l’fntegrità 
territoriale e l'indipendenza 
politica di ogni Stato della 
regione e del suo diritto di 
vivere in pace entro frontiere 
riconosciute, senza dover su¬ 
bire minacce o atti di forza. 

La risoluzione afferma inol¬ 
tre la necessità: a) di garan¬ 
tire la libertà di navigazione 
attraverso le vie d'acqua in¬ 
temazionali della regione: b) 
di raggiungere una giusta so¬ 
luzione del problema dei pro¬ 
fughi: c) di garantire la in¬ 
violabilità territoriale e l’in¬ 
dipendenza politica di ogni 
Stato della regione, attraverso 
vari provvedimenti, fra cui la 
creazione di una zona smili¬ 
tarizzata. 

Il Consiglio di sicurezza, riu¬ 
nitosi oggi per pochi minuti, 
ha deciso di rinviare a lunedi 
la discussione sui progetti di 
risoluzione presentati. 


ROBERTO GIAMMANCO 

BLACK POWER 
Il potere negro 

pagine 480 lire 3500 

I documenti più scottanti sulla pre¬ 
sa di coscienza dei negri d'America 
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LATERZA 


in tutte le librerie il 2 dicembre 
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Nel Sud il FNL ha l'iniziativa - La RDV possiede il miglior sistema antiaereo di 
tutti i tempi - Gli aiuti dei paesi socialisti aumenteranno finché sarà necessario 
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AN HOA — Marines USA in tuta di combattimento (alcuni con la maschera antigas) impegnati nell'operazione « Essex » (ANSA) 


H consiglio dei ministri 
israeliano si è riunito in se¬ 
duta straordinaria, oggi, per 
decidere l’atteggiamento da 
assumere riguardo alla risolu¬ 
zione britannica. Secondo al¬ 
cune agenzie di stampa. * la 
prima reazione (non ufficiale) 
israeliana è che. anche se con 
alcune riserve, in particolare 
per la mancanza nella risolu¬ 
zione di accenni alla necessi¬ 
tà di negoziati diretti fra 
Israele e arabi, il progetto bri¬ 
tannico presenti interesse e 
possa costituire la base per 
proficui negoziati ». 

Questa supposta « reazione * 
almeno in parte positiva con¬ 
trasta però con una dichiara¬ 
zione che il ministro degli E- 
steri israeliano Abba Eban ha 
fatto proprio ieri nel corso 
di un'intervista televisiva che 
verrà trasmessa domenica. 
Eban ha detto che il sto pae¬ 
se è disposto a restituire « al¬ 
cuni * dei territori conquistati 
nel giugno scorso, ha precisa¬ 
to che « nelle trattative di pa¬ 
ce. presenteremo le nostre pro¬ 
poste su quelli che dovranno 
essere i confini. Naturalmente 
dovremo ascoltare anche le 
loro proposte ». e ha ribadito 
che c gli attuali confini sa¬ 
ranno mantenuti fino a che 
non sì arriverà alla pace ». 

Eban ha inoltre affermato 
che il diritto d'Israele ad esi¬ 
stere in quanto Stato « non è 
una concessione negoziabile», 
ciò che rappresenta, in un cer¬ 
to senso, un rifiuto almeno 
parziale della risoluzione bri¬ 
tannica. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17. 

Cosa c'è dietro le dichiara¬ 
zioni ottimistiche, talvolta e- 
saltatorie con cui negli ulti¬ 
mi tempi alcuni dei maggiori 
esponenti americani — il vice 
presidente Humphrey, il ge¬ 
nerale Westmoreland — han¬ 
no cercato di tranquillizzare 
l’opinione pubblica interna 
sull'andamento delle operazio¬ 
ni militari nel Vietnam? Co¬ 
me si concilia tanta ostenta¬ 
zione di sicurezza con Fin 
sistente sollecitazione cui il 
governo è sottoposto dai mi¬ 
litari per un urgente e con¬ 
sistente aumento delle forze 
operanti nel sud-est asiatico? 

Con pacatezza e con una 
documentazione inconfutabile 
risponde oggi a queste do¬ 
mande. sulle colonne di Stella 
Rossa, il tenente colonnello 
A. Leontiev che fornisce al 
lettore sovietico elementi piò 
che sufììcienti per capire il 
senso delle consultazioni se¬ 
grete che hanno avuto luogo 
a Washington fra il presiden¬ 
te. il ministro della guerra, 
quello degli esteri, il coman¬ 
dante del corpo di spedizione, 
l'ambascintore a Saigon e il 
capo del famigerato « pw 
giamma di pacificazione». 

I dati caratteristici della 
situazione militare sono due: 
il passaggio alI'ofTensìva delle 
forze di liberazione del sud 
e il crescente divario fra co¬ 
sto e vantaggi dall'aggressio¬ 
ne aerea contro la RDV. Nel 
sud. di fatto, i 521.000 uomini 
delle unità operative interven¬ 
iste sono stati posti nella 
condizione di non poter c reg¬ 
gere * alla pressione dei pa¬ 
trioti. D primo della serie di 
episodi che hanno condotto ad 
un tale stato fu l’attacoo. du 
rato 14 ore. con cui il Fronte 
Nazionale di Liberazione di¬ 
strusse il campo fortificato 
di Loh Nin. Ad esso è se¬ 
guita F occupazione della 
guarnigione di Kai Laj che 
era costituita da 800 militari 
e ufficiali. In tutta la fascia 
di terreno a sud di Da Nang 
si è creata una situazione 
critica per gli invasori. 

Di rilievo ancora maggiore 
è stata la sanguinosa batta¬ 
glia a 450 chilometri a nord 
di Saigon nel punto d'incro¬ 
cio fra le frontiere del Viet¬ 
nam. del Laos e della Cam¬ 
bogia. D combattimento è du¬ 
rato due settimane e non si 
può dire che si sia comple¬ 
tamente spento L'attacco ini¬ 
ziale è stato sferrato dalle 
forze di liberazione, fornite 
di armamento di prim’ordine. 
nella direttrice di Dac To. 
dove c’erano un aeroporto e 
un importante campo di «trup¬ 
pe speciali ». Gli americani 
hanno inviato in soccorso del¬ 
la base seimila uomini della 
173* brigata paracadutisti e 
formazioni di bombardieri 
B-52. Ma ciò non ha capo¬ 
volto le sorti dello scontro: 
fonti americane hanno rife¬ 
rito la perdita di 700 uomini, 
e poi l'altro ieri l’intera base 
è stata trasformala in un 
inferno dal fuoco dei patrio¬ 
ti. D campo è stato total¬ 
mente distrutto. 

LeonUev così commenta 
queste operazioni: « I patrio¬ 
ti hanno dimostrato una po¬ 
tenza accresciuta e una ec¬ 
cezionale capacità combatti¬ 
va; essi sfidano il nemico in 
campo aperto essendo in gra¬ 


do di condurre grandi batta¬ 
glie prolungate e di operare 
manovre tatticamente impec¬ 
cabili. I marines si dimostra¬ 
no. in tali difficili condizioni, 
vulnerabili, incapaci di re 
sistere con ordine e in parte 
colpevoli delle proprie stesse 
perdite ». 

In quanto all’offensiva ae¬ 
rea sulla RDV, prescindendo 
dai costi umani che essa im¬ 
pone alle popolazioni civili, 
le quali hanno provocato la 
pressocché unanime riprova¬ 
zione del mondo, dal punto 
di vista strettamente bellico 
essa può essere riassunta in 
queste due cifre, ammesse 
dallo stesso McNamara: sono 
state finora gettate bombe per 
un costo di cinque miliardi 
di dollari, mentre i danni ar¬ 
recati non superano i 320 mi¬ 
lioni. E non entrano nel cal¬ 
colo le migliaia di aerei e di 
piloti abbattuti, il che costi¬ 
tuisce l’aspetto più grave del 
fallimento dell’ offensiva ae¬ 
rea. Gli stessi piloti ameri¬ 
cani hanno affermato che at¬ 
tualmente la RDV possiede il 
sistema di difesa antiaerea 
più perfetto e senza possibili 
paragoni con quelli prima esi¬ 
stenti. 

La conclusione dell’analisi 
del tenente colonnello Leon¬ 
tiev non poteva non essere 
politica. L’unica via d’uscita 
— egli scrive — è la cessa¬ 
zione dei bombardamenti al 
nord e delle operazioni al 
sud. Il governo americano ha 
già sufficienti prove di ciò 
che significa l’aiuto dei paesi 
socialisti al Vietnam e sa 
che questo aiuto si accresce¬ 
rà finché la sanguinosa av¬ 
ventura non sarà finita. 

Enzo Roggi 
Sfati Uniti 

Giovane negro 
si rifiuta 
di combattere 
nel Vietnam 

NASHVILLE. 17 

Fred Brooks. membro del 
movimento « potere nero ». si 
è rifiutato ieri di farsi arruo¬ 
lare nelle forze armate. Egli 
sarà sottoposto a procedimen¬ 
to giudiziario: rischia cinque 
anni di carcere. 

Convocato ieri mattina al 
centro di reclutamento. Brooks 
si è rifiutato di « fare il pas¬ 
so in avanti ». 


In una conferenza stampa a Parigi 

Lord Chalfont 
si allinea con 
Wilson e gli USA 

Le dichiarazioni del ministro di Stato al Fo* 
reign Office hanno solo confermato la crisi 
della politica del governo laburista britannico 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17. 

La conferenza stampa di 
lord Chalfont a Parigi è stata 
piatta e deludente almeno ri¬ 
spetto all'attesa che regnava 
tra i giornalisti, dopo le espio 
sive dichiarazioni rese qualche 
tempo fa a Losanna da questo 
non secondario personaggio. 
Anzi. Chalfont a Parigi è ve¬ 
nuto per cosi dire, a rimettersi 
in ripa rispetto alla poetica uf¬ 
ficiale dei laburisti, rispetto 
agli americani, e per cancella¬ 
re ogni ricordo della sua «sov¬ 
versione ». La scelta della ca¬ 
pitale francese per questa con¬ 
ferenza non è stata dunque af¬ 
fatto casuale. Chalfont ha co¬ 
minciato affermando che la 
Francia è una grande potenza 
ma che viviamo in un'eDoca di 
super potenze che minacciano 
di mantenere il resto del mon¬ 
do in uno stato subalterno. Per¬ 
tanto. ha detto il lord, noi ci 
sentiamo impegnati come la 
Francia a costruire l’Europa, a 
renderla possente: riteniamo 
che ri sono dei vantaggi per 
noi ma anche per l'Eijrooa de¬ 
rivanti dal nostro ingresso. 

A questo punto Chajfont ha 
lungamente ripetuto tutta l’ar¬ 
gomentazione di Wilson esposta 
il 13 novembre al banchetto del 
k>rd Mayor senza disco starsi, 
nemmeno in un punto, da argo¬ 
menti ormai arcinoti. 

Egli ha quindi riconosciuto 
che con la Francia esistono al¬ 
arne divergenze, e che tali di 
vergenze vertono essenzialmen¬ 
te sul ruolo della sterlina e 
sulla condizione defi’economla 
inglese. Ma si tratta di disai- 
tere seriamente, soprattutto per 
sapere con che cosa si voglia 
sostituire il mo’o intemazionale 
della sterlina Egli ha cercato 
quindi di dare delle informa¬ 
zioni tranqui'lanti dicendo che 
obiettivo delia Gran Bretagna 
è quello di raddrizzare la pro¬ 
pria situazione economica. le 
cui difficoltà sono cn’Iegate alla 
crisi del Medio Oriente, alla 
recessione nel commercio mon- 
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diale e allo sciopero dei dockcrs. 

Chalfont ha tuttavia fatto no- 
tare come il deficit del I9G-4 
fosse stato ridotto. E’ quindi 
venuto al problema dell’ingres 
so della Gran Bretagna nel 
Mercato Comune e ha afferma¬ 
to che l’Inghilterra ha chiesto 
dj negoziare l’ingressi a p eoo 
diritto e non è interessata alla 
associazione. Tuttavia, egli ave 
va espresso un punto di vista 
differente nella prima parte 
del suo discorso, allorché ave¬ 
va affermato che si tratta di 
precisare m che cosa consiste 
questa associazione, se essa è 
a termine, in vista di quali 
obiettivi, oppure se è solo sul 
terreno commerciale. 

In politica estera egli ha ri¬ 
confermato la esistenza di re¬ 
lazioni speciali tra Inghilterra 
e Stati Uniti, sia pure indiret¬ 
tamente. affermando che « una 
Europa forte non significa una 
Europa staccata daH’AlIeanza 
Atlantica, ma che agisca al 
fianco degli USA perchè la mi¬ 
naccia dell'Est socialista non è 
ancora scomparsa ». 

La conferenza stampa di 
Chalfont. non ha fatto in defi¬ 
nitiva che confermare la crisi 
gravissima in cui i laburisti si 
trovano, senza alcuna prospet¬ 
tiva possibile e reale di solu¬ 
zione. almeno a breve scadenza. 

Maria A. Macciocchi 


Oslo: il 
Parlamento 
contro i 
bombardamenti 
sulla RDV 

osm. n 

li Parlamento norvegese 
(S’.ortmp) ha approvato oggi 
una mozione che invita fi go¬ 
verno a raccomandare la so- 
soens:one dei bombardamenti 
USA contro fi territorio della 
RDV. come primo passo verso 
l’avvio di negoziati. 

Una mozione di contenuto più 
avanzato, proposta dal leader 
del partito socialista popolare 
Fon Gustavsen. non è stata 
adottata per soli due voti. Q_o- 
sta seconda mozione chiedeva 
che la Norvegia «i dissociasse 
«dalla guerra americana con¬ 
tro il popo’o vietnamita ». rico¬ 
noscesse « i! Fronte Nazionale 
di Liberazione come un partito 
indipendente e il Vietnam del 
Nord come Stato sovrano», e 
aiutasse la RDV e il FNL 

Considerato il contenuto e an 
che la forma di questa mozione, 
appare molto indicativo il fatto 
che essa abbia riportato solo 
due voti meno di quelli necessa¬ 
ri alla approvazione. La riso¬ 
luzione approvata non fa inve¬ 
ce menzione del riconoscimento 
del FNL ma come si è detto 
sollecita la cessazione dei bom¬ 
bardamenti. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

se. Ma anche se fossero vere 11 Comunicato dell'ufficio politico i 

il Fronte resterebbe, come ■ . # ■ 

voi l'illegalitù, non il Fronte. I del Partito comunista greco I 


se. Ma anche se fossero vere 
il Fronte resterebbe, come 
resta, la legalità: perchè siete 
voi l’illegalità, non il Fronte. 

Vi richiamate alla Costituzio¬ 
ne per condannarci, ma la 
Costituzione non esiste più. 
Dite che il popolo vi appoggia 
e che solo i comunisti vi re¬ 
spingono. No, la verità è che 
la maggioranza del popolo è 
contro di voi: destra, centro, 
sinistra. Il vostro governo è 
nato dalla forza, si fonda sulla 
forza e vi chiede di condan¬ 
narci perchè noi vogliamo cac¬ 
ciare il regime della forza. 

No (rivolto a un uDiciate che 
l’ha interrotto con ira), no. 
io non attacco qui l’esercito, 

10 ho per esso del rispetto: 
ma rispetto di più il popolo 
greco *>. 

Dopo Filinis ha deposto Vas- 
silis Leloudas: «Sono un uo¬ 
mo di destra. Non ho mai fat¬ 
to politica attiva. Il fronte 
patriottico è stato una reazio¬ 
ne spontanea di disapprova¬ 
zione. Non è un crimine. L’e¬ 
sercito deve mettere line a 
questa situazione e tornare 
alla democrazia coronata. La 
mai responsabilità è totale, lo 
sono e resterò sempre greco ». 

Le parole che dovevano es¬ 
sere dette sono state pronun¬ 
ciate e il castello montato dal 
regime è crollato: qui. davanti 
a questo tribunale speciale, 
doveva avvenire il grande 
« smascheramento » della co¬ 
spirazione comunista contro il 
bene della patria, da qui do¬ 
vevano rovesciarsi i torrenti 
del ludibrio sugli uomini cari 
al popolo e che si battono 
nelle prime file della Resisten¬ 
za. Tutto è saltato in pochi 
minuti e il processo si è ri¬ 
dotto alle dimensioni che gli 
sono proprie: quelle di un 
brutale atto di repressione. 

La stampa del regime liqui¬ 
da stamane il dibattimento 
(che ieri aveva titoli a tutta 
pagina) in pochissime righe. 

Ecco l’ex deputato del Cen¬ 
tro Giorgio Loulis che diffuse 
un proclama di contenuto de¬ 
mocratico. « Le dittature — 
dice Loulis — finiscono male. 

1 greci debbono essere liberi 
e il re dovrebbe fare il suo 
dovere. Vi sono momenti in 
cui c’è l'obbligo di correre 
dei rischi: per questo ho steso 

11 mio proclama, consapevole 
del rischio. Se la vostra dit¬ 
tatura continuerà, il popolo 
odierà anche l’esercito. Io so¬ 
no un patriota, sono un deco¬ 
rato al valore ». 

Scatta un ufficiale, con una 
osservazione assurda, ma ri¬ 
velatrice: « Lei era deputato 
al Parlamento e là lei parlava 
con Theodorakis (deputato 
dell'EDA): non può quindi ne¬ 
gare i suoi contatti con i co¬ 
munisti anche se dichiara di 
non essere comunista ». 

Ecco Anna Papanikolau. 50 
anni, volto triste e segnato. 
Con voce esile ma sicura, in 
un silenzio profondo, parla 
delle torture subite. E’ stata 
percossa, le sono stati strajv 
pati i capelli, è stata segre¬ 
gata. è stata oggetto di beffe 
crudeli, persino di una finta 
esecuzione- Dice che gli agen- 
fi un giorno le hanno ben 
dato gli occhi, avvertendola 
che sarebbe stata fucilata. 
Anna Papanikolau non è co 
monista. 

Un’altra testimonianza, quel¬ 
la di Ilias Benzelos. Dice: «Ap¬ 
partengo all’EDA. si. ma con 
il Fronte patriottico non ho 
potuto avere a che fare per il 
semplice motivo che il primo 
luglio fui arrestato e portato 
a Yaros. Sarei lieto di assu¬ 
mermi le responsabilità che 
addossate a questo gruppo. 
Ma ero già a Yaros prigionie¬ 
ro. Ho partecipato alla resi 
stenza durante l’occupazione 
nazista, e dopo la guerra, per 
sottrarmi alle persecuzioni del 
governo d’allora. ho raggiunto 
il monte Grammos. Sono stato 
condannato a morte e quindi 
graziato La polizia che mi ha 
sempre sorvegliato, un giorno 
mi arrestò e mi po'e davanti 
a questa alternativa’ o firma 
re una dichiarazione fiì lealtà i 
al govpmo attuale o essere i 
deportato a Yaros Non ho j 
firmato e non sono più tornato 
libero. Non ho quindi potuto 
partecipare alle attività del 
Fronte ». 

Questi i principali inferro 
gafori di stamane Altri ac¬ 
cusati — fra cui Silvia .Akrita. 
vedova di un ministro del go 
verno Papandreu — hanno 
esposto le ragioni di amicizia, 
di solidarietà umana, di am 
mirazione per l’artista che li 
indussero a ospitare Theodo 
rakis nel periodo precedente 
Fa rresto. 

La fare pomeridiana conti 
mia con le deposizioni di altri 
imputati minori 
Poi. ne! silenzio teso dell’aula, 
ancora più triste per le luci 
fioche, per la ressa della fnl 
la accaldata e immobile, il prò 
curatore si leva ad esporre 
le richieste dei colonnelli. Er 
gastolo per Filinis. dai 3 ai 17 j 
anni di carcere per altri 25 
imputati, assoluzione per gli 
altri cinque. 

Il regime greco 
processerà a 
Salonicco altri 
38 patrioti 

SALONICCO. 17. 

D regime militare ha deciso 
di montare un altro mostruoso 
processo a Salonicco, ove oggi 
si è aperto quello contro 41 
persone accusate di aver cospi¬ 
rato contro la vita del primo 
ministro Kollias. Davanti a un 
tribunale civile, in una data 


i II regime di dittatura mi¬ 
litare, nell'Impossibilità di 
far fronte, ormai da 200 
giorni a lutti I maggiori 
problemi del popolo e del 
paese, non si accontenta del¬ 
la demagogia sociale e del 
pseudo patriottismo, dell'an¬ 
ticomunismo e dell'odio, ma 
cerca di piegare il morate 
delle masse e di frenare la 
resistenza democratica cre¬ 
scente con l'aiuto del ter¬ 
rore. 

Nel giorni scorsi sono stati 
arrestati ad Atene, a Salo¬ 
nicco, a Patrasso e a Lou- 
trakl, a Creta ed in altre 
località e regioni, centinaia 
di patrioti della sinistra, 
del centro e della destro. 
Le celle della pubblica si¬ 
curezza sono affollate; nella 
sede di via Bouboullnas, ad 
Atene, I patrioti vengono tor¬ 
turati secondo I metodi più 
brutali dei nazisti. Lo stato 
di salute di un gran numero 
di detenuti è critico. E' Il 
caso di llis lliou, presidente 
del gruppo parlamentare del 
partito di sinistra EDA, di 
Mtkis Theodorakis, della si¬ 
gnora Sylva Akrita, e di al¬ 
tri. Nei lager di Yaros e 
Leros sono detenuti oltre 2500 
patrioti, in condizioni penose 
per le privazioni e le re¬ 
pressioni. Torturati, sotto¬ 
messi a delle pressioni mo¬ 
rali, privi delle garanzie giu¬ 
ridiche più elementari, I pa¬ 
trioti sono segretamente pro¬ 
cessati e condannali a gravi 
pene precedentemente deci¬ 
se. Cosi è il caso di Mikis 
Theodorakis e di altri pa 
trioti appartenenti a diversi 
schieramenti politici, cele¬ 
brato ad Atene. Un analogo 
processo è celebrato a Sa¬ 
lonicco. Nello stesso clima 
si sta preparando quello nd 
Andreas Papandreu e ad al¬ 
tri esponenti politici. Questa 
■ azione terroristica si svolge 


cho non è stata ancora fissata, 
verranno processati 38 agricol¬ 
tori accusati di aver partecipato 
a manifestazioni di protesta 
contro i! governo dei colonnelli, 
svoltesi nel luglio scorso. 


Saragat 

lettera dei capogruppo — il Par¬ 
lamento italiano non è rimasto 
insensibile al colpo di Stato che 
ha privato l'amico popolo gre¬ 
co del regime democratico, non¬ 
ché delle libertà ciati e politi¬ 
che dei cittadini di quel paese 
e ha già manifestato la sua 
profonda avversione per gli op¬ 
pressori e la sua più viva so¬ 
lidarietà con la nazione greca e 
particolarmente con quanti si 
battono per il ripristino delle 
libertà costituzionali. Non è cer¬ 
to sfuggito alla sua sensibilità di 
democratico e di antifascista, 
che ha coraggiosamente lottato 
per la restaurazione della vita 
democratica nel nostro paese, il 
processo che si è aperto in que¬ 
sti giorni ad Atene, contro 32 cit¬ 
tadini soltanto colpevoli di ave¬ 
re manifestato la loro volontà 
democratica nei confronti di un 
regime poliziesco. La vita di 
questi patrioti greci è in perico¬ 
lo! Noi le chiediamo, signor Pre¬ 
si lente, di intervenire urgente¬ 
mente con la sua autorità, affin¬ 
chè sia salva la vita di chi si 
batte in nome di quei valori che 
rappresentano il fondamento di 
ogni società civile ». 

II grappo liberale, in assenza 
del presidente Bergamasco, si è 
affiancato all'iniziativa con un 
telegramma inviato dal senatore 
Veronesi al segretario generale 
della Presidenza deila Repubbli¬ 
ca avvocato Piceli». 

I compagni Ingrao. Barca e 
Sandn hanno rivolto un’interro¬ 
gazione al ministro degli Este¬ 
ri « per sapere se il governo 
italiano non intenda compiere un 
passo urgente presso il governo 
greco al fine di esprimere la pro¬ 
fonda preoccupazione del popo'o 
italiano per le cond zioni in cui 
versa in carcere il grande arti¬ 
sta e patriota Mikis Theodorakis 
? per i! grave processo imbastito, 
in violazione dei più elementari 
diritti democratici, contro citta¬ 
dini e uomini polititi greci colpe 
voli per non essersi piegati alla 
dittatura e in particolare per il 
n-’rico’n che m nacc a la vita d-»l 
combattente per la libertà Kostas 
Filinis. che già aveva scontalo 
11 anni di carcere a causa del 
suo attaccamento alla lotta per 
il progresso e per la democrazia 
e che era usc.to solo un anno fa 
dalla prigione in seguito a un 
provvedimento in favore dei pn- 
g onieri politici emanato durante 
fi governo di Papandreu ». 


Vietnam 

abbattuti nel cielo di Hanoi e 
uno in quello di Haiphong: nu¬ 
merosi piloti sono stati cattu¬ 
rati. 

Giungono intanto a Saigon le 
prime notizie di un3 sanguinosa 
battaglia cominciata questa mat¬ 
tina sulla collina 133 che do 
mina la base di Dak To. Dopo 
un violento bombardamento del- 
Faviazione strategica americana 
sulle posiziom dell’Esercito di 
Liberazione e dopo una intensa 
preparazione di artiglieria, i fan 
ti della 25ma divisarne ameri¬ 
cana sono stati lanciati all’as¬ 
salto della quota 133. accolti dal 
fuoco incrociato delle armi auto¬ 
matiche del FNL 

Gii americani hanno subito 
pesanti perdite e le truppe di 
rinforzo, inviate a bordo di eli¬ 
cotteri. non hanno potuto pren¬ 
dere terra a causa del preciso 
fuoco partigiano. 

Le notizie successivamente 
fornite dalle agenzie americane 
sono troppo contraddittorie per¬ 
chè si possa capire quello che 
è realmente accaduto sulla quo 
ta 133 Secondo una versione, 
i fanti americani sarebbero sta- 
ti bloccati e respinti; secondo 
un'altra, essi sarebbero riusciti, 
al prezzo di durissime perdite, 
ad espugnare alla baionetta la 
collina contesa sulla quale, a 


a sangue freddo ed è diretta I 
dal servizi segreti americani 
e dal dlreltoralo fascista. 

E' questa l'incarnazione più 
autentica del regime terro¬ 
ristico imposto al popolo gre¬ 
co dal cospiratori del 21 
aprile. 

Noi denunciamo al popolo 
greco e all'opinione pubbli¬ 
ca Internazionale questo re¬ 
gime di terrore che mette 
in pericolo la vita di m'glala 
di persone, che calpesta I 
dirifil dell'uomo e del cit¬ 
tadino che offende i senti¬ 
menti di civiltà e di dignità 
dell'uomo. 

Invitiamo tulli gli espo¬ 
nenti del mondo politico e 
culturale greco, tutte le or¬ 
ganizzazioni a mobilitarsi • 
a fare lutto il possibile per 
mettere fine a questo regime 
di terrore che offende le no¬ 
stre tradizioni democratiche 
e fa vergogna alla Grecia. 

Rlvolg'amo II nostro appel¬ 
lo all'Organizzazione delle 
Nazioni Unite, ai Governi, 
alle organizzazioni interna- 
zionall, egli esponenti del 
mondo sociale e della cultu¬ 
ra, a tulli gli uomin’ che 
hanno rispetto per la libertà 
e la dignità umana, ad ele¬ 
vare la loro protesta perchè 
in Grecia vengono calpestali 

I principi delle Nazioni 
Unite e i diritti dell'uomo; 
ad esercitare il loro presti¬ 
gio, anendo in tulli i modi al 
fine di porre termine alla 
barbarie del regime fascista, 
che è un'offesa per la civiltà 
dell'Etirona e una minaccia 
per tulli. 

Giù le mani dal patrioti 
greci detenuti! 

Libertà a tutti I prigio¬ 
nieri della dittatura! 

Democrazia in Grecia! 

II novembre 1967 

L'Ufficio politico 
del P.C.G. i 


ciotta dpi servizi americani « i 
partigiani volevano installare 
bocche lanciarazzi) » 

1 comandi statunitensi, ovvia¬ 
mente, cercano di dimostrare il 
contrario ma appare sempre più 
evidente che tutte le operazioni 
preparatone del FNL miravano 
a chiudere Dak To m una mor 
sa e a distruggerla Raggiunto 
questo obiettivo come gli ame 
ricani stessi hanno ammesso 
dopo i cinque bombardamenti 
consecutivi della munitissima 
base, il FNL ha deciso il ri¬ 
piegamento. 


Johnson 


skteraz.one le raccomandazioni 
dei capi di stato maggiore a 
questo proposito. Il generale mi 
ha detto di non prevedere un 
aumento di quel livello ». Alle 
informazioni secondo le miaii 
Westmoreland chiede un più ra¬ 
pido invio. Johnson non ha ac¬ 
cennalo. 

Il fatto che Johnson abbia ri¬ 
tenuto necessario dare assicu 
razioni contro un ulteriore au¬ 
mento degli effettivi america 
ni r considerato a Washington 
quanto mai mdcativo. in rela¬ 
zione con il difficile momento 
politico-e’ettoralc che la Casa 
Bianca attraversa',' E’ tuttavia 
opportuno notare che le assicu 
raz’oni stesse appà ono alla Iti 
ce dell’esperienza, tutt’altro che 
impegnative. In questo senso è 
significativo anche il fatto che 
il presidente si sia richiamato 
alle * previsioni ». e quindi alle 
valutazioni, del generale. 

Johnson ha anche condiviso il 
giudizo cautamente ottimisfeo 
dato da Westmoreland sull’an¬ 
damento della guerra, che è ov¬ 
viamente un giudiz-’o di corno 
do. dato in funzione del rifiu¬ 
to di una soluzione pacifica, e 
si è pronunciato contro l’even 
tualità di una sosoensrene dei 
bombardamenti sulla Repubb!.- 
ca democratica vietnamita. 

« Siamo soddisfatti — iia det 
*o — dei risultati che stiamo 
ottenendo. Quanto ai bombarda- 
meati. la risposta di Hano- alle 
nostre ultime proposte ha di¬ 
mostrato che la loro sospens <v 
ne non servirebbe da sola a 
portare i comunisti al tavolo 
lei negoziati Hanoi ha chiara¬ 
mente e totalmente respmto Ih 
nostra offerta C ò dovrebbe ba¬ 
stare a chiunque in America 
pensa che la sola sospens ore dei 
bombardamenti possa permette 
re d- arrivare a negoziati. Vi 
sono alcune persone speranzo¬ 
se ri sono alcune persone m 
genue e anche alcune persona¬ 
lità politiche che invocano la 
sospensione unilaterale dei bom¬ 
bardamenti. ma tali preposte 
servono solo a confondere e in¬ 
debolire la nostra posizione ». 

Le « preposte » cui Johnson 
sj r.feriva erano quelle re’ari- 
ve ad un possibile incontro «*u 
una nave neutrale, in acque neu¬ 
trali ». da lui avanzate la s*<- 
t-mana scorsa in un discorso a 
bordo della portaerei Enterpri 
«e Si è trattato, m realtà, di 
un diversivo demagog co d na¬ 
ture puramente oratoria, assai 
più che di una proposta, poi¬ 
ché è ben noto che il prob’ema 
centrale dei negoziati non è I* 
sceka di una sele. bensì quel 
!o della disposizione o meno de¬ 
gli Stati Un ti a r, vedere la po- 
lit'Ca dì intervento armato. Ciò 
é q ianto i vietnamiti hanno sot¬ 
tolineato nella loro risposta, ri¬ 
petendo d’altra parte che e«i 
vedrebbero nella cessazione m- 
condiz : onata dei bombardamen¬ 
ti la premessa per una presa 
di contatto 

Cosi stando le case, il presi¬ 
dente degli Stati Uniti non può 
sperare di addossare ad altri 
la responsabil tà per il fatto 
che le speranze di progresso 
verso una soluzione pacif.ca. a 
partire dalla f.ne dei bombar¬ 
damenti. espresse in questi gior¬ 
ni nello stesso campo degli al¬ 
leati degli Stati Unti, saranno 
ancora una volta deluse. 

In risposta ad una domanda 
concernente f suoi progetti e 
il suo atteggiamento a pro¬ 
posito di un eventuale nuova 
candidatura presidenziale. John¬ 
son ha detto che « deciderà 
quando verrà il momento ». 
Ha cercato, comunque di im¬ 
pegnare • il suo successore nei 
confronti della sua politica di 
chiarendo che « nessun preci¬ 
dente degli Stati Uniti potreb¬ 
be ritirarsi dal Vietnam ». 
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Sospeso lo sciopero alla CIA di Fossombrone 


Primo successo delie operaie: 
l’azienda disposta a trattare 
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come il padrone fa pagare agli 
operai l’aumento dei profitti 


Nelle 




rkhe di Nomi la salute dei 


Pesaro: per approvare il bilancio 

Commissario 
alla Provincia 


Comunicato della Federazione del PCI 


PESARO, 17. 

L'ultimo atto della grottesca 
vicenda della Amministrazione 
provinciale di Pesaro si è con¬ 
cluso ieri sera con l'approvazlo- 
ne, da parte di un commissario 
prefettizio, del bilancio preven¬ 
tivo per l'esercizio dell'anno '67, 
quel bilancio che fu Inequivoca¬ 
bilmente respinto dal voto del 
Consiglio • la settimana scorsa, 
senza che la Giunta minoritaria 
di centro sinistra sentisse II do¬ 
vere d| dimettersi come vuole, 
normalmente, la prassi. 

In relazione a questo avveni¬ 
mento, la segreteria della Fede¬ 
razione del nostro partito ha 
emesso II seguente comunicato: 
« La segreteria della Federazio¬ 
ne provinciale di Pesaro, venuta 
a conoscenza della gravissima • 
ulteriore violazione della lega¬ 
lità e della democrazia, perpe¬ 
trata dal centro sinistra nell'Am¬ 


ministrazione provinciale di Pe¬ 
saro dove, per la seconda vol¬ 
ta, è stato fatto approvare il 
bilancio, già respinto dal Con¬ 
siglio provinciale, da un com¬ 
missario prefettizio; esprime la 
sua Indignata protesta contro la 
Giunta di centro sinistra e le 
autorità locali e nazionali, col¬ 
pevoli di un alto di cosi grave 
portata; richiede con urgenza 
le dimissioni della Giunta DC- 
PSU; chiama tutti I democratici 
a esprimere la loro Indignazio¬ 
ne e annuncia che, in seguito 
al colpo Inferlo alla vita demo¬ 
cratica e alle sue Istituzioni, de¬ 
manda agli organi deliberativi 
del partito l'esame del grave 
atto per prendere tutte le op¬ 
portune misure capaci di ripor¬ 
tare la legalità nell'Amministra¬ 
zione provinciale da troppo tem¬ 
po calpestala dalla DC e dal 
centro sinistra ». 


Ancona 

Voto della Provincia 
per l'Ente regione 

ANCONA. 17. j 

Il Consiglio provinciale di Ancona, con il solo voto con- “ 
trario del consigliere liberale, ha approvato un ordine del - 
giorno con il quale auspica «che l'approvazione definitiva - 
della legge regionale possa venire il più rapidamente possi- 2 
bile affinchè il nuovo ente venga al più presto messo in I 
grado di operare nell'interesse della collettività ». Z 

Dopo aver espresso la propria solidarietà ai gruppi par- • 
lamentar! della Camera che hanno battuto l’ostruzionismo - 
delle destre, il consiglio provinciale di Ancona sottolinea che “ 
« ('attuazione costituzionale dell’Ente Regione lungi dal mi- Z 
nacciare l’unità nazionale è presupposto e fondamento di I 
questa in quanto, attraverso il potenziamento delle autono- “ 
mie locali, favorisce la partecipazione sempre più consa- ~ 
pevole e attiva del cittadino alla vita dello Stato ». - 

Nella stessa seduta il Consiglio provinciale ha approvato «j 
il nuovo schema di convenzione da stipularsi fra gli enti Z 
locali dell'Anconetano e la società Italia per l'esercizio del- Z 
le linee aeree fino al 31 ottobre dell’anno prossimo. In ■ 
base a questo schema il contributo globale che gli enti si - 
impegneranno a sottoscrivere sarà di 74 milioni di lire anzi- *> 
thè di 84 milioni. A sua volta, l’Itavia si impegnerà a Z 
realizzare, a partire dal 1. novembre 1968. i collegamenti Z 
diretti fra Ancona e Roma (senza, cioè, la tappa di Pescara) Z 
con una frequenza, prima trisettimanale, e poi giornaliera. - 


>er la conferenza operaia 

Decine di assemblee 
in tutto il Perugino 

PERUGIA. 17. 

! In quest» ultimi giorni, in particolare nel comune di Pe- Z 
bigia, si è intcasificata la mobilitazione del partito per la - 
conferenza operaia provinciale che. come c stato pubblicato. ^ 
■vrà luogo domenica 19 novembre nella sala dei Notati con Z 
nizio alle ore 9 precise. Z 

Affollate assemble di operai, iscritti al partito, simpatiz- 2 
tanti, si sono svolte a Ponte San Giovanni e Ponte Felcino Z 
nella serata di giovedì scorso. Con molta vivacità critica, z 
iperai del molino e pastificio e del lanificio Guelfa e del- - 
'edilizia hanno posto in discussione i problemi della fabbri- - 
ra. con particolare interesse per le pensioni e la tutela della 2 
ibertà. L’assemblea degli operai dell’officina Piccini, svolta Z 
eri sera a Fontivegge. ha posto in rilievo t particolari prò- Z 
demi del lavoro giovanile e del lavoro a domicilio che la z 
izienda attua sotto la forma di gruppi artigianali per sfug- - 
[ire all’assunzione di nuova mano d'opera. Assemblee ope- - 
•aie si sono svolte, sempre ieri sera, in altre frazioni del Z 
omune di Perugia, precisamente a Ferro di Cavallo, Santa 2 
^teia e Santa Sabina. Ovunque si è rilevato un vivo inte- z 
■esse e una profonda soddisfazione per questa ripresa po- — 
itica del partito verso gli operai. 2 


Le richieste delie maestranze - La compat¬ 
tezza e la decisione delle lavoratrici hanno 
costretto il padrone a cedere 


lavoratori è in pericolo ogni giorno 


Dal nostro inviato 

FOSSOMBRONE. 17. 

La CIA è scesa dall'otimpo. 
Ila dovuto chinarsi di fronte alla 
protesta e agri scioperi deLe 
sue maestranze. Ha chiesto di 
trattare. La notizia è stata co¬ 
municata ai dirigenti sindacali 
dell'Ufficio provinciale del la¬ 
voro. In particolare, la CIA si 
è impegnata per lunedi 20 a 
trattare con i sindacati le ri¬ 
chieste avanzate dalle maestran¬ 
ze. Naturalmente lo sciopero, 
die era stato proclamato anche 
per oggi — sarebbe stato il ter¬ 
zo giorno di scio|>ero — è stato 
so3i>eso. 

« Lavoratori e lavoratrici, la 
vostra giusta lotta ha dato un 
pruno risultato », hanno annun¬ 
ciato la CGIL e l'UIL. « Rima¬ 
nete uniti e pronti a riprendere 
le agitazioni in caso di neces¬ 
sità ». La CIA aveva datto: 

* Non scendete in sciopero. 
Questo è Io sciopero dei comu¬ 
nisti ». Le ragazze e i giovani 
della fabbrica avevano sclope 
rato lo stesso. Ne avevano ab- 
bestanza delle scusanti inventa¬ 
te a ogni azione sindacale dal¬ 
la direzione dell'azienda. C era 
sul tappeto una serie di riven¬ 
dicazioni maturate in mesi e 
mesi di discussioni e raffronti 
d'opinione tenuti « segreti *: 
perchè la CIA dibattiti sinda¬ 
cali nell'azienda ne tollerava 
uno solo. E non era nemmeno 
un dibattito: alla fine del mese 
acconsentiva che la CISL — 
qui, purtroppo, nelle vesti di 
sindacato aziendale — ritirasse 
la trattenuta sulle misere buste¬ 
paga (le ragazze della CIA le 
chiamano « minibusta ») delle 
maestranze. 

La grande maggioranza dei 
dipendenti era scesa in sciope¬ 
ro mercoledì e giovedì. Ieri — 
come abbiamo detto — le ope¬ 
raie della CIA avevano deciso 
di astenersi dal lavoro anche 
nella giornata di oggi. Poco pri¬ 
ma c'era stata una riunione in 
Comune. Il sindaco di Fossom¬ 
brone aveva convocato i sinda¬ 
cati e i rappresentanti della so¬ 
cietà padronale. Si erano pre¬ 
sentati solo i dirigenti sindacali. 
La CIA aveva snobbato l'invito 
del primo cittadino di Fossom¬ 
brone. cioè, di una comunità — 
sia detto per inciso — che 
aveva dato non poche agevola¬ 
zioni alla fabbrica. 

Poi nella serata di ieri si è 
sparsa la notizia della decisio¬ 
ne dei lavoratori di scendere di 
nuovo in sciopero. Allora la 
CIA ha cambiato parere. Ha 
voluto dimenticare le assurde 
affermazioni sullo « sciopero 
dei comunisti ». Anche l’UIL al 
era unita alla CGIL. La CIA si 
era vista smentita persino nelle 
sue funzioni di presunta società 
« benemerita » di Fossombrone: 
ieri mattina in Comune non 
c’erano ad aspettarla i soli di¬ 
rigenti della CGIL, ma anche 
quelli dell'UIL e persino quelli 
della CISL (che avevano _ evi¬ 
dentemente subdorato l'arid 
che tirava) oltre al sindaco. 

Di fronte a tutti doveva ri¬ 
spondere delle sue inadem¬ 
pienze e soprattutto c’erano 
le giovani operaie ed i ragaz¬ 
zi della fabbrica, quelli che 
credeva di tenere tutti in 
pugno, e che avevano deciso 
di proseguire lo sciopero. Co 
sì. ieri sera, l’onnipotente 
CIA ha dovuto rivolgersi al¬ 
l'Ufficio del lavoro e chiede¬ 
re l'apertura delle trattative. 

Come abbiamo già avuto 
modo di riferire, nell’incontro 
sono da discutere e da con¬ 
trattare tutti gli aspetti della 
condizione operaia: applica¬ 
zione integrale del contratto, 
rispetto delle qualifiche, pre¬ 
mio di produzione per 11 la¬ 
voro a cottimo, indennità di 
mensa, abolizione delle for¬ 
me «illecite» dì apprendista¬ 
to. la questione dei versamen¬ 
ti assistenziali e contributivi, 
l’istituzione della mensa 
aziendale, ecc. 

Lunedi pomeriggio avranno 
inizio le trattative. Prima del¬ 
lo sciopero, la CIA era sulle 
posizioni di dominio ora è 
sulla difensiva. Ciò vuol dire 
che nel corso delle trattative 
non rimarrà con le mani in 
mano. Giocherà le sue carte. 
Per tutti i sindacati, com¬ 
presa la CISL, ci sarà motivo 
di lavoro ed impegno. Di fuo¬ 
ri ci sono le maestranze della 
fabbrica pronte a riprendere 
lo sciopero. 

Infine, un significativo par¬ 
ticolare: oggi, alla CIA, è sta¬ 
ta giornata di paga. Sulle bu¬ 
ste, corrette a mano, le cifre 
erano state modificate. Al- 
l’incirca c'era stato ancora un 
aumento di dieci lire al gior¬ 
no. D’accordo: una miseria, 
àia le operale hanno avuto 
la fondata sensazione che 
quelle modifiche — fatte a pen¬ 
na — siano state effettuate 


all’ultimo momento, dopo la 
proclamazione dello sciopero. 
Anche qui un indice della 
soggezione messa all’azienda 
dalla generosa azione di scio¬ 
pero. Fino a questo punto so¬ 
no arrivati?, si chiedono oggi 
le ragazze? Un interrogativo 
comprensibile. Queste lavora¬ 
trici hanno scoperto in que¬ 
sti giorni, scendendo, per la 
prima volta in sciopero, quan¬ 
to sia grande il loro potere. 

Walter Montanari 


Incontri tra 
parlamentari 







Falsa la pergamena di Collescipoli 


Il tesoro inesistente 


Scherzi da prete. La cac¬ 
cia al tesoro di Collescipoli. 
scatenata da don Mano di 
Piediluco e da don'Gino di 
Collescipoli. si è risolta ap¬ 
punto in uno... scherzo. 

Don Mario di Piediluco 
fece scrivere su La Nazione 
che un ragazzo della Casa 
del giovane aveva trovato 
una pergamena del 1437 con 
la Quale il capitano di ven¬ 
tura Girolamo Stefano ni di¬ 
cera di aver nascosto nella 
terza torre di Collescipoli 
un tesoro di settecentomtia 
scudi. Don Mario, a Colle¬ 
scipoli. si mise a dirigere 
le ricerche: in paese presto 
scoppiò la febbre dell’oro. 


Arrivò anche la televisione 
1 carabinieri picchettarono 
la torre d’oro, si avviarono 
studi di ogni sorta. Ma non 
fu fatta la ricerca più ele¬ 
mentare: la perìzia calligra¬ 
fica e la perizia della per¬ 
gamena. Perizie Queste che 
avrebbero sconsigliato la 
caccia al tesoro e fatto 
scoprire che si trattava ài 
una pergamena di appena 
una trentina di anni fa e 
non di cinque secoli or sono. 

Ieri un ingegnere di Fo¬ 
ligno. Enrico RieUi. scon¬ 
volto da tutto questo chias¬ 
so per il tesoro di Collesci¬ 
poli, si è deciso a dichiarare 
che è stato proprio lui ad 


ideare circa ventìnove anni 
fa questa pergamena, men¬ 
tre si trovava da suo nonno, 
il medico condotto di allo¬ 
ra a Collescipoli. L’ingegne¬ 
re folignote fu affascinato 
da uno scritto, appunto sullo 
Sfe/anoni. di certo monsi¬ 
gnor Gelindo Celoni. riguar¬ 
dante la storia del capitano 
di ventura e dì Collescipoli. 
dei saccheggi di Temi e 
cosi via. Decise quindi di 
fare lo scherzo: comprò la 
pergamena in una cartoleria 
di Terni e niente meno per 
sigillo adoperò il piombo di 
un salame e infilo il testa¬ 
mento nella botola della 
chiesa di Piediluco. 
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e operai 





ANCONA, 17 

Domani, sabato 18, presso 
il Circolo Gramsci di Anco¬ 
na si svolgerà un incontro fra 
parlamentari del PCI e operai 
per mettere a punto la carta 
rivendicativa dei lavoratori 
che si basa sullo statuto dei 
diritti degli operai, sulla ri¬ 
forma pensionistica, della rie 
chezza mobile e dell’assistenza 
previdenziale. 


Sir tei 



La zona industriale di Nera Montoro avvolta nel fumo deile ciminiere 


Fermo invasa dal cemento 


Le speculazioni 
hanno distrutte 


e 3© e 


fi M 

£.23 li 





Non vuole trattare con gli operai 


araldi minaccia 
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La DC nega che a Fermo esistano brutture urbanistiche. Eccone 
uno dei tanti esempi: cosi è stata ridotta, dalla speculazione 
edilizia, la scarpata di verde tra Viale Ciccolungo e Viale 
Trento Nunzi 


Dal nostro corrispondente 

FERMO, 17 

Fermo è una città senza ver¬ 
de; a tanto è ridotta, nono¬ 
stante la felice posizione in col¬ 
lina, da venti anni di specu¬ 
lazione edilizia. Il verde, si sa, 
è dimensione essenziale dello 
sviluppo urbanistico; ma limi¬ 
ta i profitti dei costruttori 
senza scrupoli condizionando¬ 
ne almeno in parte i propositi 
di congestione della città. Di 
qui la spietata aggressione. 

Una ampia relazione sui pro¬ 
blemi dell’urbanistica, presen¬ 
tata — come già abbiamo ri¬ 
ferito in precedenza — dal 
gruppo consiliare comunista 
cita un caso clamoroso, quel¬ 
lo della lottizzazione Laurea¬ 
ti. Nell’esame di una pratica 
di costruzione, infatti, si ri¬ 
levò la mancata corrisponden¬ 
za dei lotti alle originali pla¬ 
nimetrie; fu così sospeso lo 
esame di ogni progetto ricom¬ 
preso in quel piano. Qualche 
mese dopo una nuova richiesta 
di licenza edilizia fu corredata 
di copia fotostatica .della lot¬ 
tizzazione: vi era riprodotto 
persino il timbro della segre¬ 
teria comunale. Umbro o non 
timbro, però, nemmeno tale 
copia corrispondeva alle plani¬ 
metrie depositate nell’ufficio 
tecnico. Erano stati realizzati 
altri lotti in sostituzione delle 
aree destinate a « piazza » e a 
« verde pubblico »! 

La maggioranza di centro- 
sinistra non ha mai fornito 
alcuna spiegazione in merito. 
Il fatto è che nel comune di 
Fermo le scelte dei privati si 
sono sostanzialmente sovrap¬ 
poste alla già carente iniziati¬ 
va pubblica. A riprova del caos 
che ne è inevitabilmente segui¬ 
to citeremo, tra i tanti, l’esem¬ 
pio di viale Medaglie d’Oro, di 
viale Ciccolungo, delle lottizza¬ 
zioni Marziali Attilio e Tulli- 
Mariotti-Cifani, realizzate sen¬ 
za l’osservanza delle norme di 
attuazione degli stessi piani; il 
che maggiormente colpisce per 
la ubicazione in zona di svilup¬ 
po nei pressi dell’ospedale civi¬ 
le circondato così da « tante 
brutture urbanistiche ». Soffo¬ 
cato, aggiungiamo pure, senza 
ormai alcuna possibilità di e- 
spansione. 

Ma non basta. I lottizzatoti 
nella quasi totalità, si sono 
sottratti aH’adempimento del¬ 
l’onere delle opere di urbaniz¬ 
zazione primaria, creando per 
la cittadinanza e per il comu¬ 
ne complessi problemi tecni¬ 
co-finanziari e igienico-sani ta¬ 
ri. infatti l’esonero dagli obbli¬ 
ghi a urbanizzare, concesso ai 
proprietari delle aree non può 
che ripercuotersi a completo 


danno di tutta la popolazione. 
La inevitabile assunzione delle 
relative spese da parte del Co¬ 
mune altro non significa che 
corresponsione di pubblico 
danaro alla speculazione 

Su questo punto la relazio¬ 
ne comunista ha individuato 
e affermato la grave responsa¬ 
bilità della DC: « la omessa 
adozione delie procedure di 
convenzione- per i profitti che 
indubbiamente consente ai lot¬ 
tizzanti, è stata determinata, 
sul piano politico, da una pre¬ 
cisa scelta di classe ». Di fron¬ 
te a cosi chiara scusa la DC 
si è trincerata in un penoso 
silenzio, confortato dalla al¬ 
trettanto silenziosa solidarie¬ 
tà degli alleati di centro-sini- 
nistra. In un tardivo comu¬ 
nicato il direttivo sezionale 
de ha poi adombrato una te¬ 
nue linea difensiva, afferman¬ 
do che le opere di urbanizza¬ 
zione sono in via di attuazio¬ 
ne. Ovviamente a spese del 
Comune, anche se il comuni¬ 
cato non lo dice! La nostra 
contestazione non poteva tro¬ 
vare migliore conferma. 

G. Filippo Benedetti 


Totale 
a Perugia 
lo sciopero 
dei finanzieri 

PERUGIA, 17. 

E' iniziato lo sciopero a 
tempo indeterminalo dei di¬ 
pendenti del Ministero delle 
finanze e del losoro (escluse 
alcune categorie privilegiate) 
inteso ad ottenere una pere¬ 
quazione retributiva nell'am¬ 
bito dei diversi rami delle due 
amministrazioni che attualmen¬ 
te, a parità di funzioni e re¬ 
sponsabilità, sono retribuiti 
con ben 27 diversi trattamen¬ 
ti differenti. 

Tra la massima e la minima 
retribuzione esistono differen¬ 
ze superiori alle trecentomila 
lire mensili. Tale perequazio¬ 
ne, contrariamente a quanto 
tendenziosamente certa stam¬ 
pa vicina agli ambienti go¬ 
vernativi vorrebbe dare ad in¬ 
tendere, non comporta alcun 
nuovo onere per l'Erario per¬ 
ché si tratta di operare un 
livellamento tra le retribuzio¬ 
ni, cosi come attualmente ven¬ 
gono corrisposte. 

Dì conseguenza, nessun ag¬ 
gravio fiscale deriverebbe 
dall'accoglimento delle richie¬ 
ste delle categorie 

Nella provincia di Perugia 
l'adesione allo sciopero è 
stata pressocchè totale (94 per 
cento circa). 

Premio musicale 
in onore 
di Casaqrande 

TERNI. 17. 

In Prt-mio intoniizrimale ri¬ 
sonato ai <o:n,>>- ‘ori tri ese¬ 
cutori m:i ; :c.ri dì tutto il mon¬ 
do sarà hand.to .n prima»era 
per onorare Alessandro Casa- 
arende, a arar, io m u-e.ro tt-r- 


ANCONA. 17. 

Ora l'industriale .Maraldi dal¬ 
le intimidazioni di licenziamen¬ 
to è passato alla minaccia ge¬ 
nerale. Infatti, il proprietario 
de! tubificio omonimo (ove gli 
operai sono scesi in scìojkto 
dal 28 settembre scorso) ha 
inviato un incredibile tele¬ 
gramma al prefetto di Ancona 
col quale minaccia addirittura 

10 smantellamento totale dello 
stabilimento qualora gii ope¬ 
rai non si sottomettessero ai 
suoi voleri: cioè a lavorare per 
no salario appena sufficiente 
a pagare l'affitto di casa. Sia¬ 
mo giunti cosi all'assurdo. 

Si tenga presente che Ma¬ 
raldi ha avuto particolari con¬ 
dizioni di favore dal Consorzio 
industriale del porto di Ancona 
(ZIPA) i>er l'acquisto del ter¬ 
reno dove è sorta la fabbrica, 
perchè si era categoricamente 
impegnato a dare lavoro, nel 
breve giro di qualche anno, a 
oltre duemila operai. Invece 
dopo circa sei anni, non solo 
gli operai impiegati sono sol¬ 
tanto 185. ma gli stessi, per di 
più. non dovrebbero — secon¬ 
do il tracotante industriale e 
l'organizzazione a cui fa capo 
— nemmeno protestare per 
rincivile trattamento economi¬ 
co a cui sono sottoposti. 

Comunque, su tale questio¬ 
ne. stamane presso il ministe 
ro del Lavoro il senatore co 
munisti» anconetano F.o!o Fa 
bretti. ha avuto un lungo collo¬ 
quio con il sottosegretario dol¬ 
io stesso dicastero on. Calvi. 

11 compagno Fabretti si è ri¬ 
volto al sottosegretario affin 
che questi intervenga presso il 
prefetto di Ancona por far 
smentire l'assurda e prete¬ 
stuosa minaccia del Maraldi. 
I/on. Calvi ha accurato il 
suo pronto intervento. 

Intanto ieri sera si è tenuta 
un'a«emh1ea generale degli 
operai rifilo smbilimon'o in 
sciopero, j nuali assieme ai 
s;ndaca ,; s ,; delle tre organiz- 
azioni (FIM CGIL. FILM-CTSL 
e ITT.» hanno sfnbtIRo le mo- 
dalità e le formo per condur¬ 
re avanti ulteriormente la loro 
giusta lotta rivendicativa. 


Assemblea 
di pensionati 
a Terni 

TERNI. 17. 

Legge delega avanzo di gestio¬ 
ne. riforma della previdenza so¬ 
ciale: questi ì temi di un'assem¬ 
blea di pensionati che sì svol¬ 
gerà domenica prossima. La 
riunione si terrà nella sala della 
Camera dej lavoro; parlerà il 
segretario della CDL Romani. 

8.000 bambini 
vaccinati 
contro la polio 

TERNI. 17. 

Ottomila bambini hanno ri 
covato in questi ultimi tre 
mesi la quinta dose della vac¬ 
cinazione Sabin. Si tratta di 
12.(KK> bambini nati tra il ';>G 
ed il 'liti. Quindi alcune mi¬ 
gliaia di bambini, ancora deb¬ 
bono presentarsi presso rulli¬ 
nole sanitario del Comune 
per la vaccinazione che raffor¬ 
za la immunizzazione raggiun¬ 
ta con la somministrazione 
delle prime quattro dosi del 
vaccino Sabin. 


Terni 

Lunedì Consiglio 
comunale 

I TERNI. 17. 

Problemi di grande rilievo, 
figurano nel mKr.to ordine del 
giorno deli'interessante riunione 
de! Consiglio comunale di lu¬ 
nedi. 

Il Consiglio discuterà e vo¬ 
terà la istituzione dei Consigli 
di quartiere. Suri» discusso an¬ 
che il bilancio di previsione. 

Altro punto di grande inte¬ 
resse è quello del rinnovo delia 
ge-t ,ne pubblica dei t',i'iv>iii 


urbani 


la riorganizzazione di 


questo servizio. 


Calcio: incontri impegnativi per le squadre marchigiane 

Partita chiave per l'Anconitana 


Domani, domenica, si gio¬ 
ca la decima di campionato: 
una giornata che dovrebbe 
permettere alla capolista Sam- 
benettese di allungare ulterior¬ 
mente il passo nei confronti 
delle dirette avversarie. Ma 
ceratese e Siena. Infatti, : ma¬ 
ceratesi si recherenno a far 
visita a quel Cesena che da 
domenica in domenica ir cre¬ 
sce » sempre più, mentre i 
bianconeri senesi scenderanno 
ad Ancona per incontrare una 
squadra che — se non vuol 
perdere tutto il suo pubblico 
— deve vincere ad ogni costo. 
Comunque, per la Sambene- 
dettese, anche se incontrerà 
la Pistoiese, il compito non si 
presenterà tanto facile, an¬ 
che per il fatto che alcuni 
uomini di Elioni domenica 
scorsa contro la Vis Pesaro 
hanno mostrato evidenti segni 
di stanchezza. Tuttavia, cre¬ 
diamo che al termine dei no¬ 
vanta minuti di domani i ros¬ 
soblu si troveranno ancora a 
debita distanza dalle seconde; e 


forse Tcncradi avrà raggiunto 
quota P;> minuti di imbatti¬ 
bilità che In farà, eventual¬ 
mente, avvicinare di molto al 
prestigioso record di Da 
Pozzo. 

Dicevamo della Maceratese 
a Cesena ebbene : ragazzi di 
Capello, che con una prora 
di orgoglio sono riusciti a bat¬ 
tere otto giorni orsono VArez¬ 
zo. al termine di una gara ma¬ 
iuscola. potrebbero anche tor¬ 
nare imbattuti. Va rammen¬ 
tato che i biancorossi di Ma¬ 
cerata in trasferta sono stati 
sconfitti una volta sola. 

Molto difficile si presenta 
la gara con la Carrarese per 
la Del Duca Ascoli. Gli uomi¬ 
ni di Da Costa sono reduci 
da un confronto esterno ter¬ 
minato in parità, che potrebbe 
far pensare a buona rena del¬ 
la compagine ascolana. La 
verità, invece. Ò un'altra. Han¬ 
no pareggiato soltanto perchè 
di fronte avevano il modestis¬ 
simo Città di Castello. La gara ’ 
dei bianconeri ha mostrato 1 


molte lacune soprattutto nel 
centrocampo e nel pacchetto 
attaccante. Potrà sperare in 
un altro risultato utile, in 
questa seconda trasferta con 
secutira. soltanto se ritroverà 
la efficienza e la forza pene¬ 
trativa dell'attacco. I « leoncel¬ 
li • iesini dopo la prima vitto¬ 
ria stagionale sono addirittu¬ 
ra galvanizzati. Il morale è sa¬ 
lito alle stelle per cui al *T. 
Benclli * di Pesaro per il der¬ 
by con la Vis Sauro, profon¬ 
deranno tutte le energie. Ma 
anche i pesaresi non scherze¬ 
ranno. 

L'Anconitana ospiterà il 
Siena. J dorici dopo la « ma¬ 
gra » di Rimini (che ha fatto 
molto traballare la panchina 
di « mister » Collesi) per il so¬ 
lito galoppo di mezza settima¬ 
na tianno scelto Tolentino per 
evitare * sguardi indiscreti » 
e fischi del pubblico locale. 
Una « mossa » che ci sembra 
non indovinata. E' sempre pre¬ 
feribile (specie per chi le rice¬ 
ve) avere disapprovazioni in 


allenamento che in partite di 
campionato. 

Comunque, speriamo che do 
mani gli anconitani ritornino 
alla rittoria c. soprattutto, fac¬ 
ciano vedere un po' di gioco: 
i moltissimi tifosi locali se lo 
meritano. Due paroline, infi¬ 
ne, alla giunta amministrati¬ 
va della società sportiva An¬ 
conitana. Si è riunita, ha for¬ 
se preso delle decisioni in me¬ 
nto a Collesi, ma la stampa 
è stata tenuta all'oscuro Si te¬ 
me forse la critica? 

Questa sera, dopo lunga as¬ 
senza. ritorna il pugilato sul 
ring della palestra Coni di Fer¬ 
mo. Alle ore 21 si troveranno di 
fronte » migliori pugili della 
regione in una riunione orga¬ 
nizzata dalla società pugilistica 
« .Ville S. Ciuccarelli ». Questa 
vecchio società recentemente ha 
rinnovato il suo consiglio diret¬ 
tivo cd è per l'entusiasmo di 
questi nuovi dirigenti che il pu¬ 
gilato a Fermo non rimane sem¬ 
plicemente un ricordo. 
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dotti gli organici - La 
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(t Ho lavorato trentadue gior¬ 
ni in un mese. Secondò II 
contratto dei chimici dovrei 
lavorare 23 giorni al mese, in * 
somma. 43 ore settimanali. 
Ma la riduzione dell'orario di 
lavoro non viene rispettata. 
Sulla busta paga ho trovato 
qualche soldo in più per quei 
giorni in cui ho lavorato sen¬ 
za riposo; anzi mi sono trova¬ 
to una giornata di più jxigata. 
perchè ho lavorato anche nel 
periodo festivo. Ma la mia sa¬ 
lute non la posso barattare 
con qualche soldo in più! 
Oneste sono le jxirole d: un 
operaio dell'Elcttrocarbomum 
cita abbiamo interrogato tra 
gli operai che gremivano il tea¬ 
tro Comunale di A 'ami dove si 
è svolta la Conferenza operaia 
organizzala dal PCI, conclusa 
con un discorso del comjxt- 
gito Giovanni Berlinguer. 

/ tenti della condizione ope¬ 
raia. della vita nella fabbrica, 
sono stati al centro di testi¬ 
monianze operaie delle fabbri¬ 
che chimiche dell'Eleltrocar- 
bonium. di Nera Montoro. e 
dell'Inolucm. Il compagno 
Laureti, responsabile della 
Commissione fabbriche della 
Federazione, ha sottolineato 
le caratteristiche della quarta 
conferenza degli operai comu¬ 
nisti, aperta a tutti i lavora¬ 
tori 

A Numi, il dibattito solleci¬ 
tato da Laureti, non è manca¬ 
to. Alla tribuna della conferen¬ 
za sono saliti gli operai. Tilt- 
cano, un operaio di Nera Mon¬ 
toro ha offerto una testano 
nianza che altri operai potreb¬ 
bero ripetere: « A seguito di 
un infortunio sul lavoro sono 
ricorso alla Magistratura ma 
da sei anni attendo una rispo¬ 
sta c quell’infortunio viene 
considerato un incidente per 
negligenza ». Ila poi preso la 
parola Sguigna, un operaio 
dcll’Elettroearbonium: a Nella 
fabbrica non esiste una infer- 
i merla, non c e neppure una au- 
toambulunza che possa tra¬ 
sportare da Narni Scalo alla 
città, gli infortunati ». 

Ricci, sempre dell'Elettro- 
carbonium — la fabbrica del¬ 
la Siemens — con capitale te¬ 
desco, di circa mille lavorato¬ 
ri — ha denunciato il fatto 
che « sono stati ridotti gli or¬ 
ganici di cento unità mentre la 
produzione è fortemente au¬ 
mentata. Nella nostra fabbri¬ 
ca si verificano dai quattro ai 
cinque infortuni al mese. Iji 
C ommissione interna ha avan¬ 
zato irchiostc, i sindacati 
stanno trattando per l’acquisto 
di una autombulanza. per i de¬ 
puratori. per ridurre la noci- 
vita. ma il jmlronc si c dimo¬ 
strato del tutto insensibile ». 

Un operaio di Nera Monto¬ 
ro. Pulcinella, ha denunciato 
come con la ripulitura dei re¬ 
parti e con il rinnovo e lo 
ammodernamento di alcuni 
impianti si sono ridotti gii 
organici a. A una macchina la¬ 
voravano due operai; ora a due 
macchine vi lavora un solo 
operaio, c i riposi e le ferie 
diventano sempre più corti ». 

Antinuri, dell’Elettrocarbo- 
nium. ha denunciato l'aumen¬ 
to dei ritmi di produzione 
mentre Rosati e Bassetti han¬ 
no parlato della nocività delle 
jiolveri Altri operai hanno de¬ 
nunciato la situazione nei re- 
jxirti degli elettrodi dove si è 
costretti a stare a lungo in 
presenza dei raggi X. 

Partendo da queste testimo 
nianze. il compagno Giovanni 
Berlinguer ha rilevato come 
da queste tragedie, da queste 
sofferenze, che si tritono in 
fabbrica, si debba partire per 
condurre una denuncia tale da 
sensibilizzare tutto il movi¬ 
mento operaio c l'opinione 
pubblica, per promuovere una 
azione che affermi il diritto 
dell'operaio ad una vita di¬ 
gnitosa sul lavoro. 

« Voi conoscete le cifre — 
ha detto Berlinguer —. Quasi 
un milione di invalidi sul la¬ 
voro in questi venti anni. E’ 
stata la terza guerra: una 
guerra che c costata il dop¬ 
pio delle due prime guerre 
mondiali. Una guerra parduta 
da tutti i lavoratori. Una guer¬ 
ra nella quale non sono stati 
coinvolti i padroni ». 

a Gli operai non possono ac¬ 
cettare la situazione che si è 
determinata in alcune fabbri¬ 
che per evi il padrone offre 
dieci lire in più di salario 
come " indennità di rischio ” 
o come " indennità di nocivi- 
tà La salute non può essere 
barattata coi soldi. L’operaio 
non può rendere il suo corpo. 
Re c'è un indennizzo da chie¬ 
dere. là dove ancora non è pos- 
i sibile eliminare la nocività 
questa è lariduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro, le ferie. Dobbia¬ 
mo affermare non solo la con¬ 
trattazione del salario, ma di 
tutta la condizione di lavoro. 
Discutere i sistemi per ridurre 
ed eliminare la nocività; ridur¬ 
re ed eliminare le cause di tan¬ 
te malattie: questo è possi¬ 
bile perchè lo consentono la 
scienza e la tecnica. Non lo 
consentono i padroni. Non ne 
parla il governo. Per questo 
ne parliamo noi e per questo 
togliamo promuovere un movi¬ 
mento nelle fabbriche che im¬ 
ponga al padronato la con¬ 
trattazione di questi aspetti, 
per difendere la salute, la vi¬ 
ta stessa dell'operaio ». 

Alberto Provantini 
















